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Giovedì 20 apri le 2000 



l'Unità 


SEGUE DALLA PRIMA 


della nascita e della crisi della Repub¬ 
blica Italiana, e comunque ha segnato 
la nostra vita e quel la di tanti altri che 
con noi hanno vissuto gli ultimi ses¬ 
santanni del secolo scorso. Maurizio è 
una delle figure più significative del¬ 
l'antifascismo, del Pel romano e del 
giornalismo di sinistra ma anche delle 
Istituzioni democratiche, se penso al suo Impegno come presidente del¬ 
la Regione Lazio e di senatore della Repubblica. A me place ricordare 
Maurizio anche come poeta vernacolare e ricordo con commozione le 
sue poesie nell'«Anonlmo Romano». A Roma tanti giovani Intellet¬ 
tuali figli della borghesia e delle professioni scelsero nella lotta antifa¬ 
scista la militanza nei Pel. Ho detto un folto gruppo anche se oggi non 
Il ricordo tutti ma quelli chela mia memoria mi consente: Paolo Bufa- 
llnl, Pietro Ingrao, Aldo Natoli, Mario Alleata, Antonio GlollttI, Anto¬ 


nello TrombadorI, Lucio Lombardo 
Radice Alfredo Rdchlln, I fratelli Pln- 
tor. Luca Pavollnl, Vittoria Giunti, 
Franco Ferri, Marcella e sua sorella 
Giuliana, Maria MIchettI e suo marito 
Franco Marrone. E con loro Franco Ro¬ 
dano e tutto II gruppo dà comunisti cattolici fra cui Luciano Barca, 
Tonino Tato e altri. Incontrai uno di questi comunisti romani, Nicola 
Cundarl, nei 1943 In Scilla dove era direttore della sede della Pre/T 
denza sociale di Sracusa ma partecipava anche alla vicenda antifa¬ 
scista siciliana. Il gruppo romano ha avuto un ruolo rilevante nella 
storia del Pel Italiano: penso al 1956 e al trauma ungherese con Bufa- 
llnl da una parte e Antonio GlollttI dall’altra; cinque direttori de l'U¬ 
nità che hanno contato molto nella sua storia provenivano da quel 


gruppo: Ingrao, Alleata, Rdchlln, Ferrara, Pavollnl e Luigi PIntorche 
non fu mal direttore ma ebbe un ruolo forse più rilevante Perché tanti 
Intdiettuall che lottavano per la libertà scdsero II Pel? È una doman¬ 
da che ne chiama altre e Insieme tutti dovrebbero fare riflettere meglio 
sulla storia di questo partito. Non è questa la sede per farlo ma sono 
domande Indudiblll nd momento In cui ricordiamo Maurizio Ferrara. 
Il Pel coinvolse qud g'ovanl ndl’azlone e ndia responsabilità di un 
movimento che si poneva allora come primo compito la liberazione 
ddl'ltalla dal fascismo e al tempo stesso aveva una dimensione mon¬ 
diale. E II Pel seppe aprire a questa generazione di comunisti grandi 
orizzonti e grandi speranze ma Infine gli precluse anche di capire me 
gllo II mondo e di fare I conti con la realtà e la verità. DI fare I conti 
con II tema ddia libertà che pure II aveva spinti a fare qudia scdta di 
vita. Una contraddizione che la nostra generazione non seppe sdoglle 


re fino In fondo nd momento In cui espresse, con Enrico Berlinguer, Il 
nuovo gruppo dirìgente dd Pd. Maurizio che con Marcdia ero stato 
vidno a Togliatti e visse a Mosca, come corrispondente de l’Unità, Il 
disgdo krusdovlano, visseesoffrì, come noi, questa contraddizione. E 
puntò come tanti di noi le sue carte e II suo Impegno nd revisionismo 
comunista sino a Gorbaclov e. In Italia, fino alia svolta ddia Bolognl- 
na, sul versante dd riformismo socialista. Ma Maurizio fu per molti 
di noi non solo un compagno ma un amico. La casa di Marcdia e 
Maurizio a via ddI'Orso è stata un punto di Incontro per tanti di noi e 
per me una casa Indimenticabile non solo per le persone che la fre 
quentavano ma per la serena ospitalità di questi amici carissimi. Vor- 
rd spendere poche parole per ricordare a me stesso che In queste ore ho 
tanto pensato a Maurizio e a Marcdia e al loro rapporto con I fl^l 
Giorgio e Giuliano. E ricordare con quanta reciproca e civile compren¬ 
sione hanno vissuto le vicende politiche di ognuno di loro. Grazie 
M aurizio per tutto dò che hai dato a noi tutti e particolarmente a que 
sto giornale e al suol vecchi e affezionati lettori. 

EMANUELE MACALUSO 



COMUNISTA E POETA 



ENZO ROGGI 

O gnuno incontranellavita, 
primao poi, qual cunoche 
io convinceascommette- 
re su se stesso, a credersi, a osare. 
Per mesi è trattato di Maurizio 
Ferrara, il più schietto eraffinato 
in quel nucleo di militanti-intel¬ 
lettuali romani che fecero la 
grande «Unità» degli anni tra la 
Liberazioneel'ondatadi sinistra 
del 1975. Maurizio, in virtù della 
sua potenteestroversione messa 
al serviziodi unaproduttivitàtra- 
scinante, ha avuto successo - ma 
successo vero, creativo-in ognu¬ 
no dei ruoli che ha ricoperto nel 
giornale, dall'apprendistato in 
cronaca fino alla direzione. Ha 
partecipato, epoi guidato grandi 
battaglie: da quella per le libertà 
intellettuali nei cupi anni '50fi¬ 
no aquella(chefu l'ultimacome 
giornalista poi chiamato dalla 
politica a alte funzioni pubbli¬ 
che) per I a causa del V i etn am. 

Negli anni '60 ci dette conto, 
in successioneaGiuseppeBoffa, 
del I a tormen tata vi cen da sovi eti - 
cadelladestalinizzazione. Efu re¬ 
no, appunto, quelle corrispon- 
denzedallaMoscachruscioviana 
il suo contributo più significati¬ 
vo alla coeva vicenda del rinno¬ 
vamento del comuniSmo italia¬ 
no nell'ultima fase to^iattiana 
(il rapporto col segretario del Pd, 
forse facilitato dalla frequenta¬ 
zione della moglie Marcella, fu 
assai stretto e apprezzato e rag¬ 
giunse il suo acme nel contro¬ 
racconto con cui M aurizio rispo¬ 
se all'attacco metaforico di Italo 
CalvinocontroTogliatti). 

Erano corrispondenze non so¬ 
lo politicamente ricche ma per- 
vasedaquel sensodelleveritàmi- 
nori chemeglio spiegano i gran¬ 
di contesti, cheètipicadel gior- 
nalistadi razza chenon si limitaa 
razionalizzarei processi mali in¬ 
daga nelle loro componenti più 
intime. Permefuquellalaprima, 
decisiva scuola di giornalismo e, 
certo, se non fossestato per quel 
suo coraggio a investiresullepo- 
tenzialità altrui, mai sarebbe po¬ 
tuto accadere che cadesse su di 
me la scelta di mandarmi a M o- 
sca con l'indicazione di seguire 
quanto di vero riformismo si po¬ 
tesse cogliere dopo la caduta di 
Khrusciov. 

Da Roma mi seguiva passo a 
passo, quasi fossi un suo fiducia¬ 
rio personale. Dovendosi in 
qualche modo ricordare il cin¬ 
quantesimo anniversario del- 




IL SONETTO 


«Lagueradelespie» 

Pubblichiamo qui il sonetto «La guera de le spie» di 
Maurizio Ferrara da «Er compromesso rivoluzziona- 
rio»,del 3ottobrel974. 

'Sta guéra de le spie è un ber gicardio; 
c'è er carubba che spia la pulizzia, 
erSiddeli spia entrambi epoi la da 
jeconta a tuttetréèr pdo a l'uscdlo. 

La maffia regna, èie affa 'r brutto e'rbdio 
e 'sto governo è 'na gendarmeria 
'ndovefà più carierà chi più spia 
ch'appddo a questi Giuda era un pivdio. 

Lo capirebbe io tutto ‘sf affanno 
de spi èsse puro li mortacci loro 
a nun zapélecose come stanno. 

Ma 'ncelo sanno tutti 'sti lardoni 
che più spieno epiù scoprono er su'danno, 
dovè che ciànno rotto li cojoni? 


America» (ed era la prima volta 
ches'instauravaun pontediretto 
tra sinistra italiana e progressi¬ 
smostatunitense). Eraasuoagio, 
gli parlava come si parla ad un 
vecchioamico, in pienacomuni- 
tà ideale. Percepii, in quel mo¬ 
mento, il frutto, l'approdo di tut¬ 
ta l'evoi uzi on e i ntd 1 ettual emo- 
raledel militante Ferrara: un au¬ 
tentico comunistaliberal e. 

Di lui si era detto che era un 
chruscioviano impenitente. Far¬ 
selo era stato, come era stato to- 
gliattiano. Ma erano solo punti 
di partenza. I suoi articoli, elesue 
indicazioni di lavoro nel periodo 
della sua direzione, ci conduce 
vano oltre quegli iniziali riferi¬ 
menti. L'asprezza della contrap¬ 
posizionepolitica al dominiode 
mocristiano era accompagnata 
da unacostantepreoccupazione 
unitariaversolepiùvasteenergie 
politicheeinteliettuali del cam¬ 
po democratico. Era dunque un 


«L'U n ita» 


Maurizio 
Ferrara, 
qui sotto 
in una beiia 
foto con 
ia mogiie 
Marceiia, 
apparteneva 
a quei nucieo 
di miiitanti- 
inteiiettuaii 
romani 
chefecero 
ia grande 
«Unità» 
degii anni tra 
ia Liberazione 
ei'ondata 
di sinistra 
dei‘75 


l'Ottobre, decisedi evitareleba- 
nalità della celebrazione e mi 
mandò in giro perlerepubbliche 
dell'Asia Centrale. La prima cor¬ 
rispondenza da Dushambènon 
gli piacquee, per telefono, mene 
recitò unavari antecosi comel'a- 
vrebbe scritta lui. Che lezione! 
Fatti eritratti, informazioni fil- 
tratedal 1 0 scotti ci smo del 1 0 ^i ri- 
to di verità. Seppi più tardi che 
aveva promosso una ristampa in 
brochure delle mie corrispon¬ 
denze 


Lo ritrovai a Roma, diventato 
direttoredopo Pajetta, a guidare 
unadellefasi piùfelici del giorna¬ 
le. Cerano in piedi complesse 
battagliepoliticheesociali: il so¬ 
prassalto operaio, il movimento 
studentesco, l'incipiente rivolu- 
zionedeidiritticivili,l'iniziodel- 
lacontestazioneestremista e, ap¬ 
punto, laguerradel Vietnam con 
lo sconvolgimento epocale su¬ 
scitato nella società americama. 
Lo ricordo a colloquio con Saul 
Bellow, portavoce dell'«altra 


«amendoliano»? Certo fu di una 
fermezza totale riguardo all'e 
stremismo e alla suggestione 
maoista. Pugni sul tavolo quan¬ 
do percepiva che il conflitto so¬ 
vi eti co-ci n ese stava compromet¬ 
tendo lacausa vietnamita. Non si 
trattavadi filo-sovietismo (si no- 
tavain lui un altro sentimento: il 
legame, la curiosità partecipata 
verso i I mi stero- Russi a). 

In quellastagionedi sceltepro¬ 
fonde mostrò sofferenza per la 
rottura con antichi compagni 
dell'apprendistato politico-gior¬ 
nalistico passati al frontedei con¬ 
testatori d'estrema sinistra. Fece, 
certamente, un giornaleleale, al¬ 
lineato masulfrontepiù avanza¬ 
to del complesso universo delle 
Botteghe Oscure. Era più colto, 
critico, raffinato, generoso, aper¬ 
to di quanto taloranon risultasse 
dai suoi scritti severi ecaustici. La 
battagl i a I o appagava. E an eh e I o 
divertiva. 


Da Mosca cronista dd disgdo 
edirettorendlatempestadd '68 

il 

Un autentico 
comunista 
liberale 
e un vero 
giornalista 
di razza 


Maurizio 


LA FAMIGLIA 


I Parata tre generazioni tra pasaoneefazioatà 



GABRIELLA MECUCCI 

■ Ferrara sono una dinasty. 
Colti, brillanti impegnati in 
politica, non mancano di 
passioneenemmenodi un pizzi¬ 
co di faziosità. Tre generazioni 
nella vita pubblica. La prima è 
rappresentata dall'avvocato M a- 
rio. Di formazione liberale, di¬ 
fendeva gli antifascisti davanti ai 
tribunali speci ali, poi, giornalista 
di vaglia, scriveva, negli anni 
Cinquanta, commenti sul 
«Mondo»di Mario Pannunzio. 

Da quest'uomo nellecui vene 
scorre anche sangue siciliano, 
prese il via una delle più impor¬ 
tanti famigliedellaborghesiain- 
tell attuale romana: Mario ha in¬ 
fatti duefigli, Giovanni eMauri¬ 
zio. Giovanni èstatosenatorere 
pubbi i can 0 ed èsposato con San- 
dra Bo n santi, famosa gi orn al i sta, 
discendentean chele! daunaim- 
portanteschiattali beral e. 
Maurizio è il comunista della 


famiglia. Studenteall'Università 
di Roma incontra dueesponenti 
dell'antifascismo: l'azionista 

Giuseppe Orlando e Antonello 
Trombadori. Sarà quest'ultimo a 
convincerlo adiven tarecomuni¬ 
sta ei dueresteran n o compagn i e 
amici pertuttalavita. 

All' Unione studenti italiani di 
cui Maurizio è capo, incontra 
Franco Ferri, allora giovanegap- 
pista, e, soprattutto Marcella De 
Francesco chediventerà sua mo¬ 
glie. Nella costellazione dei Fer¬ 
rara entra a quel punto un uomo 
molto importante. Ha i modi da 
professore, malasua professione 
èquelladi rivoluzionario:si chia¬ 
ma PalmiroTogliatti. Marcellalo 
ha conosciuto a Palazzo dei Ma¬ 
rescialli, sede attuale del Consi¬ 
gi i o su peri oredel I a magi stratu ra. 


un giorno del 1945. Poco dopo 
ne diverita la collaboratrice pre 
diletta. È con lui al ministero di 
Grazia eGiustizia elo accompa¬ 
gna come segretaria di «Rinasci- 
ta»an eh ea Bottegh eO scure. 

Trai FerraraeTogliatti si cementa 
un solido rapporto: spesso van¬ 


no la sera a mangiare la pizza a 
Trastavere insieme a Togliatti e 
Nilde lotti. Dopo l'attentato al 
leader del Pd, la giovane segreta¬ 
ria di «Rinascita» va a lavorare 
nella casa di Monte Sacro dove 
lui passa la convalescenza. Mau- 
ri zi 0 h a i n i zi ato i ntan to a I avora¬ 


re all'«Unità». Faràpartedi quel¬ 
la generazione (da Luigi Pintora 
Luca Pavolini, da Alfredo Rei- 
chi i n a M ari o Pi ran i ) chei mpare 
ràaconiugaremilitanzaegiorna- 
lismoechefaràdi questo giorna- 
leun «organo sui generis», capa¬ 
ce di comprendere e raccontare 
la realtà. 

Nd 1953 Marcdia e Maurizio 
scrivono «Conversando con To¬ 
gliatti»: un libro - intervista col 
leaderdd Pd. Non sanno ancora 
di inaugurareun genereeditoria¬ 
le che avrà grandefortuna negli 
anni Settanta. Più avanti pubbli¬ 
cheranno <Cronachedi vita ita¬ 
liana» e «Mal di Russia», frutto 
ddi'esperienza moscovita dd- 
l'intera famiglia quando Mauri¬ 
zio andò lì a fare il corrrispon- 
denteddl'«Unità». 


Accanto al Ferrarasaggistac'èan- 
cheil Ferrara autoredi sonetti in 
dialettoroman esco .Scriveprima 
«La rdazzione» e, poi, il edebre 
«Er compromesso rivoluziona¬ 
rio». Il personaggio chiave di 
questo libroèun popolanochefa 
i conti con lapropokaberlingue 
rianadd compromesso storico e 
checercadi rispondereallecriti- 
checheaquestavengono mosse. 
Versi divertenti e carichi di sag¬ 
gezza politica.Aril eggerl i, a tan - 
to tempo di distanza, si ècolpiti 
dalla semplicità e dall'immedia¬ 
tezza con cui restituiscono il cli¬ 
ma politico degli anni Settanta e 
lediscussioniinterneal Pd. 

M aurizio Ferraranon sarà soltan¬ 
to giornalista escrittore, ma farà 
politica in prima lineacomepre- 
sidente ddia Regione Lazio, co¬ 


me segretario regionale dd Pd, 
comesenatore. Sampreschierato 
con qud gruppo migliorista - ri¬ 
formista che non ha mai avuto 
vitafacilend partito. 

E siamo arrivati al la terza genera¬ 
zione dd Ferrara: a Giorgio, regi- 
stateatraleecinematografico, ea 
Giuliano, penna eccdlente dd 
gi 0 rn al i smo i tal i an 0 , poi i ti co ap- 
passionato e fazioso, come lui 
stesso ama ammettere. Con qud 
figlio chehafatto scdtepolitiche 
cosi diverse, Maurizio hasempre 
mantenuto un rapporto straor¬ 
dinario. Giuliano, da parte sua, 
hascrittopiùvoltedd Pd eddia 
sua storia, non risparmiando a 
nessuno critiche durissime. Ma 
ci hasempretenutoaraccontare 
anchela grandezza di qud parti¬ 
to edd suoi dirigenti: la loro in- 
tdligenza politica, lagran de pas- 
sionecheli animava, e, persino, 
la loro moderazione. Un'analisi 
dietro laqualesi intravvedean- 
cheil volto solido eironicodi suo 
padre. 
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19086,00 



BORSA 


Mibtà ignora la aia e chiude in pareggo 

FRANCO BRIZZO 

S eduta di stampoprefestivoesenza troppa attenzioneperlevicendepoliticheper 
la Borsa cheieri dopo un avvio bri dante si èadagiata in una quieta routine. Al 
termine l'indice M ibtel ha registrato una variazione pressoché nulla, con il 
-H),03% ddl'indiceMibtel, a29.842punti, mentreilMib30 hasegnatoun -0,09%, 
a43.889punti. Ilmercatohadatosegni di vitasoloinizialmente, beneficiandodelle 
buonechiusuredi W allStreeteNasdaq.Nelgirodi unpaiod'oreperòillistinosi èaf- 
flosciato, anchein vista déiescadenzetecnichedi oggi edel pontepasquaieNépo- 
meriggioil M ibtdèsceso finoa un mini model -0,6% primadd recuperofinale 








La Borsa 

MIB-R 

28.963 -0,144 

MIBTEL 

29.842-10,026 

MIB30 

43.889 -0,086 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,946 

-0,003 

0,949 

LIRA STERLINA 

0,598 

-0,002 

0,600 

FRANCO SVIZZERO 

1,574 

-t0,003 

1,571 

YEN GIAPPONESE 

98,790 

-0,180 

98,970 

CORONA DANESE 

7,452 

-t0,002 

7,450 

CORONA SVEDESE 

8,263 

-0,034 

8,297 

DRACMA GRECA 

335,380 

-t0,080 

335,300 

CORONA NORVEGESE 

8,173 

-0,004 

8,177 

CORONA CECA 

36,348 

-0,073 

36,421 

TALLERO SLOVENO 

204,031 

-0,090 

204,121 

FIORINO UNGHERESE 

258,510 

-0,640 

259,150 

ZLOTY POLACCO 

4,060 

-to.oio 

4,050 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,399 

-0,015 

1,414 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,899 

-0,021 

1,920 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,584 

-0,016 

1,600 

RAND SUDAFRICANO 

6,267 

-0,015 

6,282 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Autostrade 
approva 
il bilancio 

■ L'assembleadegli azionisti 
dellasocietàAutostradeha 
approvato il bilancio '99 che 
si èchiuso con un utilenetto 
di 566miliardi, inaumento 
del 32% ricetto al'98 (429 
mid), ricavi per3.429miliar- 
di (+7,43%), investimenti 
per699 miliardi (+165%)e 
i ndebitamento finanziario 
nettoincalodi400 miliardi. 
L'assemblea, su propostadel 
cda, haapprovatoladistri- 
buzionediundividendodi 
310lireperazione(230lire 
nel '98), pari al 31% del no¬ 
minale, in pagamento dal 28 
aprilecon stacco cedoladal 
25aprile. «I risultati molto 
positivi dell'esercizio 1999- 
si leggein una notadellaso- 
cietàdiffusaalterminedel- 
l'assemblea-sono stati otte¬ 
nuti insieme al raggiungi- 
mentoditraguardidigrande 
importanza perii gmppoAu- 
toirade». 


Malpensa, braccio di ferro con la Ue 

Il governo: i voli saranno trasferiti. Lufthansa: non iasciamo Linate 


GIOVANNILACCABÒ 

MILANO Con il trasferimento dei 
voli da Li nate a Mal pensa come sta¬ 
bi lisce il decreto Bersani, scatta oggi 
la «fase 2» di Malpensa 2000 dopo 
una vigilia di polemiche: il «decol¬ 
lo» del l'h u b vi en e i n fatti osteggi ato 
dalle lobbies e la regolarità della sua 
normativa viene posta in dubbio 
dallo stesso vertice europeo dei tra¬ 
sporti, un contenzioso che si riper¬ 
cuote sugli utenti: invano migliaia 
di vacanzieri pasquali ieri hanno te¬ 
lefonato per conoscere lo scalo di 
partenza, se Linate o Malpensa. Ed 
oggi è prevista una giornata di caos. 
In fibrillazione anche i contatti tra 
Bruxelles e Bersani, che a mezzo¬ 
giorno però conferma: il decreto va 
in vigore, le osservazioni dell'Lle 
non sono «tali da impedire, pregiu¬ 
dicare 0 modificare in alcun modo 
il programma da tempo annuncia¬ 
to». Infine, il ministro è costretto a 
minacciare «iniziative verso coloro 
che in Italia 0 a Bruxelles stanno da 
giorni diffondendo interessati allar¬ 
mismi». Prime destinatarie, le com¬ 
pagnie estere. La dichiarazione di 
Bersani induce il commissario Ue, 
Loyola De Palacio, a chiarire le car¬ 
te: una sua breve nota diffusa poco 
dopo le 14, da una parte smorza gli 
allarmismi etogliealibi allecompa- 
gn i e recai cifranti, ma dal Tal tra con - 
ferma le ragioni della suspence: il 
rapporto preliminare degli esperti 
"indipendenti", nel quadro delle 
contestazioni delle dodici compa¬ 
gnie aeree comunitarie, mostra «al¬ 
lo stato attuale seri dubbi sulla 
compatibilità delle regole italiane 
con il diritto comunitario». Dubbi 
ai quali lo stesso ministro riconosce 
che è necessario rispondere, ma che 
non bloccano il decreto. Un chiari¬ 
mento che induce le compagnie 
estere a ribadire nel pomeriggio la 
richiesta di un rinvio. Tuttavia Lu¬ 
fthansa, cioè una delle principali 
compagnie aree europee, ribatte 
che ha «intenzione di continuare 
ad operare oggi daH'aeroporto di Li¬ 
nate». E avverte i suoi passeggeri, 
pregandoli «di avere comprensione 
per i disag risultanti qualora le au¬ 
torità italiane ci dovessero obbliga¬ 
re ad operareda Malpensa». 

La commissione europea si dice 
determinata «a far rispettare i prin¬ 


cìpi di non discriminazione e di 
proporzionalità previsti dal diritto 
comunitario, anche se ora non è in 
grado di opporsi all'entrata in vigo¬ 
re del decreto», e soltanto «qualora 
i dubbi fossero confermati dall'ana¬ 
lisi del rapporto 
finale», solo al¬ 
lora «la com¬ 
missione sarà 
indotta a pren¬ 
dere una deci¬ 
sione negativa». 
Dunque, per 
ora, l'hub di 
Malpensa può 
entrare in fun¬ 
zione a pieno 
regime, mentre 
al ministero 
non si nasconde perplessità per i to¬ 
ni guerraioli della direzione euro¬ 
pea dei trasporti, con la preventiva 
minaccia di aprire contro l'Italia 
una procedura d'infrazione «se do¬ 
mani entra in vigore il decreto Ber¬ 
sani». Secondo il direttore dei tra¬ 
sporti Ue, Michel Ayral, i principali 
problemi riguardano l'applicazione 
delleregoleambientali eladesigna- 
zionedi Linate come aeroporto pie¬ 
namente coordinato e la ripartizio¬ 
ne del traffico tra le compagnie, 
sempre a Linate. Per Malpensa - so¬ 
stiene la commissione - le autorità 
italiane «hanno deciso una riparti¬ 
zione senza avere ancora cognizio¬ 
ne precisa deH'impatto delle nuove 
regole ambientali, la cui fase di test 
terminerà solo il 26 giugno». La 
stessa nuova ripartizione del traffi¬ 
co, prevede un aumento della capa¬ 
cità di Linate fi¬ 
no a 20 movi¬ 
menti orari e 
ciò, secondo la 
commissione, 

«è incompatibi¬ 
le con le regole 
restrittive che 
escludono da 
Li nate un certo 
numero di com¬ 
pagnie aeree». 
La nuova ripar¬ 
tizione - accusa 
ancora Ayral - è stata stabilita nella 
prospettiva di una riduzione delle 
capacità di Linate per rafforzare il 
ruolo di Malpensa comehub. È una 
logica comprensibile, ma se è vero 
che Malpensa ha problemi ambien¬ 


tali, ne deriva che una parte del 
traffico potrebbe restare a Li nate, e 
in tal caso non si giustifica l'esclu¬ 
sione da Linate di alcune compa¬ 
gnie. Pieno sostegno a Bersani vie¬ 
ne dal gruppo Ds della Camera. Per 
Antonio Attili, responsabile Ds del 
Trasporto aereo, «lo schema del mi¬ 
nistero, concordato con la Ue, rap¬ 
presenta un punto di equilibrio po¬ 
sitivo tra Malpensa e Linate, che 
dovrebbe avere una capacità opera¬ 
tiva di circa 8 milioni di passeggeri 
annui. È assolutamente incompren¬ 
sibile l'annunciata decisione della 
commissione europea di aprire un 
procedimento di infrazione». Dario 
Balotta, leader Fit CisI della Lom¬ 


bardia, ritiene che «Associearance 
ha interpretato male il decreto Ber¬ 
sani, ed ora si rischia eh e venga ap¬ 
plicato peggio: Alitalia e partners 
faranno la parte del leone accappar- 
randosi oltre il 50% degli slots». 
Oggi sarà un altro giorno «difficile» 
per Malpensa: «Di sicuro non lasce- 
remo nessuno a terra», assicura il 
direttore di Olympic Airways. «Fa¬ 
remo di tutto per ridurre i disagi, 
ma non possiamo escluderli se il 
trasferimento scatta oggi». La Sea, 
da parte sua, dice che tutto è pron¬ 
to per il trasloco, anche i pullman 
per trasferì rei passeggeri eh e si pre¬ 
senteranno a Linate ignorando che 
il loro volodecolleràdaMalpensa. 


IL BRACCIO DI FERRO 


Il parere della Ue 
sull’operatività 
dell’aeroporto 
di Malpensa è negativo^ 
ma il ministro dei Trasporti, Pierluigi 
Bersani, non è intenzionato a tornare indietro sull’entrata 
in vigore del nuovo schema di ripartizione dei voli 
tra Malpensa e Linate. 



1 LO SCHEMA DI RIPARTIZIONE (aeroporto Linate) 

] Collegamenti’ 

' alt giornalieri 
effettuabili 


1 


Valido 
per ogni | 

compagnia ‘ 

Traffico sviluppato 
nel ’99 (numero di 
passeggeri annui) 

FASCIA 1 

Do 350.000 
a 700.000 

FASCIA 2 

Da 700.000 
o 1,4 milioni 

FASCIA 3 

Da 1,4 milioni 
a 2,8 milioni 

FASCIA 4 

Olire 

i 2,8 milioni 

FASCIA 5* 

Fino 

a 350.000 


Bande 

orarie 


Nessun 

vincolo 


Nessun 
1 vincolo 


(*) Per le aree in ritardo di sviluppo 


■ DA OGGI L'ALITALIA SPOSTA A AAALPENSA: 

AZ 120/121 Malpensa-Amsterdam-Malpensa; 

AZ 151/150 Bruxelles-Malpensa-Bruxelles; 

AZ 211/344 Parigi-Malpensa-Parigi; 

AZ 231/246 Londra-Malpensa-Londra; 

AZ 410 Malpensa-Francoforte; AZ 413 Francoforte-Malpensa 
AZ 1635/1636 Malpensa-Bari-Malpensa; 

AZ 1760 Palermo-Malpensa; AZ 1771 Malpensa-Palermo 


■ LOYOLA 
DE PALAGIO 

«Ci sono 
seri dubbi sulla 
compatibilità 
delle scelte 
con il diritto 
comunitario» 


■ PIERLUIGI 
BERSANI 
«Le posizioni 
dell'Unione 
non sono tali 
da modificare 
il nostro 
programma» 



1985: L'aeroporto 
di Malpensa viene 
inserito nel piano 
generale dei 
trasporti 


^ 1994:11 Consiglio europeo include Malpensa 
tra i 14 progetti di interesse comunitario e eroga 
un finanziamento di 400 miliardi di lire su 1.990 

^ 1996:11 ministro dei Trasporti, Claudio Burlando, emana 
il decreto con i criteri per il trasferimento dei voli da Linate 
a Malpensa 

^ 1997: A ottobre, un altro decreto fissa l'apertura del nuovo 
aeroporto al 25 ottobre 1998. Iniziano le proteste dei vettori 
europei. La Commissione Ue avvia l'esame delle denunce 

^FEBBRAIO 1998: La Commissione Ue accetta i ricorsi 
e boccia il decreto Burlando 

^SEnEMBRE1998: La Commissione boccia ancora 
il decreto e l'Italia ricorre alla Corte di giustizia Ue 

^OnOBRE1998: Nuovo decreto di Burlando che modifica 
il regime transitorio secondo le indicazioni della Ue 
e il 25 ottobre Malpensa apre 

^LUGLIO 1999: Nuovo ricorso delle compagnie straniere 
ma l'ispezione Ue dà il via libera all'apertura 
SETTEMBRE 1999: Accordo tra governo e Sea 
per il trasloco dei voli entro il 15 gennaio 2000 

^ DICEMBRE 1999: Bruxelles invita nuovamente al rinvio 
del trasferimento 

^A4ARZ0 2000:ll ministro dei Traporti Bersani firma 
un decreto che accoglie le richieste della Ue e fissa 
al 20 aprile la data di entrata in vigore del nuovo assetto 
del traffico nei due aeroporti milanesi p&g infograph 


Polemico commento di Giacomo Vaciago 
«Quedo èun aeroporto da rottamare» 

■ Proprio nel giorno in cui ilgovemoitalianoconfeimal'operativitàdeltrBsferi- 
mentodeivoliaMalpensaapari;iredaoggi,unasonora bocciatura al nuovo 
scalo vienedall'economistaGiacomo Vaciago, intervenutoquesta mattina 
allapresentazionedel rapporto trimestralelsaesull'economia.Vaciagoha 
detto testualmentecheMalpensaè«unaeropori;o da rottamare, inquanto 
rappresentaun cattivo esempiodi comelecompetenzeai diversi livdii si affa- 
stellino».Succedeinfatti-haspiegato-che«l’Ue,chehafinanziatoilproget- 
to, si sentein doveredi diresemprechecosasi devefare, maaquestosi ag¬ 
giungono poi lecompetenzeassegnatesuquestostessoscaloalGovemona- 
zionale, alla Regione, alleProvinceed ai diversi comuni interessati». «Tutti se 
nevoglionooccupare-hasottolineatoancoral'eoonomista-eaquestopun- 
toMalpensaèdiventatounsimbolodell'ltaliachenonfunziona».«AMal- 
pensatuttoèsbagliato-haconcl uso Vaciago-esenon lo rottamiamo subito 
questo scalodiventeràun'eredità molto pesantepertutti noi». 


Dollaro, nuovo reGord a 2.063 lire 


Bilancia commerciale Usa: afebbraio (deficit (di oltre 29 miliardi 


PREVIDENZA 

Fondi pensione dei meccanici 
rendimenti'99 del 3,9% 


ROMA Nuovo record del dollaro, 
eh e ha toccato ieri Ie2.063lire,su- 
peran do-seppurdipoco-il prece- 
dente massimo del 28 febbraio 
scorso sul mercato giapponese 
(2.062 lire). Un valore più alto di 
quellodiierifusegnatosolonel lu¬ 
glio 1985, per una vicenda legata 
ad un ordine sbagliato per conto 
dell'Eni eh e ebbe anche strosci chi 
giudiziari. 

Lo sprint di ieri equivale al re¬ 
cord negativo dell'euro, chehase- 
gnatoi suoi minimi stori ci. A ci rea 
due ore dalla chiusura di Wall 
Street l'euro valeva0,9386 dol lari. 
Sembrano lontani anni lucei gior¬ 
ni della parità fra le due monete. 
Secondo Michael McGuinness, 
responsabile del settore cambi di 


American Express, l'attuale muta¬ 
mento dei rapporti di forza frale 
duedivise, purnon essendo legato 
a una notizia particolare, ha una 
ragione specifica: le grandi ban¬ 
che stanno prendendo in prestito 
grandi quantitàdellavalutaeuro¬ 
pea approfittando del fatto che i 
tassi di rifinanziamento dell'euro 
sono ben più bassi di quelli del 
dollaro (3,50% contro 6%), per 
poi reinvestirle in altri mercati, 
manon in quello europeo. Gli eu¬ 
ro presi in prestitovengonocosì ri¬ 
venduti per essere cambiati in al- 
trediviseefinanziareinvestimen- 
ti su quei mercati, specialmente 
quegli asiatici, che offrono mag¬ 
giori garanziedi profitto. In prati¬ 
ca l'euro vienesfmttato per otte¬ 


nerecapitali abasso costo. 

D agl i Stati U n i ti èarri vato u n al - 
tro record nella giornata di ieri. Il 
deficit della Bilancia commerciale 
U sa èsal i to i n febbrai 0 a q uota 29,- 
24miliardi di dol lari, ci rea 60mi- 
la miliardi di lire. Il dato èsupe- 
riorerispettoalleprevisioni degli 
analisti ehesi attendevanoun au¬ 
mento del deficit a quota 28,5 
miliardi di dollari. Nel secondo 
mesedel l'anno, l'incrementodel 
prezzo del petrolio eia continua 
espansione della domanda dei 
consumatori americani hanno 
una voi ta an cora aperto I a strada 
alle importazioni, e la forza del 
dollaro ha acceso la richiesta di 
beni eservizi prodotti al di fuori 
degli Stati Uniti. Il dato,comuni¬ 


cato ieri dal dipartimento al 
Commercionon ha sorpreso par¬ 
ti col armento Wall Street, che si 
attendeva in ogni caso l'espan- 
sionedel deficit, edovrebbeave¬ 
re un lieve impatto sui mercati. 
La Federai Reserve, sostengono 
gli analisti, non dovrebbe essere 
particolarmente colpita dall'au¬ 
mento del divario tra importa¬ 
zioni ed esportazioni. I Governa¬ 
tori del Federai Open Market 
Committee(Pome), chesi riuni¬ 
ranno il prossimo 16 maggio per 
decidere su un incremento dei 
tassi di interesse, sarebbero infat- 
ti giàorientati verso un rialzodel- 
lo 0,25%. Il dato di ieri segna il 
quattordicesimo aumento con¬ 
secutivo. 


ROMA Per i metalmeccanici è 
tempo di ben eh mark e «profi li di 
rischio» anche aggressivi per far 
crescerela pensioneintegrativa: è 
quanto em ergedallestrategieillu- 
strate ieri a Milano all'assemblea 
dei delegati di Cometa, il Fondo 
pensionistico negoziale della ca¬ 
tegoria. Cometa, segnala una no¬ 
ta, hasceltodi affidareil patrimo¬ 
nio a sei gestori dividendolo in tre 
linee di investimento con diffe¬ 
renti «profili di rischio»: perii 40% 
in unalinea«conservativa»gesti- 
tadaAssicurazioniGeneraliePari- 
basAsset Management, perii 35% 
in una detta «reddito» affidata a 
San Paolo Imi Asset management 
e EuroplusUnicredit Ro e per re¬ 
stante 25% in una linea dall'elo¬ 


quente nome di «crescita» curato 
da Invesco Asset management e 
Cisalpinagestioni. 

Il presidentedel fondo, Luigi de 
Ruppi, ha annunciato che «entro 
un annoemezzo»gli aderenti po¬ 
tranno scegli ere tra «più profili di 
rischio». Il rendimento gestionale 
1999èstatodel 3,9%,definito «un 
buon risultato»sesi considera che 
Cometa l'anno scorso non ha po¬ 
tuto contare sullagestionefinan- 
ziaria avviata solo il 4 gennaio 
scorso. Il vantaggio peri 320 mila 
aderenti -chedovrebberoarrivare 
a 400 mila entro l'anno echepos- 
sonoseguirel'andamentodel pro¬ 
prio fondo anche su internet - è 
stato comunque «molto sostan¬ 
zioso». 
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LE Cronache 


l'Unità 


Samo, arrestato l'imprenditore<3moiTista 

Antonio lovino, 37 anni, si eraagg 

Ricostruzione 
aSarno 


* •* 





NAPOLI Controllava molti degli 
appalti di Sarno, adesso è in ma¬ 
nate. Un imprenditore, Antonio 
lovino, 37 anni, di San Gennaro 
Vesuviano, considerato affiliato ai 
clan camorristici del l'area nolana, 
servendosi del cosiddetto sistema 
del «nolo a freddo», era riuscito ad 
eludere i controlli antimafia e ad 
aggiudicarsi vari appalti pubblici. 
Ieri è stato arrestato dalla Dia di 
Napoli. La Direzione Investigativa 
Antimafia ha eseguito nei confron¬ 
ti dell'uomo un'ordinanza di cu¬ 
stodia cautelare emessa dal gip di 
Napoli, Ciampa, su richiesta della 
Direzione Distrettuale Antimafia. 
La Dia ha anche eseguito il seque¬ 
stro preventivo di una società - la 
Ipa (Impresa Pubblici Appalti) - 
amminiirata dallo stesso lovino. 

Le indagini della Dia hanno 
consentito di accertare che lovino, 
ritenuto inserito nel clan del boss 
Mario Fabbrocino, ha tratto van¬ 
taggi in termini di crescita econo¬ 


mica dalla partecipazione all'orga¬ 
nizzazione criminale. Da intercet¬ 
tazioni telefoniche ed ambientali - 
queste ulti me eseguite a bordo del¬ 
le auto di Fabbrocino e della mo¬ 
glie- è emerso che il clan conside¬ 


rava come propri i lavori pubblici 
ottenuti da lovino, sui quali conta¬ 
va di ottenere una notevole per¬ 
centuale. La partecipazione della 
Ipa ad importanti appalti pubblici 
è avvenuta attraverso il cosiddetto 


nolo a freddo, ovvero la cessione 
i n I ocazi on e al I a soci età appai tatri - 
cedei mezzi da utilizzare, in parti¬ 
colare per lo scavo e la rimozione 
degli inerti, con la fittizia assunzio¬ 
ne delle maestranze. Il meccani¬ 
smo, non configurando il subap¬ 
palto, consente un aggiramento 
del sistema dei controlli del prefet¬ 
to. Gli inquirenti hanno infatti ac¬ 
certato che la Ipa, cui era stata ne¬ 
gata l'autorizzazione al subappalto 
proprio per i legami con la crimi¬ 
nalità organizzata, è immediata¬ 
mente ricorsa al nolo a freddo. 

lovino, attualmente impegnato 
in importanti lavori pubblici nel 
Salernitano - barriere autostradali 


di Nocera, ricostruzione di Sarno - 
avrebbe in più occasioni speso il 
nomedi Fabbrocino e dei suoi luo¬ 
gotenenti, Biagio Bifolco e Franco 
Ambrosio, per risolvere controver¬ 
sie con il clan locali. Questo aspet¬ 
to è stato rivelato da alcuni pentiti 
in passato inseriti in organizzazio¬ 
ni criminali nell'area nocerino-sar- 
nese. Le indagini e il contributo 
dei collaboratori di giustizia hanno 
permesso di acquisire elementi di 
prova sulla partecipazione a pieno 
titolo di lovino - il cui ruolo secon¬ 
do gli investigatori corrisponde al¬ 
la figura di «imprenditore-camorri¬ 
sta»- al clan Fabbrocino. 

S tratta di sviluppi di una più 


ampia inchiesta cheha già condot¬ 
to all'arresto di 20 affiliati e con¬ 
sentito di ricostruire le attività del 
clan, considerato il referente in 
Campania delle famiglie mafiose 
vincenti siciliane. Gli inquirenti ri¬ 
tengono che l'organizzazione, gra¬ 
zie alle sue capacità di intervento, 
è in grado di esercitare un «diffuso 
condizionamento intimidatorio e 
collusivo» delle attività economi¬ 
che ed amministrative nel com¬ 
prensorio dei comuni di San Giu¬ 
seppe Vesuviano, Ottaviano, San 
Gennaro Vesuviano, Palma Cam¬ 
pania, Terzi gno. 

Questo il commento di Legam- 
biente all'arresto di lovino: «Si co¬ 


mincia a fare luce sull'affare rico¬ 
struzione a Sarno, che, come di¬ 
mostrano gli ultimi arresti, vede le 
mani della camorra imprenditri¬ 
ce». Secondo gli ambientalisti «è 
necessario non abbassare la guar¬ 
dia sulla tragedia di Sarno, vera 
emergenza nazionale». I risultati 
dell'indagine che ha portato all'ar¬ 
resto di lovino, secondo Legam- 
biente dimostrano che si è in pre¬ 
senza di «una nuova stagione im¬ 
prenditoriale, quella della camorra 
dei colletti bianchi, una mafia 
inabbissata che punta sui nuovi, ri¬ 
levanti investimenti pubblici in 
Campania». L'ecomafia, ribadisce 
Legambiente, la fa da padrona in 
Campania, dove56 clan muovono 
le fila deH'ambiente-connection: 
nella regione sono stati accertati 
484 reati che rappresentano il 
18,3% di quelli accertati nel Paese 
e qui le persone denunciate sono 
passate dal le 1730 del '98 al le 3693 
del '99. R.l. 


Mmo rapporto sugli immigrati 
«fondamentali per l'eoonomia» 

non rtconcofrenzacon i nostri lavoratori 


SBARCO CLANDESTINI 


Costretto a gettarsi in mare 
Un curdo muore affogato 

Li hanno costretti a vi aggi are vesti ti con soli indumen¬ 
ti intimi, malgrado il fr^do egli spruzzi di acqua gela¬ 
ta chedallo scafo arrivavano in facci a come frecce. Poi, 
li hanno obbligati a gettarsi in mare: la riva a un centi¬ 
naio di metri, una motovedetta della guardia di Finan¬ 
za minacciosamente vicina. Kalin Mohammed Fathi, 
curdo iracheno di 26 anni, si è aggrappato con tutta la 
forza che aveva ai bordi dello scafo, non sapeva nuota¬ 
re, non voleva calarsi giù. Fla urlato disperato. È mor¬ 
to, buttato in acqua da scafisti spietati. Un suo amico 
versa in gravissime condizioni di salute nell'ospedale 
di Lecce: ha un'emorragia cerebrale. Cadendo in mare 
ha battuto violentemente la testa. Altri due curdi sono 
ricoverati, mentre un altro ha avuto un principio di as¬ 
sideramento. Nelle acque scure del Salente, in località 
Le Cesine, sono stati gettati 17 curdi iracheni, giovani 
disperati, affidatisi nelle mani degli scafisti per rag¬ 
giungere le coste italiane. Altre dieci persone sono tor¬ 
nate indietro, dall'altra parte della costa: non hanno 
fatto in tempo a scendere, la motovedetta della Guar¬ 
dia di Finanza era sempre più vicina. 

Atrovaregli immigrati sono stati gli agenti di polizia 


di Lecce, dopo aver scoperto il corpo senza vita di Ka¬ 
lin Mohammed. Li hanno portati nel centro di prima 
accoglienza Don Tonino Bello, a Qtranto, dove sono 
assistiti anche altri 37 curdi arrivati nella notte. Tra di 
loro anche nove bambini di età compresa tra uno e 
quattro anni, oltre un neonato. 

Del natante nessuna traccia, malgrado i controlli 
con motovedette e elicottero siano andati avanti per 
ore. Quelli che sono riusciti a raggiungere la riva han¬ 
no raccontato di un viaggio terribile, con il mare gros¬ 
so equegli scafisti cheli hanno costretti aspogliarsi ea 
gettare via gli indumenti, per aver meno peso a bordo 
equindi poter correredi più. FI anno raccontato anche 
di un'altra vittima, un altro giovane annegato durante 
il disperato tentativo di raggiungere la terra ferma, ma 
finora il mare non ha restituito alcun corpo. Quando 
hanno capito che la motovedetta della Guardia di Fi¬ 
nanza aveva intercettato lo scafo si sono resi conto che 
non avrebbero avuto via di scampo: e infatti sono stati 
costretti a gettarsi giù daH'imbarcazione uno dopo l'al¬ 
tro, senza pietà. 

Secondo fonti del Partito democratico del Kurdistan 
(Pdk) di Ankara, l'arrivo in Italia di centinaia di curdi, 
soprattutto iracheni, non risponde a nessuna ragione 
specifica connessa alla situazione in Nord Iraq. Da 
quella regione, hanno spiegato, il flusso migratorio 
non segnala una tendenza in crescita: «Gli iracheni ar¬ 
rivati in Italia già si trovano da mesi in Turchia». Nel¬ 
l'ultimo mese e mezzo sono sbarcate dal la Turchi a cir¬ 
ca mille persone, di cui 6-700curdi. M.A. Ze. 



Un profugo arrivato sulle coste calabresi viene condotto In un centro 


Unioncanere 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 

RQMA Sgombriamo il campo da 
pregiudizi: gli immigrati non tol¬ 
gono lavoro agli italiani, ma pro¬ 
ducono ricchezza, contribuendo 
di fatto allo sviluppo economico 
del paese. Anzi, in alcune zone 
hanno rivitalizzato alcuni settori 
importanti, come, per esempio, la 
pesca a M azara del Vallo, la pasto¬ 
rizi a i n Abruzzo o I a fi ori col tu ra i n 
Liguria. Almeno questo è quanto 
emerge dal «Primo rapporto sul¬ 
l'integrazione degli immigrati», 
relativo al 1999 e curato dall'U- 
nioncamere. «NeN'insieme il la¬ 
voro deH'immigrato - si legge nel 
nello studio firmato dalla Com¬ 
missione per le politiche di inte¬ 
grazione degli immigrati - svolge 
unafunzionepiù complementare 
che concorrenziale rispetto al la¬ 
voro degli italiani». D'altra parte 
basti pensare che un terzo della 
manodopera impiegata nell'in- 
dustriaenei servizi ècopertapro- 
priodagli immigrati. Mailtassodi 
lavoro nero è ancora molto alto, 
soprattutto nel Sud. Nel 1998 gli 
immigrati erano quasi un milio¬ 
ne, di loro soltanto 564milaerano 
regolarmenteassunti. Lesacchedi 
precari ato son o con centrate per I o 
più nellegrandi areemetropolita¬ 
ne, comeMilanoeRoma, mentre 
nel Nord-estil tassodel lavorone¬ 
ro scende sensibilmente, addirit¬ 
tura al di sotto della media nazio- 
nale(chesi aggira in torno al 15%), 
sfiorando il 10%. «La mappa del 
lavoro irregolaredegli immigrati - 
recitail rapporto-assomigliamol- 
toaquelladegli italiani. Segnoche 
in questo campo è in corso una 
sortadi normalizzazione. Aumen¬ 
tano, infatti, gli immigrati chela- 


vorano in nero purpotendo avere 
un'occupazione regol are in quan¬ 
to possessori di permesso di sog- 
giorno,ediminuisconoquelli che 
vi sono costretti» perché clande¬ 
stini. I lavoratori non in regola, 
pur avendo un regolare permesso 
disoggiornosonocircail30%,co¬ 
stretti a turni pesantissimi, bassi 
salari e condizioni insalubri, arri- 
vando-in alcuni casi -a si tu azioni 
di vera e propri a schiavitù. Lapro- 
posta èquella di inasprire le san¬ 
zioni, aumentare i controlli e le 
semplificazioni amministrative 
nelle assunzioni. Magli stranieri 


h an n 0 i m parato a con oscere ben e 
il nostro paese, tanto che hanno 
invertitounatendenzaconsolida- 
ta: adesso si spostan 0 verso I ezon e 
di minoredisoccupazione, transi¬ 
tando soltanto perbrevi periodi in 
quelleclassichedi arrivo, comela 
SiciliaelaPuglia,piùdepresse. 

In compensosi sono avvicinati 
ai sindacati raddoppiando il nu- 
merodelleiscrizioni in sei anni al- 
laCisI (adessosono89mila)ealla 
CgiI, dove nel '99 risultavano 
iscritti 72milastranieri. Luci eom- 
bre, si spieganel rapporto, caratte¬ 
rizzano, invece, l'integrazione in 


Italia. Aumentano i ricongiungi¬ 
menti familiari chedai circa92mi- 
la del '92 sono passati ai 270mila 
del '99, ( con un incremento nel¬ 
l'ultimo anno del 26,4%), e au¬ 
mentano gli studenti stranieri nel- 
lescuole(13.668nel 1989e85mi- 
lanel '98),soprattuttoelementari, 
dovein alcuni paesi, comeaCon- 
dino, raggiungono percentuali 
davvero notevoli sul totale degli 
abitanti. Ma nell'inserimento di 
questi bambini, secondo i dati del 
rapporto, ci sono «forti ritardi sco¬ 
lastici», dovuti spesso al fatto che 
molti studenti vengono inseriti, a 


causa del I a scarsa con oscen za del¬ 
la lingua, in classi che non corri¬ 
spondono all'età. Più alto, ri spet¬ 
to ai colleghi italiani, invece, il tas¬ 
sodi ripetenze. Un datoallarman¬ 
te riguarda la salute: molti immi¬ 
grati arrivano sani esi ammalano. 
Le malattie più frequenti riguar¬ 
dano l'apparato respiratorio e di¬ 
gerente, malattie psichiche e so- 
matizzazioni legate al lo stress e al 
rischio del progetto migratorio. 
Ma se gli italiani fanno sempre 
menofigli,acompensareci pensa¬ 
no gli stranieri. Quelli chearriva- 
no sono soprattutto giovani, po¬ 


chi gli anziani ei ragazzi. «Ben il 
42% di coloro che hanno il per¬ 
messo di soggiorno sono concen¬ 
trati in soli dieci anni di età, dai 25 
ai 35 anni, mentre gli ultrasessan¬ 
tenni sono il 7% circa». Infine, la 
criminalità: seppur allarmanti i 
dati, si tendea non drammatizza¬ 
re l'alta percentuale di immigrati 
trai detenuti,chesonoil 25%cir- 
ca della popolazione carceraria, 
con punte del 50% in quella mi¬ 
norile. Spesso, infatti, ci sono dif¬ 
ficoltà oggettive ad applicare le 
pene alternative, come gli arresti 
domiciliari. 


Il sondaggio; 
per 7 italiani su 10 
«fanno lavori die 
nessuno più vuole» 

RQMA Per sette itali ani su dieci gli 
immigrati «fanno quei lavori che 
gli italiani non vogliono fare», e 
sei su dieci (61,8%) non sono d'ac¬ 
cordo su I fatto eh egl i stran i eri tol - 
gono lavoro agli italiani. Questi i 
dati emersi da un sondaggio Ispo 
(istituto porgli Studi sulla Pubbli¬ 
ca 0 pi n i on e) effettuato per conto 
della Commissione per le politi¬ 
che di integrazione degli immi¬ 
grati. Rimanecomunqueunasen- 
sibile«ignoranza»sul fenomeno- 
immigrazione. Ben il 43,8% del 
campione (con punte del 48,6% 
nel Centro Italia), costituito da 
5.000 persone rappresentative 
della popolazione in età di voto, 
alla richiesta di indicare in modo 
approssimativo quanti immigrati 
vivono attualmentein Italia, non 
sa indicare il numero. Un terzo 
(36,5%) è convinto che più del 
50% degli immigrati viva in con¬ 
dizione di irregolarità. Scarsa la 
conoscenza di retta. 1166,8% degl i 
italiani, infatti, non conosceaffat- 
to (30,5%) 0 conosce solo di vista 
(36,3%) qualche immigrato con¬ 
tro il 33,2%cheneconosceabba¬ 
stanza 0 molto bene qualcuno. 
Tralediversecomunitàdi stranie¬ 
ri quellafilippinaèquellache,con 
il 77,7%, riscuote il maggior nu¬ 
mero di simpatie, seguita dai sene¬ 
galesi (64,2%), gli ^iziani 
(63,6%), i cinesi (63%), i cingalesi 
(62,3%), i marocchini (41,8%), gli 
albanesi (23,1%), ed infinegli zin¬ 
gari (11,6%). Il 73,5%, peroèd'ac- 
cordo con l'affermazione che la 
presenza degli immigrati aumen- 
taladelinquenza. Perii 76,3%del 
campionelepratichereligiosedel- 
le minoranze non rappresentano 
una minaccia per il nostro stiledi 
vita. La presenza di bambini stra¬ 
nieri nelle scuole non influisce 
sulla qualità dell'istruzione per il 
74,7% ed, anzi, se le scuole si at¬ 
trezzassero, l'istruzione di ogni 
alunno sarebbe arricchita dalla 
presenza dei bambini degli extra¬ 
comunitari. 


CARABINIERI 


È il colonnello Maurizio Sooppa 
il nuovo presidente del Cocer 


RQMA È il colonnello Maurizio 
Scoppa il nuovo presidente del 
Cocerdeicarabinieri.Èstatoelet- 
to ieri dai consigli intermedi - 
con lOvoti su 14-comedelegato 
del consiglio centrale di rappre¬ 
sentanza, in sostituzionedel co¬ 
lonnello Antonio Pappalardo, 
chesi era dimesso dopo lepole 
miche sul suo dossier reso pub¬ 
blico il 30 marzo scorso (nello 
stesso giorno in cui il Senato ha 
approvato la legge sulla riforma 
del l'Arma) e i n ti tol ato «Su 11 o sta¬ 
to del moraleedel benesseredei 
cittadini». 

Laformalizzazionedellaquali- 
ficadi presi dentea avrànei pros¬ 
simi giorni.Questo ruolo, infatti, 
viene preso automaticamente 
dal delegato del Cocer con il gra¬ 
do più alto e, a parità, da qudio 
più anziano. Scoppa prenderà il 
posto del colonnello Roberto Pa- 
schetto, chenel frattempo aveva 
assunto l'incarico ad interim. I 
due, infatti, sono pari grado, ma 
Scoppa ha una maggiore anzia¬ 


nità sia di servizio, cheanagrafi¬ 
ca. Il colonnello Scoppa è attual¬ 
mente quello di capo di Stato 
maggioredellalll divisioneOga- 
den di Napoli. Ma nella sua car¬ 
rieramilitare, il colonnello Mau¬ 
rizio Scoppa hagi rato un po'tut¬ 
ta l'Italia, da Milano a Messina, 
daBrindisiaVerona. 

Ènato proprio nel la città dove 
è di servizio oggi, Napoli, nel 
1946. È sposato e ha due lauree, 
i n gi uri spruden zaei n sci en zepo- 
litiche. Dal 1981 al 1984 ha co¬ 
mandato il gruppo carabinieri 
Regione aerea di Milano. Poi è 
passato a co man dare il gruppo di 
Bri n d i si, dove è ri masto per 4 an - 
ni. I tre anni successivi li ha pas¬ 
sati a M essina, comecapo ufficio 
Gaio, il reparto chesi occupa di 
addestramento, informazione e 
organizzazione. Poi ha seguito 
una serie di corsi e dal 1995 al 
1998 è stato comandante pro¬ 
vinci aleaVerona. Dal 1998, infi- 
ne,èpassatoaNapoli,con Linea¬ 
ri co chericopreancoraad esso. 


Sabato 

Metropolis 

Le cento città 


In edicola con 

rUnità 


Marcella Ferrara con Giorgio e Adriana, Giu¬ 
liano e Selma, annunciano con infinita tri¬ 
stezza la morte di 

MAURIZIO FERRARA 

Le esequie si svolgono oggi alle ore 16 presso 
la Sala del Commiato al Cimitero Flaminio in 
Roma. 


11 segretario dei Democratici di Sinistra Wal¬ 
ter Veltroni ha appreso con grande dolore la 
notizia dellascomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

La sinistra italiana perde un uomo di rara in¬ 
telligenza, uno spirito libero, un combatten¬ 
te non conformista, in nome degli ideali di li¬ 
bertà e giustizia in cui credeva. Ferrara è stato 
un importante dirigente dei comunisti italia¬ 
ni, un leader amato e rispettato del partito ro¬ 
mano, un giornalista di grande valore, curio¬ 
so di indagare e scrivere sul mondo e sui 
cambiamenti del suo tempo. La sua acutez¬ 
za, la sua ironia, la sua vivacità intellettuale 
mancheranno a tutti noi. Le condoglianze 
più sincere a Marcella, a Giuliano, Giorgio, a 
tutti i suoi familiari. 


Pietro Folena partecipa al dolore dei familia¬ 
ri perlascomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

E ne ricorda la tenacia, l’intelligenza, il co¬ 
raggio, il rigore. 


L’Unità Editrice Multimediale SpA partecipa 
al dolore della famiglia per lascomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

indimenticato direttore di questa testata, ri¬ 
cordandone a tutti il valore professionale, la 
passione politicaecivile. 

Roma. 20 aprile 2000 


Poppino Caldarola partecipa con grande al¬ 
letto al grande dolore di Marcella, Giuliano e 
della famiglia tutta per la morte di 

MAURIZIO FERRARA 

figura indimenticabile e critica della sinistra 
e storico direttore de l'Unità. 

Roma, 20 aprile 2000 


La Direzione e la Redazione de l’Unità par¬ 
tecipano con grande commozione al do¬ 
lore per la scomparsa di 

MAURIZIO FERRARA 

che ricordano per la passione del suo impe¬ 
gno politico ecivile e in particolare pergli an¬ 
ni di lavoro condivisi quando era direttore de 
l’Unità. La Direzione e la Redazione de 
l’Unità si uniscono al cordoglio della fa¬ 
miglia e di quanti lo conobbero e lo sti¬ 
marono. 

Roma, 20 aprile 2000 


Luciana e Giovanni Ferrara con Valentina, 
Benedetto e Sandra Bonsanti piangono 

MAURIZIO FERRARA 

Livorno, 20aprile 2000 

Paolo Liguori e Grazia Volo sono affettuosa¬ 
mente vicini a Marcella. Giuliano, Giorgio, 
Adriana e Selma nel ricordo di 

MAURIZIO FERRARA 


1 compagni Angela e Raffaele Scassellati, 
Gianni e Marisa Utempergher, Gianni e Fio¬ 
rella Burba, Adriana e Daniele Franchi sono 
vicini a Mario Antinolli in questo momento 
doloroso per la morte della moglie e compa¬ 
gna 

PIERA ZONOTTINI 

Giaveno, 20 aprile 2000 
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LA Politica 


l'Unità 


IN PRIMO PIANO 


POLEMICHE 

laGentianiateme 
l'instabilità di Roma 

■ Toni molto preoccupati, sulla 
stampa tedesca, sugli a/iluppi 
politici in Italia. Il commento più 
duro viene dalla «Zeit», presti¬ 
gioso settimanale di Amburgo 
che rappresenta l’anima liberal 
dell’intellettualità germanofona. 
Ma espressioni di inquietudine 
arrivano anche da tutt’altra 
sponda: la «Frankfurter Allgemei- 
neZeitung», quotidiano di cen¬ 
tro-destra legato al mondo del¬ 
l’industria e della finanza, ha de¬ 
dicato ieri agli sviluppi romani ol¬ 
tre alla corispondenza ben due 
commenti molto critici. 

L’articolo della «Zeit» accusa Ber¬ 
lusconi di impersonare addirittu¬ 
ra «la fine della democrazia par¬ 
lamentare» intesa come «divisio¬ 
ne dei poteri». Un’affennazione 
poggiata su tre considerazioni: 



«Primo, nella concezione di Berlu¬ 
sconi non esiste una giustizia slegata 
dai partiti. Secondo, per Berlusconi il 
Parlamento altro non è che uno stru¬ 
mento compiacente nella mani di 
personaggi oscuri. Terzo, Berlusconi 
concentra nelle proprie mani un in¬ 
credibile potere mediatico». Il setti¬ 
manale ricorda infine l’intervista in 
cui, qualche settimana fa, il cancel- 


Massimo 

D’Alema 

salutato 

dalla signora 

Adriana 

In Piazza 

Montecitorio 


liere Schròder aveva sostenuto la ne¬ 
cessità di adottare, nei confronti di 
un eventuale governo italiano cui 
partecipassero forze «neofasciste», 
le stesse sanzioni adottate nella De 
contro l’Austria. 

Più moderati i toni, se non la sostan¬ 
za, dei commenti della «Frankfurter 
Allgemeine». Nel primo si paventa il 
rischio di una ripresa dell’instabilità 
italiana, visto che dal maggio ’98 so¬ 
no stati ben tre i governi che si sono 
succeduti a Roma, mentre «la confu¬ 
sione della conflittualità politica» ha 
nascosto il fatto che «l’Italia avrebbe 
bisogno di riforme ben più incisive». 
Nel secondo commento la «Fran¬ 
kfurter Allgemeine» prevede invece 
che Berlusconi dovrà fare i conti 
«con alleati molto difficili». Da un la¬ 
to Bossi, «il lunatico capo della Lega 
nord, un amico di Flaider che - ricor¬ 
da la Faz - già una volta si è alleato 
con Berlusconi per poi andarsene 
percento proprio». Dall’altro lato 
Alleanza nazionale, alla quale «è an¬ 
cora attaccato l’odore del neofasci¬ 
smo». Una costellazione politica 
che, scrive la Faz, sarebbe «impro¬ 
ponibile». P. So. 


RECORD 

Il primo governo 
a dimettersi dopo 
un voto regionale 

■ Questa volta ad essere fata¬ 
le per il governo sono stati i 
risultati delle elezioni regio¬ 
nali. È la prima volta nella 
lunga storia della cronica 
instabilità politica italiana. 
Cinque volte i governi sono 
stati bocciati direttamente 
alla presentazione in Parla¬ 
mento. 

Una sola volta, è il caso di 
Ftomano Prodi nell’ottobre 
1998, un governo è caduto 
perché battuto su un voto 
di fiducia, dopo l’uscita dal¬ 
la maggioranza di Rifonda¬ 
zione comunista. 

L’Italia ha avuto 53 casi di 
dimissioni di un governo in 
carica mai scaturiti da un 
voto di sfiducia ma da una 
verifica parlamentare, dalla 



L'addio di D'Aiema: «Ma redo 
al servizio del centrosinidra» 

Il premier toma sul Colle dimissioni accolte 



MARCELLA. CIARNELLI 

ROMA La mano alzata, la testa 
girata a guardare il presidente del 
Senato. Non perde neanche un 
minuto Massimo D’Alemaechie- 
de di poter intervenire a conclu¬ 
sione del dibattito che, nell’aula 
di palazzo Madama, si è svolto 
sulle sue comunicazioni. Non è 
una replica ma solo un annuncio. 
«Dopo il Consiglio dei ministri 
mi recherò al Quirinale per rasse¬ 
gnare le dimissioni». Si chiude 
nel modo più istituzionale possi¬ 
bile l’esperienza di governo di un 
ex comunista con il rispetto delle 
regole nel sangue. 

Anche i passi successivi sono 
tutti su questa linea. Prima alla 
Camera per consegnare al presi¬ 
dente Luciano Violante il testo 
del discorso. Poi, dopo un breve 
intervallo per il pranzo, consu¬ 
mato con il sottosegretario Marco 
Minniti per fare il punto della si¬ 
tuazione, una rapida riunione del 
Consiglio dei ministri non for¬ 
male. Anche in quella sede il pre¬ 
mier ha ribadito alla sua «squa¬ 
dra» la preoccupazione «che i lea¬ 
der del centrosinistra trovi no una 
soluzione alla crisi. Non dobbia¬ 
mo cedere all’autolesionismo. 
Anzi, il centrosinistra deve essere 
più innovativo». 

Il destino del centrosinistra, la 
capacità di tenuta. Continua ad 
essere questo il tormento del po¬ 
litico D’Alema che è giunto alla 
decisione, non dovuta, delle di¬ 
missioni per sgomberare, lui per 
primo, il campo da ogni possibile 
ragione di conflitto interno. Non 
è accaduto. Le dichiarazioni dei 
diversi leader si sono inseguite 
nella mattinata del suo addio. E 
leggendo quelle arrivate fino al 
momento in cui è entrato, alle 
dieci meno cinque al Senato, non 
ha potuto fare a meno di com¬ 
mentare: «Non è un bello spetta¬ 
colo». Nelle ore successive non è 
che sia andata meglio. Poi, in se¬ 
rata, f i n al men te u n a sch i ari ta. 

Puntuale, come ogni giorno al¬ 
le 8,30, il presidente aveva varca¬ 
to il portone di Palazzo Chigi. 
Una rapida riunione con lo staff 
per rileggere, ancora una volta, le 
quattordici cartelle dell’addio. 
Poi, nella tiepida mattinata ro¬ 
mana, a piedi verso il Senato. C’è 
chi saluta, chi applaude. «Massi¬ 
mo resisti» grida una signora. Ma 
la questione è già superata. La de¬ 
cisione è presa. Certo, con l’ama¬ 
rezza di chi non si è sentito capi¬ 
to e non ha capito. E per questo 
ha scelto di fare un passo indie¬ 
tro. Il sacrificio del premier a no¬ 
medi tutta la classe dirigente del 
centrosinistra che, gli ha scritto 
poi Walter Veltroni, «deve assu¬ 
mersi tutta la piena responsabili¬ 
tà» di quanto accaduto. E che per 
il premier che lascia, deve essere 
sempre meno solo «una somma 
di partiti». 


LICERVI STA ■ ANTONIO DI PIETRO 

<Ora anche noi un pasBO indietro» 


Il presidente 
del Consiglio 
D’Alema 
al termine 
del suo 
intervento 
salutato 
da Di Pietro 
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jSUn referendum 

ratto alla Ubera 

Trale deve svolgersi. 

ueStoreferendarm 

l forze polibcbe 

uata”- 

» fino alia fine 

\\ nuovo esecutivo 
re il paese lungo 


// 


della crisi, per quanto tenga al 
referendum sul maggioritario, 
punta a un «governo politico, 
non un governicchio. Piuttosto 
che tirare a campare è meglio 
andare al voto. Non dobbiamo 
avere paura delle elezioni, come 
Davide non temeva Golia». A 
chi pensa, come premier? «È 
meglio che non faccia nomi», si 
schermisce, «sa, poi 
dicono: l’ha detto 
Di Pietro...e se non 
va magari pensano 
pure che porto jel- 
la». Che possa esse¬ 
re lui lo esclude, 

«non sono ancora 
pronto, anche se ho 
imparato tante co¬ 
se...». Ci pensa un 
po’, e aggiunge: 

«Forsesarei in grado 
di dedicarmi ad un 
incarico ministeria¬ 
le». 

In questi giorni D’Aiema èstato 
ritenuto, da più parti nel centro- 
sinistra, il responsabile della 
xonfitta per avere accettato la 
sfida di Berlusconi. La inveceti- 
rainballotutti... 

«Certo dobbiamo prendere atto 
della débàcle elettorale, ma da 
questa lezione dobbiamo trarne 
uno spunto per cambiare. Perché 
non si puòdirechequesto gover¬ 
no abbiafatto una politicacomu- 


D'Alema 
ha fatto 
un gesto 
nobileche 
non era tenuto 
a compiere 

—fr- 


nista, ma liberale e solidale. In- 
somma, il governo ha fatto tutte 
coseopposteaquellesullequali si 
è scatenato Berlusconi, che ci ha 
bollati come governo di comuni¬ 
sti. Lesceltech epotevan o sembra¬ 
re appartenere a una cultura co¬ 
munista, in realtà, erano basato 
sui principi dellasolidarietà. Eper 
un moderato come me è meglio 
avereachefarecon un 
comunista vero, piut¬ 
tosto checon unofin¬ 
to 0 un crocierista di 
diporto». 

Quantohainfluitoa 
rovinare l’immagi- 
nedel centrosinistra 
la polemica sulla 
scelta della leader¬ 
ship, sulla qualel’A- 
sinellohainsistito? 
«A mesi deve ricono¬ 
scere che in tempi 
non sospetti ho detto 
e stradetto: abbiamo 
D’Alema, sta governando bene, 
ten i amocel o; è i n uti I e cercare u n 
altro adesso, cosisi inquinalacoa- 
lizione e il lavoro del governo, e 
basta». 

Parisi peròl'haripetuto,anchein 
campagnaelettorale. 

«Eiochehodetto?Chi hasbaglia- 
to facci a u n passo indietro.lnsom- 
ma, io mi assumo la responsabili¬ 
tà, eallora potrò pretenderechelo 
facci an 0 an eh egl i al tri, 0 n 0 ?». 


Massimo D’Alema non fa un 
discorso rituale. Indica la strada 
da seguire per portare il dovuto 
rispetto alla volontà dei cittadini, 
a cominciare da quanti hanno 
firmato per i referendum che ri¬ 
schiano di saltare davanti all’ipo¬ 
tesi, ormai affascinante per il 


centrodestra, di elezioni anticipa¬ 
te. «Non è giusto, né tanto meno 
obbligato» far discendere dall’esi¬ 
to elettorale uno scioglimento 
anticipato delle Camere. «Il 21 
maggio i cittadini hanno il dirit¬ 
to di recarsi alle urne» ribadisce il 
premier, pur non rinunciando a 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Antonio Di Pietro nel SUO 
focoso intervento di ieri mattina 
al Senato ha avuto il record delle 
contestazioni dai banchi del cen¬ 
trodestra. 

Il capogruppo dei senatori dei 
Democratici ha difeso l’operato 
dei governi Prodi e D’Alema a par¬ 
tire dal risanamento dei conti di 
un paesetrovato«sull’orlodel col¬ 
lasso economico»epen alizzato da 
«tangenti corruzioni elottizzazio- 
ni». E, perdimostrarecheil gover¬ 
no ha però venduto male il suo 
prodotto. Di Pietro è ricorso a un 
quadretto familiare: «Noi siamo 
come mio padre con mia madre, 
chediceva: lavori, lavori, ma non 
vendi», mentreil Polovendeabil- 
menteil suo «fumo». 

«D’Alema ha fatto un gesto no¬ 
bile, che non era assolutamente 
obbligato a compiere. Ma tutti 
quelli che hanno concorso con 
lui, quindi io. Di Pietro etutti gli 
altri, devono fare un passo indie¬ 
tro». Un attestato di stimaedi soli¬ 
darietà al premier dimissionario, 
al qualeèandatoastringerelama- 
no aliatine, ma al lo stesso tempo 
unabacchettataatuttalacoalizio- 
ne per spingerla a superare l'im¬ 
passe. Come? «Cominciando a 
costruire la federazione di cen¬ 
trosinistra». E per la soluzione 


sottolineare la possibilità che «il 
Parlamento riesca a fare prima 
una legge». Ipotesi lontana che a 
D’Alema l’istituzionale, piacereb¬ 
be molto di più della consultazio¬ 
ne referendaria. Ma se, per cam¬ 
biare sistema elettorale e rendere 
più stabili esicurelemaggioranze 
ed arrivare ad un bipolarismo più 
accentuato, bisogna battersi per il 
referendum, D’Alema non si tira 
indietro. Anzi insiste sulla neces¬ 
sità del Paese, che ha dimostrato 
ancora una volta che «è la politi¬ 
ca ad essere in ritardo nei con¬ 
fronti della società», di arrivare 
alla fine naturale della legislatura 
«senza traumi» e per questo biso¬ 
gna «tener ferma la barra». Senza 
una crisi imprevista che inter¬ 
rompa il lavoro fin qui svolto nei 
quattro anni trascorsi proprio 
mentre si cominciano a vedere i 
primi risultati e quelli migliori 
sono dietro l’angolo. 

Diciannove minuti per un ad¬ 
dio di cui Gianni Agnelli com¬ 
menta con favore la classe. Voce 


calma, serena. L’emozionetradita 
solo da qualche colpo di tosse 
qua e là e molti bicchieri d’acqua. 
Poco prima, mentre il presidente 
Mancino introduceva il dibattito, 
erano state le mani a tradire la 
tensione del premier. Avvicinate, 
intrecciate, le dita strette. Per poi 
sciogliersi nel momento di pren¬ 
derei fogli dell’intervento prepa¬ 
rato con tanta cura. Sul tavolo, 
vicino alla mano destra il fodero 
degli occhiali. Lo tocca ogni tan¬ 
to, lo raddrizza. Un oggetto del 
vivere quotidiano che, nell’emi¬ 
ciclo silenzioso, diventa una sor¬ 
ta di coperta di Linus. Rassicuran¬ 
te, familiare. Spiega di aver deciso 
ledimissioni per «sensibilità poli¬ 
tica», per «un atto di coerenza». 
Un geko raro. Per alcuni politici 
incomprensibile. Ma l’uomo è 
quello che è. Nel bene e nel male. 
Scuramente coerente. E lo è an¬ 
che quando rivendica i risultati 
dei suoi esecutivi, le prospettive 
che ora passano in altra mano. 
Quando parla del suo futuro di 


politico che si augura di non do¬ 
ver vivere più il confronto con 
l’asprezza che c’è stata nella ap¬ 
pena conclusa campagna eletto¬ 
rale. E che si dedicherà pure al¬ 
l’associazione sulla nuova via del 
riformismo ma che non ha nes¬ 
suna intenzione di lasciare la sce¬ 
na della politica italiana. 

«La politica è una sfida, un sen¬ 
tiero fatto di sconfitte e riprese 
chenon si interrompe se sostenu¬ 
to da profonde convinzioni. Sarò 
a disposizione del centrosinistra 
nelle forme che saranno ritenute 
utili». Un impegno, una promes¬ 
sa, per qualcuno una minaccia. 
L’applauso finale è comunque 
caldo e lungo. 

A sera, quando il dopo D’Ale¬ 
ma si andava consumando nella 
riunione dei leader del centrosi¬ 
nistra e dopo aver compiuto tutti 
gli atti previsti, l’ancora premier è 
tornato a casa. Una sosta è neces¬ 
saria. Bisogna recuperare energie 
e riflettere. E poi oggi è il suo 
compleanno. Auguri, presidente. 


bocciatura di leggi importanti, 
o da una autonoma decisione 
del Presidente del Consiglio in 
carica. Scorrendo il lungo 
elenco dei governi che si sono 
dimessi, si scopre che per ben 
33 volte volte il presidente del 
Consiglio ha dato forfait spon¬ 
taneamente, in altri sei casi, un 
governo in carica si è dimesso 
dopo una consultazione elet¬ 
torale, seguendo la prassi co¬ 
stituzionale (eoa fece Ciampi 
nel 1994). 

Per sette volte le dimissioni so¬ 
no state imposte dalla boccia¬ 
tura in Parlamento di leggi 
fondamentali per la vita del 
governo. Infine, in altri otto 
casi, il governo si è dimesso 
dopo una verifica parlamenta¬ 
re aperta in seguito ad una cri¬ 
si della maggioranza: una stra¬ 
da seguita nel 1994 da Silvio 
Berlusconi, dopo aver preso 
atto in Parlamento dell’abban¬ 
dono da parte della Lega, e da 
Prodi nella crisi con Rifonda¬ 
zione Comunista dell’ottobre 
1997. 


Tutti eh i ? Pari si, Castagneti, an - 
cheVeltroni? 

«C ast^n etti ? E perch én o. A Pari si 
l’ho già detto. Veltroni? Be’, devo 
riconoscere che la sinistra ha te¬ 
nutone! risultatoelettorale». 

E cosa dovrebberofare? 

«Invece di avere tanti partiti co¬ 
minciamo a fare la federazionedi 
centrosinistra. Questa è l’unica 
strada per ricostruire l’Ulivo. Ri¬ 
durrei! numero dei partiti etrova- 
reunadirezioneunitaria,un orga- 
nodi coordinamento comune». 
Leparepossi bi I ei n u n centrosi n i - 
stra cos attento alle identità di 
ogni partito? 

«Be’, certo ci vuole un impegno 
formale. Del resto, anche! singoli 
stati dellaUehannoleloroidenti- 
tà, eppure hanno costruito una 
sortadi super partito cheli rappre¬ 
senta». 

Ilministroda Democratici, Enzo 
Bianco, ha ipotizzato lo sciogli¬ 
mento del vostro partito. È eoa 
imminente? 

«Il nostro è un movimento nato 
per aggregare d i verse cui tu re poi i- 
tiche, con lo scopo di fondersi poi 
con lealtrenel partito democrati¬ 
co. Ma ci si può sciogliere in una 
nuova realtà solo quando l’obiet¬ 
tivo è raggiunto. Dire ora: dado- 
mani mi sciolgo, sarebbe come se 
un malatochescopredi avereun 
tumore si buttasse dalla fine¬ 
stra...». 

E Parisi comelapensa?lncherap- 
porti siete, dato che la ha attac¬ 
cato! atesta del l’Asi nel I o? 

«Credo che lavori anche lui per 
fondareil partito democratico. In 
eh e rapporti ?Qtti mi eabbondan- 
ti. Qggi (ieri, ndr.)ci siamo sentiti 
solo venti volte, menodel solito... 
Ma non è che litighiamo: abbia¬ 
mo un progetto comune, rifare 
l’Ulivo; è sul come arrivarci che 
abbiamo idee diverse, ma sempre 
nel rispettoreci proco.Hosolodet- 
to,eloripeto,chenei Democratici 
ci sono personalità di rilievo da 
mandare in prima linea, invece 
sono stati messi personaggi di se¬ 
condo piano chenon scaldano gli 
animi. Esi èvistocom’èandata». 
Parla dei candidati o anche del 
gruppo dirigente? Si riferixe 
sem prea Papi ni ePi Xitel 1 0 ? 
«Appunto. Quindi parlo sia dei 
candidati chedel gruppo dirigen¬ 
te. Bisognaottimizzarelepersona- 
lità che ci sono nel movimento, 
anchealivellolocaleci sonotanti 
sindaci,tantefiguredi livello». 


DAL PALCO 

Il cantante Piero Pelù: 
attenti, ia destra 
aipotereèpericoiosa 

■ Piero Pelù, exvocedei Utfiba, non 
si ti ra i nd ietro espara azero sul la 
vittoriadelladestra. «Pareptoprio 
chel’ideadi risolverecon laclava 
tuttoquellochec’èintomosistia 
diffondendo. M i sembra chechi 
siaavanzatodi piùsiaAn, almenoa 
livellodivoti. Edèpreoccupante. 
Loroal poteresignifica proibizio¬ 
ne. Se, poi, il Nord vuolestaccarsi 
dal restod’ltalia, facciapure: la 
spaccaturadel paeseèevidente. Il 
Nord èricco, il Nord paga, il Nord 
evadeTanto.Tantissimo. Esepro- 
lifetano così tanti cl ub di Forza Ita- 
liaunaragioneci sarà: evidente- 
mentequel partitogarantisceil 
mercato nero, i I sommerso. M a, 
primaopoi, lagentes’accorgeràdi 
averfattounacazzata». D.P. 
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DANIELE AMENTA 

ROMA Ha quasi settantanni Mi¬ 
riam Makeba. Ma lo spinto da 
combattente resta immutato. Co¬ 
me la sua voce, d'altra parte. Bella, 
intensa, capace di attraversare il 
pentagramma dall'alto al basso. 
«Marna Africa» la chiamano: una 
vita che assomiglia a un film. Dal¬ 
l'esilio al ritorno a Johannesburg, 
grazie a Nelson Mandela, con la 
gente che l'acclama come una re¬ 
gina. Lei, pelle d'ebano accanto a 
Marilyn Monroe, invitata a canta¬ 
re per il compleanno di John Ken¬ 
nedy. Lei finita in carcere appena 
nata, con la madre «guerriera» del¬ 
la tribù Xhosa. Miriam è un perso¬ 
naggio leggendario che alla cele¬ 
brazionestatica del mito preferisce 
«il dinamismo del cuore». 

Il 25 uscirà il suo nuovo, ennesi¬ 
mo album. S intitola Homdand, 
un altro omaggio al Continente 



Nuovo disco per M iriam Makeba, ambasciatrice di pace 


Roma. «Qui èfreddo - dice-. Trop¬ 
po freddo. Non sopporto queste 
temperature. Incidono sul mio 
umore». 

La hasceltodi pubblicareHome- 
land in concomitanza con i fe¬ 
steggiamenti per ia iiberazione 
del àid Africa. Cosa rappresen¬ 
ta perle! la libertà? 

«Tutto, come per ogni altro essere 
umano. La li beltà è la meraviglia del 
creato, è l'anima del mondo. Unapa- 
rolacheandrebbescrittasui muri del- 
lecittàenellatestadellagente». 

Nel suo Paese l’aparthad è uffi¬ 
cialmente bandito. Ma in realtà 
comestannolecose?. 
«Larealtàèsemprediversadai procla¬ 


mi edallebuoneintenzioni. La poli¬ 
tica può far molto ma certi processi 
devono passare nel Dna dei popoli. 
Non èfacile II metabolismoèlungo, 
complesso. C'èancora molto datare 
non ostante I a si tuazi on e si a posi ti va 
ri spetto al passato.locredochesi pos¬ 
sa esi debbayivereassieme, in manie¬ 
ra pacifica. È facile da dirsi, è facile 
eh i edere al le personedi far appel 1 0 al 
proprio raziocinio. Ma in certi feno¬ 
meni valemoltol'emoti vi tà. Bisogna 
far i conti con i ricordi, col rancore, 
con I evendette. M asono otti mi sta. 
Lei rappresenta una voce per la 
pace. Miss! onedifficilein Africa, 
vero? 

«Missionequasi impossi bile.Ci sono 


troppi dislivelli dal punto di vista 
economico. La povertà non aiuta. 
Anzi,èsinonimodi instabilità politi¬ 
ca. El'i nstabi I ità genera mal umori fe¬ 
roci, e poi faide, e poi guerre, e poi 
morte. Finché saremo un Paese che 
sopravvive grazie al l'assistenziali¬ 
smo altrui non avremo la possibilità 
di vivere in pace Per questo non vo¬ 
gliamo più l'elemosina. Vogliamo 
aiuti per poterci tirare su, rimetterci 
in piedi eprovareacamminaredaso- 
li». 

A questo proposito, cosa pensa 
dellacampagnajubilee 2000 che 
cerca di cancellare i debiti che i 
paesi poveri hanno contratto con 
l’Occidente? 


La cantante 
Miriam 
Makeba 
ha presentato 
il suo nuovo 
album 

«Homeland» 


nero. Makeba racconta la sua Afri¬ 
ca con parole semplici. La musica 
oscilla tra pop, ritmi scuri, echi 
Jazz e una nuova, scoppiettante 
versione del classico dei classici: 
Paia Fata. Un disco ineccepibile. 


solare, che in poco meno di un'ora 
descrive i colori, l'estasi e le con¬ 
traddizioni di una terra gigantesca 
e spaccata. 

Dal telefono di un hotel parigi¬ 
no, Miriam mi chiede del clima a 


<€aEta denosine per rAfnc»> 


«Trovo chesia una magnifica inizia¬ 
tiva. Socheil governoItaliaèin pri¬ 
ma fila. Voglio ringraziarlo per que¬ 
sto. È un gesto politico di grandeim- 
portanza. È un atto che libera dalla 
catene». 

La paisachei governi,! politici 
siano sensibili ai messaggi che 
passanoattraverolamusica? 

«In verità ho qualche dubbio (ride). 
Sembra sempre che la categoria dei 
musicisti sia formata da personaggi 
dfimeri, impegnati in progetti super¬ 
ficiali edi poco spessore. Non ci pren¬ 
dono troppo sul serio anchequando 
rischiamo del nostro, sulla nostra 
pelle lo, comunque, sono stata for¬ 
tunata. La pi ccol a M i ri am èstata ri ce 
vuta dal Papa, da Fi del Castro, da H al¬ 
le Selassié, da Frangoise M itterrand. 
Mi hanno ascoltata, con loro ho par¬ 
lato di apartheid, delleingiustiziesu- 
bitedal mio popolo. È un privilegio 
riservatoapochi.il mio unico lascie 
passare era la musica. E alla fine ha 
funzionato». 



«Francamente 
non credochela 
Regione, un so¬ 
cio importante 
del Teatro di Ro¬ 
ma, abbia qual¬ 
cosa da dire a 
fronte diun bi¬ 
lancio assoluta- 
mente positivo. 

Già adesso lo 
sbigliettamento 
ha raggiunto la 

quotad'incassi dellascorsastagione 
di circaun miliardoetrecentomila. 
Non accadeva da molti anni eoltre 
tutto abbiamo davanti le prossime 
produzioni di Baliani e di Belloc¬ 
chio, oltre al mese dedicato all'O- 
din. Posso direcheil miograndeal- 
I eato èproprio i I pubbi i co». 

Chetipodi pubblico? 

«Misto, con un grande ricambio. È 
statoli mio obiettivo dall'inizio: un 
teatro non deve avere fasce omolo¬ 
gate di spettatori, né affidarsi agli 
abbonamenti. Quando mi era capi¬ 
tato, in precedenza, di venire all'Ar¬ 
gentina, mi impressionava la fissità 


<^enzD9ie 
c]oiitn) di me 
Ma io redo» 


della platea. Per me il pubblico è 
u n'assem bl ea rappresentati va d el I a 
ci ttà. Per scard i n are i I si stema ri gi d 0 
d^l i abbonamenti, spettacol i a po¬ 
sti limitati comeTartufoeEdipoRe, 
facevano parte di una strategia 
d'attacco precisa, scelte organiz¬ 
zative oltreche artisti che». 
Rispetto allecritichechelesono 
state mosse, ha avuto qualche ri- 
pensamento? 

«Dati e numeri erano menzogne. 
L'attacco al l'I n d i a era assol utamen- 
te ri di col 0 . Teatro off? M a vi a, sono 
tre sale di dodici metri e profonde 
40, dovein questi giorni stiamo an- 


chemontandoil sistemadi sicurez¬ 
za Spri n kl er, al l'avanguard i a tecn o- 
logica. S è dimostrato uno spazio 
fondamentale anche per la gestio¬ 
ne: stiamo allestendo lì lescenogra- 
f i eper I o spettacol o d i Bai i an i ». 

E per quello cheriguarda la pro¬ 
grammazione? 

«Voi evo degli spettacoli cherispon- 
desseroadei perché,emi parodi es¬ 
serci riuscito. Cornei Raffaello San¬ 
zio al I 'Argenti na: voi evo d i mostra- 
reamestesso cheancheun gruppo 
di ri cerca poteva riempireil teatro. Il 
prossimo anno invece potrò per¬ 
mettermi di portarci Franca Valeri. 


E comunque, lastagionedel Teatro 
di Romaèlapiù lungadi tutte: ab¬ 
biamo aperto il 7 settembre e chiu¬ 
diamoli Blluglio». 

I romdl Pina Bauxh,il teatro-vi¬ 
ta dell'Odin,il «Francesco»utopi- 
coesconfittodi Saramagoièil se- 
gnaledi un ritorno al teatro «im¬ 
pegnato»? 

«Credo nel radicamento sociale ed 
eti co del teatro i n ci ttà. La stessa n a- 
scitadi India, di un teatro spostato 
in periferia, è in linea con questo 
orientamento. Barba e l'esperienza 
deirodin fanno partedel teatro del 
Novecento, repertorio "classico" 


chemolti giovani non 
conoscono echevole- 
vofarcogliereneH'in- 
sieme, nei molti pro¬ 
cessi chesono dietro a 
questo "fenomeno" 
teatralechesi èsempre 
mosso ancheal di fuo¬ 
ri del copione dello 
spettacolo. Quanto a 
^ramago, il suo testo 
probi ematico e cri ti co 
nei confronti di unafedecheviene 
svenduta, mi sembravainteressan- 
te da proporre come riflessione du- 
ranteil Giubileo. Affidandola a Ba- 


mio alleato 
èli pubblico 
La Regione 
alla destra? 
Mi difende 
il bilancio 

-n— 


Nani che è un autore ri¬ 
goroso, capace di ap¬ 
profondimenti etici 
come questo testo 
comporta». 

Il futuro del Teatro 
di Roma? 

«Primadi tutto, conso- 
lidarequellocheèstato 
fatto. E poi continuare 
la scelta di un cartello¬ 
ne teatrale meticelato 
con altre arti, cinema, 
arte-in questi giorni la 
mostra di giovani arti¬ 
sti al l'India e a maggio 
un grande come Enzo 
Cucchi. Insisterò an¬ 
che sulla scelta di regi¬ 
sti chesono ancheatto- 
ri per riportare nel tea¬ 
tro di regia motivazio¬ 
ni, passioni e nuove 
forme attraverso l'e¬ 
sperienza attoriale. Andarmene? 
Non ci pensoperniente,senon l'ho 
fatto quando mi hasparato addosso 
l'Espresso...» 


ROSSELLA, BATTISTI 

RQMA Doppio fermento al Teatro 
di Roma: all'Argentina, Marco Ba¬ 
liani alle prese con il Francesco di 
Saramago; dall'altro, all'India, 
l'imminente «invasione» dell'O- 
din Teatret, che per un mese inte¬ 
ro - dal 25 aprile al 27 maggio - 
occuperà tutti gli spazi della 
struttura con spettacoli, seminari 
e incontri. In mezzo, Mario Mor¬ 
tone, teso a correre da una parte 
all'altra, schivando le occasionali 
«impallinate» che, da quando è 
direttore dello Stabile, arrivano 
da dove meno se lo aspetta. «Gli 
attacchi velenosi?-dice-ormai li 
accetto omeopaticamente. Sono 
inevitabili quando somministri 
una cura radicale. Segno che sta 
succedendo qualcosa. Il mio ram¬ 
marico, semmai, è che vengano 
da testate come l'Espresso e da 
persone come Franco Cordelli 
che dovrebbero essere contenti 
della battaglia di rinnovamento 
che sto portando avanti. Non mi 
era mai capitato prima di avere 
un incarico oltre che artistico an¬ 
che politico, come quello di diri¬ 
gere uno stabile pubblico, e ho 
capito daN'interno come la sini¬ 
stra ri esca a farsi maledasola...». 

E adessochehavintoladestraco- 
sa succederà? 


Mario Martone 
direttore artistico 
dello stabile romano 
Il regista slederà 
a magglotra I giurati 
del Festival 
di Cannes 


A MILANO 


Rossella Falk, una leonessa d'inverno 


Il raccontodi ci nque partigiani èil te¬ 
ma della nuova commedia di Ugo 
Chiti, Quattro bombe In tasca, in 
prima nazionale, il 6 maggio, al 
Teatro Animosi di Carrara, presen¬ 
tato dalla Compagnia Arca Azzur¬ 
ra. La regia è dello stesso Chiti che 
prosegue così la sua drammatur¬ 
gia dedicata alla «recita del popolo fantastico», già avviata 
con II Vangelo del buffi. «Un omaggio - ha spiegato Chiti - 
dedicato alla memoria collettiva. Mi è parso logico, dopo 
altri miei racconti popolari, parlare, sotto un aspetto visio¬ 
nario e fantastico, della Residenza che è un grande raccon¬ 
to popolare. In questo caso la materia deriva dal racconto 
del partigiano Piero Coccheri, raccolto da un attore della 
compagnia che si colloca nelle storie dove vivono fantasmi 
e apparizioni notturne». Lo spettacolo dopo diverse piazze 
toscane sarà in scena a Roma, al Valle. 


DAL 6 MAGGIO 

E Ugo Chiti 
porta in scena 
la Resì^za 


MARIA GRAZIA GREGORI 

MILANQ Dopo una regina imma¬ 
ginaria interpretata in una lonta¬ 
na Aquila a due teste di Jean Co- 
cteau, dopo l'Elisabetta romanti¬ 
ca di Schiller, questa volta Ros¬ 
sella Falk, in scena al Teatro 
Manzoni, si misura con un'altra- 
regina, Eleonora d'Aquitania. 
Anzi con una due volte regina: 
prima di Francia come moglie di 
Luigi Capete e poi d'Inghilterra 
con Edoardo ILE, rispolverando 
un vecchio testo del 1966, Il leo¬ 
ne d'inverno, firmato da James 
Goldman diventato anche un 
film famoso, baciato da più di 
un Qscar (nel 1968), crea un pa¬ 
rallelo con Katherine Hepburn 
che ne fu applaudita protagoni¬ 
sta. Il risultato èun'Eleonoradu¬ 
ra come l'acciaio ma anche iro¬ 
nica e pronta ad approffittarsi 
della fragilità degli altri, che, ve¬ 
stita dei costumi di Giovanna 
Buzzi, si propone con forte auto¬ 
rità, agli spettatori. Accanto a lei 
Andrea Giordana (che ha di 


fronte il difficile compito di farci 
dimenticare Peter Q'Toole), è un 
Enrico II Plantageneto, claudi¬ 
cante come da copione e pieno 
di collere e di voglia di vivere: 
un inferno regale, ma anche 
quotidiano della coppia. 

Castello di Chinon, in Breta¬ 
gna, ma possedimenti inglesi, vi¬ 
gilia di Natale del 1183. Qui 


Edoardo II, che vi vive con l'a¬ 
mante Al ice, figlia del redi Fran¬ 
cia (la interpreta con finezza Va¬ 
lentina Spedì), in ostaggio agli 
Inglesi, riuniscelamogliecheha 
imprigionato in una torre da 
dieci anni ei tre figli per sceglie¬ 
re chi erediterà il trono d'Inghil¬ 
terra scatenando appetiti, rap¬ 
presaglie, violenze. Il testo che si 


propone di leggere la storia in 
chiave intimista non si ferma di 
fronte a nulla e mette in scenale 
passioni, l'incesto, il tradimento, 
il parricidio, la sodomia che ani¬ 
ma questi personaggi consegnati 
alla storia. Ma è più un pretesto 
per mettere in rilievo il lavoro 
degli attori che un testo verità. 
Nelle scene un po' datate di 
Francesco Zito che ricordano i 
disegni dei libri a sfondo storico, 
impaginato con mano leggera 
dal regista Mauro Avogadro, so¬ 
stenuto da una colonna musica¬ 
le che è quella del film, firmata 
da John Barry, la «leonessa» Ros¬ 
sella Falk spicca a tutto tondo, 
sia come donna che male sa ras¬ 
segnarsi al proprio tramonto e a 
quello di un amore sia come ma¬ 
dre poco amorevole di figli ma¬ 
schi sanati dal disagio e inter¬ 
pretati da Roberto Valerio (Gio¬ 
vanni), Massimiliano Franciosa 
(Goffredo), Massimo Poggio 
(Riccardo) mentre nel ruolo di 
Filippo di Francia si segnala 
Giorgio Lupano. Consigliato agli 
amanti del genere. 


CITTA DI ALBENGA PROVINCIA DI SAVONA 

Cap. 17031 tei. 0182/562219 fax 0182/562250 - Ripartizione V - U.T.C. -sez. LL.PP. 
ESTRATTO ESITI DI GARA 

Si rende noto che questo Comune nei mesi di febbraio e marzo 2000 ha espletato 
le seguenti gare di appalto a mezzo di pubblico incanto: Lavori di restauro ex colle¬ 
gio Oddo e chiesa di San Cario. Impresa aggiudicataria: C.I.A.S. Group S.p.A. con 
l'offerta di L. 5.466.276.734 (euro 1831.147,41). Lavori di completamento delle 
reti fognatura ed acquedotto nella zona di levante del territorio comunale Impresa 
aggiudicataria: Vialit S.p.A. con l’offerta di L. 2.886.003.160 (euro 1.490.496,24). 
Lavori di completamento delle opere afferenti la costruzione dell'acquedotto in 
località Negiaire e collegamento con la rete esistente - lotto A; Impresa aggiudica¬ 
taria MASALA S.r.l. con l'offerta di L. 1.340.225.162 (euro 692.168,53). Lavori di 
ampliamento del cimitero del capoluogo. Impresa aggiudicataria Costruzioni San 
Marco S.r.l. con l'offerta di L. 3.856.052.054 (euro 1.991.484,69). 

Copia integrale dei verbali riferiti al presente estratto sono pubblicati all'albo pretorio 
di questo Comune e al sito Internet www.albenga.com. 

Albenga, 18 aprile 2000 

IL CAPO SETTORE LL.PP. Arch. Marco Bracchi _IL SINDACO Angelo Viveri 


CtjDiutie 
di Firenze 

Un proge'tto per Firenze, 
un’oppor'tunità per gei es 

Per migliorare la qualità dell’accoglienza nella nostra città, il Comune 
promuove un’iniziativa. Courte sy Point, riservata a bar, caffè, tne se ite e 
affini: un contributo a fondo perduto per ristrutturare e migliorare i 
servizi igieni co-sani tari degli esereizi. L’Amministrazione promuoverà 
inoltre un’azione pubblicitaria vòlLi a segnalare gli esercizi che aderiranno 
a questo circuito. In cambio si richiede l’esposizione di una vetrotania 
che segnali la presenza della toilette alTintcmo dei punti vendita. 


l'L k NrOPATAZrONE. SERVIZIO PROMtiZIONE ECIONOMICA ElTJRl.Sl'ICA 
via Earini. 12 itT. (bo. 26 . Kj . 2 CM- 




IN BREVE 


South Park a rischio 
gii autori «emigrano» 

■ BruttenotizieperifandiSout/i 
Park: \ creatori del cartone ani¬ 
mato celebre per il linguaggio 
scurrile dei suoi piccoli prota¬ 
gonisti, Trey Parker e M att Sta¬ 
ne, potrebbero smettere di 
realizzare gli episodi della vita 
di Kennyedei suoi amici perla 
Comedy Central e approdare a 
nuove potenti società televisive 
(si parla di Nbc e Atg) che li co¬ 
prirebbero d'oro. 

Andreotti: presentare 
Sanremo? ^héno... 

■ PresentareSanremo? «Perché 
no?»haiispostoGiulioAndreotti 
intervistatodal «Radiocorriere 
tv». Aggiungendo: Cercherei di 
farlo nel migliormodo possibile». 
Quellocheilsenatoreavitainve- 
ceescludetassativamenteèdi esi¬ 
birsi comecantante. «Non sono 
completamentestonato mapre- 
feri SCO evitare eventuali stec¬ 
che...». 

OToole: dopo 12 anni 
protagonista film 

■ PeterQ'Tooletornaal cinema 
con un ruolo da protagonista: sa¬ 
rà un appannato presentatorete¬ 
levisivo in Final Curtain, un film 
di Patrick Harkins. 67 anni, fa¬ 
moso soprattutto per Lawrence 
of Arabia (1962) e per le colos¬ 
sali bevute, Q'Toole non ha 
avuto più una grande occasio¬ 
ne dopo High Spirits dell'88 gi¬ 
rato a fianco di Daryl Hannah. 

Gabriel, nuovo disco 
dopo 8 anni 

■ NuovoalbumperPeterGabriel.A 
otto anni di diianzadal prece¬ 
dente Us, uscito nel 1992, l'ex 
leader dei Genesistorna con 
un nuovo disco: Ovo che sarà 
nei negozi dal 5 giugno prossi¬ 
mo distribuito da Vergin su eti¬ 
chetta Reai World. Con lui col- 
laborano Elizabeth Fraser, Paul 
Buchanan, Richie Havens, larla 
Q Uonaird, Alison Godfrapp, 
Dhol Foundation e Black Dyke 
Band. 

Melato e Sandrelli 
in film di Bertolucci 

■ MariangelaMelato,StefaniaSan- 
drellieAlidaVallisonoleprotago- 
nistedi L'amoreprobabllmente, 
nuovo film di Giuseppe Berto¬ 
lucci di cui sono appena inizia¬ 
te le riprese a Lugano. Il film, 
che ha tra gli interpreti anche 
Rosalinda Celentano e uscirà in 
autunno, sarà promosso princi¬ 
palmente attraverso Internet e 
le radio: la radio ufficiale sarà 
Radio 24, del «Sole 24 ore», 
che accompagnerà il film dalle 
riprese all'uscita. 

A Sp^na e Usa 
premi Festival Gay 

■ Gli autori spagnoli eamericani si 
sono aggiudicati lamaggiorpar- 
tedei premi dellal5/aaf izione 
del Privai sul cinemaomoses- 
sualechechiuderàoggiaTorino. 
ll«PremioQttavioMai»perilmi- 
gliorlungometraggioèandatoa 
Soòrev/V/r/degli spagnoli Alfon¬ 
so Al bacete e David M enkes. 
Premio «Planete» perii miglior 
documentario è andato aPara- 
graph 175 degli americani Rob 
Epiein ejeffrey Friedman. 
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l'Unità 


LO Sport 



Giovedì 20 apri le 2000 


Il «Toro» ha trovato un padrone Troppo Reai per il Manchester 

Il dub panata rile/ato dalla «Ss»deirindusl:rialeCinnnninelli ChampionsLeague; tre spagnole (e Bayem) in semifinale 


CALCIO & VIOLENZA 

Bari, èfuori pericolo 
il vigile ridotto in coma 
dagli ultràdel Lecce 

■ Èfuori pericoloLuigiSchena, ilvigi- 
leuriDanodi46annicolpitodauna 
pietra domenica scorsa a Mono¬ 
poi i (Bari ) dai tifosi del Lecceche 
tornavano nel Salentodopoaver 
assistititoalderbydi Bari: il vigileè 
uscito dallo stato d i coma mèdio 
edèpassatoaunlivellocheimedi- 
ci definisconodi comaleggero. 
Schenahaapertogli occhi, parla 
edèriuscitoastringerelamanodi 
un medico: tuttavia, anchesel’uo- 
mononèpiùinpericolodivita, la 
prognosi nonèstataancorasciol¬ 
ta. I timori dei medici sono legati al 
pieno recuperodel vigileurbano, 
inparticolareperquanto riguarda 
lefunzioni motorie. 


TORINO IITorinocalcioèstatoac- 
quistato dalla «Sis», società cheta 
capo aN'industrialetorineseFran- 
coCimminelli. Lo ha reso noto la 
stessa Ss, con un comunicato in 
cui preci sa anchedi aver acquisito 
il 98,55% delle azioni del club. Il 
Torino era di proprietà di una fi¬ 
nanziaria (la Bullfin), con capitali 
esteri e della genovese Hsl, che è 
posseduta dall'attuale presidente 
granata Massino Vidulich, dal vi¬ 
ce presidente Roberto Regis Mila¬ 
no, daH'amministratore delegato 
Davide Palazzetti e dal direttore 
generale Renato Bodi. Il gruppo 
gen ovese aveva ri I evato I a soci età 
granatadaGian MarcoCalleri nel 


marzo '97, per u n a ci fra eh e si ag- 
girava sui venti miliardi. Ora, 
Cimminelli dovrebbe aver pagato 
circa35 miliardi, accollandosi pe¬ 
rò an eh edebi ti per 40-50 m i I i ard i. 

Vidulich esoci avevano preso il 
Torino in serie B, nel giro di due 
st^i on i emezzo lo h an n o ri porta¬ 
to in serieA. Datempo, però, laso- 
cietà era in difficoltà finanziarie, 
anche in seguito a campagne ac¬ 
quisti rivelatesi non sempre ade¬ 
guate. Franco Cimminelli è pro¬ 
prietario del gruppo Ergom, che 
ha sede a Borgaro Torinese ed è 
specializzato nella produzione di 
componenti in plakica per auto¬ 
veicoli; ha una trentina di stabili¬ 


menti in Italia e nel mondo e un 
fatturato annuo di circamillemi- 
liardi. 

Cimminelli èancheazionistadi 
riferimento della compagnia ae¬ 
rea Azzurra Air. LetrattativeperiI 
passaggio di proprietà del Torino 
erano iniziatequasi un annota ed 
erano stateresepubblichedal ma¬ 
nager torinese Beppe Aghemo, 
presidente del Moncalieri calcio 
(di I ettanti ) e probabi I efuturo pre- 
sidente anche della squadra gra- 
nata.TragliobiettividelduoCim- 
minelli-Aghemosonoanchelari- 
costnjzionedellostorico stadio Fi¬ 
ladelfia e la quotazione in borsa 
del club. 


ROMA S ècompletato ieri il qua¬ 
dro delle semifinaliste della 
ChampionsLeague e non è man¬ 
cata la sorpresa: il Reai Madrid è 
riuscito ad eliminare il Manche¬ 
ster United, detentore del trofeo, 
andando a vincere all'Old Traf- 
ford per 3-2 al terminedi una par¬ 
tita avvincente. Dopo lo 0-0 del¬ 
l'andata, i bianchi di Madrid (ieri 
in tenuta nera) hanno resistito 
agli attacchi di Beckhamecompa- 
gni passandodapprimain vantag¬ 
gio grazie ad un clamoroso auto¬ 
gol di Keanes,chehainfilatonella 
propria rete un cross di Salgado. 
Poi è salito in cattedra Raul, il 
gioiello di Madrid, chehafirrriato 


duereti. Beckham haaccorciatole 
distanze al 65°, mentre allo scade¬ 
re, su rigore, è arrivato il 2-3 di 
Scholes. Ottimo l'arbitraggio di 
Collina. Tre dunque le squadre 
spagnole in semifinale di Cham- 
pions League, dopo le qualifica¬ 
zioni di Barcellona e Valencia, a 
spese ri spettivamentedi Chelseae 
Lazio, a riprova del magico mo- 
mentoch està attraversandoii cal¬ 
cio iberico. Il Reai Madrid incon¬ 
trerà in semifinale il Bayern Mo- 
naco,cheèriuscitoaliberarsi non 
senza affanni del Porto. Dopol'l- 
1 dell'andata, tedeschi in vantag¬ 
gio con Paulo Sergio. Il pareggio 
dei portoghesi all'89°con il solito 


Jardel. Eun minuto dopo, mentre 
tutti aspettavan o i su p pi emen tari, 
ilgoldecisivodiLinke. 

COPPA UEFA 

Il Galatasaray è in l'Inghilterra 
dove oggi giocherà la partita di 
ritorno della semifinale di coppa 
Uefa con il Leeds. Dopo gli inci¬ 
denti di Istanbul dove due tifosi 
inglesi furono uccisi, la squadra 
scortata dalla polizia che dovrà 
garantirne la sicurezza. L'Uefa ha 
deciso che il match si giocherà 
senza la presenza dei tifosi tur¬ 
chi. Il bando per i tifosi del Gala¬ 
tasaray non vale per gli BOmila 
turchi residenti a Londra. 


Lazio alla sbarra: Cragnotti assolve tutti 

«Eriksson non si tocca, vinceremo la prossima Champions League» 


PAOLO CAP RIO 

ROMA La Lazio volta pagina. 
Manti eneilsilenzio,si leccaleferi- 
tedopo l'eliminazione in Cham¬ 
pions League, ma non va in de¬ 
pressione. Non deve ricorrere al 
lettinodellopsicol ogo per ri trova¬ 
re la sua identità. Vuole soltanto 
ritrovarsi e chiudere in bellezza 
una stagi on e agon i sti ca tan to en - 
tusiasmante quanto inutile. Lo 
vuole il presi dente Cragnotti, de- 
luso,con iltitoloin Borsa checon¬ 
tinua a scendere, ma bellicoso nei 
suoi propositi di rivincita. Non 
s'arrende alla sconfitta, non con¬ 
sidera la stagione fallimentare, 
vuole un finale di stagione con i 
fuochi d'artificio, mentree nella 
suatestagià pensaallasquadradei 
futuro. Senza fare rivoluzioni 
«perchènon ce n'è bisogno-spi e- 
gail presidente-sonoconvintodi 
avere una gran de rosa, eh e può ot- 
tenere grandi risultati e raggiun¬ 
gere grandi traguardi. Certo si po¬ 
teva fare di più. Ma nonostante 
tutto va ben e an eh e cosi. M artedì 
lasquadraèstataveramentegran- 
de, la qualificazione l'abbiamo 
persa a Valencia. Peccato, perchè 
sono sempre convinto cheerava- 
mopiùfortidiloro». 

Una grande rosa, ma con qual¬ 
che limite. Soprattutto sul piano 
offensivo, dove alla lunga s'èsen- 
tital'assenzadi un goleadordi raz¬ 
za. Il miglior realizzatore è Salas, 
autoredi 11 gol. Un trend buono 
oper una sqadrada mezza classifi¬ 
ca. Fi no al la sosta natali zi a, con la 
squadra che marciava come un 
treno, nessuno si ricordava più di 
Vieri e dei suoi gol pesanti. Una 
pecca che è venuta però alla luce 
nel momento decisivo della sta¬ 
gione, quando c'è da raccogliere. 
Sicuramente, a renderla più evi¬ 
dente ci ha pensato lo scarso ap¬ 
porto dei due attaccanti più im¬ 
portanti: SalaseBoksic. Il loro gi- 
ronedi ritorno èstataunaverade- 


seramente. Resta la Coppa Italia. 
Un po' poco non le pare per una 
squadra e una società che aveva 
fattograndi progetti. 

«lodirei che è stata anche un po¬ 
chinosfortunata. Flaun punto in 
più in campionatorispettoall'an- 
no scorso esi trova i n credi bi I men- 
teseconda». 

Sfortunata perchè? 

«Perchè le altre fanno miracoli. 
L'anno scorso il Milan, quest'an¬ 
no laj uve». 

Non ci si puòaggrapparesempre 
allamalasorteoai presunti torti 
arbitrali. 

«Il limite della Lazio è che non sa 
essere catti va, nel senso buono in¬ 
tendo, quella che fa diventare 
grande una squadra. Emblemati¬ 
co il risultato finale della partita 
con la Fiorentina. Fla avuto l'op- 
portunitàdi chiuderelapartita, manon c'è 
ri uscita perch éleèman cato i I col po del kap¬ 
paò. Un limite da eliminare. Ci vuole del 
tempo». 

Sefosseun difetto caratteri al e del la squa¬ 
dra, indi pendentementedal valoreda sin¬ 
goli giocatori, non sarebbeil caso di inter¬ 
venire, scegliendo personaggi cheportino 
oltreai I a cl asseanchegri nta em aggi orevo- 
gliadi vincere. 

«Potrebbe essere C03, ma questo non vuol 
dire che bisogna stravolgere l'attualegrup- 
po. I grandi traguardi si conquistano con 
pazienza e col tempo. Creare una squadra 
da scudetto ècomemettereletesseredi un 
puzzleal posto giusto, lo manterrei una li¬ 
nea di continuità, non apporterei delle ri¬ 
voluzioni. Spesso si son o ri velatedel eteri e». 
Sefossel 'al I enatoredel I a Lazi o cosa eh iede- 
rebbeal presidenteCragnotti? 

«Di scegliere gli uomini giusti, senza com- 
prareaffidandosi al nomedel giocatore. Per 
esempio, Claudio LopezeRivaldo insieme 
non si integrano affatto, cosi comenon ser¬ 
virebbe Lopez senza un attaccante di peso 
i n mezzo al l'area. I o gl i affi an cherei Batistu- 
ta. Sarebbeunasupercoppia» 
ERivaldo-Batistuta? 

«Chiederei a Cragnotti di poter farei'all e- 
n atorei 0 . Sarebbeu n a coppi a devastan te». 
A proposito di allenatore, il futuro di Eri¬ 
ksson èancora incerto, nonostantei I presi- 
dentegliabbiaconfermatolafiducia. 

«lo ho una grandesti ma perii tecnico sve¬ 
dese, è molto preparato. Però è anche vero 
che non riesce a vincere. Ci deve essere 
qualcosa chenon va. Comunque, primadi 
decidere, fossi in Cragnotti conterei fino a 
dieci. I nomi checircolano in questi giorni 
non sono una garanzia di successo. Sacchi, 
Lippi ed ora Ranieri, i tecnici chevengono 
indicati cornei possibili sostituti dellosve- 
dese, h an n ofal I i to 0 stan n ofal I en do». 

Pa.Ca. 




L'INTERVISTA 


di dueotrepartiteQuindi,soltan¬ 
to degli episodi». Determinazione 
che potrebbe an eh e essere i m po¬ 
tata al la conduzione tecnica. Che 
fosse questo il limite di Eriksson, 
troppo gentiluomo e poco vulca¬ 
nico. Il presidente non accetta 
questi appunti al suo allenatore. Si 


Bulgarelli: biancocelestì 
è mancata la ''catti vena"» 


lusione, il loro apporto concreto 
molto sporadico. «Lo migliorere¬ 
mo - sottolinea Cragnotti - con 
importanti ed adeguati ritocchi. 
Lo stesso discorso vale anche per 
altri settori della squadra. Ma sa¬ 
ranno soltanto delle integrazioni 
per rafforzare una squadra che è 
già fortissima e 
che deve sol¬ 
tanto fare un 
balzo in avanti 
per conquista¬ 
re grandi risul¬ 
tati. Nella pros¬ 
sima stagione 
voglio assolu¬ 
tamente vince¬ 
re la Cham¬ 
pions League». 

Nomi lui non 
ne fa, ma vola¬ 
no le indiscre¬ 
zioni. Il nome 
di Batistuta ha 
preso a circola¬ 
re con insisten¬ 
za. Se ne parlò 
anche nell'e¬ 
state scorsa. Al 
presidente pia¬ 
ce anche Cre¬ 
spo (eachi non 
piacerebbe). 

Masu di lui c'è 
statoii vetodel- 
l'azionistadi ri¬ 
ferimento del 
Parma Calisto 
Tanzi. Se poi si 
va sul fantacal- 
cio, ecco spun¬ 
tare il nomedi 
Rivaldo. Maèla 
solita girando¬ 
la di nomi da 
prenderecon il beneficio d'inven¬ 
tario. 

Cragnotti, comunque, al di là 
dei nomi, vuole una squadra più 
determinata. «In alcuni momenti 
topici dellastagionesiamo venuti 
meno. Forse, nei momenti che 
sem bravan o pi ù faci I i. M a si tratta 


traveste da suo avvocato difenso¬ 
re. «M aperchècel'avetetantocon 
lui? Eriksson ha fatto un lavoro 
importante, non posso rimprove¬ 
rargli nulla. E poi io non caccio 
nessuno». Qualcuno gli offre il 
nomedi Lippi: «Lippi? Ma quale 
Lippi». 


Veron 
stremato 
a terra 
mentre 
i giocatori 
dei Vaiencia 
esuitano 


ROMA Bulgarelli, l'Italia del calcio stellare, 
con l'eliminazionedelIa Lazio dalIa Cham- 
pionsLeague,esceconleossa rottedall'Eu- 
ropa.Unverofallimento. 

«È stata indubbiamente un'annata disgra¬ 
ziata. Maquesto non significacheil nostro 
calcio sia i n fasecalante. È stato soltanto un 
fatto episodico, finea sestesso, anchesein 
questa stagione non si è giocato un buon 
calcio. Ecco, inviterei gli addetti ai lavori a 
curare di più l'aspetto estetico. Non si di¬ 
mentichino cheè uno spettacolo, non una 
battaglia». 

Un epi sodi 0 chesem bra aver contagi atoan- 
chela nazionale. Perdein continuazionee 
gi ocamale. 

«Questo è un dato di fatto inoppugnabile. 
Ma va detto che Zoff non ha gli spazi per 
provare a farla giocare bene. Poi, ritengo 
che debba essere fatta un'operazione im¬ 
portante: rinnovarla nei ranghi, dando fi- 
duciaaquei, purtroppo pochi, giovani che 
stanno mettendosi in mostra nel campio¬ 
nato. Dopo Fiore, cheZoff ha già integrato 
nel gruppodegli azzurri, c'èBaroniochean- 
drebbe provato. Sta facendo un gran cam¬ 
pi o n ato n el I a Reggi n a». 
PerchèancheLaziohafallitorobiettivo eu¬ 
ropeo? 

«Perch è h a sbagl i ato l'approcci o con I a par- 
titad'andatacol Valencia. Non sosedipen- 
dedalla sottovaiutazionedell'avversario o 
daunagiornatastorta». 

Colpa di un'eccessiva euforia quando ci fu 
il sorteggio. A tutti il Valencia apparveco- 
meunavittimasacrificale. 
«Seunasquadraarrivafinoaai quarti di fi¬ 
nale di ChampionsLeague, vuol dire che 
non èunamezza calzetta. SeallaLaziohan- 
no pensato co3, hanno sbagliato di gros¬ 
so...». 

Errori checostano caro echerendeno fai I i - 
montare la stagione. I due più importanti 
obiettivi della stagionasi sono dissolti mi- 


LOTTO 

ESTRAZIONE DEL 19-4.2000 
CONCORSO N° 32 

BARI 

5 

31 

7 

26 

59 

CAGUARI 

63 

58 

6 

21 

76 

RRBI2E 

77 

32 

89 

52 

57 

GBIOVA 

69 

87 

90 

29 

17 

MILM) 

53 

18 

24 

59 

83 

NATOU 

88 

74 

86 

72 

1 

PALESO 

74 

4 

53 

38 

44 

ROMA 

64 

2 

65 

68 

40 

TORINO 

66 

44 

88 

54 

28 

VENEZIA 

78 

46 

12 

89 

33 

1 1 

Supe/ENALOTTO 

CDMBINAZONEVINCBrTE jolly 

\mE 

m 

E 

Hl^ 

MONTffRmi: L 14.715.414.085 

Nessun 6 jadqxt L 40.201.422.245 

Nessun 5 + 1 jadqxt L 12.338.673.270 

Vincono con punti 5 L. 58.861.700 

Vincono con punti 4 L. 667.900 

Vincono con punti 3 L. 17.600 


COMUNEDI COLOGNO MONZESE 

Via Mazzini 7 

Tei. 02/253081 fax 02/25308546 
Questo Comune indice appaito<oncorso 
per i'affidamento deiia gestione dei servizi 
scoiastici comunaii (cat. 25 - n. CPC 93 - 
D.Lgs. 17/ 3/ 95, n. 157). importo a base 
di gara deii'appaito L. 946.153.846 (euro 
488.647,68), oitre iva. Criterio di aggiudica¬ 
zione: aii'offerta economicamente più van¬ 
taggiosa di cui aii'art. 23, comma 1, ietterà 
b) dei D.Lgs. 157/ 95. Scadenza presenta¬ 
zione offerte 16 maggio 2000. Le modaiità 
di presentazione deile offerte e la docu¬ 
mentazione richiesta sono indicate nel 
bando integrale che verrà fornito previa 
richiesta al fax n. 02/ 25308546 e sarà 
reperibile nel sito internet 
www.comune.colognomonzese.mi.it. 
Cologno Monzese, 20.4.2000 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
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LAGO TRASIMENO 
Camping.villaggio Cerquestm 
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Giro deUe 
Regioni 



Ciclismo Mondiale 

26 APRILE 
Velletri - Velletri 

27 APRILE 

Marni - Chiusi 

28 APRILE 

Pescia - Cutigliano 

29 APRILE 

Bagni di Lucca - Pontremoli 

SGARRILE 

Lavagna - Ovada 


EQeDQsSOcmi 


r MAGGIO 

Acqui Terme - San Giuliano Milanese 


RAI 2: **Sport sera” ore 18.40 
RAISAT dalle ore 17.30 alle 18 

BANCA TOSCANA 




























20VAR01A2004 20VAR05A2004 FLOWPAGE ZALLCALL 


11 20 : 47 : 2 4 0 47h.9/99 


La riforma 

Provincia di Genova 
Statuto riscritto 

_ MARTA VINCENZI 

A PAGINA 3 


L'innovazione 

La p.a. <4: rasoi ette» 
a Rete unificata 

_ GIOVANNI CAPRIO 

A PAGINA 4 


li caso 

Lottizzazione negata 
Fiesole deve pagare 

A PAGINA 5 


Il problema 

T rasporto merci 
Lombardia ko 

_ FRANCO GIUFFRIDA 

A PAGINA 6 



Quotidiano 
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e cultura 
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DOPO IL VOTO, PER LE RE¬ 
GIONI SI APRE LA FASE CO¬ 
STITUENTE. FEDERALI¬ 
SMO FISCALE E STATUTI 
DA RISCRIVERE, LEGGE 
ELETTORALECOM PRESA 

P resi denti SSÌ mi. Tutti. Per¬ 
chè già adesso, e ancora di 
più accadrà nel corso della 
l^islatura, i quindici presidenti 
di Regione appena eletti ori eletti 
che siano hanno una forza deci¬ 
si onal e e gesti onal e maggi ore ri - 
spetto al la precedente: forzadella 
capacità di decentramento delle 
B assan i n i, forza del I a n u ova I egge 
e dell’elezione diretta e forza, a 
partire dal prossimo anno, del¬ 
l’avvio del 
meccanismo 
di federali¬ 
smo fiscale, I ^ \ \ 

già deciso per L I I 

legge. Intan- . 

to, perlenuo¬ 
ve Regioni, si 
apre fin dal 
loro debutto 
la «fase costi¬ 
tuente»: Sta¬ 
tuti darivede- 
re e ri seri vere 
interamente, 
fino a com¬ 
prendere an¬ 
che legge elet¬ 
torale e forma 
di governo 
preferite. Al¬ 
l’interno di 
una legge¬ 
quadro nazio¬ 
nale, certo, di 
cui però al 

momento ancora non esistenem- 
meno una bozza. E questo, dopo 
la conferma del blocco Polo più 
L ega in tutto il N ord d’Italia (e 
l’apertura, di fatto, della crisi di 
governo) iniziaapreoccuparepiù 
d’uno. A ugusto B arbera, docente 
di Dirittocostituzionaleall’Uni- 
versità di Bologna, che giusto 
martedì scorso ha consegnato al 
ministro dell’Interno Bianco la 
bozza definitiva del testo unico 
perleautonomielocali dalui pre¬ 
di sposto, ètraquesti. 

Professor Barbera, partiamo dai 
nuovi Statuti regionali: è davvero 
plausibile l'ipotesi che, a fine ri¬ 
scrittura, si abbiano Statuti com¬ 
pletamente diversi,addirittura con 
diverse leggi elettorali? 

«Non credo proprio. Teorica¬ 
mente, tutto èpossi bi I e, ma di fat¬ 
to poco probabi le. I ntanto perchè 
ci sarà una legge-quadro di riferi¬ 
mento, cheservi ràaporredei vi n- 
coli preci si.E poi,comunque, tut¬ 
ti gli Stati davvero federali tendo¬ 
no all’unificazione, all’omoge¬ 
neizzazione, almeno da questo 
puntodi vista: gli Stati Uniti d’A¬ 
merica,! Lander tedeschi, per ri¬ 
manere i n E uropa. Q uando ci so¬ 
no eccezioni, restano, appunto, 
tali. Gli Stati americani hanno, 
tutti, dueCamereeun governato¬ 
reeletto di rettamentedai cittadi¬ 
ni, per fare un esempio. Insom- 
ma, se i n I tal i a si fi ni sse per fare 
diversamente, saremmo davvero 
in controtendenza. Comunque, il 
fatto stesso che esi sta questa pos- 
si bi I i tà 1 0 reputo unafoi I i a». 

Una follia? 

«lo mi sono sempre opposto a 
questa normativa. È nata molto 
tempo fa, con I ’i ntento di salvare 
le sacche proporzionaliste. Poi 
l’intenzione originaria è andata 
perduta, e in compenso la possi- 
bilitàèrimasta. Comunque, lasi- 
tuazioneèquesta.Adessodobbia- 
mo imparare a stare nei processi 



te rVis ta 


Il costituzionalista Barbera: «Non arriveremo ad una totaledisomogenetà 
M a conflitti eritardi nei processi di riorganizzazione sono probabili 
Se la periferia è più autore/ole lo da/e essere anche il Parlamento» 


La carica dei Presidentìssimi 
«Necessario un governo forte» 


LAURA MATTEUCCI 


INFO 


L'Anci 
«coll abora» 


«Siamo pronti 
a collaborare 
coni presi¬ 
denti eletti 
nelle 15 Re¬ 
gioni a statuto 
ordinario, nel¬ 
la consapevo¬ 
lezza che la 
nuova fase 
costituente, 
che si aprirà 
con la predi¬ 
sposizione e 
l'approvazio- 
nedegli Sta¬ 
tuti regionali, 
debba costi¬ 
tuire una oc¬ 
casione irri- 
nunciabile 
perl'attuazio- 
nedelfedera- 
lismo».Così 
Leonardo Do¬ 
menici,presi- 
denteAnci,!! 
quale afferma 
che! Comuni 
«sono pronti a 
parteciparea 
questa impor¬ 
tante fase di 
costruzione 
delle nuove 
Regioni,sulla 
base dei con¬ 
tenuti della 
Carta Federa¬ 
lista dell'An- 
ci»inviataai 
candidati,! 
quali «hanno 
aderitodi- 
chiarandosi 
disponibilia 
unseriocon- 
fronto» 


nel modomigliorepossi bile». 
Sbaglio, o questo tema la trova 
particolarmente sensibile? 

«1 0 credo che iI patto tra Bossi e 
Berlusconi,quellodi cui scriveva 
Scalfari su Repubblica qualche 
gi orno fa, esi sta davvero, e dome¬ 
nica scorsa si sono anche poste le 
premesse per reai izzarl o. N on i n- 
tendo demonizzare nessuno, ma 
lasituazionechesi ècreatainef¬ 
fetti non può non preoccupare. 
Ripeto: dubito che si possaarri- 
vare ad u n a effetti va, vi stosa d i so- 
mogenità tra le Regioni, però è 
probabile che si verifichino in¬ 
toppi, ritardi, polemichenei pro¬ 
cessi di riorganizzazione che 


francamente si sarebbero potuti 
evitare». 

EI'antidoto,nonesiste? 

«Sta nella forza del governo cen¬ 
trale. U n governo robusto, stabi¬ 
le, autorevole, con un Parlamento 
che non si a parali zzato e paraliz¬ 
zante come oggi, è l’unico in gra¬ 
do di far fronte ai conflitti traRe- 
gioni, alle forze centrifughe che 
possono emergere e che, se non 
contenute, potrebbero anche 
creare dei problemi seri. Leten- 
sioni sono fisiologiche, ci sono e 
ci saranno sempre: l’importanteè 
riuscire a governarle. Il referen¬ 
dum sul maggioritario, se andrà 
bene,saràunottimopuntodi par- 


tenzainquestosenso.Ormai il bi¬ 
polarismo in Itali a si sta consoli¬ 
dando, e quel 25% di quota pro¬ 
porzionai evadi mi nato. È un ap¬ 
puntamento poi i ti co i mportante, 
quello con il referendum, per la 
costruzione di un governo più 
forte e più stabile. Abbiamo sin- 
daci eletti direttamente, presi¬ 
denti di Regione eletti diretta- 
mente: anche chi presiede il go¬ 
verno centrai e dev’essere legitti¬ 
mato direttamente. Proprio per¬ 
chè I a peri feri a è pi ù forte, questo 
referendum è diventato decisi¬ 
vo». 

I presidenti di Regione hanno ac¬ 
quisito un'importanza mai avuta in 


precedenza, che a questo punto 
oscura persino quella dei sindaci. 
Tanto più quelli del Nord, ricco, 
popolato, produttivo, che adesso 
sembra pure così politicamente 
compatto:fino a che punto potran¬ 
no spingersi nelle loro richieste 
federalisteoautomistiche? 
«Qualunque forma di federali¬ 
smo è un punto di ^uili brio tra 
governoeautonomielocali. Esi¬ 
stono le leggi Bassani ni, chea re¬ 
gi me rappresentano il massimo 
di federalismo a Costituzione in¬ 
variata. In teoria, trattandosi di 
leggi ordinarie, si potrebbe pen¬ 
sare di rimetterci mano; ma non 
credo potrebbe giovare a nessu¬ 


no, a nessuna forza politica che 
sia davvero federalista, intendo. 
Certo, se poi qualcuno pari a di fe¬ 
deralismo ma in realtà intende 
centralismo o secessione, il di¬ 
scorso cambia...Comunque, le 
Regioni possonoformularedelle 
richieste, spingere perchèvenga- 
no accolte, e di sicuro quelle del 
Nord, della Lombardia soprat¬ 
tutto, avranno un peso maggiore 
di altre: main realtà quel lo che si 
poteva f are è gi à stato fatto. F ed e- 
ralismo fiscale compreso. Caso¬ 
mai, si tratta di portarlo al la piena 
attuazione. T utto i I resto presup¬ 
pone una riforma costituzionale, 
legata ad un processo costituente 


nazionale. Il problema, a mio av¬ 
vi so, resta quel lo di avere un Par¬ 
lamento chevedaleRegioni effi¬ 
cacemente rappresentate». 

Il peso politico che può acquisire 
un presidente di Regione, ponia¬ 
mo della Lombardia piuttosto che 
del Lazio, insomma, non la spa¬ 
venta? 

«È vero che i presidenti divente¬ 
ranno molto importanti, più an¬ 
cora dei sindaci. M a checi sia un 
cursus honorum non lo vedo co¬ 
me un fatto negativo in sè, 
sempre a patto non si pretenda 
di scardinare l’unità naziona¬ 
le». 

Un altro passaggio fondamentale 
sarà l'attuazione del federalismo 
fise ale, già dee iso dal governo. 

«Q uel 1 0 del I a di stri buzi on e del I e 
ri sorse è si caramente il tema più 
del i cato. Q uel I o che può scatena- 
relefrizioni maggi ori.Giàadesso 
quasi un terzo delle uscite dello 
Stato vanno alle Regioni, con la 
fondamentale differenza, però, 
che finora hanno sempre avuto 
un vincolodi destinazione,men¬ 
tre dall’anno prossimo non l’a¬ 
vranno più. Insomma.leRegioni 
nonsarannopiùorgani decentra¬ 
ti di spesa, decideranno in pro¬ 
prio. Un tassello deci sivo del pro- 
cessodi federalismo.Ancheinvi- 
stadi questaprospettiva,il gover¬ 
no si deve immediatamente raf¬ 
forzare. L a spaccato ragi ài n esse- 
renel nostro Paese, econsolidata 
dopo il voto di domenica, è peri¬ 
colosa, e per questo necessita di 
un interlocutorerobusto». 
Parliamo del Testo unico elabora¬ 
to da una commissione da lei pre¬ 
sieduta e consegnato al ministro 
Bianco due giorni fa: che cosa 
comporta perleautonomielocali? 
«U ni sce e sempi ifi ca centi naia di 
leggi, abrogandone a decine. Ti¬ 
po la leggechedi sci pi ina leazien- 
de municipalizzate, che risaliva 
ancoraal 1925.Del resto,l’ultimo 
Testo unico in materia era stato 
pubblicatone! 1934.SÌ riparlaan- 
che delle Aree metropolitane, 
quel le nate nel ’90 e rimasteti ne¬ 
ra lettera morta. N on si è trattato 
di innovare alcunché, ma di uni- 
fi care, coordi nare, sempi ifi care, e 
anchedi ridurrevincoli econtrol- 
li.Quandoil Consigliodei mini¬ 
stri avrà approvato I a pri ma boz¬ 
za, si apri rà i I con sueto i ter pari a- 
mentare: dopodiché, entro il 21 
agosto i I T esto dovrà essere pub- 
bl i cato sul I a G azzetta uff i ci al e». 


CORTE COSTITUZIONALE 


«M aggiori entrate tributarie: lo Stato consulti le Regioni» 


L a Cortecostituzionaletorna a pronunciarsi sul delicato 
problema dei rapporti fra Stato e Regioni. E lo fa interve¬ 
nendo in materia erariale. U na sentenza della Consulta 
ha infatti stabilito che se una legge dello Stato riserva all'Erario 
le maggiori entrate tributarie derivanti da provvedimenti previ¬ 
sti dalla legge stessa per soddisfare specifiche finalità statali, la 
Regione nel cui territorio le entrate vanno riscosse deve essere 
consultata in merito allesceltetecnicheealle stime da effettua¬ 
re. 

L a sentenza -n. 98, depositata giovedì scorso 13 aprile in cancel¬ 
leria, estensore il giudice Valerio Onida- ha dichiarato parzial¬ 
mente incostituzionali gli articoli 2e3della leggen. 662del '96 
(M isuredi razionalizzazione della finanza pubblica) nonché? 
del decreto legge n. 669 dello stesso anno (D isposizioni urgenti 
in materia tributaria, finanziaria e contabi le), convertito in legge 
nel febbraio'97. T utte etre le norme dispongono la riserva a fa¬ 
vore dell'Erario delle entrate derivanti da altre disposizioni de¬ 
gli stessi provvedimenti legislativi: la Corte le ha censurate nel¬ 
la parte in cui, nello stabilire che le modalità della loro attuazio¬ 
ne siano definite con decreto ministeriale, non prevedono la 
partecipazione al procedimento in questione della R^ioneinte- 
ressata, nel caso specifico quella Siciliana. Quest'ultima si era 
rivolta ai giudici della Consulta lamentando, tra l'altro, che le 
norme impugnate, non precisando quali siano le entrate riserva¬ 
te, esponine la Regione ad i ncertezza ci rea le entrate ad essa 
spettanti e contrastano con il principio di leale collaborazione. 


Sotto questo profilo il ricorso è stato fondato. «L a necessità di 
operare complesse valutazioni tecnico- finanziarie per la corret¬ 
ta applicazione della riserva delle entrate -afferma la Consulta- 
pone, dal punto di vista costituzionale, l'esigenza di un procedi¬ 
mento che non escluda la partecipazione della Regione in forme 
adeguate al caso. 

Le clausole di riserva di nuove entrate all'erario costituiscono 
infatti un meccanismo derogatorio, consentito al legislatore sta¬ 
tale, rispetto al principio della attribuzione alla Regione dell'in¬ 
tero gettito dei tributi erariali (eccettuati alcuni) riscossi nel¬ 
l'ambito del territorio regionale; la loro attuazione incide per¬ 
tanto direttamente sulla effettiva garanzia dell'autonomia finan¬ 
ziaria della Regione, oltre che sugli interessi attinenti alle speci¬ 
fiche finalità statali, alle quali sono destinate per legge le mag¬ 
giori entrate».!! principio di leale collaborazione fra Stato e Re¬ 
gione, aggiunge la Consulta, «chedomina le relazioni fra 1 livelli 
di governo là dove si verifichino, come in queste ipotesi accade, 
interferenze fra le rispettive sfere e! rispettivi ambiti finanziari 
esige che si attui tale meccanismo mediante procedimenti non 
unilaterali, ma che contemplino una partecipazione della Regio¬ 
ne di rettamente 1 nteressata». 

I punti fermi fissati dai giudici della Consulta nelleconclusioni: 
a) «la Regione deve essere posta in grado di interlocuire sulle 
scelte tecniche e sulle stime da affettuare, edi rappresentare il 
proprio punto di vista»; b) «al termi ne del procedimento una de¬ 
cisione fi naie deve comunque intervenire, ad opera degli organi 


centrali, anche se vi sia dissenso da parte della R^ione»; c) 
«quest'ultima conserva la facoltà di avvalersi degli ordinari ri¬ 
medi giurisdizionali previsti dall'ordinamento, nel caso essa ri¬ 
tenga che l'attuazione del le norme di riserva sia avvenuta in vio¬ 
lazione della legalità, ovvero di ricorrere alla CorteCostituzio- 
nale con lo strumento del conflitto di attribuzioni, ove insorga 
controversia sull'ambito delle rispettive sfere presidiate da nor¬ 
mecostituzionali odi attuazione dello statuto». 
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ALMEhlO QUAKÌXi 
la MAGSiORAnIZA 
LO FAGA' fuori 
nom goffri REhO 



D'Alema lasd^ il centrosnistra punta su Amato 

Il premier in Parlamento: «Faccio un atto di coerenza,questa legislatura de/e arrivare allafin 0 >. Poi daCiampi perledimissioni 
Vertice della maggioranza: al capo dello Stato indicheremo un nomedi alto profilo. Resta ancora aperta l'ipotesi Fazio 


MASSIMO D'ALEMA 
E QUESTO DECENNIO 

GIUSEPPE CALDAROLA 


M assimo D’Alema ha di¬ 
mostrato due cose. Un 
leader che viene dal Pel 
può governare bene il paese in 
una fase fra le più tumultuose 
della sua storia avviando, o asse¬ 
condando, profondi processi di 
modernizzazione. Un leader che 
viene dal Pei ha un senso dello 
Stato e una visione alta della po¬ 
litica da lasciare l'incarico presi¬ 
denziale appena poche ore dopo 
una consultazione amministra¬ 
tiva andata male. Forse ci vorrà 
del tempo prima che un nuovo 
leader della sinistra (un leader, 
non un ponente della sinistra) 
sarà in gioco per Palazzo Chigi, 
ma sull’esperienza di Massimo 
D’Alema, che ha concluso la sua 
presidenza con un discorso serio 
edi grandedignitàpolitica,èbe- 
n e com i n ci are a ri f I ettere perch é 
da lì ripartiamo. Proviamo a de¬ 
scrivere l’itinerario di D’Alema 
senza che questa operazione 
comporti necessariamente una 
condivisione di tutti i passaggi 
della sua vicenda politica. Fissia¬ 
mo l’esperienza dell’ex presiden¬ 
te del Consiglio in tre passaggi 
fondamentali: la svolta della Bo- 
lognina, la nascita dell’Ulivo 
con l’avvento di Prodi, il gover¬ 
no succeduto a Prodi dopo la 
crisi aperta da Rifondazione co¬ 
munica. 

La srolta della Bolognina. 

Nella discussione successiva alla 
svolta che porta allo scioglimen¬ 
to del Pci.cioèdi unadellemac- 
chine politiche più importanti 
dell’Europa occidentale, la divi¬ 
sione sembra correre fra i propu¬ 
gnatori di una scelta più radicale 
e coloro che intendono «dirige¬ 
re» il processo pagando il prezzo 
di un certo rallentamento. D’A¬ 
lema si confronta con la svolta - 
che nasce dall’intuizione «stori¬ 
ca» di AchilleOcchetto - ponen¬ 
dosi due problemi. Il primo di 
definizione delle ragioni della 
svolta, il secondo che riguarda le 
condizioni di consenso all’ope¬ 


razione. Non a caso, in rapporto 
atutteedueleesigenze, nell’ela¬ 
borazione di D’Alema e nei suoi 
comportamenti politici il tema 
dell’occasioneche la svolta offre 
alla sinistra si coniuga con la de¬ 
finizione delle condizioni di ne¬ 
cessità in cui avvienequellascel¬ 
tatraumatica. 

La Bolognina trae la sua forza 
fondamentalmente da due ra¬ 
gioni; la crisi epocale del comu¬ 
niSmo resa esplicita dalla caduta 
del muro di Berlino e la crisi, in 
parte dovuta a questo elemento 
in gran parte originatasi per altri 
fattori, del Pei con l’esaurimento 
della sua spinta riformista: un 
partito bloccato, depositario di 
un immenso patrimonio di 
esperienze, di consenso edi ms- 
suto» di milioni di persone che 
dal dopo Berlinguer, e in parte 
con l’esperienza dell’ultimo Ber¬ 
linguer, mostra i segni evidenti 
di paralisi politica edi incapaci¬ 
tà di proiezione nel futuro. 

L a svolta nasce, quindi, per 
il combinarsi di una dop¬ 
pia sconfitta, quella di ca¬ 
rattere storico che riguarda tutte 
le esperienze comuniste, anche 
quelle limpidamente democrati¬ 
che come l’italiana,,e quella del 
riformismo del Pd. È questo sta¬ 
to di necessità che crea l’occasio¬ 
ne storica della Bolognina. È 
questa impostazione che guada¬ 
gna, anche grazie a D’Alema, al¬ 
la svolta il consenso di milioni 
di elettori edi centinaia di mi¬ 
gliaia di iscritti che altrimenti 
avrebbero partecipato non alla 
trasformazione del Pd in un 
moderno partito della sinistra 
europea ma alla sua deflagrazio¬ 
ne. 

D’Alema, ma non solo lui, for¬ 
nisce la garanzia politica che la 
svolta è una «trasformazione» 
non un «cambiamento di cam¬ 
po». 


SEGUE A PAGI MA 6 



ROMA «Le mie dimissioni non 
sono un dovereistituzionale, ma 
un atto di sensibilità politica». 
M assi mo D ’AI ema I asci a Pai azzo 
Chigi elofadopo aver parlato in 
Senato, dopo aver chiesto il com¬ 
pimento della legislatura, pas¬ 
saggio indispensabile per con¬ 
sentire lo svolgimento del refe 
rendum. Poi D’Alema è sai ito al 
Quirinale. Nel frattempo ore 
concitate nel centrosinistra per 
l’individuazionedel nuovo can¬ 
didato premier: «Al capo dello 
Stato indicheremo un nome di 
alto profi lo». 11 mi n istro del Teso¬ 
ro, Giuliano Amato, èin polepo- 
sition, ma è ancora concreta la 
candidaturadel governatoredel- 
la Banca d’Italia, Antonio Fazio. 
Questa mattina il presidentedel- 
la Repubblicacominceràlecon- 
sultazioni. E Berlusconi, a nome 
del Polo, annuncia: «Chiedere¬ 
mo di andarealleelezioni antici¬ 
pate. Non ci sono obiezioni che 
tengono, lanostraposizionenon 
èmodifi cabile». 

I SERVIZI 
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^DdOcdldn alle guerre: 
oltre 500 giorni 
quasi tutti in salita 
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^11 discorso integrale 
del premier 
a Camera e Senato 
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♦ Chi ha (veramente) 
vinto e chi ha 
(veramente) perso 

ANDRIOLO 
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Malpens^ braododi femo Ueltalia 

Oggi il trasferimento dei voli. Lufthansa si ribella 


MILANO Nuovo braccio di ferro 
tra RomaeBruxellessu M alpensa. 

I n attesa del verdetto del I ’U n i on e 
europea sull’avvio definitivo del¬ 
l’aeroporto milanese, l’Alitalia 
aveva definito lo ^ostamento, 
operativodaoggi dei novevoli an¬ 
cora effettuati da Linate, in appli- 
cazionedel decreto Bersani. Mala 
vicepresidente della Commissio¬ 
ne europea, Loyola De Palacio, è 
intervenuta scrivendo al ministro 
dei Trasporti per«esprimerelesue 
preoccupazioni efar presente che 
se i I decreto en trerà i n vi gore, apri - 
rà una procedura d’infrazione». 
M a Bersan i va avan ti : «Le vai uta- 
zioni dell’Ue-sostieneil ministro- 
non pongono alcun ostacolo al¬ 
l’operatività del decreto». Prima 
defezione: la Lufthansa ha invita¬ 
to i passeggeri a recarsi a Li n ate. 

LACCABÒ 
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FRANCIA 


Bomba contro McDonald's; un morto 
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L'ARTICOLO 


NASCE UNA NUOVA 

QUESnONE 

SETTENTRIONALE 

MASSIMO CARRARO 


G li esiti del voto del 16 
aprile pongono alle 
forze del centrosinistra 
in Italia problemi e interroga¬ 
tivi di portata sicuramente 
nazionale. In maniera genera¬ 
lizzata ed estesa alla quasi to¬ 
talità delle regioni italiane, gli 
elettori hanno dimostrato di 
non apprezzare la fase politi¬ 
ca apertasi dopo ledimissioni 
del governo Prodi e segnata 
dal primo e dal secondo go¬ 
verno D’Alema. Non tanto, a 
mio avviso, per una questio- 
nedi leadership, come un po’ 
ingenerosamente oggi qual¬ 
cuno tende a dire: quello che 
è venuto meno è stato il pro¬ 
getto, l’Ulivo, per il quale era 
stato richiesto il consenso alle 
elezioni del 1996. È indispen¬ 
sabile quindi ripartire prima 
di tutto dalla fondazione di 
un nuovo progetto politico 
per il futuro del paese: evi¬ 
dente poi che un progetto 
nuovo richiede una leader¬ 
ship diversa, capace di rimet¬ 
tere insieme la sinistra con 
quell’elettorato moderato e 
cattolico che si era ricono¬ 
sciuto nell’Ulivo e il cui ap¬ 
porto era stato determinante 
ai fini della vittoria elettorale 
del 1996. La perdita di con¬ 
sensi del centrosinistra non è 
stata purtroppo limitata ad al¬ 
cune parti d’Italia: pur tutta¬ 
via, si è manifestata nelle re¬ 
gioni del Nord Italia con par¬ 
ticolare pesantezza ed in par¬ 
te anche con motivazioni pe¬ 
culiari. Richiede quindi rifles¬ 
sioni specifiche. Nell’Italia 
settentrionale, in realtà, la 
tendenza alla diminuzione 
dei consensi peri partiti tradi¬ 
zionali del centrosinistra ini¬ 
zia già a partire della fine de¬ 
gli anni Ottanta. 

SEGUE A PAGINA 4 


Trapianti, è in amvD il tesserino blu 

Per direà ono alla donazione insieme al certificsto per il referendum 

ROMA Un tesserino blu, grande 
come una carta di credito, per 
esprimere un sì o un no alla do¬ 
nazione degli organi in caso di 
morte. Sarà questo uno dei modi 
con i quali gli italiani potranno 
esprimere la propria volontà e 
verràdistribuito insiemeai certi¬ 
ficati elettorali in occasione dei 
prossimi referendum. I cittadini 
riceveranno una busta chiusa 
che contiene un tesserino pre 
stampato chepotrà (non c’èob- 
bligo) essere compilato con no¬ 
me, cognome, dichiarazione di 
volontà e firma; il tesserino do¬ 
vrà essere conservato, ma non è 
l’unico modo peresprimereladi- 
chiarazionedi volontà: si puòan- 
dare da luglio anche nelle Usi e 
dal medico di famiglia o compi¬ 
lare su un qualsiasi foglio la pro- 
priadecisionecon nome, cogno¬ 
me, documento efi rma. 

IL SERVIZIO 

A PAGI MA 12 


ALL'INTH^NO 


CRONACHE. 

Immigrati, sbarchi e morte 

ffi^RELUAPAQNAlO 

CRONACHE. 

Aereo filippino esplode in volo 

ILSERVZOAPAQNA12 

E^ERI. 

Blair preme SU Mugabe 

FONTANA A RAGNA 13 

ECONOMIA. 

Super dollaro, mini euro 

ILSERVZOAPAQNA15 

SPETTACOLO. 

David e... tulipani 

ANSELJMIAPAQNA19 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

New Africa? 


«Si 


alveremoi 'A frica graziea Internd:, colIegandogiunglee 
isavanealla neweconomy». Lodiceli direttoredd Pro- 
'gramma di sviluppo ddle Nazioni Unite, mica anodi 
qua ventenni suonati convinti di diventare miliardari accen¬ 
dendoli computer. Eselodice, ci avràpensatosopra eavrà lesue 
bravecartein mano. Resta difficile, però, afferrareil nessosalvi¬ 
fico tra l'abominevole stato materiale di un continente dove 
mancano il paneel'acqua, eil tocco magico (una speciedi pre¬ 
stidigitazione) sulla tastiera dd computer. Il paneel'acqua, di¬ 
co: la fameelasete. L'abicì ddia vita, il primissimogradinodd- 
lasussistenza. Comepossala sedicentene/v economy, cheèap- 
pena un 'eterea infrastruttura, riempi relebocchevuoteesalvare 
i bambini disidratati, ecioèriparareal piùimperdonabilescan- 
daloddla vecchia economia di mercato, èpermeun misteroas¬ 
soluto. Connettendoli tucul ai grattacieli, forsecheun'eventua- 
lecasta di giovani imprenditori africani chiederd^bepanepergli 
affamati? O non prowederdobesubito a sognare! grattacidi e 
magari traslocarvi al più presto, portandosi dietro il personal e 
I asci andò col sederendia poi vereil suo anni chili to paese? 


È morti) M aurizb fèiraa comunisla e ^ 

DaTogliatti alla Bolognina, una vita (Jentra il movimento opaaio 


EMANUELE MACALUSO 

S e ne è andato anche M aurizio. 
Da qualche tempo non stava 
bene camminava a stento e 
conversava a stento. Ma non ha mai 
perso il filo di un discorso comincia¬ 
to in anni lontani, qudii segnati dal 
fascismo e dalla guerra. E qudii dd- 
l'inizio ddia sua appiassionata bat¬ 
taglia politica nd Pd e con l'Unità. 
Un discorso chesi aprend momento 
in cui tanti altri giovani intdlettua- 
li, e con loro Marcdia, fanno una 
«scdta di vita». E con Marcdia ha 
condiviso ogni momento di un per¬ 
corso lungo e accidentato, ma anche 
secato da avvenimenti straordina¬ 
ri. Un percorso carico di tensioni edi 
emozioni, denso di fatti e cose gran¬ 
di e minute, popolato di donne 
e uomini che hanno scritto pezzi di 
una storia controversa come qudia 


SEGUE A PAGINA 18 


e 

Il Prodotto Erboristico di Qualità 

COME DEVE ESSERE 

Sicuro, efficace e senza sostanze eli sintesi né transgeniche. 

A COSA SERVE 

Per migliorare lo stato di benessere, integrando la dieta 
giornaliera con principi attivi ben dosati, coadiuvanti le 
normali funzioni fisiologiche dell'organismo, 

CHI DEVE CONSIGLIARLO 

Il Medico, il Farmacista e l'Erfiorista diplomato. 
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l'Unità 


L'Economia 



Giovedì 20 apri le 2000 


^Standard & Poor'sribadiscevalutazione 
positiva sui debito deli'azienda Itaiia 
«Una stuazionedi stabiiità» 


♦/\ dicembregii ordinativi sono 
andati particoiarmentebene 
Fisioiogco a Caio del mese successivo 


Indudrìa, dati di gennaio 
fatturato -18,4%, ordini •4>6% 

Listat: «Un'anomalia, ma la ripresa è confermata» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA Agennaio il fatturato del¬ 
l'industria cresce dell'8,4%, ma 
gli ordini diminuiscono del 
4,6%. È un andamento strano, 
un po' schizofrenico, come se ci 
fosseil sol e e piovesse al lo stesso 
tempo. Anchel'lstat, chehafor- 
nito i dati, riconosce che questo 
andamento a zig zag dell'indu- 
striaèun fatto anomalo, ma non 
è un segno d'inversione di ten¬ 
denza ri spetto al I a ri presa econ o- 
micainatto. 

La conferma della sostanziale 
stabilità dell'azienda Italia viene 
dall'agenzia internazionale 
Standard & Poor's che ribadisce 
lavalutazionediAA sul debito a 
lunga scadenza e quella di A1 + 
su quello a breve. 

Ma torniamo ai dati Istat 
suN'industria. La forbice di 
-tS,4% nel le vendite e di -4,6% 
negli ordini riguarda il con¬ 
fronto tra il gennaio 2000 e il 
gennaio '99. E qui va fatta una 
premessa: in genere una cadu¬ 
ta degli ordini è un ^nale di 
frenata della produzione, che 
arriva prima del calo delleven- 
dite. Ma in questo caso, assicu¬ 
rano airistat, non è detto che 
l'andamento del gennaio 2000 


vada interpretato coà e cioè: 
ora le vendite vanno bene ma, 
siccome gli ordini diminuisco¬ 
no, nei prossimi mesi l'econo¬ 
mia andrà male. E il motivo è 
che nel gennaio '99 la crisi 
asiatica si faceva ancora senti¬ 
re, ma cominciavano ad intra¬ 
vedersi i primi segni di ripresa, 
perciò le vendite andavano 
male, ma gli ordini erano ri¬ 
partiti. Di qui una specie di ef¬ 
fetto statistico distorsivo che 
spiega come mai a gennaio del 
2000 vendite ed ordini abbia¬ 
no un andamento così divari¬ 
cante. 

Ma per capire un po' meglio 
la situazione bisogna scorrere i 
dati dell'andamento congiun¬ 
turale destagionalizzato, che 
mostrano una diminuzione 
dell'1,3% del fatturato e 
dell'8,8%% degli ordini rispet¬ 
to al dicembre '99. Mese su 
mese, dunque, la situazione 
cambia. Le vendite calano leg¬ 
germente, ma non è un segna¬ 
le preoccupante, visto che in 
genere a dicembre le imprese 
fatturano e perciò è naturale 
che a gennaio ci sia una lieve 
diminuzione nella rendiconta- 
zione delle vendite. Quanto 
agli ordinativi sono diversi 
mesi che sono in crescita, dun¬ 


que l'industria tira. A dicembre 
del '99, poi gli ordini sono an¬ 
dati particolarmente bene 
(-t8,4%) e quindi il calo di gen¬ 
naio può semplicemente voler 
dire che l'industria si è già ri¬ 
fornita, ha i magazzini pieni e 
quindi sta semplicemente 
aspettando di smaltire i prece 
denti ordinativi. Insomma, la 
situazione è sotto controllo e 
lo strano an¬ 
damento a zig 
zag di gen¬ 
naio sembre 
rebbe solo 
una circo¬ 
stanza fortui¬ 
ta. 

Va anche 
segnalato che 
a trainare l'in¬ 
dice del fattu¬ 
rato ha con¬ 
tribuito so¬ 
prattutto la voce raffinerie di 
petrolio (-t-32,2%), industria 
della carta, stampa ed editoria 
(-f-14,9%), produzione mezzi di 
trasporto (-f-14,3%) e produzio¬ 
ne di articoli in gomma e ma¬ 
terie plastiche (-f-13%), mentre 
calano produzione di macchi¬ 
ne e apparecchi meccanici (- 
5,5%) e industrie tessili e del¬ 
l'abbigliamento (-4,7%). Gli 


ordinativi mostrano invece di¬ 
minuzioni in quasi tutti i set¬ 
tori di attività con l'eccezione 
della produzione di metallo e 
prodotti in metallo (-f-10,6%) e 
produzione di apparecchi elet¬ 
trici e di precisione (-f-1,9%). 
Tra i valori negativi si distin¬ 
guono quelli ddia produzione 
di macchine e apparecchi mec¬ 
canici (-17,1%) e delle indu¬ 
strie tessili e abbigliamento (- 
13%). 

Riguardo alle conferme dei 
rating di Standard & Poor's va 
detto che per l'agenzia inter¬ 
nazionale queste valutazioni 
riflettono «i risultati ottenuti 
da parte di successivi governi 
italiani dalla metà degli anni 
Novanta nella riduzione del 
deficit di bilancio e nelle rifor¬ 
me strutturali, in particolare 
nelle privatizzazioni». E che 
per l'agenzia «l'attuale crisi di 
governo mette in risalto l'alta 
frammentazione politica del¬ 
l'Italia. L'instabilità minaccia 
l'efficacia delle decisioni poli¬ 
tiche e l'attuazione di riforme 
essenziali, inclusi i cambia¬ 
menti alla Costituzione e al si¬ 
stema elettorale, senza i quali 
restano scarse le possibilità di 
concludere la lunga storia di 
deboli governi di coalizione». 


■ SETTORE 
TESSILE 
È il tallone 
d'Achille 
del sistema 
produttivo 
con i dati 
più negativi 



LAVORO 


Isae: più mani iibere per assunzioni 
e iicenziamenti aiutano i'oocupazione 

■ OccorreunamaggiorelibertàneN'assumereenellicenziaresesi vuole 
incentivareroccupazione.Una«deregulation»necessariae«priorità 
nazionale»- secondo l'Isae, l'istituto di studi eanalisi economica presie¬ 
duto daFiorellaPadoaSchioppa-chenoninteressasoltantoilmercato 
del lavoro, maancheil mondo delleimprese: gli aiuti statali, ad esem¬ 
pio, sono troppi egenerano confusioneannullando i loro benefici. Cosi 
pure, leformeditutelaperi poveri egli emarginati sono «maleorienta- 
te»equindi «incapaci». Èquesto,inestremasintesi,ilmessaggiolancia- 
toieri dairisaein un rapporto trimestralesulle«prioritànazionali». Sen- 
zaunaregolamentazione«leggeraeorientataal mercato», sostienel'l- 
stituto, laripresanondecollerà.«Menovincolieunamaggiorelibertàdi 
licenziamentofavorirebbero l'occupazione», haspiegato RorellaPa- 
doaSchioppaaggiungendochebisognerebberimuoveretuttii «lacci ei 
lacciuoli»del mercatodel lavoro, favorendo unamaggioreflessibilità 
ancheperquanto riguarda, ad esempio, l'orario di lavoro ei salari. Entra- 
taeuscitadal mercatodel lavoro sono, perl'lsae, sottopostead uneleva- 
to numero di regoleche rafforzano lagaranzianel tempo dello stesso 
postodi lavoro piuttostochel'offertadi un nuovo impiego. Ilchefavori- 
sce«un conflitto di interes5i»trachi èoccupato echi non lo è. Andrebbe¬ 
ro quindifavoritealcuneformedi flessi bilitàcomeil lavoro atempo de- 
terminatoeilpart-time:tral'altro,rileval'lsae,leimpresegiudicanoico- 
stiditalicontratti «irrilevanti»eun 50% di impreseinterpellatesi dichia¬ 
ra «riluttante» ad assumereatempo indeterminato. Di questo 50%, ar¬ 
cai dueterzi definisce«importante»ai fini di un'assunzionel'ostacolo 
determinatodalpagamentodelTfrmentreil35%diquesteimpreseri- 
tienechesianounimpedimentoancheicostielemodalitàdellicenzia- 
mento. Eancheperquesto motivo, concludel'lstituto, non sono pro- 
pensead assumere. 


IN BREVE 


Attiro, no comment 
su Dresdner 

■ Un secco «no comment». Co3 
hanno reagito i vertici del la banca 
olandeseAbnAmroalleindiscre- 
zioni-riportatedallastampa-che 
parianodi unforteinteresseper 
DresdnerBank, unadelle«pre- 
de»piùambitedel momento. I 
vertici hannofatto chiarezza sulle 
strategiegemnerali del gruppo. 
AbnAmroguardaall'ltaliacome 
trampolino dellacrescitadel 
gruppo in Europa. «Lenostrere- 
centi acquisizioni di minoranzain 
bancheitaliane-si leggenel rap¬ 
porto annuale presentato ieri - 
devonoesserevisteinquesto 
contesto». Abn Amro attualmen- 
tedetieneil 9,65% di Bancadi Ro¬ 
ma, il 5,71%clellaBancaNazio- 
naledeirAgricolturaeil4,9%di 
Interbanca. N ellastrat^iadel 
gruppo anchel'espansionesui 
mercati statunitensi. 

Stream, '99 in «rosso» 
D^icit di 458 miliardi 

■ Primi appuntamenti societari per 
Streamdopo l'annuncio di acqui- 
sizionedel 100%dellequoteda 
partedei duesoci di maggioran- 
za,TelecomltaliaeNewsCorpdi 
RupertM urdoch. L'assemblea 
degli azionisti, chesiriunisceog- 
gi.dovràapprovareil bilancio 
1999(458miliardi di deficit, rica¬ 
vi per87miliardi) e, in seduta 
straordinaria,esaminarelasitua- 
zionepatrimonialeperil 2000. 

Abi, i tassi 

continuano a correre 

■ Continualapoliticadei ritocchi 
allastrutturadei tassi d'interesse 
operata dal le banche i n I inea con 
latendenzadellapoliticamone- 
tariainternazionale. Laconferma 
arrivadal rapporto Abi secondo 
cui amarzo il prime rate medio 
del sistemabancarioitalianoèau- 
mentatodi un quarto di punto, 
posizionandosi al 6,75%. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Preuo 

Rii. 

Ver. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in iire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

NomeTitoio 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,25 

-0,04 

0,24 

0,32 

488 

BULGARI 

10,89 

5,08 

8,37 

12,06 

20875 

FIATPRIV 

15,51 

•0,69 

12,53 

21,57 

29923 

Q JOLLY HOTELS 

6,50 

0,06 

5,14 

7,38 

12450 

PIRELCO 

2,24 

-2,06 

2,19 

2,68 

4370 


1,80 

-1,20 

1,61 

2,20 








BURGO 

6,40 

5,12 

5,44 

6,77 

12307 

FIAT RNC 

13,38 

-1,65 

13,00 

17,18 

26128 









ACEA 

16,70 

9,15 

13,14 

25,22 

31445 

“jolly RNC 

5,48 


5,25 

6,30 

10611 

PIRELCO RNC 

2,19 

0,18 

1,61 

2,28 

4262 













BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 


FIL POLLONE 

1,98 

0,87 

1,82 

2,64 

3832 








SONDEL 

3,19 

0,16 

2,97 

4,08 

6231 

ACQNICOLAY 

2,85 

-0,70 

2,48 

2,97 

5518 









PIRELSPA 

2,53 

214 

241 

2,98 

4858 

ACQUE POTAR 

6,80 


6,13 

8,63 

13167 

BURGO RNC 

7,10 

1,72 

6,06 

7,20 

13748 

FIN PART 

1,75 

-1,41 

0,92 

2,07 

3466 

IIla doria 

2,45 

0,82 

2,40 

2,69 

4730 

PIRELSPAR 

2,23 

•0,49 

1,73 

2,32 

4337 

SOPAF 

0,93 


0,78 

1,29 

1805 









ACSM 

5,71 

-0,70 

4,84 

8,19 

11077 

BUZZI UNIC 

9,04 

-3,06 

8,00 

11,03 

17572 

FINPARTPRI 

1,71 

•0,58 

0,63 

1,99 

3278 

LAGAIANA 

4,50 


3,67 

5,28 

8576 

POL EDITOR 

3,85 

-0,77 

3,30 

6,32 

7592 














SOPAFRNC 

0,58 

-0,10 

0,53 

0,79 

1119 

AEDES 

11,63 

1,87 

3,48 


22908 

BUZZI UNIC R 

4,83 

-2,29 

3,72 

4,87 

9360 

FIN PART RNC 

1,74 


0,64 

1,89 

3280 

LAZIO 

5,11 

-3,45 

4,91 

6,86 

9792 

POLIGRAFSF 

127,95 

•0,59 

116,82 

204,47 

255104 















AEDESRNC 

9,22 

0„57 

2,31 

19,80 

17992 

VSCALCEMENTO 

0,77 

•0,75 

0,76 

0,93 

1479 

FIN PART W 

0,40 

0,53 

0,13 

0,51 

0 

LINIFIC RNC 

1,16 

-1,36 

1,06 

1,20 

2246 

POP COMINW 

0,40 

41,5 

035 

0,55 

0 

SPAOLO IMI 

14,58 

2,08 

11,66 

16,21 

27865 

AEM 

4,76 

0,57 

3,55 

7,90 

9226 

11 

CALP 

2,86 


2,86 

3,17 

5544 

FINARTEASTE 

5,95 

-1,05 

3,51 

6,30 

11428 

LINIFICIO 

1,26 


1,19 

1,46 

2418 

POP COMM IND 

24,04 

-1,72 

24,16 

38,47 

47129 

STAYER 

0,79 

-1,50 

0,76 

0,93 

1499 


LOCAT 

0,91 

2,97 

0,77 

1,08 

1763 

AEROP ROMA 

7,45 

-0,27 

6,21 

7,45 

14417 

CALTAGIR RNC 

3,27 

9,73 

1,35 

3,55 

6332 

FINCASA 

0,34 

7,79 

0,28 

0,41 

626 

POP INTRA 

14,93 

0,23 

12,61 

14,93 

28759 







LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STEFANEL 

1,52 

-0,07 

1,44 

2,23 

2935 

ALITALIA 

2,11 

-2,73 

1,95 

2,43 

4103 







FINMATICA 

90,41 

-1,62 

27,85 

175,89 

178427 


POP LODI 

12,02 

-4,58 

10,92 

16,85 

23673 

CALTAGIRONE 

3,18 

7,22 

1,42 

4,02 

6192 













ALLEANZA 

11,25 

-0,16 

9,44 

11,86 

21810 

CAMFIN 

2,60 

054 

1,85 

3,00 

5017 

FINMECCW 

0,11 

0,57 

0,05 

0,15 

0 

Qmaffei 

1,17 

-0,85 

1,15 

1,24 

2265 

POP MILANO 

6,74 

2,51 

644 

9,01 

12847 

STEFANELRIS 

1,76 

-7,63 

1,56 

2,74 

3723 

ALLEANZA RNC 

5,64 

-0,12 

5,33 

6,93 

10948 

CARRARO 

3,01 

013 

294 

375 

5842 

FINMECCANICA 

1,66 

0,55 

1,20 

1,90 

3214 

“magneti 

3,45 

0,70 

3,23 

4,46 

6723 

POP NOVARA 

5,56 

2,21 

5,44 

7,46 

10702 

STMICROEL 

195,78 

3,49 

125,56 

224,98 

376605 

ALLIANZSUB 

9,30 


8,93 

9,97 

18112 

CASTELGARDEN 

5,27 


437 

5 39 

10204 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MAGNETI RNC 

2,47 

-5,73 

2,44 

3,01 

4821 

POP SPOLETO 

8,65 

2,61 

8,41 

9,22 

16667 







AMGA 

2,17 

5,33 

1,03 

2,96 

4173 

CDB WEB TECH 

20,21 


?093 

42 07 

40526 

FINREXRNC 





0 

MANNESMANN 

296,99 

3,94 

213,98 

373,70 

566611 

PREMAFIN 

0,51 

0,59 

0,50 

0,64 

977 

llTARGEni 

4,50 

2,02 

3,81 

5,42 

8736 
















ANSALDO TRAS 

1,02 

-0,29 

1,01 

1,29 

1973 

CEM AUGUSTA 

1,77 

-1 67 

173 

2 00 

3427 

FONDASS 

4,69 

1,56 

4,43 

5,15 

9093 

MANULIRUB 

1,46 

-0,27 

1,46 

2,10 

2821 

PREMUDA 

0,75 


0,67 

0,96 

1454 

TECNODIFFUS 

175,04 

•3,60 

77,35 

247,12 

347812 

ARCUATI 

0,86 

2,14 

0,84 

1,00 

1648 

CEMBARLRNC 

2,82 


2,70 

3,39 

5460 

FONDASSRNC 

3,21 

1,90 

3,12 

3,77 

6095 

MARANGONI 

2,88 

-1,03 

2,80 

3,06 

5607 

PREMUDA RNC 

2,00 


0,07 

2,04 

3873 

TECNOST 

3,79 

-045 

290 

4,83 

7422 















AUTOTO MI 

14,20 

-0,25 

11,25 

16,37 

27478 

CEM BARLETTA 

4,10 

1,06 

3,72 

4,49 

7939 

FREEDOMLAND 

90,18 


99,18 

99,18 

192039 

MARCOLIN 

1,67 

•0,65 

1,56 

1,98 

3297 

PRIMA INDUST 

111,83 

-2,20 

66,30 

164,64 

221645 



















TELECOM IT 

14,62 

-1,36 

12,19 

19,74 

28424 

AUTOGRILL 


-3,35 

9,57 

12,67 

18540 

CEMBRE 

2,84 


2,68 

3,10 

5472 

nCABEHI 

1,77 

-0,56 

1,69 

2,03 

3445 

MARZOnO 

8,59 

-2,47 

7,03 

9,32 

16712 

HrDE MED 














2,10 
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l'Unità 


OMERO CIAI 

MIAMI Nuovo battuta d'arresto 
per i I govern o ameri can o n el caso 
di Eliàn Gonzalez. Tre magistrati 
deltribunalefederaledi Atlantain 
Georgi a h an no ratificato I a ri sol u- 
zione provvisoria che vieta l'usci- 
tadel bambino dagli Stati Uniti fi¬ 
no a quando lo stesso tribunale 
non avrà esami nato la ri eh lesta di 
asilo politico presentata dai fami¬ 
liari di Miami. 

La nuova sentenza rappresenta 
una netta sconfitta perii ministro 
della Giustiziajan^ Reno e per il 
Dipartimento Immigrazione de¬ 
gli Stati Uniti cheavevanochiesto 
ai tremagistrati di ordinareaLaza- 
ro Gonzalez, il prozio del bambi¬ 
no, la restituzione di Eliàn a suo 
pad re. Teori camen te ri n s può an - 
cora decidere di procedere ad un 


NEL Mondo 

CoitB d'appello: Biàn non può laBciaregli Usa 

Tutto fermo fino all'll maggo, una sconfitta per la ministra Reno 
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blitznellacasadi Li ttleH avana per 
consegnare Eliàn al padre Juan 
Migud ma dopo la nuova senten¬ 
za l'ipotesi èabbastanza improba¬ 
bile. Nella sostanza! magistrati di 
Atlantanon hanno dato ragionea 
nessuno, considerando però che 
le ragioni dei familiari di Miami 
vanno prese in esame in una 
udienza pubblica che è prevista 
perl'll maggio prossimo. In mat¬ 
tinata Janet Reno aveva confer¬ 
mato eh egovernoel nsattendeva- 
nocon ansia ladecisi onedi Atlan¬ 
ta per ottenere giustizia nel caso 
Eliàn, enon aveva escluso il ricor¬ 


so all'usodellaforzanelcasoin cui 
Lazaro Gonzalez si fosse ancora 
oppostoarestituireil piccolo. Ora 
però tutto d i ven ta pi ù d i ffi ci I e. 

Infatti nel caso in cui la Renoe 
l'Insdecidesserodi intervenireper 
portareil bambinoaWashington, 
non potrebbero garantire che il 
padre, riavuto il figlio, si fermi ne¬ 
gli Stati Uniti fino all'udienza di 
maggio. Edèquindi probabileche 
qualsiasi azionevengaorapostici- 
patadi alcunesettimane. Perque- 
sta ragionala decisionedel tribu¬ 
nale è stata accolta con giubilo 
nellacasadi Lazaro Gonzalez. E'Ia 


terza volta cheun tribunalesi op¬ 
pone al Dipartimento Immigra¬ 
zione nel caso di Eliàn che ormai 
dacinquemesi vivecon i parenti a 
Miami. 

La prima volta fu, prima di Na¬ 
tale, un giudicedel tribunalefami¬ 
liare della Florida che, contro la 
volontà dell'Ins, ratificò la con¬ 
cessione della custodia tempora¬ 
nea al prozio. Poi, perduevolte, il 
tribunale federale di Atlanta. La 
conferenza stampa settimanale 
del ministrodellaGiustiziaèstata 
tutta occupata dal caso del bambi¬ 
no. Riferendosi alla condanna 


contro Cuba, emessa ieri a Gine¬ 
vra dalla commissione diritti 
umani dell'Onu, Janet Reno ha 
chiarito che per la Casa Bianca 
l'importanteèil diritto del padree 
non lasituazionepoliticaaCuba. 
Nel corsodellaconferen za stampa 
Janet Reno ha anche respinto le 
cri ti eh ed i col oro eh e pen san o eh e 
"èossessi on ata" dal caso El i àn. 

Secondo il Washington Postal- 
cu n i col Iadoratori del mi n i stro so- 
stengono che "ora non pensa ad 
altro" egli rimproverano di non 
aver agito pri ma I ascian do passare 
troppo tempo. Intanto a Miami, 


davanti allacasadi LittleHavana, 
lasituazionenon ècambi ata gran¬ 
ché. L'unica novità è la decisione 
di dare classi particolari a Eliàn. 
Cosi ieri mattina un ins^nante 
del collegio dove aveva iniziato la 
primaelementaresi èrecatodiret- 
tamenteallacasacon un banco da 
scuolaehafattolezioneal bambi- 
nochedagiorni non escedi casa. I 
familiari di Miami hanno smesso 
di portarlo a scuola quando han¬ 
no cominciatoatemerechefun- 
zi on ari del I ' I n spotessero recarsi al 
collegio e trasferirlo a Washin¬ 
gton dal padre. Oraèpraticamen- 
tecerto che Eliàn passerà, dopo il 
Natale, anche la Pasqua a Miami. 
Qualsiasi decisionesul suocaso sa¬ 
rà rimandata alla prossima setti¬ 
mana. Senon addirittura alla me¬ 
tà di maggio, dopo l'udienza sul¬ 
l'asilo politico nel tribunale di 
Atlanta. 


Bomba contro McDonald's 
una vittima in Bretagna 

Gli investigatori parlano di attentato separatista 



TTTcDonaìd^^ 


PARIGI S macchia di sangue la 
guerra contro i McDonald's in 
Francia, simbolo della lotta 
contro la globalizzazione, che 
finora è stata sostanzialmente 
non violenta. L'esplosione di 
un ordigno ha ucciso ieri una 
dipendente di un fast-food a 
Quevert, nei pressi di Dinan, in 
Bretagna. Lo scoppio, certo di 
natura terroristica, s'è verificato 
intorno alle 10 di mattina. La 
vittima è una donna di 27 anni, 
che stava entrando nel locale 
per prendere servizio. I magi¬ 
strati anti-terrorismo francese 
indagano in tutte le direzioni. 
S ipotizza che gli autori dell'at¬ 
tentato, forse l'Esercito rivolu¬ 
zionario bretone (Arb), non vo¬ 
lessero uccidere: forse l'ordigno 
doveva esplodere la notte. Ma 
non si escludono altre piste, al¬ 
tre possibilità. Negli ultimi mesi 
numerosi attentati, riusciti o 
falliti, sono stati attribuiti al- 
l'Arb, un movimento separati¬ 
sta con scarso seguito popolare 


e rimasto a lungo inattivo. L'e¬ 
state scorsa McDonald's in tutta 
la Francia erano stati oggetto di 
numerosi attacchi di varia natu¬ 
ra (ma non c'erano mai state 
vittime e neppure uso di esplo¬ 
sivo). Josè Bové protagonista 
della crociata anti-McDonald's, 
leader del movimento contadi¬ 
no francese anti-globalizzazio- 
ne, ha sconfessato l'attentato. 
La direzione di McDonald's 
Francia, impegnata da tempo a 
«francesizzare» i propri prodot¬ 
ti, s'è detta dunque «sconvol¬ 
ta». 

Il McDonald's di Quevert era 
stato raggiunto, la notte tra il 9 
e il 10 marzo, da tiri d'arma da 
fuoco: l'impatto di 3 proiettili 
aveva lasciato il segno sulle ve¬ 
trate, ricorda il sindaco del pae¬ 
se, René Benoit, che aggiunge: 
«Il direttore del ristorante non 
aveva ricevuto nessuna minac¬ 
cia». 

I primi accertamenti hanno 
permesso di stabilire che l'e¬ 


splosione di ieri s'è verificata 
davanti allo sportello del 
McDrive, dove i clienti vengo¬ 
no serviti senza scendere dal¬ 
l'auto. Lo scoppio non è stato 
molto violento: all'interno del 
locale, i danni sono stati mode¬ 
sti. Cinque clienti e due addetti 
che erano dentro sono rimasti 
illesi. Il ministero dell'interno, 
che considera certa l'ipotesi del¬ 
l'attentato, collega la scoppio di 
Quevert col ritrovamento, alle 
prime ore dell'alba di ieri, a 
Rennes, sempre in Bretagna, di 
un ordigno inesploso davanti 
ad un ufficio posale. Contem¬ 
poraneamente nel Paese Basco 
(Sud-Qvest della Francia, nel di¬ 
partimento dei Pireni Atlantici) 
il movimento separatista basco 
francese Iparretarrak, i cui lea¬ 
der sono iati processati a Parigi 
in marzo, ha rivendicato l'e- 
splosionedi una bombola di gas 
da 13 kg che aveva gravemente 
danneggiato una stazione dei 
gendarmi in disuso nel comune 


di Lecumberry, nella notte tra 
sabato e domenica. Un altro or¬ 
digno analogo, inesploso, era 
stato collocato davanti a un 
centro di vacanze. 

Un filo lega gli attentati in 
Bretagna e quelli nel Paese Ba¬ 
sco: l'esplosivo è lo stesso, pro¬ 
viene dal bottino di una rapina 
a Plevin, in Bretagna, nello stes¬ 
so dipartimento di Quevert, la 
Costa armoricana. Lì, il 28 set¬ 
tembre, un commando misto 
basco-bretone si impadronì di 
oltre 8 tonnellate di esplosivo e 
di micce e detonatori in gran 
numero. Ingenti quantità di 
quell'esplosivo sono state recu¬ 
perate, una dozzina di persone 
sono state arrestate. Ma ma ne 
resta ancora in giro abbastanza 
per alimentare campagne di at¬ 
tentati per anni e anni: nume¬ 
rose azioni terroristiche in Fran¬ 
cia e in Spagna - una, a Viteria, 
fece due vittime - sono già state 
compiute con la dinamite di 
Plevin. 




Un gendarme davanti al McDonald dopo l'attentato DanielJoubert/ Reuters 


Raura nello Zimbabvve^ ma si oominda a trattare 

Annan chiama il presidente basta violenze Stupratedue donne bianchedavanti ai mariti 


ROMA Le violenze proseguono e 
diventano giorno dopo giorno 
più odioseeincontrollate, Muga- 
benon lecondanna,loZimbabwe 
sprofondaverso unaguerra civile, 
anchesein serata, dopo un incon¬ 
tro tra veterani eproprietari terrie¬ 
ri, paresi sia aperta la strada per la 
trattativa. 

Dopo aver ucci so barbaramen te 
due bianchi, le bande dei «redu¬ 
ci», certedell'impunità, si abban- 
donanoadaltrespedizioni.leri un 
commando ha assaltato una villa 
a pochi chilometri dall'aeroporto 
i n tern azi on al ed i FI arare. 

Due donne sono state stuprate 
davanti al marito di una di loro, 
Bran dan J o wett, 28 an n i, eh eèsta- 
to malmenato. Quasi nellestesso 
ore il caporione dei rivoltosi, 
Chanjerai Flunzvi, che si fa so¬ 
prano om i n are «FI i tl er» è com par¬ 
so in tribunaleaccomp^nato da 
alcuni sostenitori urlanti. Doveva 
ri spon deredel leaccusecon ten ute 
nelladenunciapresentatadal sin¬ 
dacato da proprietari terrieri 
bianchicheloindicanoqualeispi- 
ratoreed organizzatore dellespe- 
dizioni punitive. M a i giudici non 
seia sono sentitadi giudicarlo ed 
hanno rinviato l'udienza al 4 
maggi o i n attesa eh e I e parti esi bi - 
scano le «prove». «Flitler»ei suoi 
senesonocosi andati baldanzosi e 
il caporionesi èpermessodi scher¬ 
nire il giudice dell'Alta Corte Da¬ 
vid Baitiett che aveva ordinato la 
fine delle ocupazioni delle «far- 
mers». Chanjerai 1 0 hadefi n ito un 
«agnello al massacro», forse indi¬ 
candolo quale bersaglio di una 
prossi ma rappresagl i a. 

La situazione insomma si fa 
sempre più seria, mentre si raffor¬ 
zano levoci su un'imminentepro- 
clamazione dello stato d'emer¬ 
genza da parte di M ugabe che in 
tal modo eviterebbe le elezioni 


L'IffrERVISTA ■ CARLO CARBONE, africanista 

<4^iigabeda tediando» 


TONI FONTANA 

ROMA Robert Mugabe, da eroe della 
lotta contro II razzismo a «padre-pa¬ 
drone» dello Zimbabwe. Con Carlo 
Carbone, africanista e docente di sto¬ 
ria all'Università della Calabria rico¬ 
struiamo Il percorso del leader africa¬ 
no eroriginedelleviolenze. 

Mugabenonfermai vi olenti... 
«Ciò èchlaro, sembrachevlaslaun inte¬ 
resse politico di Mugabe a mantenere 
questo stato di tensione, un motivo i nter- 
no.ll mondo non gli assicuralasopravvi- 
venza, non dà garanzie economiche e 
Mugaberi prega al l'interno. 

Lo stato di emergenza permetterebbe 
di evitare le elezioni e di far ricorso alle 
«inique sanzioni» di italiana memoria. 


chepotrebberosegnareil suo defi¬ 
nitivo declino. Le pressioni sul¬ 
l'anziano leader zimbabiano au¬ 
mentano, maperoranon sblocca¬ 
no le situazione. Ieri il segretario 
generaledelleNazioni UniteKofi 
Annan si èmesso in contatto tele¬ 
fonico con il presidentedelloZim- 
babwe e 1 0 h a esortato a porref i n e 
alle violenze. I britannici usano 
toni sempre più preoccupati. Il 
ministro degli Esteri Robin Cook 
hadettodi temerechelacrisi dello 
Zimbabwesi propaghi atuttalare- 
gioneein un'intervistaallaBbcha 
spiegato che la Gran Bretagna è 


Il regime 
a partito unico 
ha accresciuto 
i contrasti 
ed escluso 
le minoranze 


Creareun nemico servea i 

metterein secondo piano A 

i problemi interni». _ _ 

Tutto ruota attor- .. 
no al problema del- 
laterra.. a partii 

«Ciò fin dai tempi prece , 

denti all'indipendenza. naaCC 

Anchelo stato semi colo- i cor 

niale sud-rhodesiano si ^ 

fondava su quattro pila- ® ^ 

stri; il possesso ddl a terra, lemir 

il controllo ddle risorse _. 

minerarie dd lavoro ur- | 

bano edd servizi sociali. ^ 

Affermava cioè la supre 
maziadei bianchi. Quando, tardivamen¬ 
te, si ègiunti al l'indi pendenza, sono stati 
«trasferiti» sul nuovo governo dd neri; 
Mugabecioèha preferì to ri du rre ma n on 


pronta ad appoggiare la riforma 
agraria «se dapprima termineran¬ 
no leoccupazioni illegali dellafat- 
torie. Non potremo discutere- ha 
dettoli capo del Foreign Qffice-al- 
cunaipotesi di riforma^ricolafin 
aquandoquestasituazioneprose- 
guirà poiché in questo clima esi¬ 
stono concreti rischi di nuovevio- 
lenze». 

Cook ha sottolineato l'impor¬ 
tanza dell'esortazionedi Annan e 
si èdetto possi bi lista su una possi- 
bileripresadellatrattativacon Fla- 
rare. C i ò potrebbe awen i re al I a fi - 
ne del mese. Per il 28 è atteso a 


r diminarei privilegi fonda¬ 
ti su qud pilastri. Questa 

_ soluzione in Qcddente è 

stata salutata con grande 
favoreperchèsottintende 
unico vaunagrandediponibilità 

. . . politica ddia nuova classe 

sCIUtO ImpersonatadaM ugabe». 

asti Lei sta dicendo che 

Mugabe ha in so- 
stanza sprecato le 
ranze occasioni che si pre- 

g_ sentavano con il 

f compromessocheha 

condotto all’indi¬ 
pendenza? 

«Non soloqueio. Il privilegio politico 
e soprattutto economico concesso ai 
bianchi non èstato «capitalizzato» a fa¬ 
vore dell'Intero paese, ma prevalente 


Londrail ministro degli Esteri del¬ 
lo Zimbabwe John Nkomo che 
guiderà una delegazione «al alto 
livello». I dirigenti africani èpun- 
tano sul finanziamento britanni¬ 
co per la riforma agraria, ma Lon¬ 
dra non intende cedere al ricatto 
delle bande armate che uccidono 
impunementee, per ora, M ugabe 
non haaffatto ammorbidito! toni 
e preso le distanza dai «giustizie¬ 
ri». Secondo il capo dell'opposi¬ 
zione, che nel febbraio scorso ha 
vinto il referendum, M ugabe «sta 
imponendo uno stato di terrorea 
fini eletorali». Morgan Tsvaangi- 


menteafavoreddla minoranza. Queste 
garanzi eh an n 0 tuttavi a permesso I a pace 
politica interna eintern azionai e. Muga¬ 
be dal I '80 ad oggi è stato costantemente 
ridetto alla presidenza, il suo è rimasto 
permolti anni il partitounicocon tuttele 
deformazioni checiòcomporta. Eli siste¬ 
ma a partito unico ha impedito chegli 
africani esercitassero una possibilità di 
scdta. I problemi sociali interni sonoau- 
mentati, il sistema a partito unico ha in¬ 
crinato i rapporti etnici. Gli Shona(l'et¬ 
nia di Mugabe) ha avuto un ruolo domi¬ 
nante. Storicamente, fin dalI'SOO, gli 
Shona hanno organizzato una forma di 
resistenza ai bianchi, hanno avuto un 
ruolo preponderantendialottadi libera- 
zioneed hanno mantenuto questo ruolo 
anchedopo impedendo ad altri gruppi di 
espri mersi. 11 si sterna a parti to u n i co è i n- 
sommastatounaeforseneppureleprin- 
cipale causa degli avvenimenti odierni, 
dello stato di disagio chenon hatrovato 
canalidi espressione». 

Quanto accade in Zimbabwe di¬ 
mostra anchechei leaderforgia- 
ti nelle lotte contro il coloniali- 
smoogginon sonopiùingradodi 
guidare i paesi africani, di af¬ 
frontare e interpretare i gravi 


rai,chegodediun largo seguito tra 
la popolazionenera, si èrecato re- 
centementesiaaWashington che 
a Londra per illustrare le ragioni 
dell'opposi zi onea M ugabe ed èin 
contatto con i dirigenti sudafrica¬ 
ni decisamenteafavoredi unaso- 
luzionepacifica. 

Il presidenteTbabo Mbeki, suc¬ 
cessore di Mandela, sta cercando 
di avviare una mediazione regio- 
naleassiemeai mozambicani ead 
altri governi dell'Africa australe. 
Anche la Casa Bianca hacondan- 
natocon decisioneleviolenze. 

T. F 


problemi del continente.. 

«Mugabeèormal l'ultlmo sopravvissuto 
di qudiagenerazione. I capi politici dd- 
l'epoca del partito unico hanno subito o 
untracollooun'diminazioneoppureso- 
notornati al potereattraversounaspecie 
di «purificazione», il multipartitismo e 
una ridezione, come ad esempio il mo- 
zambicanoChissano». 

Il sudafricanoThabo Mbeki pro- 
vienedalla lotta contro la segre- 
gazionerazzialeesi èdimostrato 
unieaderdialtoprofilo.inquesti 
giorni sta cercando anche di fa¬ 
vorire una soluzione nello Zim¬ 
babwe 

«S tratta infatti di unodd leader più bril¬ 
lanti eintdiigenti. S è presentato come 
un leaderadisposizionedegli altri epron- 
to anche ad essere battuto. Mugabe non 
ha fatto altrettanto, ha fatto in modo di 
diventareun «pad re ddl a patri a» cui era 
consentitotutto.Qradeveaffrontareuna 
crisi economica, politicaesocialechegli 
siscatenatralegambeenontrovanulladi 
megl i 0 eh euti I i zzarl a, cavai cari a n d mo¬ 
do più antiquato, cioècreandoun nemi¬ 
co internoebuttandovialaconsi derazio- 
nechesi era conquistato negli anni suc¬ 
cessivi all'Indipendenza». 


L'INTERVENTO 


Diritti deli'uomo 
ea/iiuppo economico 

di ANTONIO DUVA* 

F ra le cinquecento più grandi imprese 
del mondo ve ne sono dieci che nel 
1999 - secondo una indagine appe¬ 
na diffusa da un centro di ricerca inglese - 
hanno lasciato un paese perché lì avevano 
riscontrato violazioni dd diritti ddi'uomo. 
E altre diciotto, per la stessa ragone, han¬ 
no rinunciato a realizzare progetti d'inve¬ 
stimento già definiti. Si tratta di cifre mo¬ 
deste, così come sono ancora poco numero¬ 
se le imprese che hanno adottato codici di 
autodisciplina che tengano conto dd cin¬ 
que diritti fondamentali dd lavoratore fis¬ 
sati dall'Organizzazione Internazionale 
dd Lavoro. Eppure esse rappresentano un 
secale preciso che i diritti ddi'uomo co¬ 
minciano a pesare sulle scdte economiche 
internazionali. Acquista sempre maggiore 
forza la convinzione- ddia quale si è colta 
l'eco anche in occasione ddl'incontro dd 5 
aprile che si è svolto a Roma fra il segreta¬ 
rio ddI'Onu Kofi Annan e il Parlamento 
italiano - che il processo di mondializza¬ 
zione ddl'economia e ddia comunicazione 
deve avvenire in paralldo con una politica 
di rafforzamento dd diritti fondamentali 
di uomini, donne e bambini. A un maggio¬ 
re sviluppo deve insomma corrispondere un 
più alto livdio di gustizia sociale Perette 
nere questo risultato i Parlamenti possono 
svolgere un ruolo nuovo e più attivo. 

La prima riguarda la cooperazione inter¬ 
nazionale ddia quale va valorizzata la di¬ 
mensione parlamentare accanto a qudia 
governativa. Ma decisivo appare anche 
l'imp^o dd Parlamenti per la difesa dd 
diritti fondamentali, ovunque essi siano 
minacciati. Sono infatti proprio i Parla¬ 
menti le espressioni più alteddia sovranità 
popolare e quindi i presidi più efficaci per i 
cittadini a garanzia politica ddia tutda 
dd loro diritti fondamentali. Ciò richiede, 
pertanto, due requisiti: che tale rappresen¬ 
tanza rispecchi la volontà popolare e che 
sia quindi frutto di consultazioni dettorali 
libere e corrette; echei Parlamenti possano 
sempre pienamente esercitare nd confronti 
dd governi funzioni di indirizzo e di con¬ 
trollo in materia di rispetto dd diritti uma¬ 
ni e di sicurezza collettiva. 

Sono questi due campi nd quali si è ve¬ 
nuta sempre più specializzando l'attività 
ddI'Assemblea parlamentare ddI'Osce, 
l'Organizzazione per la Sicurezza e Coope 
razione in Europa, che raccoglie 55 paesi 
che coprono un'area vastissima: da Van¬ 
couver a Vladivostok. Oggi l'Oscesta affi¬ 
nando sempre più la capacità di controllo e 
analisi ddle operazioni dettorali che si 
svolgono nei paesi aderenti a questa Orga¬ 
nizzazione e che attraverso un attento mo¬ 
nitoraggio, svolto tanto da esperti quanto 
da rappresentanze di parlamentari, hanno 
prevenuto pericolosi conflitti e facilitato il 
processo di consolidamento ddle istituzio¬ 
ni democratiche. Un convegno internazio¬ 
nale promosso a Pisa dalla Scuola Superio¬ 
re Sant'Anna e dalla ddegazione parla¬ 
mentare italiana ddI'Osce - dd quale sono 
stati in questi giorni pubblicati gii atti - ha 
messo in luce gli sviluppi di questo proces¬ 
so ma anche i molti problemi che ancora 
debbono essere affrontati per fare ddl'os¬ 
servazione dettorale uno strumento davve¬ 
ro efficace di difesa dd diritti umani, a co¬ 
minciare da qudio di una corretta espres¬ 
sione dd voto popolare Su tale base la de 
legazione italiana si prepara a dare il suo 
contributo in vista ddia prossima assem¬ 
blea parlamentare ddI'Osce che si svolgerà 
in luglio a Bucarest, in Romania, e che si 
annuncia interessante 
La politica ddl a sicurezza ddI'Osce pe 
trà infatti trarre nuovo slancio dalla recen¬ 
tissima decisione ddia Russia, oggi guida¬ 
ta da Vladimir Putin, di ratificare dopo an¬ 
ni di rifiuti, il trattato di riduzione ddle te¬ 
state nucleari Start-2. Al tempo stesso l'O- 
sce, e in particolare i suoi Stati membri 
aderenti anche all'Unione Europea, tra i 
quali sarà probabilmente scdto il nuovo 
presidente ddI'Assemblea parlamentare 
dovranno svolgere un'attenta riflessione 
sulle spinte xenofobe alimentate da movi¬ 
menti come qudio che fa capo all 'austriaco 
Jorg H aider e sulle scdte più appropriate da 
adottare per contrastare ^i effetti pericolosi 
che simili movimenti possono provocare 
anche sullo sviluppo della politica di raf¬ 
forzamento dd diritti umani oggi tanto ne¬ 
cessaria in tanta partedd mondo. 

*Presidentedelladelegazione 
i tal i an a p resso I ' Assem bl ea 
pari amentaredel l'Osce 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalleoteO alle 17, 

IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numera verde 80<F865021 
06/69922588 
numera verde 800865020 
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TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (Il bollettino sarà spedito al 
vostra indirizzo) oppure tranite le seguenti carte di credito: Arrerican Express, DinersClub, Carta 
Si, Mastercad, Visa, Burocard. 
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LE Cronache 


l'Unità 


Trapianti: un carteiiino biu per dire à o no 

La scelta non obbligatoria sollecitata in occasionedei prosami referendum 


ROMA Un tesserino blu, grande 
come una carta di credito, per 
esprimere un sì o un no alla do¬ 
nazione degli organi in caso di 
morte. Sarà questo uno dei modi 
con i quali gli italiani potranno 
manifestare la propria volontà e 
cheverràdistribuito in 50 milio¬ 
ni di copie, insieme ai certificati 
elettorali in occasionedei prossi¬ 
mi referendum. Il tesserino, in¬ 
si emead un bilancio dell'attività 
dei primi mesi del Centro nazio- 
naletrapianti, èstato presentato 
ieri al ministero della Sanità dal 
direttore del Centro, Alessandro 
Nanni Costa. 

«I n attesa che possa diventare 


Settembre '97 
234 vittime 
in Indonesia 

Ecco un elenco degli incidenti aerei 
piùgravidal'97: 

5 AGO 1997 - USA: un Boeing 
747 della Korean Airlines, in vo¬ 
lo da Seul a Guam, nel Pacifico, 
si schianta sull’isola in prossimità 
dell’aeroporto di Agana. I morti 
sono 227. 

26 SET 1997 - INDONESIA: un 
Airbus A-300 della Garuda in vo¬ 
lo tra Giacarta e Medan precipi¬ 
ta in fase di atterraggio a Buah 
Nabar, a nord dell’isola di Suma¬ 
tra. I morti sono 234. 

16 FEB 1998 - TAIWAN: un Air¬ 
bus A300-600 della China Airli¬ 
nes precipita in fase di atterrag¬ 
gio su una pista dell’aeroporto 
di Talpe!. L’aereo investe anche 
alcune abitazioni ai margini del¬ 
l’aeroporto. Nell’incidente 
muoiono tutte le 196 persone a 
bordo. Sette le vittime a terra. 

2 SET 1998 -CANADA: un Md- 
11 della Swissair in volo da New 
York a Ginevra, precipita nell’O¬ 
ceano Atlantico a largo di Peg- 
gy’s Cove (Nuova Scozia). Nel¬ 
l’incidente muoiono tutte le 229 
persone a bordo, tra le vittime 
cinque italiani. 

31 OTT 1999 -USA: un Boeing 
767 della Egypt Air sulla rotta 
Los Angeles-New York-ll Cairo 
precipita al largo della costa 
atlantica degli Stati Uniti, nei 
pressi dell’isola di Nantucket. 
Nell’incidente aereo muoiono 
tutte le 217 persone a bordo. 


operativo il principio del silen¬ 
zio-assenso informato - ha spie 
gato Nanni Costa-chiediamoal- 
I a gen te u n co n sen so 0 u n d i ssen- 
so esplicito, e di fare una scelta 
consapevole». Insieme ai certifi¬ 
cati, i cittadini riceveranno una 
bustachiusa eh econtieneun tes¬ 
serino prestampato che potrà 
(non c’ èobbi i go) esserecompi I a- 
to con nome, cognome, dichia- 
razionedi volontà efirma; il tes¬ 
serino dovrà essere conservato, 
manon èl’unico modo per espri- 
mereladichiarazionedi volontà: 
da luglio si può depositarela pro¬ 
pria volontà presso le Usi e dal 
medico di famiglia o compilare 


MANILA Un frammento di coda 
con il logo bianco rosso eblu del¬ 
la Air Philippines. Documenti, 
lettere, un sandalo di gomma 
mezzo bruciato, corpi mutilati, 
bricioledi esistenze polverizzate 
nell'impatto. È tutto quello che 
rimane del Boeing 737-200 
schiantatosi ieri mattinasull’iso- 
ladi Samai, un migliaiodi chilo¬ 
metri asuddi Manila, nelleFilip- 
pine. Nessuno dei 124 passeggeri 
edei sette membri dell'equipag¬ 
gio èsopravvi ssuto al I o sdì i anto. 
A bordo c’erano 18 bambini, 
quattro neonati, tornavano aca- 
sa con le famiglie per le feste di 
Pasqua. Era un volo interno, tra¬ 
sportava per lo più passeggeri fi¬ 
lippini. Di sicuro c’erano anche 
due turisti australiani, dalla lista 
dei nomi si cerca di stabilireseci 
fossero altri stranieri a bordo. 
Unoshockperun paesechesolo 
pochi giorni fa ha visto morire 
n el n aufragi o d i u n ferry boat 140 
persone. 

Non si conoscono leragioni di 
questa nuova tragedia. L’aereo, 
decollato da Manila, ha avuto 
l'ultimo contatto con la torre di 
controllo di Davao, dove era di¬ 
retto, alle7 eun minuto. Poi più 
nulla, èscomparso dai radar sen¬ 
za lanciare nessun messaggio, 
sorvolando l’aeroporto di Davao 
per an darea sch i an tarsi tra I epal - 
me da cocco dell'isoletta di Sa¬ 
mai, una nota località turistica 
poco d i stan tedal I o scal o. 

«Ho sentito unaforteesplosi 0 - 
nein ariaepoi hovisto l’aereo ca¬ 
dere giù oscillando. Quando ha 
urtato il suolo c’èstato un boato 
terribile», ha raccontato Sammy 
Badine, di un villaggio vicino a 
San lsidro,doveèavvenuto l’im¬ 
patto. Èstato uno dei primi arag- 


su un qualsiasi foglio la propria 
decisione con nome, cognome, 
documento efirma. 

La volontà di donareo meno i 
propri organi o tessuti si può 
esprimere sopra il compimento 
del diciottesimo anno d’età ma 
gli organi non hanno data ana¬ 
grafica. I medici faranno un a va¬ 
lutazione biologica dell’organo 
da prelevare e da trapiantare. Il 
fegato, ad esempio, può essere 
utilizzato anchedall'espianto di 
un’ottantenne. Di contro il cuo¬ 
re può essere prel evato fi n o ai 45 
anni. 

In diritturad’arrivoleborsedi 
studio per30coordinatori italia- 


giungere i rottami fumanti del 
Boeing. Per le persone a bordo 
non c’era più niente da fare. «È 
stata u n a carn ef i ci n a». 

La tv locale mostra immagini 
raccapriccianti. I soccorritori 
mettono fogliedi palma sui resti 
dilaniati dellevittime. Un prete 
cosparge d’acqua santa la terra 
intrisa di frammenti umani. L’i- 
dentificazionesi annunciacome 
un lavoro arduo, allo schianto è 
seguito un incendio cheoredo¬ 
po ancora continuava. Solo uno 
dei corpi è stato ri cosci uto, è 
quello di uno steward, è stato 
identificato da un bottonedi un 
brandellodelladivisa. Gli altri re 
sti recuperati sono stati raccolti 
in un'ottantina di sacchi di pla¬ 
stica, saranno trasportati alla ba¬ 
se militare di Davao, per essere 
esami n ati dai medi ci I egal i. 

Il presidente filippino Joseph 
Estrada h a d i sposto u n ' i n eh i eka 
per far luce sulle cause del disa¬ 
stro. Le prime ricostruzioni suo¬ 
nano contraddittorie, non sono 
chiare le ragioni per cui l'aereo 
che si predisponeva a ripetere le 
manovre d’atterraggio, dopo 
aver trovato la pista occupata da 
un altro velivolo pronto al decol¬ 
lo, sia finito sull’isola di Samal. 
Secondo un controlloredi volo il 
Boeing dopo aver sorvolato l’ae¬ 
roporto di Davao sarebbe lette 
ral mente scomparso dai radar. 
Secondo il ministro della difesa 
Orlando Mercado il pilota po¬ 
trebbe aver avuto qualche pro¬ 
blema con delle nuvole basse, 
sembra anche che lo scalo fosse 
appena stato chiuso per nebbia. 
Il segretario dell'ente per il tra¬ 
sporto aereo Jacinto Ortega ha 
assicurato peròchelecondizioni 
del tempo erano buone. Il mini- 


nichesi recheranno perduemesi 
nei centri di trapianto spagnoli 
perverificareilsistemachein Eu- 
ropaèal primo posto perledona- 
zioni d’organo. Il sistema infor¬ 
matico nazionale dei trapianti 
partirà a luglio. Nel ’99sonostati 
prelevati 2.544organi: 1.347 re 
ni, 348 cuori, 656 fegati, 140 pol¬ 
moni e 53 pancreas. Le regioni 
settentrionali fanno registrare 
unamediadi donazionesuperio¬ 
re a quella europea mentre nel 
sud la situazione è molto insod¬ 
disfacente. Non in tutte le regio¬ 
ni i donatori vengono però utiliz¬ 
zati allo stesso modo perché 
manca lo scambio tra il centro di 


strodei trasporti Willy Evangeli¬ 
sta parla di un probabile errore 
umano. 

LeaSison, portavoce della Air 
Philippines, ha negato che il pi¬ 
lota abbia mai segnalato proble 
mi meccanici duranteil volo. La 
compagnia aerea assicura che la 
manutenzionedei velivoli viene 
eseguita con regolarità e che 
equipaggi epiloti hannounafor- 
mazione pafettamente in linea 
con gli standard internazionali 
presso l'«Accademia addestra¬ 
mento volo» degli Stati Uniti. 
Coperto dall’anonimato, però, 
un responsabiledella Air Philip¬ 
pines ha affermato che il pilota 
del Boeing avrebbe segnalato 
problemi ad uno dei motori. Eia 
testimonianza dell'involontario 
testimone oculare sembrerebbe 
confermare un possibile incon¬ 
venientetecnico: l'esplosione a 
bordo haprecedutoloschianto. 

Il velivolo precipitato era un 
modello del '78. Un portavoce 
dellaBoeing, chenegli ultimi an¬ 
ni èstataripetutamentechiama- 
ta in causa per una serie di inci¬ 
denti da una parte all'altra del 
pianeta, ha detto alla Cnn che 
non èinusualetrovareancora in 
servizio un aereo di 22anni. Solo 
la scatola nera, che ieri in serata 
non era ancora stata ritrovata, 
potrà forse chiarire che cosa è 
successo dopo l'ultimo contatto 
radio del pilota con Davao, 
quando mancavano pochissimi 
mi n uti al l'atterraggi o. 

Quello di ieri èil peggior disa¬ 
stro aereo mai avvenuto nella 
storia dell'aviazione civile delle 
Filippine. Il Papa ha inviato un 
telegrammadi cordoglio all'arci¬ 
vescovo di Davao eunapreghifr 
raperlevittime. 


riferimento nazionalecon quelli 
interregionali eregionali. In au¬ 
mento! trapianti di reneedi fega¬ 
to, stabili quelli di cuore e i pa¬ 
zienti i n I i sta d i attesa per i I cuore. 

Intanto, continua la crescita 
delle donazioni in Italia ad un 
anno dall'avvio della legge sui 
trapianti. Secondo gli ultimi dati 
del Centro, nei primi tre mesi 
dell’anno è stato registrato un 
aumento del 10% rispetto al '99: 
da una media di 13,7 donatori 
per milione di abitanti, si è arri¬ 
vati al 15,1. «Un segnai e positivo 
chefaben sperare», hacommen- 
tato il direttore, Alessandro Nan¬ 
ni Costa. In Italiail numero delle 


UN MORTO IN BELGIO 


donazioni crescein modo conti¬ 
nuativo dal 1992 (6,2 nel '93,7,9 
nel '94, 10,1 nel '95,11 nel '96, 
ll,6nel '97,12,3nel '98,13,7nel 
’99)elo scorso anno si èregistra- 
to un aumento superiore al 10% 
rispetto al '98. Con unamediadi 
13,7 donatori (nel ’99) il nostro 
Paese si colloca nell'Europa dei 
trapianti (la media Ue è di 16,5) 
nella stessa fascia checompren- 
dePaesi con grandi tradizioni co¬ 
me il Regno Unito, la Germania, 
l'QlandaelaSvezia. Rimanetut- 
tavia disomogenea la distribu¬ 
zione delle donazioni fra le Re 
gioni:il nord con 20donatori ha 
un tassosuperioreallamediaUe; 
il centro con 13,8èvicino aque 
stamedia, il sud con 5,5èdecisa- 
mente lontano. Le Regioni più 
attive sono la Toscana (26,9) e 
l'Emilia-Romagna (25,5); il mi¬ 
nor numero ddledonazioni si è 
osservato in Scilia(2,7), Campa- 
nia(3,5),Calabria(4,8)eLazio. 


IN BREVE 


Incidente suH'A/l 
Tre morti 

per salto carreggiata 

■ Tre persone,due uomini eduna 
donna, sono mortein un inciden- 
testradaleawenuto ieri mattina 
verso le6nellacarreggiatanord 
dell’AutostradadelSoleal km 
234fra Pian Del Voglio eRioveg- 
gio, in provinciadi Bologna. L’au¬ 
toarticolato cheha provocato 
l’incidentetravolgendolabanie 
ra sparti trafficoefinendonella 
carreggiataopposta.forseperlo 
scoppio di un pneumatico, era 
condotto da Fai I Dame, senega- 
lesedi 36 anni. Il mezzo traspor¬ 
tava pesanti travi di ferro el’im- 
pattoconilfurgonesucuiviag- 
giavaunacoppiadi cinesi èstato 
violentissimo. Hong Keli, 44 anni, 
èmorto sul colpo coscomela 
donnachegli sedeva accanto 
(non ancora identificata). 

Fallimento Trevitex 
Chiusa indagine 
Banchieri indagati 

■ I nomi di alcuni dei più importanti 
banchieriitalianifiguranotraicir- 
ca 120 i ndagati per i qual i la Pro- 
curadellaR^ubblicadi Milanosi 
apprestaachiedereilrinvioagiu- 
diziodopolachiusuradelleinda- 
gini dal fallimento dellaTrevitex, 
il gruppo tessilevicentino dei fra¬ 
telli DalleCarbonare. Leaccuse 
personodi bancarotta ffaudolen- 
taperdistrazioneebancarotta 
sempiice, eperaltri indagati so¬ 
no, avariotitolo,difalsoin bilan¬ 
cio, falsoeviolazionedellalegge 
fallimentare. Tragli indagati, ol¬ 
treai fratelli DalleCarbonare, 
molti nomi illustri:Giovanni Ba¬ 
zoli, oggi presidentedel Gruppo 
Bancaintesa; M auiizio Romiti, 
oggi amministratoredelegato di 
Hdp; Luigi M aranzana, consiglie- 
redel San Paolo-Imi; Christian 

M erfe, consigliereedirettorege- 

neraledi Banca Intesa; Carlo 

D’Urso,consiglierediHdpeSai; 

GiuseppeMaranghi,alloraam- 

ministratoredelegatodellaTrevi- 

tex. 

Preso hacker ISenne 
Mise in ginocchio 
i coiossi di Internet 

■ Èsfuggitopersettimaneaduna 
gigantescacacciaall’uomodigi- 
taleorganizzatadall’Fbi maieiiè 
stato catturato. L’inafferrabileha- 
ckerchesi faceva chiamare«M a- 
fiaboy», protagonistadegli attac¬ 
chi chelo scorso febbraio misero 
fuori servizio peroresiti come 
Cnn», «Yahoo!», «E-bay», 
«Amazon», èun ragazzino cana- 
desedi 15 anni,tradito dall’irresi- 
stibiletentazionedi vantarsi in 
Retedi quello cheavevafatto. 

Testimoni di Geova 
In 400mila ricordano 
ia morte di Gesù 

■ Dltre400.000persone(tratesti- 
moni di Geovaesimpatizzanti) 
hannoassistitoieri intutta Italia 
allacommemorazionedellamor- 
tedi Gesù che, perquesta confes¬ 
sionecristiana, corrfspondeal 14 
nisan del calendario ebraico. 


Tragedia nelle Filippine 
Si schianta un Boeing| 

Forse un guasto a un motore; 131 levittime 



I resti del Boeing precipitato nella piantagione di cocco 


Tre bimbi fanno deragiiaretreno 
«Giocavamo a spaccare le pietre» 

■ Giocavanoa«farderagliareitreni»,approfittandodellevacanzedi Pa¬ 
squa, lontani dascuolaemaestre, ecel’hannofatta. Risultato; un morto, 
2Ìferiti-tredei quali gravi-eun intero paese, il Belgio, cheincredulocerca 
dicapire.Sonostatiinfattitrebambini,duefratellinidi8e9anni,eunami- 
chettodi 13, aprovocare martedìil disastro ferroviariodiAiseau,vicinoa 
Charieroi. Su segnalazionedel pad redei duefratellini lapoliziahafermato 
ieri mattinaitreragazzini,chesubito hanno confessato. «Volevano fare 
deragl iare un treno»ha detto i I procuratoredel Red i N amur, Cedric De Bo- 
carmé, cheha raccolto leconfessioni rese, in lacrime, dai trepiccoli. I tre 
bambini hanno raccontatodiaveresentitochesipotevagiocarea«spac- 
carelepietre»con i treni, edi averevoluto provareafarnederagliareuno. 
Unpiimotentativoeraandatoavuoto.llmacchinistaavevalanciatol’al- 
lamneviaradio^nalandolapresenzadeibambiniechiedendol’inviodi 
unasquadradi intervento. Cheperòèarrivata troppo tardi; nel frattempo! 
trepiccoli avevano messo un altro blocco, più pesante, sullerotaie, eque- 
sta volta il rapido Charieroi-N amurèdawero deragliato. 
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DALLUMB}! ALVBIBV)! dalle ore 9 alle 17, tel^nando al numero \^e 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

LSABATO.ElFSnVI dalle ore 15 alle 18, 

lADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringr^iamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenozione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le saguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta S, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicane Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spsszì. 



DALLUNB)ÌALV0JB®Ìdalleore9allel7, teldbnando al numero \mie800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al VDStro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenozioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. B/entuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate trarnite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Giovedì 20 apri le 2000 


IN PRIMO PIANO 


LA SCHEDA 

Ecco Ie67 ore 
di «passione» 
deli'esecutivo 

16 APRILE, ORE 22: si chiu¬ 
dono i segg ei sondaggi deli¬ 
neano subito un risultato ne¬ 
gativo per il centrosinistra. 
Tutto il nord è in mano all'al¬ 
leanza Polo-Lega. Il Lazio 
sembra in bilico, ma presto 
anche lì si profila la vittoria di 
Storace. Alla fine il conto del¬ 
la Regioni sarà di 8-7 in favo¬ 
re dello schieramento di cen¬ 
trodestra. 

17 APRILE, ORE 11: Bossi è il 
primo a dire che Polo e lega 
chiederanno le elezioni anti- 
ci paté. 

ORE 15.45: altre voci illustri 
nel coro di chi chiede lo scio¬ 
glimento delle Camere. An¬ 
che Fini auspica elezioni anti¬ 
cipate. «Ogni giorno di più 
che D'Alema sta a palazzo 



Massimo 
D'Alema 
al termine 
del suo 
discorso 
al Senato 
A lato 
con II 
presidente 
Ciampi 
In alto 
attorniato 
dal senatori 


BRUNO MISERENDINO 

ROMA Molte discussioni, qual- 
chepaura, leperplessitàdi M astel¬ 
la, ma alla fine, probabilmente, 
tutti compatti. Dopo D'Alema, 
che ieri ha rassegnato definitiva- 
menteledimissioni, il centrosini¬ 
stra punta su GiulianoAmato. Sa- 
ràquestoil nomecheladelegazio- 
ne della maggioranza proporrà a 
Ciampi domani, quando salirà al 
Quirinale. E dovrebbe essere lui 
l'uomo in grado di tr^hettare il 
paese fino alle elezioni del 2001. 
Voti permettendo, naturalmente. 
Sulla carta la m^gioranza c'è, lo 
Sdi entrerebbe in maggioranza, 
anche i referendari lo voterebbe¬ 
ro, (proprio perchè il nuovo go¬ 
verno permetterebbedi farsvoi go¬ 
re i referendum), e dunque le te¬ 
mute manovre di Berlusconi, in 
prati ca i sospetti su 11 a com praven - 
dita di deputati denunciati ieri 
mattina da M astella, non dovreb¬ 
bero andare! n porto. 

I margini di dubbio, è chiaro, 
esistono e la riunione della mag^ 
gi oran za èstata aggi orn ata ad oggi 
per esaminare eventuali colpi di 
scena dell'ultima ora. Ivi compre¬ 
so un estremo tentativo dei popo¬ 
lari e dell'Udeur per convincere 
Fazio. 

L'ipotesi di proporre la guida 
della coalizione al governatore 
della Banca d'Italia è tuttora in 
piedi ma sembra riguardare il 
2001. L'uomo con cui correre 
adesso è Amato. Mastella non è 
contento, anzi ha posto ieri un 
problema politico sulla scelta, ma 
sono tutti convinti che alla fine, 
non essendo disponibile subito 
Fazio, anche il leader dell'Udeur 
nonmetteràveti. 

C'èstatoancheun piccolo gial¬ 
lo. Parisi allafinedella prima riu¬ 
nione della maggioranza ha crea¬ 
to scompiglio, parlando di figura 
«di alto profilo istituzionale», (che 
hafatto pensareaun'ipotesi M an- 
cino), ma l'affermazione è stata 
correttaatempo di record. Insom- 
ma, si prova, sperando eh e non ci 
sianoincidentidi percorso. 

II Polo e la Lega, come previsto 
strepitano, battono sulleelezioni 
anticipate e premono, anche in 
modi pesanti, sul presidente 
Ciampi. Berlusconi arriva a indi¬ 
care la possibile data delle elezio¬ 
ni,il 18giugno,eannunciain una 
conferenza stampa di poter di¬ 
sporre di una maggioranza perfi¬ 
no in parlamento perimpedirela 
soluzioneAmato. 

G i à, pertutto i I gi orn 0 , n el l'au I a 
del Sen atosi èsvoltaunasingolare 
scena. Gli esponenti del Polo, do¬ 
po la caterva di insulti della cam- 
pagn a el ettoral e, h an no fatto a ga¬ 
ra n el l'el ogi areD'Al ema per I a cor¬ 
rettezza istituzionale dimostrata 
con le dimissioni, aggiungendo 
però eh e siccome il voto di dome¬ 
nica scorsa ha bocciato tutto il 
centrosinistra, non è possibile 



Chigi - dice - è un'offesa alla 
sovranità popolare». 

ORE 16.30: il presidente Sdi 
Enrico Boselli lancia il suo 
«monito» al premier: «Sappia 
D'Alema che se si impegnerà 
nella campagna sul referen¬ 
dum elettorale noi presente¬ 
remo una mozione di sfiducia 
un minuto dopo». 

ORE 17.45: comincia la riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri per fare il punto sulla si¬ 
tuazione e sulle contromisure 
da adottare. D'Alema annun¬ 
cia che andrà da Ciampi per 
presentare le dimissioni, ma 
che è necessario che i referen¬ 
dum si svolgano na tempi 
stabiliti. 

ORE 18.38: Silvio Berlusconi 
afferma che «ha ragione Fini, 
ci vogliono elezioni anticipa¬ 
te». La linea del Polo è dun¬ 
quechiara. 

ORE 19: D'Alema arriva al 
Quirinale. 

ORE 19.48: il presidente 
Ciampi non accoglie le dimis¬ 
sioni e rinvia il governo D'A¬ 


lema alle Camere. Dopo l'in¬ 
contro D'Alema dice: «Sareb¬ 
be un grave errore lo sciogli¬ 
mento del le Camere». 

18 APRILE, ORE 11.15: il s& 
gretario dei Popolari, Pierluigi 
Castagnetti, presenta la sua 
ricetta contro la crisi. Ecco le 
sue parole: «Ci vuole un nuo¬ 
vo premier capace di interlo¬ 
quire con i ceti nuovi del Pae¬ 
se». 

ORE 13.45: è turno del leader 
Udeur, Clemente Mastella, 
che si va avanti con la sua 
proposta. «Ci vuole - dice Ma¬ 
stella - immediatamente un 
governo politico con un pre¬ 
mier di centro». 

ORE 14.30: l'esecutivo dei 
Verdi propone l'attuale mini¬ 
stro del Tesoro, Giuliano 
Amato, alla guida del prossi¬ 
mo governo. «Sarebbe la per¬ 
sona ideale», dice un espo¬ 
nente dei Verdi, «per guidare 
il Paese in questa fase». 

ORE 15.50: il portavoce di Al¬ 
leanza Nazionale Adolfo Urso 
ribadisce la posizione del pro¬ 



prio partito. «Tra il referen¬ 
dum - spiega - e le elezioni 
anticipate che consentono di 
fare andare al governo il cen¬ 
trodestra non abbiamo dubbi: 
preferiamo queste ultime». 
Del resto era stato lo stesso Fi¬ 
ni, all'Indomani del voto, ad 
affermare che i referendum a 
questo punto secondo An 



Da Qampi cion un solo nome 
La maggioranza vuole Amato 


Oggi nuovo vertice per superare le resistenze dei centristi 







nessun altro tentativo. «Già non 
era legittimato D'Alema - ha spie¬ 
gato La Loggia - eh e era segretario 
del maggior partito, figuriamoci 
un altro...». In più, il Polohacitato 
il precedente per cui il voto delle 
regionali obbligherebbeCiampi a 
i n d i reel ezi on i an ti ci paté. 

Il riferimento èalla lettera con 
cui Scalfaro scioglieva le Camere 
nel ‘94, citando tra le cause della 
decisioneanchelam utata geogra- 
fiapoliticadd paesedopounator- 
nataammi ni strati va. 

Argomento inesistente, replica 
la maggioranza. D'Alema si è di¬ 


messo per u n a sen si bi I ità poi i ti ca, 
manon ava/anessun obbligoisti- 
tuzionale. Qltretutto, la geografia 
politi cadel paese, haspiegatodati 
allamanoAngius, non ècambiata 
radicalmente. 

C'è stata una netta affermazio- 
nedel centrodestra, ma la percen¬ 
tuale dei voti raggiunta dall'al- 
I eanza Poi o-Legaèi nferi oreai voti 
complessivi avuti nel '96 eia per¬ 
centuale del centrosinistra nelle 
regioni in cui si è votato è quasi 
identica a quella raggiunta nelle 
politiche,quandoaguidarelacoa- 
lizionec'era Prodi. 


IL VERTICE 


I dubbi di Mastella: <SAo Fazio 
d può far vincaie nel 2001» 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA «La maggioranza è uni¬ 
ta nel chiedere che si dia vita 
ad un nuovo governo di legi¬ 
slatura guidato da una figura 
di alto profilo istituzionale». 
Arturo Parisi, da padrone di 
casa, ha appena spiegato la 
decisione presa nel vertice dei 
leader di maggioranza che si 
diffondeil caos. Di chi parlali 
leader dei Democratici? Di 
Nicola Mancino? Sarà il presi¬ 
dente del Senato il successore 
di Massimo D'Alema, l'uomo 
acuì il centrosinistra si affida 
per giungere alla fine della le¬ 
gislatura? Pochi minuti è il 
giallo è chiarito: internazio¬ 
nale, non istituzionale. Parisi 
voleva dire di alto profilo in¬ 
ternazionale e dunque questo 


identikit si attaglia perfetta¬ 
mente a Giuliano Amato, ma 
anchead Antonio Fazio. 

In ogni caso la consegna è: 
niente nomi stasera. Perché? 
«Il nome lo faremo a Ciampi 
e sarà un nome solo», avverte 
Walter Veltroni. Ma poi, 
quando si annuncia che un 
altro vertice è convocato per 
oggi, diventa chiaro che leco- 
sesono un po' più complicate 
di quanto non appaiano. Non 
è solo una quekione di for¬ 
malità e di garbo nei confron¬ 
ti del presidente della Repub¬ 
blica quella che impegna i 
leader alla discrezione. C'è al¬ 
tro. 

Sono due giorni che Cle¬ 
mente Mastella ha lanciato 
l'allarme: Berlusconi sta com¬ 
prando i nostri. E dunque pa¬ 
venta il pericolo che Amato 


(il nome su cui convergereb¬ 
bero quasi tutti i partiti di 
centrosinistra) una volta in 
aula non regga la conta e 
dunque il centrosinistra non 
può rischiare di sfidare il se¬ 
greto del l'urna che costò a 
Romano Prodi, nel l'ottobre 
98, la presidenza del Consi¬ 
glio. Il Polo e la Lega compat¬ 
ti stanno chiedendo le elezio¬ 
ni anticipate, puntano aliati¬ 
ne traumatica della legislatu¬ 
ra sicuri di vincere sull'onda 
del successo alle regionali e 
per questo obiettivo tutto è 
possibile. Tutto può accadere. 

Ma agli altri col leghi Ma¬ 
stella, che alla riunione è arri¬ 
vato con notevole, voluto, ri¬ 
tardo, ha detto anche altro: io 
voglio Fazio, perché è l'unico 
che ci può far vincere con i 
ceti moderati. Solo lui ci con¬ 


in più c'è il problema referen¬ 
dum. D'Alema ha spiegato le ra¬ 
gioni per cui questo diritto dei cit¬ 
tadini vagarantito, Ciampi èmol- 
to sensibile al tema e ha sempre 
battuto l'accento sul I a necessità di 
andare a votare con una nuova 
leggeelettorale. 

Insamma serve tempo per fare 
riformenell'interessedel paese. Si 
riusci ràafareunaleggedel genere, 
con una maggioranza risicata e 
un'opposizione che parla di «cri- 
minecontro la democrazia» per il 
tentativo Amato? I dubbi sono le¬ 
gittimi, a meno cheil referendum 
passi eobblighi tutti acorreggerne 
l'esito, opposi zi on ecom presa. 

Il ministrodel tesoro,dagli Stati 
Uniti, lancia messaggi in questa 
direzione: «Fio parlato moltevolte 
col presidente Ciampi nei mesi 
scorsi elui èdell'opinionechenon 
si può andare a votare senza met¬ 


tere mano alla legge elettorale». 
Aggiunge Amato: «Quello della 
leadership non è assolutamente il 
problema principale dd centrosi¬ 
nistra». Facendo intendere, come 
peraltro ha già fatto, che il nodo 
non è D'Alema e il pilota, ma la 
macch i n a. Seta I ebi zze, èl i ti giosa, 
poco coesa, n on va Ion tan o, n em- 
menocon&humacherallaguida. 

È esattamente il temacheledi- 
missioni di D'Alemahannoimpo- 
sto alla riflessione dd centrosini¬ 
stra e che Cossi ga ha dipinto alla 
sua maniera: «Parisi eCastagnetti 
per mesi hanno detto che il pre¬ 
mier non andava beneeadesso si 
lamentanochehaperso...». 

Già, ledimissioni hanno come 
d'incanto rasserenato gli animi 
ddio Sdi e di Parisi. I primi vote¬ 
ranno col cen trosi n i stra, i I coord i - 
natore dd Democratici ha detto 
che per la leadership non c'è più 


fretta, perchè si faranno con cal- 
maleprimarie. 

È chiaro però che i problemi 
non sono affatto risolti. Intanto 
non c'èla Ferrari di cui parlaAma- 
to, perchè è tutta da costruire, 
inoltre gli agguati sono sempre 
possibili. I mal di pancia dd cen¬ 
tristi sul nomedd ministroddTe- 
soro, le accuseferoci dd Polo, fan¬ 
no intravedere una navigazione 
complicata, anche se non impos¬ 
sibile. 

Cheperòil nomescdtodal cen¬ 
trosinistra si a q uel I o gi usto si capi- 
sceproprio dallereazioni dell'op¬ 
posizione. Contro Amato Berlu¬ 
sconi ha qualche arma spuntata, 
vi sto eh e 1 0 voi eva come presi den- 
tedella repubblica, mentreinvece 
è noto che la Lega consideraAma- 
totrai peggiori nemici. Insomma 
un demento di divisione potreb¬ 
be! n seri rsi. 


non sono più indispensabili. 
ORE 18: per la segreteria Ds il 
nuovo premier deve poter in¬ 
terpretare anche il ruolo di 
leader della coalizione nelle 
elezioni politichedel 2001. 

19 APRILE, ORE IO: la gior¬ 
nata politica si apre con il 
premier a Palazzo Madama. 
D'Alema comincia il suo in¬ 
tervento al Senato. Il presi¬ 
dente del Consiglio auspica lo 
svolgimento dei referendum 
e il completamento naturale 
della legislatura «senza trau¬ 
mi» perché - dice il premier - 
«sarebbe paradossale votare 
con una legge dottorale che 
tutte le forze politiche consi¬ 
derano inadeguata». Poi va 
alla Camera a consegnare il 
discorso. 

ORE 13.50: dopo il dibattito, 
D'Alema annuncia al Senato 
cheriuniràsubito il Consiglio 
dei ministri per poi recarsi al 
Quirinale. 

ORE 17.15: il presidente 
Ciampi accoglie le dimissioni 
di D'Alema. 


sente di non consegnare a 
Berlusconi i voti dei catto li ci- 
democratici. Ai suoi, poi, il 
leader ddl'Udeur ha aggiunto 
chiaramente: «Se c'è un pro¬ 
getto politico per il 2001 be¬ 
ne. M a se si deve arrivare con 
Amato alla fine ddia legisla¬ 
tura con una lenta agonia, per 
andare così al massacro, noi 
non ci stiamo. Meglio una 
battagl iapoliticaaviso aperto 
con Berlusconi, denuncian¬ 
done l'alleanza con Bossi fat¬ 
ta contro il Sud». «Samo 
pronti alle elezioni per l'il 
giugno», aggiunge il senatore 
Roberto Napoli, «non ci spa¬ 
ventano». Ma in realtà nessu¬ 
no vuole le elezioni e c'è chi 
liquida queste «impuntature 
del solito Mastella» come 
prezzo da pagare in nome del¬ 
ia coalizione. 

Tuttavia l'Udeur insiste nel¬ 
lo sfi dare gli alleati e far sì che 
Fazio guidi la coalizione da 
subito, al limite anche per le 
dezioni anticipate. Il ragiona¬ 
mento di Maiella si affida a 
quello che il governatore del¬ 
la Banca d'Italia avrebbe det¬ 
to a Luciano Violante nel cor¬ 
so di un incontro svoltosi a 
Montecitorio ieri mattina. Se¬ 
condo quanto hanno riferito 
alcuni, Fazio al presidente 
della Camera avrebbe dato la 
propria disponibilità ad essere 
il candidato di legislatura del 
centrosinistra. E questo Ma¬ 
stella l'ha fatto pesare nella 
conversazione che ha avuto 
con Veltroni. Il quale dal lea¬ 
der dell'Udeur ha potuto in¬ 
cassare solo la promessa di la¬ 
sciare aperta la discussione, 
rinviata ad oggi. Così poi al 
termine del vertice, durato 
circa un'oretta, c'è chi si è rac¬ 
comandato: «Se scrivete che 
Amato è l'uomo che abbiamo 
scelto tutti insieme commet¬ 
tete una gaffe. Non si sono 
fatti nomi nel corso della riu¬ 
nione. S è parlato dei criteri 
con cui arrivare ad una scelta. 
Cioè che nella maggioranza ci 
sono anche il Pri e lo Sdi, che 
andremo insieme al Quirinale 
e che dobbiamo presentarci 
con un programma in grado 
di ottenere il consenso più 
ampio. Basta. Dire il nome si¬ 
gnificherebbe che abbiamo 
concluso tutto, invece non è 
così, non siamo in grado di 
chiudere». 

E oggi si rivedranno tutti 
nel la sede dell'Udeur. 


REGIONI 

Formigoni scrive 
a Ciampi; Gonsuiti 
anche i presidenti 


MILANO II Presidente della Repubbli¬ 
ca consulti anche i presidenti delle Re¬ 
gioni. Lo suggerisce in una lettera al 
Capo dello Stato, il Presidente della Re¬ 
gione Lombardia, Roberto Formigoni. 
«Le domando, signor Presidente - scri¬ 
ve Formigoni -, se non sia opportuno 
che nelle consultazioni che Bla si ap¬ 
presta ad aprire per la formazione del 
nuovo governo o per il ricorso alle urne 
non sia opportuno che siano sentiti an¬ 
che i presidenti delle Regioni». «Essi in¬ 
fatti - prosegue la lettera - sono stati 
per la prima volta eletti direttamente 
dai cittadini e sono pertanto portatori 
di un mandato popolare molto forte». 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


Died ricette per «guarire» la Rai 

Le propone una ricerca Mediasi. Zaccaria: all'asta fra cinque anni 


ANTONELU\ MARRONE 

ROMA Una ricerca lunga 513 pa¬ 
gine dal titolo: «Con lo stato e 
con il mercato? - Verso nuovi 
modelli di televisione pubblica 
nel mondo», firmata da Angelo 
ZacconeTeodosi eFrancescaMe 
dolago Albani, promossa dal 
gruppo Mediaset. 

Da leggere approfonditamen¬ 
te, riccadi dati etabelleemodelli. 
La televisione pubblica, nel 
mondo, passata al microscopio, 
setacciate risorse, risparmi e in¬ 
troiti pubblicitari. Dopo aver esa¬ 
mi nato gusti del pubblico, incer- 


tezzedel I 'utente, can on i versati e 
inversi, entrano in scena, allafi- 
nedel saggio, dieci scenari possi¬ 
bili, dieci «soluzioni» per guari re 
quel I a che, n el corso del 1 0 studi 0 , 
sembra essere una povera paren¬ 
te appestata: latv pubblica. Dia¬ 
mo un'occhiataaqueste possi bi¬ 
li soluzioni, anche perché sono 
stateposteallabasedel lungo di¬ 
battito chesi èsvolto ieri a Roma, 
presso il Centro congressi della 
Facoltà di sociologia de La Sa¬ 
pienza, presenti molti relatori 
«esperti», presenti, soprattutto, 
Roberto àccariaeFedeleConfa- 
lonieri. 

Vediamo, allora, chetra i mo¬ 


delli presentati c'è quello della 
Bbc cheprevedeun serviziopub- 
bl i co puro, ovvero tocca el i mi n a- 
re la pubblicità dalla Rai; il mo¬ 
dellotedesco chenonvuolepub- 
blicitànel primetimeeil model¬ 
lo applicato nel nord Renania- 
Westfalia che prevede program¬ 
mi di servizio pubblico obbliga¬ 
tori su tutte I etv. Al tra i potesi, vi- 
dna al modello neozdandese, è 
quella di finanzi arei programmi 
enon leemittenti,mentrespicca 
la «filosofia» tutta italiana del 
compromesso per cui lasluzione 
è «privatizzare» la Rai. Infine, 
abolireil canone, soluzionedefi¬ 
nitiva e, attualmente dolorosa. 


per far si chelatv pubblica siafi- 
nanziata completamente dallo 
Stato. 

Sostanzialmente una lunga 
parata di politici, questo dibatti¬ 
to organ i zzato per I a presentazi o- 
n edd I a ri cerca (ed i ta, ovvi amen - 
te, da Mondadori), accanto a 
qualche sociologo di fama (mo¬ 
derava Alberto Abruzese), qual- 
chegiornalistaequal cheaddetto 
ai lavori edi politica, sostanzial- 
men te, h an n o pari ato. M a I e pre 
senzec/ou sono statequdiedd 
due presidenti Rai e Mediaset. 
Se Zaccaria ha molto insistito 
sui tempi di assestamento dd- 
l'azienda pubblica, sottoli¬ 


neando come la strada ddia 
«doppia» contabilità - la sepa¬ 
razione tra entrate della pub- 
blicitàequelledacanone- («ci 
vorranno ancora cinque mesi 
per perfezionare il sistema» ha 
detto). Gonfalonieri ha battuto 
la strada dd canone all'asta: 
«Mettiamo subito all'asta il 
servizio pubblico efacciamo in 
modo die la Rai possa operare 
come un altro soggetto priva¬ 
to, con lo stesso affollamento 
pubblicitario». Cinque anni, 
risponde Zaccaria, e si potrà 
parlare di asta. Allora, forse, sa¬ 
rà più facile sciogliere il nodo 
che sta alla base ddia detta¬ 
gliata ricerca. 

Anche se la tentazione è 
qudia di non stare né con lo 
àato né con il mercato (mo- 
ddlo asino di Buridano, in 
questo momento qudio chesi 
adatta meglio al cuore di tanti 
teleutenti). 


RanQ tulipani e9 David 

Cinecittà, dalla platea levata di scudi contro Cannes 


MICHELE ANSELMI 

ROMA Contro la seconda puntata 
di Padre Pio, corazzata Mediaset 
da 11 milioni di spettatori, la sfi¬ 
da era proprio impari. Tanto che 
il gran patron dd David di Dona¬ 
tello, Gian Luigi Rondi, fino al¬ 
l'ultimo - temendo il crollo del¬ 
l'audience- aveva implorato Raiu- 
no di optare per una cerimonia 
«in differita», da mandare in on¬ 
da magari la sera dopo, un po' co¬ 
me capita con i Telegatti. Ma non 
c'è stato niente da fare: ormai sal¬ 
damente inglobati dalla Rai, che 
li ha infatti anticipati ad aprile 
per farsi bdia nei confronti dd ci¬ 
nema italiano (bastasse un gala a 
Cinecittà...), i premi sono diven¬ 
tati lo spunto per uno show di 
pri ma serata appai tato al I a Bai I an - 
di Entertainment e affidato al 
«bravo presentatore»Carlo Conti. 

Magari anche così si aiutano i 
nostri film, spesso snobbati dal 
pubblico e poco gettonati dai fe¬ 
stival, Cannes e Berlino in testa, a 
ritrovare una loro «visibilità», 
seppure con l'apporto di un divi¬ 
smo un po' stracco e senile (l'an¬ 
no scorso fu la coppia Loren-Sordi 
a infiammare la platea), general¬ 
mente poco in linea con i gusti 
odierni dd pubblico. Sarà per 
questo che, accanto ai premiandi 
e ai premiati, la Rai ha voluto rin¬ 
forzare il corredo delle star, chia¬ 
mando ad animarei vari siparietti 
tra un David e l'altro personaggi 
come Laetitia Casta, Gianni Mo- 
randi, Lucio Dalla, Valeria Marini, 
Romina Power, Renato Carosone 
(in amabile duetto con Fiorello 
per Tu vuò fa' l'americano), il bal¬ 
lerino Cari Anderson, addirittura 
i Fichi d'india (ingaggiati per riu- 
sciredove l'anno scorso fallì il to¬ 
scano Panaridio col suo tristissi¬ 
mo sketch sul pensionato). 

Protette dall'inflessibile notaio 
Cesare Arcangdi, unico deposita¬ 
rio dd verdetto, le buste coi nomi 
dd vincitori sono state via via 
aperte nd corso della «maratona» 
televisiva a Cinecittà pilotata da 
un Conti meno superlativo dello 
scorso anno (era tutto «grandissi- 
mo»e«bdlissimo»). 

Come potete Ieggere ndIo spec- 
chietto qui accanto, è stato Panee 
tulipani a imporsi alla fine sul ri¬ 
vale Canone inverso (vantavano 
nove candidature a testa). Silvio 
Soldini ha fatto il pieno aggiudi¬ 
candosi tutte e nove le statuette 
nd le categorie principali: miglior 
film, miglior regista, miglior attri¬ 
ce, miglior attore, mi gli or fotogra¬ 
fi a, eccetera eccetera. Ricky To- 
gnazzi s'è dovuto accontentare di 
quattro riconoscimenti (cinque 
col David Scuola), mentre per 
l'outsider Garage Olimpo - un po' 
sacrificato - ha vinto solo il pro¬ 
duttore Amedeo Pagani. Una sor¬ 
ta di effetto American Beauty per 
Pane e tulipani, di cui Soldini può 
andare orgoglioso: è il suo film 
più solare, comunicativo. 

Fd i ce ma pacato an eh e i I gi ova- 
ne Alessandro Piva, artefice del 
piccolo caso commerdaleddl'an- 
no, l'ultraindipendente LaCapa- 
Gira girato in barese stretto e ap¬ 
prezzato un po' dappertutto, an¬ 
che al di fuori dd confini puglie¬ 
si. Con parole niente affatto reto¬ 
riche, il regista ha invitato i pro¬ 
duttori a puntare sui giovani, ad 
avere più curiosità, a ritrovare il 


Qui accanto, 
una scena 
di «Garage 
Oiimpo» 
di Bechis 
A destra. 

Bruno Ganz 
e Licia 
Magiietta 
in «Pane 
etuiipani» 

In basso, 

Ennio 
Morricone 
e Leo Guiiotta 

CONSEGNATI IERI A CINECITTÀ 

Ecco tutti i premi 

Ecco tutti i premi David assegnati ieri a Cine¬ 
città nel corso della premiazione su Raluno. 

La giuria è composta da 326 membri in rappre¬ 
sentanza delle varie categorie professionali 

del cinema. 

• Miglior fiim: «Pane e tulipani» di Silvio Soldini 

• Miglior regista: Silvio Soldini per «Pane e tuli¬ 
pani» 

• Miglior regista esordiente: Alessandro Piva 
per «LaCapaGira» 

• Miglior sceneggiatore: Doriana Leondeff e Sil¬ 
vio Soldini per «Pane e tulipani» 

• Miglior produttore: Amedeo Pagani per «Gara¬ 
ge Olimpo» 

• Miglior attrice protagonistsa: Licia Maglietta 
per «Pane e tulipani» 

• Miglior attore protagonista: Bruno Ganz per 
«Pani e tulipani» 

• Miglior attrice non protagonista: Marina Mas- 
sironi per «Pane e tulipani» 

• Miglior attore non protagonista: ex-aequo Giu¬ 
seppe Battiston per «Pane e tulipani» e Leo Gul- 
lotta per «Un uomo perbene» 

• Miglior direttore della fotografia: Luca Bigazzi 
per «Pane e tulipani» e Fabio Cianchetti per 
«Canone inverso» 

• Miglior musicista: Ennio Morricone per «Cano¬ 
ne inverso» 

• Miglior scenografo: Francesco Bronzi per «Ca¬ 
none inverso» 

• Miglior costumista: Sergio Ballo per «La Balia» 

• Miglior montatore: Carla Simoncelli per «Ca¬ 
none inverso» 

• Miglior fonico della presa diretta: Maurizio Ar¬ 
gentieri per «Pane e tulipani» 

• Miglior film straniero: «Tutto su mia madre» di 
Pedro Almodóvar 

• Premio David Scuola: «Canone inverso» di Ri¬ 
cky Tognazzi 

• Miglior cortometraggio: «Monna Lisa» di Mat¬ 
teo Delbò 

• Targhe d’oro David 2000: Giancarlo Giannini, 
Mariangela Melato, Alessandro Von Normann, 
Giorgio Armani, Unitec (Unione nazionale indu¬ 
strie tecniche audiovisive) 

• David speciali: Massimo Boldi, Christian De Si¬ 
ca, Leonardo Pieraccioni 

• Premio Raicinema: Dino De Laurentiis 




PENSIERI SPARSI 


SOLDINI SE LO MERITA 
È UN BEL FILM MATURO 


N 



lente da dire: i 326 giurati 
del David hanno votato di 
nuovo bene Se l'anno scorso 
il massimo riconoscimento era an¬ 
dato a «Fuori dal mondo» di Piccio¬ 
ni, stavolta è stato «Pane e tulipa¬ 
ni» di Soldini a trionfare due film 
diversi per ispirazione e sensibilità, 
ma uniti dalla stessa idea di cinema. Che è poi qudia di un cinema adulto, 
ben scritto e girato, parlato in presa d/retfa (possibilmente in italiano), ri¬ 
spettoso del pubblico, d'autore senza essere punitivo. Checché ne dicano i 
produttori, sbaglierebbe il nostro periclitante cinema a nutrire l'illusione di 
rispondere agli americani confezionando i cosiddétti «europudding», cioè 
qua film di coproduzione con attori presi qua e là e tutti che parlano inglese 
(un po' come accade in «Canone inverso», pur gettonatissimo ai David). 
Partito in sordina, il film di Soldini ha saputo costruirsi nd mesi un suo so¬ 
lido pubblico: ndia surreale fuga a Venezia di qudia casalinga materna e 
gentilesi sono riconosciuti in molti, e così «Paneetulipani» è cresciuto gior¬ 
no dopo giorno, arrivando a superare! 2 miliardi e conquistandosi un posto 
nella «Quinzaine» di Cannes (perché non il concorso ufficiale?). Diverte il 
forbito, quasi anacronistico, italiano scandito dal cameriere islandese Bru¬ 
no Ganz, emoziona la grazia stupita con la qualela protagonista Licia Ma¬ 
glietta, premiata anch'essa, rdnventa la propria vita lontana dalla fami¬ 
glia, piace il tono leggero, un po' alla Kaurismàki, che Soldini sfodera per 
l'occasione, senza negarsi nemmeno il lieto fine. La dirdita su Raiuno - co¬ 
me sempre un po' ingessata e cerimoniosa, nonostante le fesserie dd Fichi 
d'india - non ha saputo valorizzare appieno la «novità», e dd resto Soldini 
non è proprio un burlone: ma se domani anche un solo tdespettatore, ma¬ 
gari incuriosito dal premio, sce^iesse di andare al cinema per vedere «Pane 
etuiipani», beh un qualche merito questi David l'avranno avuto. MI. AN. 


gusto del rischio. L'ascolteranno? 

Era stata una Paola Sai uzzi nude 
look a introdurre la serata dando 
del «grande» e del «meraviglioso» 
a Pedro Almodóvar, prima di 
stampargli un bacio sulla guancia. 
Neanche un minuto e Mariangela 
Melato polemizza con il festival 
di Cannes, «colpevole» di non 
aver piazzato neancheun film ita¬ 
liano in concorso: «A dispetto dei 
francesi, speriamo che questi pre¬ 
mi portino fortuna al nostro cine¬ 
ma» (subito dopo è stato Leo Gul- 
lotta a dare del «cornutazzo» al 
direttore del festival di Cannes, 


Gillesjacob, eil tormentone anti¬ 
francese è proseguito a lungo). 
Per i I resto I o sh ow è an dato avan - 
ti senza troppi scossoni, tra agget¬ 
tivi roboanti e sorrisi tirati, ap¬ 
plausi retorici e microfoni urlanti, 
assenze dell'ultim'ora (Sordi, feb¬ 
bricitante a casa) e vallette scalze 
riprese con giubilare pudore dalla 
tdecamera. Il più spaesato di tutti 
sembrava Matt Damon, il «mr. Ri- 
pley» del bel film di Minghella, 
che probabilmente ignorava l'esi¬ 
stenza dei David ma è stato edu¬ 
catamente al gioco per fare pub¬ 
blicità al film. 


Jacob! «Non C6 Tho parici «è ingiusto dire che non ap- 

^ prezzo più il cinema italiano, anche se 

col vodro cinema» capisco perfettamente le reazioni 

emotive che la notizia dell'assenza di 
film italiani in concorso ha provocato in Italia. Ma non si possono dimenticare 
ventanni di ottima collaborazione per un problema che riguarda un solo an¬ 
no». Lo ha detto all'Ansa Gillesjacob, delegato generale del Festival di Cannes, 
all'indomani dell'annuncio della selezione ufficiale. «Non ritengo affatto che il 
cinema italiano sia in crisi, che manchi la creatività, bisogna solo tener presente 
che noi visioniamo i film in marzo e aprile, non vuol dire che tutta la produzio¬ 
ne dell'anno sia negativa», ha aggiunto, indicando di aver personalmente solle¬ 
citato il film di Nanni Moretti, «che purtroppo non era pronto». «Basta vedere 
la lista dei film italiani che in 22 anni hanno partecipato alla competizione, per 
capire che non ho alcuna animosità verso il cinema italiano», ha aggiunto Ja¬ 
cob, il cui delfino e possibile successore Olivier Barrot, ha dato ieri le dimissioni 
da consigliere artistico dopo neppure quattro mesi dalla nomina. 


OGGI AlCINEI^Adi Roma 

RIVOU -QUUO CESARE 
GREENWICH - ANDROMEDA 
CINELANDcst/a 

WARNER VI LLAGE Parco de' Medici 

AMORE, MUSICA, PASSIONE 
TUTTO IL BELLO DI 
KENNETH BRANAGH 



A.T.E.R. FIRENZE 
AZIENDA TERRITORIALE EDILIZIA 
RESIDENZIALE DI FIRENZE 

Via Fiesolana n. 5 - 50122 Firenze 
Tel. 055/ 226241 -Fax 055/ 22624269 

AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Si rende noto che questa azienda indirà prossimamente una 
gara di licitazione privata a ribasso su importo forfettario a 
base d'asta per il seguente intervento: manutenzione straordi¬ 
naria nel Comune di Bagno a Ripoli, Firenzuola, Vicchio di 
M ugello e S. Godenzo. 

Importo presunto a base d'asta L. 1.618.111.000 (pari a euro 
835.684,6). 

Finanziamento: Legge 513/77 art. 25 comma 3° lett. b) G.S. 
'94. 

Categoria prevalente: OGl Importo L. 1.618.111.000 (pari a 
euro 835.684,6). Classifica Ili d'iscrizione L. 2.000.000.000 
(pari a euro 1.032.913,8). 

Saranno ammesse le imprese in possesso dei requisiti di ordi¬ 
ne generale previsti dall'art. 17 del D.P.R. n. 34/ 2000. 

Le imprese interessate, in possesso dell'attestazione di quali¬ 
fica rilasciata da organismi autorizzati oppure dei requisiti di 
ordine speciale previsti dall'art. 31 del D.P.R. n. 34/ 2000, 
dovranno far pervenire all'A.T.E.R. singola domanda di parteci¬ 
pazione all'appalto suddetto, in carta legale, entro e non oltre 
il giorno 29.5.2000; le domande dovranno essere redatte su 
apposito stampato come indicato nel Bando di gara integrale 
pubblicato dal B.U.R.T. della Regione Toscana in data 
19.4.2000 n. 16 e negli Albi Pretori comunali ed in quelli 
dell'Ente appaltante. 

Il Bando integrale è reperibile anche su Internet: www.federca- 
sa.it/ ater/ firenze. 

L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
Archi. Enzo Venturi 


Dal 26 al 28 Aprile 

Teatro Stabile di Parma 

Elisabetta Pozzi 

MUSICA 
PER MEDEA 


>■ "■ ÌHMtó ( . ' da Medea di Chrìsta Wolf 

partecipazione straordinaria 

di Margherita Parrllla 

^ " traduzione Anita Raja 

Moderna Medea, Efisaftetta Pozzi sciatta mento Elisabetta Pozzi 
rivive i personaggi dei romanzo coreografie FeliX Blaska 
diClifista l/liolf, accordando voce musiche composte ed eseguite 
e corpo aduna trama musicale dalvivoDaniele D’AngelO 

ette arricchisce la narrazione. a cura di Walter Le Moli 


BteUETTERIA a 06:679t45B5 « INFO ir 800,013.616 
: Prevendita AMIT ® 800:90.70.80: 06.808.83.52 


COMUNE DI LUGO 


PROVINCIA DI RAVENNA 


Pt. nn. 97/ 31275 -2000/ 7441 -Prot. nn, 10800 -10801 

BANDI DI GARA PER PUBBUCI INCANTI PROCEDURE APERTE 
Ente appaltante: Comune di Lugo -P.zza Martiri 1 -Tel. 0545/ 38111 -Fax 0545/ 38574 

1. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: importo massimo lavori: L, 159.797.000 (euro 
82.528,26) -Categoria prevalente: OGl classifica I fino a L. 500.000.000 -Termine di 
esecuzione dell'appalto 90 giorni - L'opera è finanziata con mutuo concesso dalla 
Banca di Romagna S.p.A. Criterio di aggiudicazione: procedura aperta, mediante asta 
pubblica ai sensi dell'art, 21 dalla L. n. 109/94 così come integrato dalle L. n. 
216/ 95 e L n. 415/ 98 con il criterio del prezzo più basso determinato mediante offer¬ 
ta di prezzi unitari. 

2. NATURA DEI LAVORI DA ESEGUIRE: importo a misura a base d'asta L. 
230.675.000 (euro 119.133,70) - Categoria prevalente: OSIO classifica I fino a L. 
500,000.000 -Tempi di esecuzione dei lavori: la natura e l"entità dei lavori da eseguire 
verranno programmati con cadenza mensile: entro il giorno 20 di ogni mese verrà con¬ 
segnato l'elenco delle strade e i relativi interventi di segnaletica orizzontale e verticale 
da effettuare entro il mese successivo - L'opera è finanziata con mutuo concesso dalla 
Cassa DD.PP. Criterio di aggiudicazione: procedura aperta, mediante asta pubblica, 
secondo il criterio del massimo ribasso sull'elenco prezzo posto a base di gara ai sensi 
dell'art, 21 della L. n. 109/ 94, così come integrata e modificata dalle leggi n. 216/ 95 
e n. 415/ 98. Termine di ricezione delle offerte: le offerte dovranno pervenire entro e 
non oltre le ore 13 del giorno 16 maggio 2000, a mezzo raccomandata, al seguente 
indirizzo: COMUNE DI LUGO -RZZA MARTIRI n. 1 -48022 LUGO(RA), L'apertura delle 
offerte avverrà in seduta pubblica a partire dalle ore 9 del giorno 17 maggio 2000. Le 
copie integrali dei bandi sono pubblicate all'Albo Pretorio del Comune di Lugo e sono 
disponibili al seguente sito Internet: http://www.racine.it/lugo/albo/bandi/index.htm 
Gli interessati dovranno richiedere tutte le informazioni e la documentazione del caso 
all'Ufficio Contratti del Comune di Lugo (t. 0545/ 38438 -38533) o al seguente indiriz¬ 
zo di posta elettronica: comunelugocontratti@racine.ra.it 

Lugo, 15 aprile 2000 

IL DIRIGENTE AREA SERVIZI CONNESSI AL TERRITORIO dr. ing. Mauro Lorrai 
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Bologna, S&P conferma il rating «AA» 

LabuonaamministrazioneèdicasaaBologna.Standard&Poor'sperlaquartavoI 
ta hacertifìcatDilbilanciocomunaleeconitermatoal capoluogo il ratinga lungo 
termine‘AA'conprospettivestablll.La dopplaAèll ma sslmocheunentelocale 
possa ottenere. «Da 4annl-ha detto Raffaele CarnevaledI S&P-troviamo buoni ri¬ 
sultati di bilancio,Indebitamento stablleestrutturaamministrati va efficiente». 



Bolzano, nascerà un polo bibliotecario 

LaGluntaaltoatesInaèlntenzIonataabandlreunconcorsodlldeeperquelloche 
dovrebbe esse reaBolzanoll nuovo polobIbllotecarlotralaTessmannele scuole 
Longon.llpolo,conldlversl edificitralorocollegatieservizllncomune,dovrebbe 
ospItareoltreallaTessmannanchelablbllotcacomunaledlBolzano-ltallanaete- 
desca-equella provinciale Italiana. 


I dibattito 


A trent'anni di distanzadallanascitadelleRegio- 
ni adautonomiaordinarialaVII legislaturare- 
gionalesi annuncia comefasedi rilancio edi 
autoriforma dopo unaevoluzionedelleistituzioni re¬ 
gi onal i, dal I 'andamentostop and go. 

Dopolafasepropulsi va inizialedell'avvio degli Anni 
70,eil decennio successivo di «ripiegamento», gli an¬ 
ni Novanta rappresentano il momento di sviluppo 
dell'«autocoscienza» delle comunità regionali e del 
movimento federalista che propone nuove risposte 
allacrisi del regionalismo. 

Una cri si nata certamenteda una molteplicità di fat¬ 
tori concorrenti, riconducibili sia a cause genetiche 
(unacertadebolezzadel l'impianto costituzionale) sia 
allastessadinamicadel si sterna poi iti co-e in partico- 
lareaN'organizzazionedei partiti politici nazionali-, 
sia infine al profondo cambiamento della struttura 
socio-economica, caratterizzata da una stretta rela¬ 
zi on etra gl obai i zzazi onedel si sterna prod utti vo e raf¬ 
forzamento delleidentitàlocali (cosiddetto processo 
digloblocal). 

Naturai mente, a montedel quadro delineato si collo¬ 
ca il ritardo più cheventennalenell'attuazionedelle 
R egi on i a statuto ord i n ari o, cheven nero così a svi I u p- 
parsi i n u n contesto poi i ti co esoci al ecaratteri zzato da 
u n vero e propri o processo i n voi uti vo i n ord i n e al I e 
problematiche delle autonomie e da un consolida¬ 
mento della cultura e dell'apparato centralista dello 
Stato, su basi quindi del tutto diversedaquelleconsi- 
deratedal Costituente. 

Lapresenzadi dati quali laglobalizzazionedel siste¬ 
ma produttivo ed il rafforzamentodelleautonomie, 
comeri sposta al I a cri si regi on al i sti ca, può essereveri - 
fi cata, con I e opportu n e premesse, su 11 a quasi total i tà 
del territorio nazionale. 

M atali premesseriguardanosialeistanzecheli han¬ 
no motivati sialadeterminazionedell'arcodi tempo 
cheneha visto l'applicazione. Nel laseconda metà de¬ 
gli Anni 80forti sollecitazioni territorialistichesono 
riscontrabili nellezonedel Nord-Estdel Paese,deter¬ 
minate, essenzialmente, dallanecessitàdi moderniz¬ 
zare I a strutto ra i sti tuzi on al esu 11 a basedel I efortesol - 
lecitazioni provenienti dalleforzeproduttive,protese 
al confronto e alla competizione economica in un 
contesto sempre più ampio, a fronte della difficoltà 
deH'apparato statale nel l'attuare processi di autori¬ 
forma e rinnovamento, peraltro tentati malargamen- 
teincompiuti odisattesi nellafasedi concreta realiz¬ 
zazione. 

Quellestessesollecitazioni, arrivatefinoagli eccessi 
deH'avviodi movimenti indipendentisti esecessioni- 
sti, sembrano indebolirsi progressivamente sia per 
l'innegabilesuccessodel processodi uniticazioneeu- 
ropeacherealizzalaprospettivaegli ideali federalisti 
n el I oro si gn i fi cato stori camen tepi ù auten ti co, si a per 
l'oggetti va carenza d i capaci tà progettual e e i deati va 
nelleciassi dirigenti. 

Ma le istanze di riforma oggi vengono ormai anche 
dal M ezzogiorno d'Italia, doveleRegioni sembrano 
avere preso cosci enza, attraverso l'uti I izzo degl i stru¬ 
menti più moderni di decentramentodellefunzioni, 
delle potenzialità legate ad un rafforzamento delle 
realtà territori ali edellaconseguenteglobalizzazione 
del si sterna produttivo.! antoèevidentequestaspin- 
tapropulsivachec'ègiàchi indicanelSuddeiritaliail 
nuovo volano per un rilancio di un regionalismo più 
avanzato,aldilàdellacreazionedi cartdii chetrovano 
immediato ri scontro del la loro validità aH'indomani 
dellaverifica elettorale. 

QUALE MODELLO DI REGIONE? 

In buona sostanza il dato del globlocal sembra 
collocarsi alla base di una evoluzione dello stes¬ 
so concetto di democrazia, dallo schema della 
democrazia dei partiti alla democrazia delle co¬ 
munità con il conseguente tendenziale supera¬ 
mento delle idee di sovranità e rappresentanza 
nazionale. 


Regioni dafarvaiere 

F ederalismo e rapporti con l'U e 

perjeque^ . 


«L e Regi on i ad autonom i a ordi nari a nel la 
prospettiva della VII legislatura regiona¬ 
le». E il titolo di un documento elatorato 
dall'on Mario Pepe, presidente della 
Commissione parlamentare per le que¬ 
stioni regionali. Il testo costituisce una 


base di discussione per i prossimi lavori 
della Commissione. Il documento dà am¬ 
pi ori li evo, fra l'altro, al ruolodel raccordo 
fra Regioni ed E nti locali che dovrà essere 
definito negli Statuti; al rapporto fra Re¬ 
gioni ed U E; allari formafederalista. 
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L'attuale fase di passaggio istituzionale per le 
Regioni deve essere pertanto attentamente mo¬ 
nitorata in quanto gli elementi di criticità ora 
richiamati sono il fulcro di un possi bile proces¬ 
so di rinnovamento dell'intero sistema politico 
in alternativa al modello, che sembrerebbe oggi 
in viadi affermazione, di una democrazia verti¬ 
ci sti ca e plebi sci tari a. 

STABILITÀ E SUSSIDIARIETÀ 

Infatti, il quadro delle possibili scelte nascenti 
dall'autonomia statutaria introdotta con la leg¬ 
ge di revisione costituzionale n. 1 del 1999 è 
realmente aperto alle più ampie soluzioni, no¬ 
nostante l'indicazione di un modello di riferi¬ 
mento (quello dell'elezione diretta del presi¬ 
dente delle Regione). 

La possibilità che l'autonomia statutaria si rea¬ 
lizzi con scelte diversificate nella forma di go¬ 
verno e nel sistema elettorale è stata invero va¬ 
lutata come una sorta di falso omaggio al fede¬ 
ralismo, in base alla considerazione che anche 
laddove gli Stati membri di una federazione 
possono scegliersi modelli propri hanno finito 
per adottare la stessa forma di governo eia stes¬ 
sa legge elettorale (così negli Stati Uniti e in 
Germania). L'obiezione però si fonda su dati 
empirici. Non è anzi da escludere che si possa 
innescare un circolo virtuoso di competizione e 
confronto tra le Regioni nell'individuazione di 
modelli nuovi e più confacenti alle rispettive 
strutture soci ali. 

Le esigenze primarie attengono alla creazione, 
in ciascuna R^ione, di un quadro politico che 
coniughi il principio di stabilità con quello di 
governabilità, anche se bisogna ri conoscere che, 
salvo alcuni casi limite, in generale nel corso 
della VI legislatura regionale si è riscontrata 
una forte stabilizzazione della funzione di go¬ 
verno, pur dovendosi dare atto che la stabilità 
non rappresenta di per sé un indicatore di effi¬ 
cacia ed efficienzadell'azionedi governo. 

IL RUOLO DEGLI ENTI LOCALI 

In ogni caso, un dato che dovrà certamente es¬ 
sere affrontato dai nuovi statuti regionali attie¬ 
ne alla creazione di un forte raccordo con gli 
Enti locali, presupposto indispensabile per l'in¬ 
tegrazione delle comunità locali nel sistema re¬ 
gionale. 

Si tratta, in altri termini, di facilitare il supera¬ 
mento dell'assetto trilaterale Stato-Regioni-En¬ 
ti locali, talora fonte di conflittualità e contrasti 
interistituzionali, indirizzando il modello dei 
rapporti fra gli enti territoriali verso il binomio 
Stato-si sterna delleautonomie. 

Si tratta, in altri termini, di riconoscere stru¬ 
menti procedurali che realizzino quel principio 
di sussidiarietà che, se non ancora inserito nella 
Carta costituzionale, è comunque, nella sua du¬ 


plice valenza verticale e orizzontale, principio 
fondamentale dell'assetto dei poteri pubblici 
nel nostro ordinamento (articolo 4, comma 3, 
della Carta europea delle autonomie ratificata 
con legge 30 dicembre 1989, n.439, articolo 4 
della legge 15 marzo 1997, n. 59, articolo 2, 
comma 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142) e 
vera e propria pietra angolare della costruzione 
federalistica in fieri. 

REGIONI E UNIONE EUROPEA 

U n ulteriore capitolo è il rapporto con l'U nione 
europea, che non può essere trascurato dalle co¬ 
stituzioni regionali: anche in questo caso le 
nuove carte statutarie possono assumere un va¬ 
lore propulsivo e propositivo rispetto a un pro¬ 
cesso che, nel suo grande significato politico di 
costruzione della pace e della giustizia tra i po¬ 
poli, presenta anche evidenti contraddizioni 
che devono evolvere verso nuove soluzioni isti¬ 
tuzionali volte a colmare l'attuai e deficit demo¬ 
cratico delle istituzioni europee. In ogni caso 
appare indispensabile incrementare e valorizza¬ 
re il ruolo delle Regioni nella fase ascendente 
del processo normativo comunitario. 

RAPPORTO COL SISTEMA POLITICO 

È peraltro necessario ribadire due ulteriori 
aspetti: anzitutto le realtà regionali, pur facen¬ 
do a pieno titolo parte del complessivo sistema 
politico nazionale, alle cui dinamiche struttura¬ 
li sono quindi inevitabilmente soggette, non 
devono però essere concepite come una variabi¬ 
ledipendente dellapolitica nazionale. In questo 
senso non appaiono accettabili convenzioni tra 
le forze politiche nazionali tese a ipotecare dal¬ 
l'esterno cariche e contenuti delle future scelte 
statutarie. 

PROSPETTIVE DI RIFORMA 

D'altra parte è indispensabile che il Parlamen¬ 
to, in questo scorcio di legislatura, proceda con 
convinzione sia nel completamento sia nella 
prosecuzione dell'azione riformatrice, che non 
si può fermare al riconoscimento della sola au¬ 
tonomia statutaria, che rischia di risultare un 
dato meramente intrinseco allesingoleorganiz- 
zazioni regionali. 

Innanzitutto è necessario approvare, quanto 
prima, la legge ordinaria che fissi i principi in 
materia di sistema elettorale regionale, ai sensi 
dell'articolo 122, comma primo, della Costitu¬ 
zione, come modificato dalla recente legge di 
revisione costituzionale: tale legge costituisce il 
presupposto necessario per l'esercizio da parte 
delle Regioni dell'autonomia legislativa in tale 
materia. 

Nel contempo ci si deve prefiggere l'obiettivo 
dell'approvazione del progetto di legge costitu¬ 
zionale sull'ordinamento federale, prevedendo 
in ogni caso il coinvolgimento delle regioni nel 
procedimento legislativo nazionale. 

A questo proposito appare ineludibilee indiffe¬ 
ribile l'esigenza di un raccordo funzionale e 
strutturale delle Regioni con il Parlamento na¬ 
zionale, raccordo che, nella prospettiva di un 
ordinamento federale, non può che presupporre 
un bicameralismo rinnovato, in cui si riconosca 
una presenza effettiva nell'ambito della struttu¬ 
ra e del processo legislativo nazionale alle isti¬ 
tuzioni territoriali dotate di autonomia costitu¬ 
zionale. Si può convenire sulla gradualità del 
percorso da compiere a tal fine, ma non si può 
porre in discussione l'obiettivo strategico in sé 
considerato. Esso resta l'argomento fondamen¬ 
tale per rilanciare la democrazia nel nostro Pae¬ 
se e ad^uare gli assetti istituzionali alle mutate 
condizioni politico-culturali dell'Italia. 
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I n occasionedelleel azioni regionali si ètenu- 
toaSan Benedetto del! ronto il primo espe¬ 
rimento di votazione elettronica. L'Ammi¬ 
nistrazionecomunale, sindaco Paolo Perazzoli e 
vi cesi ndaco Giovanni Gaspari intesta, convinti 
del I a necessi tà di i nvesti re nel l'i nnovazi onetec- 
nologicaenell'informatizzazionedei servizi, ha 
propostoallaDirezionecentraledei Servizi elet¬ 
torali dell'Interno, che subito ha accettato, di 
realizzareun prototipodi sistemadi votochefa- 
cesse uso del I a tessera el ettoral e el ettron i ca così 
come definita nell'art. 13 della legge 120 del 30 
A pri I e 1999. Conia sapervi si onedellaP refettu ra 
di Ascoli Piceno (il prefetto F erorei li haseguito 
person al men te I e d i verse fasi ) e i I coord i n amen - 
todel servizio Informati caelnnovazionedel Co¬ 
mune, ilprogettoèdiven tato reai tà. 

Domenica scorsa gli 872 elettori dellasezione 
19di San BenedettodelT ronto, sita nel la scuoi a 
"Bice Piacentini", oltre al voto normale hanno 
potuto, primi in Italia, sperimentare l'uso del- 
l'i n formati ca per l'esp ressi on e del voto. N ei gi or¬ 
ni precedenti erano stati contattati dall'Ammi- 
nistrazionecheli avevainvitati a ri tirarei etesse- 
reelettorali elettroniche, una smart-card il cui 
aspetto esteri oreèstato reso i I pi ù possi bi I esi mi - 


le a quanto proposto dall'AlPA per la carta di 
identità elettronica. Nel microchip sono state 
memorizzate le informazioni anagrafiche ed 
elettorali dei cittadini iscritti allasez.l9.Perque¬ 
gli elettori di cui il Comuneavevaunafotorecen¬ 
te, legata ai cartellini dellecartedi identità, letes- 
sere elettroniche sono state prodotte d'ufficio. 
Gli altri sono stati invitati in Comunedove, con 
una fotocamera digitale, sono stati immortalati 
per l'occasione. Il Servizio Informatica ha pro¬ 
dotto complessivamente 667 tessere elettorali 
elettroni eh e su untotaledi 872 elettori edi que¬ 
ste n e son o state ri ti rate 529.1 noi tre, al l'i n gresso 
del municipio,èstato messoadisposizionedegli 
elettori un simulatoredi voto per esercitarsi. A 
casa di ognuno di loro, èstato infi ne recapi tato 
unpiccolomanualedi istruzione. 

Nella progettazione del sistema è stata data 
particolareattenzioneadueaspetti fondamenta¬ 
li: la semplicità d'uso eia sicurezza dell'anoni¬ 
mato del voto. Per il secondo punto sono stati 
realizzati sistemi casuali di memori zzazi one dei 
voti rendendocompletamentedisgiuntel'opera- 
zionedi identificazionedell'elettoreequelladi 
espressi one del voto. Per il sistema di voto, rea- 
lizzatodallaM ET Informati cadi San Benedetto 


del T ronto, sono stati usati dei self-service con 
schermo tatti le. Si votavacioètoccando lo scher¬ 
mo con un dito. Domenica scorsa, quindi, gli 
elettori si sono presentati al presidentedi sezio¬ 
ne, con^nando la smart-card. Verificati i dati 
anagrafici ei diritti elettorali il votanteèstatofat¬ 
to accomodare in cabina dove trovava sullo 
schermolaschedaeiettoraleToccandoil simbo¬ 
lo di una lista provincialesi accedeva automati¬ 
camente al relativo elenco dei candidati. Sene 
poteva scegliereuno otoccareun apposito tasto 
per non esprimere nessuna preferenza. Fatta la 
sceltasi tornavaallaschedaelettoralecon il sim¬ 
bolo contrassegnato da una croceeil nomedel 
candidato riportato a fianco. Si poteva scegli ere 
anche un candidato presidente di Regione in 
modo disgiunto. U na volta votato era necessario 
toccare u n 'area d el 1 0 sch er mo con I a seri tta «con - 
ferma voto». Era anche possi bile votare scheda 
bi an ca, an n u 11 ari a, o ri farei 'operazi on ei n caso d i 
errore. U n a voi ta confermato i I voto I a cabi n a ve- 
nivabloccataperevitareundoppiovoto. 

Ilcampionedi elettori scelto era così distribui¬ 
to: 872 elettori di cui il 34%di età su peri ore ai 60 
anni, il 18%di età inferi ore ai 30 anni eil rima¬ 
nente 48% di età compresa tra i 31 e 60 anni. 


G randesuccesso tra gli elettori anziani chesono 
stati i più interessati allasperimentazioneei più 
partecipi. L'affluenza sul totale degli elettori è 
statadel 39%, ma, se calcolata sul totaledi tessere 
elettroniche ritirate, sale al 64%. M olto impor- 
tanteèstata I af i d uci a accordata al si sterna ci rea i I 
ri spetto del I a segretezza del voto. T utti gl i el etto- 
ri eh e hanno votato son ostati poi intervistati per 
con oscereleloro opinioni: da una pri ma analisi, 

I a maggi oranza ha espresso gradi mento efi duci a 
nel sistema. A conferma di questo, sono venuti i 
risultati dello spoglio che, in termini percentua¬ 
li, sono coi nei si con i risultati reali ottenuti nella 
sezione 19 «tradizionale». Si sono infatti avuti 
scostamenti massimi del 5,4%in soli duecasi; il 
resto del I eI i steh an n 0 fatto regi strarescarti en tro 
l'uno per cento tra voto el ettron i co evoto reai e. 

AI tro aspetto i mportanteèstata I a vel oci tàcon 
cui èstato effettuato lo spoglio del voto. In meno 
di duesecondi sono stati prodotti i risultati esuc- 
cessivamentestampati i verbali del la sezione eh e 
al I e22.15 eran 0 gi à stati sped i ti vi a fax al I a P refet- 
turadi Ascoli Piceno con tanto di fi rmadel presi¬ 
dentedi seggioedegli scrutatori, per l'occasione 
dipendenti del Comune che si sono volentieri 
prestati al la speri mentazione. 
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D'Alana: un governo 
per i refaendum 

Il discorso integraledel premierai Senato 
«Resterò al servizio del centrosinistra» 


S ignor Presidente, onorevoli 
senatori, più volte nel corso 
di questi anni ho indicato, 
fuori e dentro quest'Aula, tra i do¬ 
veri della politica il rispetto delle 
regole e la ricerca di una sintonia 
con i sentimenti egli orientamenti 
del Paese. Sono i princìpi che han¬ 
no ispirato il mio rapporto con le 
istituzioni e l'azione dei Governi 
che ho avuto l'onoredi presiedere: 
sono anche! princìpi che mi han¬ 
no spinto a rimettere il mio man¬ 
dato nellemani del Capo dello Sta¬ 
to, il quale mi ha rinviato di fronte 
al Parlamento per un chiarimento 
politico. È un atto di coerenza che 
ho ritenuto di compiere alla luce 
dei risultati delle elezioni regionali 
di domenica scorsa, e in particola¬ 
re della netta affermazionedi quel¬ 
lo schieramento di centrodestra 
che ha chiesto in modo esplicito 
lungo tutto la campagna elettorale 
un voto anche contro questo Go¬ 
verno. 

Quella richiesta ha politicizzato 
oltre misura la compdizione elet¬ 
torale, caricando infine un voto 
amministrativo di significati più 
generali. Ne prendo atto, non per¬ 
ché esista un dovere istituzionale 
che imponga al Presidente del 
Consiglio l'obbligo di dimettersi, 
ma come espressione di una sensi¬ 
bilità politica e, vorrei aggiungere, 
con la serenità che mi deriva dal- 
l'aver servito in questi diciotto me¬ 
si con lealtà e in modo trasparente 
gli interessi del Paese.Con la stessa 
sincerità voglio aggiungere che 
non considero giusto, né tanto 
meno obbligato, far discendere dal 
risultato elettoraleuno scioglimen¬ 
to anticipato delle Camere. Non 
esiste, infatti, né può esistere, al¬ 
cun automatismo tra l'esito del vo¬ 
to amministrativo di domenica e 
la naturaleevoluzioneeconclusio- 
ne della legislatura. Un simile au¬ 
tomatismo non c'è in alcun Paese 
democratico ed europeo, dove pe¬ 
raltro accade frequentemente che 
il Governo in carica venga sconfit¬ 
to in elezioni amministrative senza 
che ciò implichi la convocazione 
di nuove elezioni politiche. Nel 
nostro caso, poi, tale automatismo 
non vi può essere anche per ragio¬ 
ni diverseenon meno rilevanti. 

M ancano soltanto undici 
mesi alla conclusione na¬ 
turale della legislatura: è 
un periodo relativamente breve, 
ma significativo per le opportunità 
oggi aperte da una ripresa econo¬ 
mica solida e tendenzialmente du¬ 
ratura. C'è, dunque, bisogno di un 
Governo capace di accompagnare 
il Paese lungo questo cammino e 
di compiere scelte urgenti e neces¬ 
sarie per consolidare la ripresa eco¬ 
nomica, favorire la competitività 
delle imprese e sostenere le già fa¬ 
vorevoli tendenze dell'occupazio¬ 
ne. Un Governo, soprattutto, in 
grado di garantire tra poche setti¬ 


mane lo svolgimento di sette refe¬ 
rendum sottoscritti da alcuni mi¬ 
lioni di cittadini italiani e che la 
Corte costituzionale ha ritenuto 
ammissibili. Non è mai accaduto 
nel corso di una vicenda politica 
tormentata come quella italiana, 
dove pure non sono mancati atti 
di arroganza da parte del sistema 
dei partiti, che un referendum già 
indetto e con la relativa campagna 
elettorale in corso di svolgimento 
sia stato sottratto alla libera valuta- 
zionedei cittadini: mai. 

S tratta dunque di una questio¬ 
ne democratica, che interroga e re¬ 
sponsabilizza il Parlamento, le for¬ 
ze politiche e gli schieramenti. Ri¬ 
tengo sia un punto di principio sul 
quale impegnarmi in prima perso¬ 
na. Il 21 maggio i cittadini italiani 
hanno diritto di recarsi alle urne, a 
meno cheli Parlamento non prov¬ 
veda con una riforma a rendere 
inutile quel pronunciamento, ed 
ogni tentativo di negare loro que¬ 
sta opportunità mette in discussio¬ 
ne un principio e un diritto garan¬ 
titi dalla nostra Costituzione. Vor¬ 
rei invitare davvero il Parlamento e 
i colleghi tutti avalutareil rilievo e 
la delicatezza di questo passaggio, 
facendosene carico con il giusto 
senso di responsabilità. E' nostro 
compito, ritengo, affrontare i pro¬ 
blemi politici cheli voto ci conse¬ 
gna, ma al tempo stesso tutelare 
quel diritto che milioni di cittadini 
hanno conquistato sottoscrivendo 
la richiesta di una consultazione 
popolare su quesiti legittimi e di 
grande rilievo politico. Uno di 
questi, in particolare, assume, an- 
chealla luce degli avvenimenti più 
recenti, un valore e 
un significato specifi¬ 
ci: è il referendum in 
materia elettorale, te¬ 
ma a lungo dibattuto 
e dalla cui soluzione 
dipendono in larga 
misura i destini della 
nostra lunga transi¬ 
zioneistituzionale. 

La stessa esperienza 
di questi anni dimo¬ 
stra come sulla base 
delle regole attuali la 
vittoria elettorale del¬ 
l'uno 0 dell'altro degli 
schieramenti non risolve il proble¬ 
ma della stabilità politica: anzi, è 
un'illusione pensare di risolvere 
con una spallata politica un tema 
istituzionaleCorneè noto, sono in 
campo ipotesi diverse che muovo¬ 
no da un rafforzamento del princi¬ 
pio maggioritario, come nella pro¬ 
posta referendaria o in quella di 
elezione diretta del Primo mini¬ 
stro, sino ad un ritorno ad un prin¬ 
cipio proporzionalistico, come nel 
modello di Cancellierato sostenuto 
tra gli altri da una parte significati¬ 
va delle opposizioni.il problema 
dunque è conosciuto in tutti i suoi 
aspetti e sono più che maturi i 
tempi per una decisione. Sarebbe 


del resto assolutamente paradossa¬ 
le andare a votare con una legge 
elettorale che tutte le forze politi¬ 
che, sia pure da posizioni diverse, 
considerano inadeguata a garantire 
la stabilità dei Governi e sarebbe 
ancora più paradossale, a fronte di 
un rinvio del referendum, correre 
il rischio - a distanza di pochi mesi 
dal voto politico - di una delegitti¬ 
mazione del nuovo Parlamento 
eletto con le regole che quel refe¬ 
rendum si propone di modificare. 
So bene quanto in politica sia 
comprensibile la logica della con¬ 
venienza, e tuttavia quando la 
convenienza di una 
parte urta cosi palese¬ 
mente con diritti co¬ 
stituzionalmente ga¬ 
rantiti e con interessi 
generali, è doveroso 
che nel pieno rispetto 
delle regole questi ab¬ 
biano la precedenza. 
Ciò tanto più di fronte 
ad una questione che 
investe direttamente 
gli interessi del Paese e 
la cui mancata solu¬ 
zione ha prodotto 
un'instabilità perma¬ 
nente e la difficoltà per qualunque 
Governo ad esercitare fino in fon¬ 
do il proprio mandato. 

Perpetuare questa situazione è 
un rischio per noi, e includo in 
questo «noi» l'insieme della classe 
dirigente del Paese: un rischio che 
non possiamo permetterci. Ne va 
della credibilità e del prestigio del 
ruolo internazionale dell'Italia. In 
gioco è un patrimonio comune, 
una prospettiva condivisa della 
qualeègiusto farsi carico.È proprio 
qui, esattamente a questo livello, il 
senso della verifica politica che il 
Parlamento è chiamato a compie¬ 
re. È un bene che vi sia una mag¬ 
gioranza consapevole di queste ra¬ 


gioni, disponibile a sostenere un 
nuovo Esecutivo che garantisca lo 
svolgimento corretto dei referen¬ 
dum e che consenta di giungere 
senza traumi alla conclusione na¬ 
turale della legislatura. Personal¬ 
mente, è un esito che auspico nel¬ 
l'interesse primario del Paeseedel- 
lesueistituzioni. 

O norevoli senatori, come ho 
già detto nel corso dell'ulti¬ 
mo anno e mezzo, ho mes¬ 
so il mio impegno al servizio del 
Paese. Ero consapevole fin dall'ini¬ 
zio, da quando si interruppe l'espe¬ 
rienza del Governo Prodi, della re¬ 
sponsabilità che assumevo accet¬ 
tando la guida di un nuovo Gover¬ 
no. Lo dissi chiaramente (alcuni 
tra voi lo ricorderanno) nel discor¬ 
so con il quale chiesi al Parlamen¬ 
to la fiducia. Sottolineai allora co¬ 
me la prima volta a Palazzo Chigi 
di un esponente che proveniva 
dalla tradizione del comuniSmo 
italiano segnasse lo sviluppo ulte¬ 
riore della nostra lunga transizione 
espingesseil Paese verso un'effetti¬ 
va logica dell'alternanza. Costitui¬ 
va un passo importante per fare 
dell'Italia una democrazia compiu- 
ta.Aggiunsi che avremmo voluto 
esseregiudicati dai fatti e dai risul¬ 
tati, senza pregiudiziali ideologi¬ 
che. Purtroppo, non èstato sempre 
così. Ma oggi, a diciotto mesi di di¬ 
stanza, crédo si possa riconoscere 
che abbiamo mantenuto quell'im¬ 
pegno. Abbiamo servito il Paese af¬ 
frontando prove impegnative e 
difficili. Lo abbiamo fatto sempre 
con dignità, con serietà e nel ri¬ 
spetto del le regol e. Lo abbiamo fat¬ 
to -voglio aggiungere- con la mas¬ 
sima attenzione verso il Parlamen¬ 
to e le sue prerogative, come fu in 
particolare durante la drammatica 
emergenza della guerra nel Koso¬ 
vo, nel corso della quale l'Italia ha 


rispettato i suoi obblighi interna¬ 
zionali, si è battuta per la pace, ha 
svolto un rilevante impegno uma¬ 
nitario. 

L'Italia esce da questa stagione 
rafforzata nelIa sua credibiIità e nel 
suo prestigio. Non vi è in questo, 
ve lo assicuro, alcuna enfasi: lo di¬ 
co perché un Paese più forte e au¬ 
torevole rappresenta un valore per 
tutti, e se oggi possiamo guardare 
al futuro con maggi ore fi duci a, ciò 
èsenza dubbio anche il frutto degli 
sforzi che hanno consentito in 
questi anni di risanare la finanza 
pubblica, di agganciare saldamente 
il Paese ai destini del¬ 
l'euro e di riavviare 
una dinamica virtuo¬ 
sa dell'economia. 

Non erano obiettivi 
scontati .Abbi amo ser¬ 
vito il Paese guidando 
e accompagnando - 
senza interferenze - 
un processo tormen¬ 
tato e persino tumul¬ 
tuoso di trasformazio¬ 
ne del capitalismo ita¬ 
liano. I risultati sono 
sotto gli occhi di tut¬ 
ti. Chiunque osservi il 
panorama del nostro sistema pro¬ 
duttivo non può che notare la dif¬ 
ferenza con quel mondo chiuso e 
in larga misura autoreferenziale 
prevalente fino a pochi anni fa. 
Naturalmente questi processi di¬ 
pendono solo in parte dall'azione 
dei Governi, ma nessuno può ne¬ 
gare il ruolo attivo e propulsivo 
che abbiamo svolto in questo cam- 
po. 

E profonda in me la convinzione 
che un tale processo poteva deter¬ 
minarsi solo in presenza di una 
nuova classe dirigente e di Gover¬ 
no, libera da vecchi condiziona¬ 
menti, vincoli, incrostazioni ideo¬ 
logiche. Abbiamo aperto la strada 


ad un mercato più aperto e compe¬ 
titivo spingendo perché si superas¬ 
se l'assetto chiuso che troppo a 
lungo ha compresso le potenzialità 
reali della parte migliore dell'im¬ 
presa italiana. Privatizzazioni, libe¬ 
ralizzazioni, rigore, contenimento 
e riqualificazione della spesa pub¬ 
blica: abbiamo mantenuto ferma 
questa barra senza rinunciare mai 
ad un principio di equità e di soli¬ 
darietà verso i più deboli. Ed oggi 
restituiamo un Paesecheha onora¬ 
to i suoi impegni internazionali in 
politica come in economia: ma an¬ 
che un Paese che ha migliorato le 
condizioni di vita di molti pensio¬ 
nati, giovani e donne. Un Paese, 
soprattutto, che ha restituito a 
molti l'opportunità di un lavoro e 
con esso il diritto ad una vera citta¬ 
dinanza. 

P otrei argomentare queste 
considerazioni in maniera 
diffusa e con l'avvallo di po¬ 
che cifre essenziali. Ma non èque- 
sta l'occasione né la sede. Altre ri¬ 
flessioni meritano invece di essere 
avviate: anche perché ogni ulterio¬ 
re rinvio renderebbe poco com¬ 
prensibili per il cittadino comune 
il senso e le ragioni di questo inter¬ 
vento e della crisi che si è aperta. 
Una, in particolare, riguarda il mo¬ 
do stesso di essere della politica. 
Sono davvero convinto che per il 
bene del Paese dovremmo impe¬ 
gnarci tutti affi neh è si eviti in futu¬ 
ro il ripetersi di una campagna 
elettorale simile a quella che si è 
appena conclusa, passeranno mol¬ 
ti mesi prima che le tossine accu¬ 
mulate in un confronto troppe 
volte degenerato in aggressione ed 
insulto lascino il posto al dibattito 
sulleideeesui prograrnmi di schie¬ 
ramenti contrapposti. È un obbligo 
di tutti, in una democrazia moder¬ 
na, considerare il rispetto per gli 
avversari politici come una delle 
garanzie fondamentali per una 
competizione civile e corretta. Né 
francamente si può immaginare 
chela politica - in termini generali 
- possa recuperare il profilo autore¬ 
vole ed elevato che le compete, se 
il suo linguaggio ei toni chesi usa¬ 
no continuano a demonizzare 
chiunque ragioni in modo diverso. 

Una seconda riflessione investe, 
invece, più direttamente l'identità 
e il modo di concepire la politica 
da parte del centrosinistra. È del 
tutto evidente che il grado di coe¬ 
sione di una coalizione e la sua af¬ 
fidabilità sono componenti essen¬ 
ziali di una proficua azione di Go¬ 
verno, ma sempre di più sono an¬ 
che - e giustamente - elementi de¬ 
terminanti nel giudizio degli elet¬ 
tori. La capacità di una coalizione 
di organizzarsi non soltanto come 
somma di partiti, ma di riconoscer¬ 
si in un progetto co¬ 
mune e di condividere 
il coraggio di scelte in¬ 
novative, è, dunque, la 
sfida fondamentale 
che il centrosinistra in 
Italia ha davanti a sé. 
Ciò non toglie natu¬ 
ralmente che io sia 
personalmente consa¬ 
pevole - nonostante i 
risultati conseguiti in 
questi anni - dei limiti 
nell'azione del Gover¬ 
no e dei problemi tut¬ 
tora aperti nel Paese. 
Problemi di fondo che coinvolgo¬ 
no attese e aspettative di una parte 
rilevante della società italiana. Il 
voto di domenica - più chein altre 
occasioni - ha evidenziato anche 
questo: l'insoddisfazione di un nu¬ 
mero elevato di persone verso 
un'azione di Governo considerata 
ancora insufficiente. Non è saggio 
ridurre il significato di questi se¬ 
gnali. Certo, in parte, sono proble¬ 
mi che derivano dalla diffusione 
ancora parziale dei benefici della 
crescita e del risanamento, come è 
evidente in particolare nel Mezzo¬ 
giorno. M a esistono anche nel Pae¬ 
se- ein misura più cheevidente al 
Nord - umori e sensibilità che chi 


svolge una funzione di Governo 
deve saper comprendere e inter¬ 
pretare. 

D a un lato, una richiesta cre¬ 
scente di sicurezza per sé, 
per le proprie fami0ie, per 
il territorio nel quale si vive: dal¬ 
l'altro, la necessità di riforme che 
favoriscano più concretamente la 
competitività delle nostre imprese, 
rimuovendo impedimenti e vinco¬ 
li che ne ostacolano l'attività e la 
crescita. Si tratta di umori che pos¬ 
sono anche assumere toni e forme 
regressive, di chiusura, di difesa di 
interessi localistici e corporativi: 
ma spetta ad una politica concreta 
e coraggiosa saperli intercettare e 
ricondurre al confronto e ad una 
dialettica democratica. Tutto que¬ 
sto non implica, a mio parere, una 
bocciatura dell'operato del Gover¬ 
no: pure, ciò non togliechegli am¬ 
monimenti dell'elettorato vadano 
colti ecompresi, pena l'isolamento 
e l'arroccamento su posizioni steri¬ 
li. 

Ho sempre avuto rispetto per gli 
orientamenti dell'opinione pubbli¬ 
ca e credo sia un valore fondamen¬ 
tale della politica conservare, in 
ogni passaggio, una visione critica 
dei problemi. Proprio per questa 
ragione è importante che la mag¬ 
gioranza che ha sostenuto il Go¬ 
verno finora si sforzi di ricostruire 
un legame con parti della società 
che oggi guardano altrove. Perso¬ 
nal mente considero questa una sfi¬ 
da culturale e politica: una prova 
di maturità e coraggio che il cen¬ 
trosinistra deve saper affrontare 
senza reticenze. L'esperienza di 
questi anni è un patrimonio pre¬ 
zioso: una nuova classe dirigente è 
stata messa alla prova e ha dimo¬ 
strato di essere in grado di affron¬ 
tare il compito. 

I l punto è che il Governo, da 
solo, non basta: e non basta 
soprattutto quando le trasfor¬ 
mazioni delle aspettative indivi¬ 
duali di vita, del mercato del lavo¬ 
ro, degli orientamenti culturali av¬ 
vengono con grande rapidità e, 
spesso, fuori dalle vecchie media¬ 
zioni che la politica ha saputo co¬ 
struire. Ancora una volta, dunque, 
èia politica ad essere in ritardo nei 
confronti della società, ed èia poli¬ 
tica quindi - e in primo luogo la 
cultura di chi governa - che deve 
ricostruire una base ed un consen¬ 
so sociale per la propria iniziativa. 
Per farlo, occorre comprendere co¬ 
me stanno cambiando le cose in¬ 
torno a noi: occorre approfondi rei 
caratteri di nuove scélte professio¬ 
nali e di vita chesi moltiplicano, 
che sostituiscono progressivamen¬ 
te valori e relazioni tipiche di 
un'altra stagione, e di cui dobbia¬ 
mo rispettare l'autonomia e l'iden¬ 
tità. Occorre capire che soltanto 
una forte innovazione, politica e 
culturale, può ricostruire una sin¬ 
tonia tra un mondo che accelera il 
passo e una politica che, troppe 
volte, lo rallenta. È una sfida aper¬ 
ta, nella qualesaremo giudicati an¬ 
che - e forse soprattutto - per il co¬ 
raggio chesapremo dimostrare. 

Personalmente sarò a disposizio¬ 
ne di questo progetto, nelle forme 
che saranno ritenute utili. Sarò al 
servizio di quel centrosinistra che 
ha consentito all'Italia di salvarsi 
dopo anni difficili e bui, avviando 
un rinnovamento profondo - ma 
0 /identemente ancora insufficien¬ 
te - delle sue istituzioni, della sua 
economia e della società. Per for¬ 
mazione e carattere sono portato a 
considerare la politica come una 
sfida, stimolante e vitale, non co¬ 
me un cursus honorum bensì co¬ 
me un cammino di pensiero e di 
azione che può conoscere sconfitte 
e riprese, ma che non si interrom¬ 
pe se è sospinto da profonde con¬ 
vinzioni e motivazioni ideali. Con 
questo spirito intendo proseguirei! 
mio impegno, serenamente, al ser¬ 
vizio dél Paese. 
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MASSIMO D'ALEMA E QUESTO DECENNIO 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'Ulivo e il suo governo. Dopo la 
vittoria del Polo e di Berlusconi, 
l'ali ora Pds deve fare i conti con 
una sconfitta elettorale inaspettata 
che rivela la fragilità della sua strut¬ 
tura partitica e l'esiguità del suo si¬ 
stema di alleanze. La scelta del l'Uli¬ 
vo e la candidatura di Romano Pro¬ 
di significano una netta trasforma¬ 
zione del dibattito attorno al dopo 
Bolognina almeno in due aspetti. 
Da un lato accelerano la necessità 
di una più netta definizione del 
profilo del partito della sinistra na¬ 
to dallo scioglimento del Pei, dal¬ 
l'altro impongono il tema di un ve¬ 
ro allargamento delle alleanze nel 
tentativo, riuscito, di aprire più 
nettamente verso una componente 
moderata che potremmo più util¬ 
mente definire di riformismo estra¬ 
neo alla tradizione socialista, co¬ 


munista e post-comunista. Con la 
scelta dell'Ulivo il Pds accentua - 
ma poi non porterà compiutamen¬ 
te in fondo perdendo così tempo 
prezioso - la sua soci al democratiz¬ 
zazione completa e elimina dalla 
propria discussione la suggestione, 
che era presente nei primi tempi 
della svolta, di trasformarsi nell'u¬ 
nico soggetto progressista in cui 
potevano confluire altre esperien¬ 
ze. Tutte e due le operazioni con¬ 
sentono di allargare il profilo della 
coalizione, di darle néttamente il 
carattere di alleanza fra diversi ma 
anche di dar vita a quel laboratorio, 
unico efelicedella politica italiana, 
che è stata I a stagi on e del l'UI ivo. 


Il dopo Prodi. Tutta l'e^erienza 
del governo dell'Ulivo vive nella 
continua tensione che abbiamo 
prima sintetizzato fra il peso del 
partito della sinistra e l'evolversi 
della soggettività dell'alleanza. E' 
stato questo uno dei temi - si può 
indagare sulle responsabilità indivi¬ 
duali che hanno portato alla crisi 
finale dell'Ulivo eia novità della si¬ 
tuazione attuale può aiutarci ad og¬ 
gettivare l'intero processo - su cui 
la discussione ha proceduto per 
strappi contemporanei. Da un lato 
la tentazione di andare rapidamen¬ 
te alla nascita di un nuovo soggetto 
politico, dall'altra l'ambizione di ri¬ 
tagliare un ruolo autonomo al 


principale partito della sinistra. 
Prodi non cade per queste ragioni, 
anche se questa tensione non ha 
aiutato lo sviluppo dell'esperienza. 
La caduta di Prodi, se non diamo 
seguito all'idea che l'Italia vive le 
sue trasformazioni sotto l'ipoteca 
di complotti continui, nasce dal 
combinarsi dell'esaurimento della 
prima eccezionale fase di governo 
culminata con l'ingresso in Europa 
con la dissociazione di Rifondazio¬ 
ne comunista che cerca esasperata- 
mente una propria identità dentro 
l'alleanza. La caduta di Prodi acce¬ 
lera quella che probabilmente era 
stata concepita come una fase che 
si sarebbe aperta molto dopo: la fa¬ 


se in cui al leader cattolico-demo¬ 
cratico succede il leader o un leader 
del maggior partito di sinistra. 

Il dopo Prodi è D'Alema e l'espe¬ 
rienza di governo nelle sue scelte 
più impegnative (da una delle qua¬ 
li, la guerra nel Kosovo, chi scrive 
ha dissentito e dissente tuttora) è 
fortemente caratterizzata dalla ne¬ 
cessità di chiudere in modo defini¬ 
tivo con tutta una fase del la vita re¬ 
pubblicana in cui gli esponenti 
provenienti dal Pei, «figli di un dio 
minore», non avrebbero dovuto 
avere accesso alla guida del Paese 
Questa guida c'è stata, con essa la 
legittimazione internazionale e la 
prova che la sinistra al governo 


non è né pauperista né spendaccio- 
na, ma ha in Italia leader e una cul¬ 
tura di governo simili a quelli delle 
più tradizionali socialdemocrazie 
europee. Questa ricostruzione non 
è un'analisi del dalemismo né dei 
suoi errori né del carattere del suo 
protagonista principale. C'è tempo 
per lavorare su quésti temi, alcuni 
dei quali, quelli riferiti alla persona 
di D'Alema, sono ormai franca¬ 
mente stucchevoli e non rendono 
giustizia a uno dei leader più forti 
della sinistra moderna. Il ragiona¬ 
mento fin qui fatto serve solo a sta¬ 
bilire uno dei possibili criteri di in¬ 
terpretazione di una vicenda perso¬ 
nale e collettiva che ha attraversato 


più di un decennio. L'assedi questa 
interpretazione sta nell'assumere 
l'esperienza di D'Alema come la 
più importante esperienza di tra¬ 
ghettamento, di legittimazioneedi 
formazione di competenze della si¬ 
nistra post comunista. La discussio¬ 
ne attorno ai caratteri della nuova 
coalizione di centro sinistra e la 
stessa discussione sulla prospettiva 
dei Ds devono necessariamente 
partire da qui. Da un lato per non 
tornare i ndi etro, al I a steri I e di atri ba 
sul se e sul come la sinistra può le¬ 
gittimarsi per la guida del paese, 
dall'altro lato per ridefinire una 
prospettiva del tutto nuova in cui il 
profilo dell'alleanza e quello del 
partito di sinistra, raccogliendo l'e¬ 
sperienza dell'Ulivo, devono anda¬ 
re più avanti avendo traghettato 
tutto il traghettabiledel passato. La 
sfida è sul futuro. 

GIUSEPPE CALDAROLAi 
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D'Alema, il premier 
sconfìtto dalla politica 

L'uomo venuto dal Pd a Palazzo Chigi per 547 giorni 


ROBERTO ROSCANI 

ROMA Per i giornali internazionali 
continua ad essere «il primo presidente 
del consiglio chevienedall'ex-Pci». An¬ 
che ora quando Blair e Clinton aveva¬ 
no imparato a dargli del tu. Ecco, ades¬ 
so che lascia le sue stanze di lavoro a 
Palazzo Chigi, viene da chiedersi quale 
segno, quale elemento simbolico resta 
a descrivere questi 547 giorni di D'Ale¬ 
ma al la guida del governo. 

Ne azzardiamo un paio, uno appar¬ 
tiene alla «politica del fare», l'altro alla 
«politica politica», quella dei rapporti 
tra partiti etra personalità. 

Cominciamo dal governo: nei quasi 
diciotto mesi di questo esecutivo l'Ita¬ 
lia ha portato a casa una lunga serie di 
successi. 

Quando D'Alema ha iniziato a guida¬ 
re il governo la fase economica non era 
tra le più rosee: una economia in piena 
stasi, che pagava con un brusco rallen¬ 
tamento lo S'orzo fatto per entrare in 
Europa. In una Europa chetra l'altro vi¬ 
veva un rallentamento nello a/iluppo 
davanti al galoppo dell'economia ame¬ 
ricana e che pagava un pedaggio più al¬ 
to del previsto agli strascichi della crisi 
asiatica. Più che una china da risalire il 
problema è stato quello di una «calma 
piatta» che non pagava con risultati 
concreti. 

Oggi, mentre sale al Qurinale per le 
sue «dimissioni definitive» i dati eco¬ 
nomici parlano di un rilancio stabiliz¬ 
zato ormai da qualche mese, di una 
crescita che rimette l'Italia sull'onda 
dell'Europa, di una partenza accentua¬ 
ta di quella che è diventato di moda 
chiamare «new economy». Questa del¬ 
la modernizzazione a tappe forzate è 
stata una «fissa» di Massimo D'Alema: 
persino le recenti poco felici dichiara¬ 
zioni sugli investimenti in Borsa era il 
segno di un premier che stava tirando 
la volata ad un mutamento strutturale 
dell'economia italiana. E qui, semmai, 
il paradosso è nel fatto che il governo è 
stato punito proprio dove la «new eco¬ 
nomy» è più avanti, in quel nord che 
marcia spedito al ritmo di una azienda 
ogni otto abitanti. (A meno che - sia 
detto tra parentesi - la versione italiana 
della «new economy» non sia ancora 
troppo simile all'economia del capan¬ 
none, dell'azienda familiare in cui cia¬ 
scuno è padrone e sfruttato, in cui tra 
impresa e cultura d'impresa, tra inno¬ 
vazione e cultura dell'innovazione non 
c'è alcuna relazione. Ma questo, pur¬ 
troppo, non c'è nessun istituto demo¬ 
scopico a dircelo...) 

Economia e modernizzazione: quello 
che in molti a destra consideravano un 
uomo «tutto politico», quando non 
con spocchia un «funzionario di parti¬ 
to» ha dimostrato proprio qui di averei 


suoi punti di forza. Non senza proble¬ 
mi, non senza frizioni. Perchéquesti 18 
mesi sono iniziati sì all'insegna della 
concertazione - il primo atto sostanzia¬ 
le del governo D'Alema è stata la sigla 
del patto di Natale su occupazione e 
sviluppo - ma sono stati anche spesso 
segnati da ruvidi scambi col sindacato 
sui temi della flessibilità edelle pensio¬ 
ni. Sulla prima questione c'è stata una 
richiesta ossessiva che si è scontrata 
con il no della Cgil. E tutti etrei sinda¬ 
cati sono stati a bloccare l'idea di un 
anticipo rispetto alla fatidica data del 
2001 della verifica sulla riforma previ¬ 
denziale. E qui in più di un'occasione 
sono state scintille. Anche se ormai le 
polemiche sembravano superate. E il 


tasto della modernizzazione tornava 
forte nell'iniziativa del governo D'Ale¬ 
ma anche per quello che riguarda la 
scuola. Dalla diffusione dei computer 
nelle classi all'idea di una gestione 
«manageriale» degli istituti attraverso 
laformazione. Equi c'è stato uno degli 
intoppi maggiori, con quell'idea di le¬ 
gare gli aumenti retributivi degli inse¬ 
gnanti ad una verifica della preparazio¬ 
neprofessionale. Il «guizzane» che alla 
fine è rientrato tra mille proteste non è 
una stramberia, ma la declinazione un 
po' forzata di una idea della scuola da 
sottoporre ad una specie di terremoto 
per rompere il vecchio tran tran. Come 
di questo leit motif della modernizza¬ 
zione fa parte anche la vicenda delle 
privatizzazioni accelerate, del «via libe¬ 
ra» dato attraverso la neutralità del go¬ 


verno alla gigantesca operazione su Te¬ 
lecom da parte di Colaninno. C'è in 
questo una idea di un governo «legge¬ 
ro» dell'economia, ovvero di un ruolo 
pubblico che non può soverchiare le 
spinte del mercato, se queste avvengo¬ 
no all'interno di una rete di regole. 
Non è un caso che almeno in un paio 
di occasioni ci sia stata la tentazione da 
parte del «comunista» D'Alema di affi¬ 
dare i n cari eh i d i govern o al I a su peri i be- 
rista Emma Bonino. Questo succedeva 
alla nascita del primo governo presie¬ 
duto dal leader diessino, tornava ad af¬ 
facciarsi durante la crisi del natale scor¬ 
so (quando, a dire il vero fu proprio la 
radicale Bonino ad avanzacela propria 
disponibilità, condizionandola però ad 


una adesione ai referendum sociali che 
era improponibile), e si ripresentava 
anche nelle ultime settimane di questa 
campagna elettorale. Insamma, piaccia 
0 non piaccia questo èstato uno dei se¬ 
gni di questa presidenza e non un occa- 
sionaleaccostamento tattico. 

Quel che è certo è che D'Alema ha 
firmato la finanziaria più leggera del¬ 
l'ultimo decennio: dopo le lacrime e 
sanguedi Amato nel 1992, dopo l'euro- 
tassa di Prodi nel 1996, dopo i tagli du¬ 
ri allefinanzepubblicheo il ricorso ne¬ 
cessario a nuove tasse per tappare i bu¬ 
chi di bilancio efrenarel'indebitamen- 
to il 1999 aveva visto una manovra da 
15mila miliardi, senza nessuna nuova 
tassa, senza tagl i al I e spese soci al i : quasi 
un miracolo ottenuto per altro in una 
fase di crescita lenta del Pii, che rende¬ 


va più complicato l'obiettivo di quel 
rapporto virtuoso al 2 per cento tra 
prodotto interno lordo edeficit. 

Certo, rivisti oggi non sono stati 18 
mesi facili. Anche perché in mezzo ci 
sono stati eventi internazionali di 
enorme spessore. Cominciando da 
quello «occasionale» ma spinoso del¬ 
l'arrivo di Qcalan in Italia, passando 
per quello lacerante della guerra nel 
Kosovo. La vicenda del leader del Pkk 
curdo, fu una specie di doccia fredda: 
tre settimane dopo l'insediamento del 
governo D'Alema si trovava davanti ad 
una crisi diplomatica con la Turchia, 
senza riusci re ad avereun adeguato so¬ 
stegno da parte del l'U e. La vi cen da, do¬ 
po un tira e molla finì in un compro¬ 
messo, con Qcalan rispedito a Mosca 
da dove era giunto. Un compromesso 
che si trasformò pochi mesi dopo in 
una drammatica fuga del leader curdo 
interrotto dalla cattura in Africa da 
aperte del le teste di cuoio. Seguì il pro¬ 
cesso eia condanna a morte, per fortu¬ 
na sospesa grazie alle pressioni interna¬ 
zionali e in prima fila dell'Italia. La 
guerra invece non fu un «incidente»: 
un premier di sinistra si trovò a gestire 
l'intervento della Nato alle porte dell'I¬ 
talia. Mesi durissimi, col nostro Paese 
in prima linea. La scelta - estremamen¬ 
te complessa-fu quella di un sostegno 
dell'«intervento umanitario», di un 
ruolo solo logistico nelle operazioni 
militari, di una forte presenza italiana 
sul terreno dell'assistenza ai profughi 
in Albania e Macedonia, culminata nel¬ 
la partecipazione di soldati italiani nel¬ 
la Kfor (la forza di pace che tenta oggi 
in Kosovo una quasi impossibile rina¬ 
scita della regione e che si trova a fare 
da cuscinetto e scudo di nuovi odi etni¬ 
ci oggi rivolti contro i serbi). Su questo 
tema della guerra D'Alema - econ una 
posizione diversa i Ds e Veltroni - ha 
tentato un equilibrio tra il ruolo di al¬ 
leato affi dabi le del la Nato e di persona¬ 
lità politica della sinistra capace di dia¬ 
logare anche col movimento pacifista 
che proprio a sinistra affonda da sem¬ 
pre le sue radi ci. L'equilibrio èriuscito? 


La risposta è quasi impossibile: oggi di 
quella guerra nessuno o quasi parla 
più. Ma quali segni profondi ha lascia¬ 
to nell'animo e nel corpo (non solo 
elettorale) della sinistra e del cattolice¬ 
simo democratico lo scopriremo solo 
col tempo. 

Dicevamo all'inizio del doppio terre¬ 
no del governo e della «politica politi¬ 
ca». È qui che D'Alema ha penato di 
più. Proprio sul terreno che per tutti gli 
osservatori gli era più congeniale. Non 
perché abbi a sbagliato i passaggi tattici, 
0 lemosse sulla grande scacchiera delle 
relazioni tra partiti. Ma perché qui è il 
punto di maggiore sofferenza nel rap¬ 
porto tra il centrosinistra eil suo eletto¬ 
rato. Quando per la prima volta, del 
tutto a sorpresa, 
venne fatto il no¬ 
me di D'Alema 
come candidato 
premier si era al¬ 
l'ottobre del 
1998. In poche 
ore Prodi era stato 
battuto in Parla¬ 
mento per un vo¬ 
to, in poche ore 
era stato affonda¬ 
to -dopo l'abban¬ 
dono di Bertinotti 
e malgrado la scissione all'interno di 
Rifondazione - da Cossiga che aveva ri¬ 
fiutato di sostenere il premier che non 
gli aveva esplicitamente chiesto il so¬ 
stengo in aula. Prodi non aveva mag¬ 
gioranza, eppure una maggioranza c'e¬ 
ra, assicurata dai voti della pattuglia 
cossighiana. L'alternativa erano le de- 
zioni anticipate: chi le sosteneva (Prodi 
in primis) puntava sull'effetto Europa, 
l'Euro era stato centrato da pochi mesi. 
Eppure in qud la notte convulsa si scé¬ 
se D'Alema. A fare il nome era stato il 
vicepremier Vdtroni. D'Alema era in 
grado di raccogliere qudia maggioran¬ 
za. Qud lo che allora non era dd tutto 
chiaro è che si stava cambiando il se¬ 
gno politico dd governo. Usciva di sce¬ 
na l'Ulivo, ci entrava il «centrosinistra 
europeo», come lo chiamava Cossiga. 


■ L'ECONOMIA 
CHE CRESCE 
Modernizzazione 
scuola 

new econony: 
tutti i risultati 
e le tensioni 
del suo governo 



■ LA POLITICA 
ESTERA 

Dal caso Ocalan 
al Kosovo: 
i rapporti 
con la Nato 
e le incornprensioni 
a sinistra 


IN PRIMO PIANO 


Tutti i provvedimenti 
che restano congelati 


FELICIAMASOCCO 

ROMA La crisi di governo segna 
una battuta d’arresto per alcuni 
importanti provvedimenti di na¬ 
tura economica già in dirittura 
d’arrivo, o in discussionealleCa- 
mere, ed ora necessariamente so¬ 
spesi. Nella migliore delle ipotesi 
subiranno un rallentamento. La 
verifica del Patto sociale, le licen¬ 
ze Umts, il decreto per liberaliz¬ 
zazione del mercato del gas, solo 
per citare quelli che riempivano 
l’agenda economica del governo 
D’Alema di qui alla fine del me¬ 
se, dovranno aspettare: nel caso 
del decreto-gas, il ministro del¬ 
l’Industria Enrico Letta ha fatto 
sapere che sarà il nuovo Esecuti¬ 
vo ad occuparsene. E lo stesso ac¬ 
cadrà per l’assegnazione delle li¬ 
cenze Umts. Aspetta nell’urgen¬ 
za lo sconto fiscale per la benzi¬ 
na, in assenza del quale dal pri¬ 
mo maggio si pagheranno 50 lire 
in più per ogni litro di carburan¬ 
te. In ballo ci sono inoltre ben 8 
disegni di legge di riforma, com¬ 
preso quello del Tfr, sgravi fiscali 
per 1.300 miliardi e la restituzio¬ 
ne del la tassa sul medico di fami¬ 
glia. 

PattD sociale: l'intesa siglata da 
governo e parti sociali alla vigilia 
del Natale '98 attendeva il terzo 
importantissimo monitoraggio il 
26 eil 27 di aprileal Cnel. La ve¬ 
rifica di primavera (l’altra è in 
autunno) è però stata sospesa fi¬ 
no a nuova data, sono dunque 
rimandati il confronto sulle poli¬ 
tiche del lavoro e dell’occupazio¬ 
ne, sulle pari opportunità, sul 
volume degli investimenti nelle 
reti infrastrutturali e sui rinnovi 
contrattuali, o meglio sulla sal¬ 
vaguardia del salario reale oggi 
più chemai all’ordinedel giorno 
visto l’andamento dell’inflazio¬ 
ne. Una verifica importante an¬ 
che per la sua coincidenza con la 
discussione del Dpef, il docu¬ 
mento di programmazione eco¬ 
nomica per i prossimi tre anni e 
base del I a pressi ma Fi n anzi ari a. 
Sconto fiscale sulla benzina. 
Qui la posta in gioco sono 50 lire 
in più per ogni litro di benzina 
che gli automobilisti dovranno 
sborsare a parti re dal pri mo mag- 
gio. Lo sconto fiscale, deciso in 
novembre contro il caro-petrolio 
per combattere l’inflazione, sca¬ 
de infatti il 30 aprile ed entro 
quella data (prima della crisi po¬ 


litica) era attesa la sua terza pro¬ 
roga. Sugli automobilisti pesa 
inoltre l’agitazione dei benzinai 
che hanno per ora confermato 7 
giorni di sciopero a maggio, a 
parti re da martedì 9. 
LlcenzeUmts Smentendo le vo¬ 
ci di un rinvio, il Comitato dei 
ministri alla fine ieri si èriunito, 
ma nessuna decisione operativa 
è stata presa per la gara di asse¬ 
gnazione dellecinque licenze dei 
cellulari di nuova generazione, 
quelli che viaggeranno sulle on¬ 
de radio a banda larga e saranno 
in grado di mettere insieme tele¬ 
fono, Internet e col legamenti via 
satellite. È dunque rimandata al¬ 
l’esecutivo che sarà la scelta del- 
l’advisor (l’arbitro della gara) e 
quella delle modalità della gara 
stessa, se asta o licitazione priva¬ 
ta. 

Mercato del gas. Il decreto le¬ 
gislativo sulla liberalizzazione 
del mercato sarà varato dal go¬ 
verno che si insedierà dopo la 
crisi. Ieri, intanto, la commissio¬ 
ne Industria del Senato aveva da¬ 
to parere positivo allo schema di 
decreto per il recepì mento della 
direttiva europea. 

Collegato fiscale È uno dei 
collegati alla Finanziaria e vale 
fra l’altro 1.300 miliardi nel 2001 
di maggiori sgravi su baby sitter, 
colf e infermiere. Previsto nel te¬ 
sto la restituzione dell’80% della 
tassa del medico di famiglia 
(85.000 lire in origine). È fermo 
in commissione Finanze del Se¬ 
nato. 

Riforma Tfr. Lo schema di de¬ 
creto legislativo sulla riforma del 
Tfr sarebbe dovuto essere discus¬ 
so alla Camera a partire da mag¬ 
gio: punta alla trasformazione 
delle liquidazioni dei lavoratori 
in strumenti volontari per incen¬ 
tivare! fondi pensione integrati¬ 
vi. Ferma anche la riforma degli 
ammortizzatori sociali. 

Altre riforme in bilico. Sono 
fermi alle Camere i collegati su 
Istruzione, ricerca e innovazio¬ 
ne: sui Servizi pubblici locali; 
quello sull’Abusivismo edilizio e 
quello sugli Immobili. Bloccata 
anche la discussione sul provve¬ 
dimento per l’apertura dei mer¬ 
cati che disciplina tra l’altro la 
polizza di riferimento per la Re 
Auto e regola il nuovo corso del¬ 
l’Enel. Stessa sorte per il collega¬ 
to sugli uffici pubblici e sulla 
nuova disciplina sul ruolo dei 
Professori universitari. 


La gestione di questa maggioranza nata 
in Parlamento si annunciava difficile. 
Eppure da questo punto di vista D'Ale¬ 
ma ha fatto il miracolo di tenere insie- 
meciò chenon era nato per stareinsie- 
me. Una capacità strabiliante mostrata 
anchendia crisi dd natale 1999, quan¬ 
do riuscì a riaggiustare il puzzle ddia 
maggioranza che Cossiga voleva butta¬ 
re all'aria. Anche in qud caso ci riuscì 
spezzando l'alleanza tra l'ex presidente 
ei socialisti di Bosdii che finirono per 
astenersi permettendo al D'Alema-bis 
di avere con 310 voti a favore e 16 aste¬ 
nuti la maggioranza. Il prezzo furono 
alcune settimane di brutta crisi, una 
commissione su Tangentopoli che an¬ 
dava eveniva dall'agenda ddlecoseda 
fare(echeallafinefu varata). Un logo¬ 
ramento ulteriore ddle ragioni di fon¬ 


do del governo. Le cose da fare - e da 
fare bene - c'erano. Sembrava offuscato 
l'«ubi consistam», il motivo per farle e, 
facendole, coinvolgere il cuore e non 
solo il cervdio dd cittadini. Il parados¬ 
so apparente è che proprio la bravura 
indiscussa di D'Alema a indovinare le 
mosse, la capacità di tenere insieme i 
pezzi, ha finito per mettere in ombra, 
agli occhi ddi'ltalia, il significato ddia 
buona politica. Eil risultato dottorale è 
arrivato ari cordaredo. A tutti, non solo 
e forse neppure non tanto a Massimo 
D'Alema che l'ha capito al volo. Ha 
preso le sue cose, i suoi origami di car¬ 
ta, è andato al Senato per pronunciare 
il suo discorso più difficile. Non qudio 
capace di convincere alleati riottosi, ma 
qudio di un'uscita. In nomeddia poli¬ 
tica. Qudia buona. 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUESTIONE 

SETTENTRIONALE 

I risultati ddle dazioni del 1994, 
quando la stragrande maggioranza 
dei seggi in palio per la Camera an¬ 
darono all'alleanza Polo Lega, furo¬ 
no già allora doquenti. Nd 1996, 
questo risultato fu ribaltato sicura¬ 
mente dalla capacità aggregante dd- 
ruiivo ma anche dalla circostanza 
che nei collegi dd Nord il sistema 
maggioritario fu affrontato da tre 
forze politiche (Polo, Lega e Ulivo), 
consentendo vittorie nd collegi uni¬ 
nominali anche con percentuali tra 
il 30 e il 40%. Evidentemente con la 
ricomposizione tra Polo e Lega que¬ 
sto non è e non sarà più possibile. 
L'interrogativo non è quindi soltan¬ 
to, a mio avviso, perché oggi il cen¬ 
tro- sinistra perda consenso ndle re¬ 
gioni del Nord d'Italia. Credo che 
più correttamente sia necessario 
chiedersi perché a fronte di un trend 
negativo già avviato, quattro anni di 
governo del centro- sinistra non ab¬ 


biano permesso di recuperare incisi¬ 
vità e consenso all'interno ddia so¬ 
cietà dd Nord Italia. In altre parole, 
pur avendo attraverso l'attività di 
governo indubbie possibilità di rap¬ 
porto e risposta ai bisogni ddle parti 
più avanzate economicamente del 
Paese, sembra che il centro- sinistra 
non sia stato capace sino ad oggi di 
mettere a frutto l'azione di governo 
svolta per trovare un radicamento 
sociale nd Nord. È importante que¬ 
sta premessa, perché credo non vi sia 
analisi più fuorviante di qudia che 
tende invece a riportare la perdita di 
consensi nd Nord Italia all'azione 
svolta dagli ultimi Governi: il pro¬ 
blema é più complesso ed anche di 
soluzione più difficile. L'ultimo de¬ 
cennio ha visto nd Nord Italia un 
profondo cambiamento nella strut¬ 
tura economica e sociale: l'economia 
ha compiuto il progressivo passaggio 
dalla fase industriale ad una realtà 
post- industriale. 3 è terziarizzata, 
ddocalizzata, modernizzata: il mo- 
ddlo ddia fabbrica fordista è stato 
sostituito da qudio dell'impresa dif¬ 
fusa. Le attività manifatturiere sono 
state largamente sopravanzate per 


peso e numerosità da attività nd ser¬ 
vizi. Abbiamo avuto un impetuoso 
diffondersi di piccola impresa: non 
però quella di una volta, ma una pic¬ 
cola impresa molto spesso operante 
in settori economici tipici di un'eco¬ 
nomia avanzata, un'impresa cosi 
piccola da essere spesso individuale, 
dove la figura di imprenditore si 
scinde addirittura da qudiadd dato¬ 
re di lavoro. Il popolo ddle partite 
Iva, comeèstato definito con un'im¬ 
magine colorita ma efficace: un fatto 
economico strutturale che ha porta¬ 
to profondi cambiamenti ndl'orga- 
nizzazione sociale e ndia cultura 
ddle regioni dd Nord. Persino le at¬ 
tività non profit, del volontariato, 
qudietradizionalmentepiù legate al 
mondo cattolico, si sono organizzate 
in questi anni in maniera diversa, 
meno strutturata attorno alle orga¬ 
nizzazioni nazionali tradizionali. 
Qra, ho l'impressione che i compor¬ 
tamenti di governo dd centro- sini¬ 
stra in questi quattro anni non sia¬ 
mo stati coerenti e comunque ade¬ 
guatamente consapevoli di questo 
grande processo di trasformazione 
economica e sociale. Il centro- sini¬ 


stra al governo è stato protagonista 
di un riformismo a volte frenetico, 
condotto però a volte più secondo 
un disegno illuministico che per ri¬ 
spondere a domande precise che 
provenivano dalla società. Penso alla 
scuola, dove il grande lavoro svolto 
non si è certamente tradotto in con¬ 
sensi alla coalizione di governo. Qp- 
pure alla sanità, dove l'azione rifor¬ 
matrice è stata percepita a torto o a 
ragione come ispirata da una logica 
stataiizzatrice evidentemente estra¬ 
nea a quella cultura emergente ndle 
regioni dd Nord a cui facevo riferi¬ 
mento poc'anzi. Invece dal Nord og¬ 
gi vengono domande soprattutto re¬ 
lativamente a tre grandi temi: il fi¬ 
sco, la sicurezza e la competitività 
dd sistema economico. Sul fisco, i 
governi dd centro- sinistra hanno si¬ 
curamente operato un cambiamento 
radicale importante, che ha dato un 
contributo determinante al risana¬ 
mento finanziario dd conti pubblici. 
Questo però non è avvenuto privile¬ 
giando la struttura dell'impresa dif¬ 
fusa, vale a dire l'elemento in cresci¬ 
ta e quindi anche ideologicamente 
dominante nd Nord Italia. È un fat¬ 


to chel'Iraphafavorito legrandi im¬ 
prese a scapito dellepiccoleesoprat- 
tutto ddle piccolissime. Addirittura, 
nata con il giusto obiettivo di favori¬ 
re i processi di capitalizzazione ddle 
imprese italiane, nd confronti ddle 
piccole imprese ha finito spesso per 
sortire l'effetto opposto. Infatti, in 
conseguenza ddia sua indeducibilità 
ai fini ddle imposte sul reddito, l'I- 
rap ha fatto finire in perdita! bilanci 
di centinaia di piccole imprese, pur 
in utile operativo, finendo per de¬ 
pauperarne il patrimonio, anziché 
contribuire ad irrobustirlo. La dual 
incometax, chedoveva alleggerire la 
pressionefiscalesull'impresa, circon¬ 
data da troppe cautde non ha finora 
sortito effetti concreti. I costi ddl'e- 
nergia sono aumentati per effetto 
ddia carbon fax: questo sarà certa¬ 
mente più che compensato dagli ef¬ 
fetti dd processo di liberalizzazione 
dd settore, ma fino ad oggi si ètra¬ 
dotto in un aggravio e non in un al¬ 
leggerimento degli oneri a carico 
ddle Pmi. Sulla sicurezza, l'iniziativa 
dd centro-sinistra non è riuscita an¬ 
cora a produrre risultati tangibili agli 
occhi ddi'opinione pubblica: con il 


risultato che anche proposte franca¬ 
mente indecenti ed an ti-europee co¬ 
me quella presentata in materia di 
immigrazione da Polo e Lega hanno 
finito evidentemente per essere rece¬ 
pite da un dettorato spaventato e 
privo di fiducia circa le capacità dd- 
io Stato di offrireprotezioneegestire 
in maniera corretta i flussi di immi¬ 
grazione. Infine, la competitività dd 
sistema. Gli interventi di liberalizza¬ 
zione in materia di esercizi commer¬ 
ciali, gas e tdafonia sono stati sicura¬ 
mente positivi. Però sui temi ddle 
pensioni, ddia riforma dd tratta¬ 
mento di fine rapporto, della flessi¬ 
bilità dd lavoro, il centro- sinistra 
non è riuscito a scrollarsi di dosso 
l'immagine di rappresentare esclusi¬ 
vamente degli interessi ddlecompo- 
nenti tradizionali del mondo pro¬ 
duttivo, qudiedd lavoro dipenden- 
tendlegrandi fabbriche, sembrando 
nd momenti decisivi voler privile¬ 
giare le vecchie figure professionali 
anziché qudie nuove dell'economia 
dd servizi eddi'impresa diffusa. Ab¬ 
biamo dato piuttosto l'impressione 
di oscillare tra la subalternità ai di¬ 
ktat sindacali e la tutda del grande 


capitale («i poteri forti»): lasciando 
fuori qudie parti di società oggi deci¬ 
sive ndia formazione del consenso 
nd Nord Italia. Il nuovo blocco so¬ 
ciale ndle regioni dd Nordèfattodi 
impresa diffusa, di professioni nd 
servizi, di economia terziarizzata. A 
questo blocco sociale, il centro- sini¬ 
stra ha molto da dare: modernizza¬ 
zione, buon governo ed efficienza 
nd sistema, fiscalità più favorevole 
alla microimpresa rispetto alla rendi¬ 
ta 0 alla grande impresa, rottura dd 
monopoli, attenzione alla tutda am¬ 
bientale, solidarietà e sicurezza, so¬ 
stegno alle attività del terzo settoree 
molto altro. Nd corso dd 2000 e dd 
2001 potremo contare su un ciclo 
economico finalmente espansivo: 
questo sicuramente creerà un clima 
più favorevole ndi'opinione pubbli¬ 
ca- in particolare nd ceti produttivi 
dd Nord particolarmente sensibili 
alla congiuntura- rispetto all'azione 
di Governo, se questa sarà accompa¬ 
gnata da segnali di novità chiari e 
mirati rispetto ai temi chiave per l'o¬ 
pinione pubblica. Sta al centro- sini¬ 
stra creare le condizioni per approfit¬ 
tarne. MASSI MOCARRARO 
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RIDIEDE 
LA FACCIA 
A D'ALEMA 

MARIA NOVELLA OPRO 


S onogiornatedureeanchela 
tv, chepurecontinua la sua 
svagata navigazione a vi¬ 
sta, neha reso conto con ledi rette 
dal Parlamento. Abbiamo visto, 
oltrechésentito (perchésentiresi 
puòsempretramiteRadioRai), il 
discorso al Senato di Massimo 
D'Alema. Forsel'unicopolitico, 
come ha riconosciuto perfino il 
«Foglio» di Giuliano Ferrara, 
chenon sia ora impegnato a sca¬ 
ri care sugli altri ipropri errori. Lo 
ha letto, proprio in tv, il vecchio 
Onofrio Pirrotta, più che un uo¬ 
mo un avanzo del passato, che 
comunquealle9.30 dd mattino 
conduce su Raitrela rubrica «È 
la stampa bdlezza». Una sorta 
di rassegna chenon sappiamo se 
sia utile per far vendere di più i 
giornali. Il titolo èia citazionedi 
una famosa battuta di Flum- 
phrey Bogart che interpretava il 
ruolo di un gornalista coraggio¬ 
so, capace di resistae alle pres¬ 


sioni dd potere Un giornalista 
come ce ne sono pochi. Basta ve¬ 
dere in questi giorni come parte 
ddia categoria sia capace di 
prendersi la soddisfazionedi in¬ 
fieri resu qudii checonsidera per¬ 
denti, ma non di criticarei poten¬ 
ti. E soprattutto i ricchi die, an¬ 
che quando perdono le dezioni, 
conservano il conto in banca. I 
disegnatori satirici non sono di¬ 
versi, comeha fatto notare forse 
involontariamente il vecchio 
Pirrotta con una carrdiata pun¬ 
tuale di prime pagine Ma si di¬ 
stinguono! grandi vignettisti, co- 
mela nostra ElleKappa e come 
Altan, che pure hanno scritto in 
queste orebattutedoi orosi ssi me 
Mentre perfino Forattini ha vo¬ 
luto a suo modo rendere l'onore 
ddle armi al nemico D'Alema, 
restituendogli la faccia. Essere 
uomini è un mestiere difficile 
Non tutti ci riescono. Qualcuno 
ai meno ci prova. 


SCELTI PER VOI 
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® Disney 

In viaggio con Pippo 

P rimo lungometraggio a cartoni animati che ha 
per protagonista il mitico Pippo. Equesta non è 
l'unica novità: il film, delizioso, affronta in modo 
esplicito problemi generazionali inusitati perii 
mondo Disney, come l'amoretra ragazzi, l'obbe¬ 
dienza ai genitori (con relativi, sani sogni ribelli¬ 
stici...). In viaggio con Pippo di Kevin Lima, 
Raiuno, alle 21 (Usa '95, 78 minuti). 


SCIUSCIÀ 


■ «Vivi per miracolo» 
è il titolo del reporta¬ 
ge di Francesca Cer- 
sosimo e Paolo Mon¬ 
dani nel programma di 
Michele Santoro. Te¬ 
ma del reportage: la 
follia dei vesuviani 
che continuano a co¬ 
struire le loro case 
sulle pendici di un vul¬ 
cano che, dicono gli 
esperti, potrebbe 
esplodere in qualsiasi 
momento. Si parlerà 
anche di camorra che 
detta legge nei quar¬ 
tieri di Ercolano e re¬ 
cluta giovani per lo 
spaccio di droga. 


■ RSIDLE 2253 

IL MEGLIO 
DI 

«LIBERO» 

■ Bisogna ricono¬ 
scerlo: TeoMammu- 
cari, con questo suo 
programma fatto di 
scherzi telefonici, di 
incontri via etere, vai¬ 
lette sotto il tavolo, 
porta a casa un bel 
successo personale. 

È simpatico, ci sa fa¬ 
re, è pronto per il gran 
salto in un varietà di 
prima serata. Stase¬ 
ra, intanto, godiamoci 
il «Meglio di...», le 
gag, le interurbane 
più divertenti, gli in¬ 
trecci più inverosimili 
di questo palcosceni¬ 
co della goliardia. 


MICKI 

SfMAUDE 


■ Il telecronista Ron 
che vorrebbe un figlio 
dalla moglie avvocata 
M idei che però nic¬ 
chia, si innamora del¬ 
la violoncellista Mau- 
de e la mette incinta. 
Diventato bigamo, 
Ron avrà tutti! figli 
che vorrà. Gran ritmo, 
grande sceneggiatu¬ 
ra. Da antologia la se¬ 
quenza dell'intervista 
in cui scocca il colpo 
difulmine tra Rone 
Maude. 


Regia di Biake Edwards 
con DudieyMooreeAmy 
Irving. Usa (1984). 118 
min. 


IL GRIDO 


■ Abbandonato dal¬ 
l'amante, l'operaio Al¬ 
do si mette in viaggio 
per cercare lavoro. 
Deluso anche da una 
serie di fugaci rappor¬ 
ti sentimentali, sale 
su una torre per suici¬ 
darsi. Gray è doppiata 
da Monica Vitti che, 
grazie a questo lavo¬ 
ro, conobbe il regista 
che l'avrebbe lanciata 
come musa dell'«inco- 
municabilità». 


Regia di Hicheiangeio 
Antonioni con Steve Co- 
chran, Alida Valli, Dorian 
Gray. Italia (1957). 116 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

Attualità. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.35 DIECI MINUTI DI... 
"Programmi dell'accesso". 
10.00 ROMOLO E REMO. 
Film storico (Italia, 1961), 
Con Steve Reeves, Cordon 
Scott, Regia di Sergio 
Corbucci, 

11.30 TCl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO, 
Varietà, Con Paolo Limiti, 
16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.45 TG PARLAMENTO, 
Attualità, 

17,50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, Conducono 
Filippo Gaudenzi, 

Simonetta Martone, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Conduce Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 
21,00 IN VIAGGIO CON 
PIPPO, Film animazione 
(USA, 1985), Regia di 
Kevin Lima, 

22.35 TGl, 

22.45 SCIUSCIÀ, Attualità, 
24,00 TGl-NOTTE (R), 

1,15 SOTTOVOCE, 


W niAIDUE 

7,00 CO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 AMICHE NEMICHE, 
Telefilm, "Sospettato", 

10.35 RAI EDUCATIONAL, 
"Un mondo a colori", 

10.50 TG 2 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2 MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, 

12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, Conduce Massimo 
Giletti con Stefania 
Orlando, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Attualità, 

13,45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica, 

14,00 AFFARI DI CUORE, 
Rubrica, Conduce Federica 
Panicucci, 

14.30 AL POSTO TUO, 
Attualità, Conduce Alda 
D'Eusanio, 

15.15 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIREHA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, 

16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, Conduce Michele 
Cucuzza, All'Interno: 17,30 
Tg 2 - Flash, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE, 
Rubrica, 

18.30 TG 2 - FLASH, 

18.35 METEO 2, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 INCANTESIMO, 
Miniserie, Con Alessio 
Boni, Valentina Chico, 

22.50 LIBERO, Varietà, 

23,55 TG 2 - NOTTE, 

0,30 TG PARLAMENTO, 


rJAfTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
8,45CHECOS'ÈLA 
NORMALITÀ, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA, BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, Conducono 
Toni Garrani, Manuela Di 
Centa, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-MEDITERRA¬ 
NEO, Rubrica, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Attualità, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15.15 LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All'interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18,40 T3 METEO, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 
Rubrica sportiva, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LASOUADRA, 
Telefilm, Con Massimo 
Bonetti, Cecilia Dazzi, 

22.50 T3, 

23.15 PUNTO 3, Rubrica, 
0,10T3, 


6,00 ZINGARA, Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAFÉ, 
Telenovela, Con Guy Ecker, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 I DUE VOLTI DELL'A¬ 
MORE, Telenovela, Con 
Grecia Colmenares,Jorge 
Martinez, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garda, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 L'ULTIMA NEVE DI 
PRIMAVERA, Film dramma¬ 
tico (Italia, 1973), Con 
Renato Cestié, Agostina 
Belli, Regia di Raimondo 
Del Balzo, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
"Una patata bollente", 

20.35 ELDORADO, Film 
western (USA, 1967), Con 
John Wayne, Robert 
Mitchum, Regia di Howard 
Hawks, 

23.15 MICKEY E MAUDE, 
Film commedia (USA, 

1984), Con Dudiey Moore, 
Irving Richard Mulligan, 
Regia di Biake Edwards, 

1.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM, Telefilm, "Il 
cuore del rock and roH", 

9.30 VACANZE PER FINTA, 
Film commedia (Canada, 
1995), Con Donnelly 
Rhodes, Linda Kash, Regia 
di Reto Salimbeni, 

11.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, "Medaglia al 
demerito". Con Don 
Johnson, Philip Michael 
Thomas, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FAHI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Conduce 
Massimiliano Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "La scom¬ 
parsa", 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

"Xena e il triumvirato di 
Roma", 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, "Tutto da capo", 

19.15 REALTV, Attualità, 
Conduce Roberta 
Cardarelli, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,40 STRANO MA VERO, 
Varietà, "Alla faccia dell'or- 
nitorinko". Conduce Gene 
Gnocchi e Cristina Parodi, 
Con la partecipazione di 
Filippa Lagerback, 

23,05 ZELIG, Varietà, 
Conduce Claudio Bisio, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità, Con Vittorio 
Sgarbi, 

8,55 TUTTI AMANO RAY¬ 
MOND, Telefilm, "Il ritorno 
al lavoro", 

9.30 AMANDA, Film fanta¬ 
stico (USA, 1996), Con 
Kieran Culkin, Dennis 
Haysbert, Regia di Bobby 
Roth, Prima visione Tv, 

11.30 A TU PER TU, Show, 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14,10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UNA SCALA PER IL 
PARADISO, Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1997), Con 
Barbara Hershey, William 
Petersen, Regia di Karen 
Arthur, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 GIORNALISTI, 
Telefilm, Con Fabrizio 
Contri, Valeria Cavalli, 

23,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 


XM€ 

7,00 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8,20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 
Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 MIO PADRE MONSI¬ 
GNORE, Film commedia 
(Italia, 1971), Con G, 
Giannini, L, Capolicchio, 
Regia di Antonio Racioppi, 

11.45 DIMMI CHE SEGNO 
SEI? Rubrica, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 L'ORSO, Film avven¬ 
tura (Francia, 1988), Con 
Regia dijeanjacques 
Annaud, 

15,55 DRAGNET, Telefilm, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17.40 ZAP ZAP TV, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 ROBOCOP 2, Film 
fantascienza (USA, 1990), 
Con Peter Weller, 

22.45 TMC NEWS, 

23,05 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 

23.40 MONKEYSHINES- 
ESPERIMENTONELTER- 
RORE, Film thriller (USA, 
1988), Conjohn Pankow, 
Jason Beghe, 

1.45 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk 
show, ConLuciano Rispoli, 


TELE-Fbianco II TELE-mero 


11.05 CUP TO CUP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 FILE. Musicale. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Con Elisa Lepore. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 OLTRE I LIMITI. 
Telefilm. 

22.45 CLIP TO CLIP. 

23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 
Con Mixo. 


11.45 HURLYBURLY. Film 
commedia (USA, 1998). 
14.00 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia. 

15.35 JOHNNY TSUNAMI. 
Film commedia. 

17.10 AUGURI PROFES¬ 
SORE. Film commedia. 

18.55 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 

20.25 LA PARTITA DEL 
SECOLO. Rubrica sportiva. 
21.00 ARMA LETALE 4. 
Film azione (USA, 1998). 
23.05 LE PANTENENERE. 
Documenti. 

0.05 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 
1997). Con Jack Lemmon. 
1.50TERMINUSPARA- 
DIS. Film drammatico 
(Francia/ Romania, 1998). 


12.20 SPY. Film thriller. 

14.20 FIRELIGHT. Film 
drammatico. 

16.00 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico. 

17.55 PAULIE-IL PAPPA¬ 
GALLO CHE PARLAVA 
TROPPO. Film commedia. 

19.25 SPICEGIRLS-IL 
FILM. Film musicale. 

21.00 HILARY AND 
JACKIE. Film drammatico 
(GB, 1998). Con Emily 
Watson, Rachel Griffiths. 
Regia di AnandTucker. 
23.00 AMICI & VICINI. 
Film commedia (USA, 
1998). Con Ben Stiller, 
Jason Patrie. 

0.35 UNA VITA ESAGERA¬ 
TA. Film commedia (GB, 
1997). Con Ewan 
McGregor, Cameron Diaz. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 
14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 19.45; 
21.00; 22.00; 23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 
5.00; 5.30. 

7.33 Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.08 
Radio anch'io; 10.00 GR 1 - Millevoci; 
10.09 II baco del millennio; 11.00 GR 1 - 
Scienza; 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 
1 - Ambiente; 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 17.30 Santa Messa - "In 
Coena Domini". Celebrata dal Santo Padre 
Giovanni Paolo II. In collegamento con la 
Radio Vaticana dalla Basilica di San Pietro; 
20.22 Zapping; 21.03 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno. GR Parlamento; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare;. 

Radiodue 

Giornali radio; 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 8.08 Fabio e Fiamma e la 
trave nell'occhio; 8.55 II ritorno di 
Fiamma. Commedia radiofonica. Di Enrico 
Caria, Fulvio Ottaviano e Umberto 
Scatragli; 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue; 10.38 
3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue; 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 


Duemila; 13.50 Un medico in famiglia. I 
protagonisti della fiction televisiva in diret¬ 
ta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica oltre i 
circuiti; 16.00 Acquario; Niente di persona¬ 
le; 18.00 Caterpillar. Quando il fine giusti- 
fica gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. 
Il racconto delle cose e dei fatti; 20.50 
Incantesimo. (Qnda media). In contempo¬ 
ranea con Raidue per i non vedenti; 21.41 
Suoni e ultrasuoni; 23.00 Boogie nights. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina; 9.01 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
21.00 II cartellone; —Concerto. 
"Qriginel" di P. Boulez. "Palinsest” di A. 
Benjamin. "Notturno” di L. Berlo. 
"Petruska, scene burlesche in 4 parti" - 
"La fiera della settimana grassa” - "Nella 
stanza di Petruscka” - "Nella stanza del 
Moro" - "La fiera della settimana grassa 
(verso sera) di 1. Stravinskij; 22.30 Qltre il 
sipario. Teatri in diretta; 23.30 Storie alla 
radio. Vittorio Sormonti legge "L'Eneide” di 
Virgilio (VII Libro); 0.30 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 





VENTO DEBOLE 

MODERATO 

FORTE 




9 15l VERONA 

4 isImondovì 


IO 16 IMPERIA 


11 17BPISA 


IO 16 PESCARA 


9 171 AOSTA 
8 ISICUNEO 


12 13 MILANO 8 20 


np np 


np np BOLOGNA 9 18 


IO 16IANCONA 


IO 16 


12 18 L’AQUILA 7 14 


ROMA _ IO 171CAMPOBASSO IO 181BARI 11 19_ 

R. CALABRIA 13 19| PALERMO 13 IbImESSINA 1417 


14 21 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


12 18 ALGHERO IO 17 


5 

lllOSLO 

4 

8 ■ STOCCOLMA 

2 


5 

12 MOSCA 

11 

18 BERLINO 

IO 

19 

11 

241 LONDRA 

7 

12| BRUXELLES 

7 


6 

16 FRANCOFORTE 

9 

14 PARIGI 

9 

16 

9 

201 MONACO 

7 

lolzURIGO 

np 



Al Nord parzialmente nuvoloso con residui addensamenti 
sull’arco alpino orientale. Centro e Sardegna: poco nuvolo¬ 
so su Sardegna e regioni tirreniche. Sulle regioni adrìati- 
che cielo parzialmente nuvoloso. Sud e Sicilia: su Calabria, 
Campania e Basilicata cielo parzialmente nuvoloso. Sulla 
Sicilia da poco nuvoloso a parzialmente nuvoloso. 


Al Nord sereno o poco nuvoloso con locali addensamenti 
nel corso del pomeriggio. Centro e Sardegna: general- 
mene sereno o poco nuvoloso con addensamenti nel po¬ 
meriggio. Sud e Sicilia: nuvolosità residua sulle regioni 
adriatiche con isolate precipitazioni. Sereno o poco nu¬ 
voloso altrove. 


Le nostre regioni sono interessate da un debole sistema nuvoloso in 
via di lento dissolvimento. 


GINEVRA 

np 

14 

BELGRADO 

16 

25 

PRAGA 

6 

14 

1 BARCELLONA 

12 

21 

1 ISTANBUL 

11 

18| 

MADRID 

12 

ld 

LISBONA 

np 

16 

ATENE 

16 

23 

AMSTERDAM 

6 

15 

(ALGERI 

11 

22 

1 MALTA 

14 

npE 

BUCAREST 

np 

2d 
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Giovedì 20aprile2000 


La Val d'Aosta gestirà l'energia elettrica 

Perla prima volta una Regione gestirà direttamentelaproduzione dell'elettricità. È 
stata Infàtti fi rmatadairammlnlstratoredelegatodell'E nel FrancoTatò,dal presl- 
dentedellaReglone,DlnoVlerlnedalpresldentedl«Flnaosta»,FrancescoGuerrle- 
rll'lntesaperlavendltadelle26centrallvaldostanedeirEneleperlacreazlonedl 
una società mista perdistribuire l'energlaad oltre lOOmlla utenti nella regione. 



Abruzzo, 3 miliardi per cinema e teatri 

UnInterventodIBmIllardIèstatoapprovatodallaRegloneAbruzzoInfàvoredella 
ristrutturazioneedella sistemazionedialcunesaledispettacolodislocatesulterri' 
torloreglonale.Lasommaslagglungeadunprecedentestanzlamentodll,5mlllar- 
dl di II re c he ha c onsentito di promuovere un'operazione di ree upero I n 12 c omuni. 
L'Intervento si I nserisc e I n un quadro pi ù vasto di valorizzazione del beni c ultural 1. 









L a nuova «Carta» valorizza il funzionamento del Conaglio e accentua 
il ruolo delle minoranze Strumento che garantisce efficienza di governo 
Sancita la presenza di rappresentanti degli immigrati nell'As^blea 


Provincia, ii nuovo Statuto 
separa poiitica e gestione 

MARTA VINCENZI - Presidente della Provincia di Genova 


ARTE E CULTURA 

Per runesco 
Siena 

città modeiio 

L f U riescosc^lieSienaco- 
meesempiodi conserva¬ 
zione del patrimonio ar¬ 
tistico e architettonico e come 
puntodi ri feri mento per il corret¬ 
to utilizzo delle risorse culturali. 
La città del Palioè, infatti, il mo- 
dellocui hanno fatto riferimento 
alcuni dei manieri studiosi 
mondiali riunitisi recentemente 
a B haktapur, i n N epal, per lacon- 
ferenza "C ultore, H eritage M a- 
nagement and T ourism" orga¬ 
nizzata dairunesco. La Confe¬ 
renza ha visto la partecipazione 
di eesperti e rappresentanti di 23 
Paesi dell'Asia, dell'area del Pa¬ 
cifico, dell'Europa e del Nord 
America, fra i quali, solo perci- 
tanrneun paio, il professor Wal¬ 
ter Jamieson, direttore deH'Ur- 
ban environmental manage- 
mentinstituteall'Asian institute 
ofT echnologydi BangkokeKris 
Endresen, che dirige il Nordic 
World heritage center. L'unica 
presenza ital i ana è stata quel la di 
Siena -già nell'elenco del patri- 
moniomondialedell'U nescoper 
il suocentrostorico-chestavolta 
è stata scelta anche per le solu¬ 
zioni più recenti sui problemi 
del I a mobi I i tà, I a razi onal i zzazi o- 
nedei flussi turistici, i piani di re¬ 
cupero del centro urbano deriva¬ 
ti dal Prg,lenuovetecnologieap- 
plicate al la cultura ed al turismo, 
alla creazione di posti di lavoro 
qual ifì cati .Dal nternet al I a fi bra 
ottica ed al la tv via cavo, dal San¬ 
ta Maria della Scala fino al Cen¬ 
tro europeo per il recupero ed il 
restauro e alla Le^ speciale. 
Sono in particolarei Paesi asiati¬ 
ci-quell i che i n questo momento 
stanno per la prima volta affron¬ 
tando il problemadi predisporre 
piani integrati per uno sviluppo 
turi sticocompati bile con la con¬ 
servazione del patrimonio stori¬ 
co- i più interessati ad adottare il 
modelloSiena. 

E la conferenza di Bhaktapur,ol- 
trea rappresentare un importan¬ 
te riconoscimento, ha costituito 
solo il primo passo per stabilire 
una serie di rapporti fra il C omu- 
nedi Siena ed alcune realtà turi¬ 
sticamente in crescita, che han¬ 
no la necessità di programmare 
un corretto utilizzo delle risorse 
culturali e guardano alle città 
d'arte europee come esempio. 
Fralequali l'U nesco ha indicato 
Siena. 

Alla conferenza sono intervenu¬ 
ti,fra gli altri,ancheAlbertoU ng 
i n rappresentanza del M acao I n- 
stitue of Tourism, Sandra Bru- 
net per "Rosecliffe Research" e 
Serge Domicelj dell'Università 
di Sydney. 


U no statuto che vai ori zza in 
modo marcato i I funzi ona- 
mentodei Consigli eil ruo¬ 
lo delle minoranze, che enuncia 
regole sull’organizzazione degli 
uffici ei compiti della dirigenza 
fi nai i zzate a garanti re I ’effi ci enza 
del l’azione di governo, che pro¬ 
muove Ia partaci pazione e Ia tra¬ 
sparenza. 

La nuova «carta costitutiva» 
del la Provi noia di Genova, votata 
aH’unanimità dal Consiglio in 
unadellesueultimesedute, rece- 
piscei principi dellarecentelegge 
265 eh e m od i f i ca I a 142 ma n on si 
arresta al la forma e si arricchisce 
di contenuti enotazioni suggerite 
dal I e pecu I i ar i tà econ om i eh e, so- 
ciali eculturali del territorio ge¬ 
novese. 

Per quanto riguarda la prima 
questione, uno dei punti dolenti 
lasciati in ereditàdallepreceden- 
te situazionenormativa, lostatu- 
tosi sforzadi promuovereun rap¬ 
porto pi ù equi I i brato tra i poteri 
dei diversi organi, cercando però 
di evitare che questo bilancia¬ 
mento si traduca i n un freno al I ’a- 
zioneeallagestioneamministra- 
tiva. Così mentre al Consiglio 


vengono assegnati servizi, attrez¬ 
zature, ri sorse finanzi ari e, perso¬ 
nale che potranno essere gestiti 
autonomamente, alle minoranze 
viene riconosciuto il diritto di 
esprimere la presidenza delle 
commissioni consiliari che eser¬ 
citano compiti di controllo e di 
garanzia; inoltresonoesplicitate 
lenormeattraversolequali il con¬ 
siglio partecipa alla definizione, 
al l’adeguamento e alla verifica 
peri odi ca del I ’attuazi one del I e li¬ 
neeprogrammatiche. 

Alle minoranze viene inoltre 
riconosci utoii dirittodi indicare, 
selo desiderano, un proprio por¬ 
tavoce, tentativo, quest’ultimo, 
che a seconda della sua mancata 
attuazi one 0 del I a sua prati cabi I i - 
tà consentirà di monitorare il 
processo verso il bipolarismo co¬ 
me si configura dal basso a sette 
anni dallaleggeSl,con l’augurio 
che la spinta propulsiva al cam¬ 
biamento cheleAmministrazio- 
ni locali hanno rappresentato in 
questi anni non si arresti definiti¬ 
vamente. 

Per quanto riguarda l’organiz- 
zazionedegli uffici vieneribadita 
Ia necessi tà del Ia separazi one tra 


poi i ti ca e amm i ni strazi one, è va- 
lorizzato in modo ampio e re¬ 
sponsabile il ruolo dei dirigenti 
nella gestione complessiva delle 
risorseedei programmi,vienein- 
trodottaunadisciplinacheregola 
in concreto! rapporti traessi egli 
organi di governo in modo che le 
rispettivesferedi competenza, ol¬ 
treché chi are e defi ni te, risultino 
ancheben distinte. 

L 0 statuto, che colloca tra gli 
obiettivi primari della Provincia 
lapromozionedellecondizioni di 
pari opportunitàtrauomoedon- 
na, dedica infineun ampio spazio 
al I a partaci pazi on e e al I a traspa¬ 
renza. 

Settearticoli -dal 51 al 57-sono 
dedicati al la partaci pazi one degli 
interessati ai proceli menti am¬ 
ministrativi, all’accesso alle pra¬ 
tiche, alle modalità di consulta- 
zi onedei cittadini,al referendum 
consultivo,al difensorecivico,al- 
lapubblicitàdegli atti. 

Tutte queste novità dello sta¬ 
tuto costituiscono altrettante ri¬ 
sposte alla domande che le tra¬ 
sformazioni sociali eculturali di 
questi anni hannopostoallapoli- 
tica e alle istituzioni ma non le 


esauriscono. 

Altri bisogni e altre richieste 
urgenti bussano alla porta ed è 
per questo che lo statuto della 
Provinciadi Genova, per quanto 
appena approvato con l’unanimi¬ 
tà dei consiglieri, dovrà essere 
molto presto arricchito di altre 
novità che ritengo qualificanti e 
che intendo proporre all' atten- 
zi onedei l’assemblea. 

Queste novità sono esplicitate 
in particolare nel l’articolo ag¬ 
giuntivo «Rappresentanza delle 
comunità di immigrati» che af¬ 
ferma: «A\ lavori del Consiglio 
provinciale partecipa, senza di¬ 
ritto di voto, un rappresentante 
delle comunità di immigrati 
maggiormente rappresentative 
fra quelle esistenti sul territorio 
provinciale. Tale rappresentante 
èelettodal Consiglio provinciale 
sulla base di designazioni effet¬ 
tuate dalle suddette comunità, 
nel ri spetto di un regol amento da 
approvarsi da parte dello stesso 
Con si gl io provi nei al e». 

L'articolasi proponeevidente- 
mentedi aprire un dialogo con i 
tanti extracomunitari che resta¬ 
no i n vi si bi I i per I a poi i ti ca I ocal e. 


pur vi vendo el avorando nel terri- 
torio,addiritturaairinternodelle 
nostre stesse case. Nei dibattiti 
consiliari essi vengono di solito 
evocati secondo schemi consoli¬ 
dati: sono spettri di paurao porta¬ 
tori di sogni multietnici, comun¬ 
que oggetti di contrapposizione 
trai bisogni di si cu rezza/i ntegra- 
zi one, i denti tà/di versi tà. 

Dar loro una voce è precondi¬ 
zione perché si sviluppi un con¬ 
fronto utile sulle politiche di ac¬ 
cogli enza e le esigenze di tuttala 
cittadinanza. 

Il centrodestra ha preannun¬ 
ciato una opposizione dura a 
qualsiasi apertura in questo cam¬ 
po e sarà interessante seguire il 
dibattito e valutare il punto di 
mediazione a cui sarà possibile 
arrivare quando gli echi della 
campagna elettorale appena con¬ 
clusa si saranno spenti e la realtà 
di una civiltàurbana dove ormai 
alcune classi di scuoi a del centro 
storico genovese sono formate 
unicamentedabimbi extracomu¬ 
nitari tornerà ad affacciarsi alla 
porta del nobilesalonedi Palazzo 
Dori a Spinola, dove ha sede la 
Provincia. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

SENATO. 

Aula 

Mercoledì 26 ■ Regolazione mercati (se¬ 
gue nei giorni succesivi) 

COMMISSIONE AFFARI COSTITUZIONA¬ 
LI 

Mercoledì 26 e giovedì 27 ■ Elezione di¬ 
retta presidenti di Regioni a statuto spe¬ 
ciale 

COMMISSIONE INDUSTRIA 
Mercoledì 26 ■ Misure sul mercato e il 
prezzo del gas 

COMMISSIONE AGRICOLTURA 
Mercoledì 26 e giovedì 27 ■ Vari ddl sul¬ 
la riforma del corpo delle guardie fore¬ 
stali 

SA.Z.Z.EI.I.A.yFF.ICIALE. 

N. 91 del 18 aprile 

PRESIDENZA CONSIGLIO DEI MINISTRI 
DIPARTIMENTO PROTEZIONE CIVILE 

■ Ordinanza 31 marco 2000. M odifiche ed 
integrazioni delle ordinanze n. 2212/FPC 
del 3 febbraio 1992, n. 2245/FPC del 26 
marzo 1992, n. 2293/FPC del 25 giugno 
1992, n. 2414 del 18 settembre 1995 e n. 
2437 del 9 maggio 1996, concernenti la 
disciplina degli interventi di migliora¬ 
mento strutturale, riparazione e ricostru¬ 
zione degli edifici di proprietà privata 
danneggiati dagli eventi sismici del 13-16 
dicembre 1990 nelle province di Siracu¬ 
sa, Catania e Ragusa. Prevenzione sismi¬ 
ca per tutti i Comuni della Sicilia orienta¬ 
le. 

■ Ordinanza 31 marco 2000. Interventi di 
protezione civile per la mitigazione del 
rischio idrogeologico e la rimozione di 
situazioni di pericolo nei bacini idrografi¬ 
ci nel territorio delle Province di Asti, 
Cuneo e Verbano-Cusio-Ossola. (Ordi¬ 
nanza n. 3051). 

SUPPLEMENTO STRAORDINARIO 
Autorità di bacino interregionale fiume 
Seie 

■ Decreto 9 dicembre 1999. Piano straor¬ 
dinario per la rimozione delle situazioni a 
rischio più alto, contenente la individua¬ 
zione e la perimetrazione delle aree a ri¬ 
schio idraulico e idrogeologico. 

N. 90 del 17 aprile 

DECRETI DI ALTRE AUTORITÀ 
Comitato dell'albo nazionale delle impre¬ 
se che effettuano la gestione dei rifiuti - 
Deliberazione 1“ febbraio 2000. Criteri 
per l'iscrizione all'albo nella categoria 7 
- gestione di impianti mobili per l'eserci¬ 
zio delle operazioni di smaltimento e di 
recupero dei rifiuti. - Deliberazione 1“ 
febbraio 2000. Criteri per l'iscrizione al¬ 
l'albo nella categoria 10 - bonifica dei 
beni contenenti amianto. 

Autorità per l'energia elettrica e il gas 

■ Deliberazione 2 marco 2000. Direttiva 
concernente la disciplina dei livelli spe¬ 
cifici e generali di qualità commerciale 
dei servizi di distribuzione e di vendita 
del gas. (Deliberazione n. 47/2000). 

N. 88 del 14 aprile 

LEGGI AD ALTRI ATTI NORMATIVI 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della Protezione Civile 

■ Ordinanza 31 marzo 2000. Ulteriori di¬ 
sposizioni urgenti per fronteggiare le si¬ 
tuazioni di emergenza nel territorio delle 
regioni Marche ed Umbria colpite dal si¬ 
sma del 26-9-97 e altre disposizioni di 
protezione civile. (Ordinanza n. 3049). 


CINQUEANNI DI CENTROSINISTRA 


ziativeper la casa, in Lazio finanziati 4000 miliardi 


SALVATORE BONADONNA - (ex) Assessore all'Urbanistica e Casa della Regione Lazio 


Pubblichiamo l'intervento che l'assessore Bona- 
donna ci ha inviato giorni fa (ci scusiamo con lui 
per il ritardo, ndr) qualebilancio di fine mandato 
di cinque anni di politica per la casa nel L azio. 
Che avrà ripercussioni anche nei prossimi mesi, 
grazie a una serie di iniziative, leggi e finanzia¬ 
menti approvati dalla giunta B adaloni. L 'asses¬ 
sore non 9 ripresentava alieeiezioni di domenica 
scorsa. 

L a Regione Lazio contribuirà al man¬ 
tenimento dei livelli occupazionali 
del settore edile anche attraverso gli 
i nterventi per I ’edi I i zi a resi denzi al e pubbi i - 
ca. L e cifre pronte per essere investite nei 
prossimi mesi, attivate dai finanziamenti 
del l'assessorato al I ’U rban i sti ca e C asa so- 
no ingenti. Superiori a quelle disposte dal 
Piano perii Giubileo.Romaeil suohinter- 
land sono destinatari di finanziamenti per 
2.079 mi I i ardi, con una ri caduta occupazi o- 
nalestimatadi 41.600 unità,tra operai ein- 
dotto. Gli investimenti coprono vari e voci: 
nuove costruzioni, recupero, urbanizzazio¬ 
ni, riqualificazione urbana, acquisto allog¬ 
gi, piani integrati. Ad esempio, a Roma lo 


lacp sta portando avanti un pi ano di recupe¬ 
ro che i nteressa oltre 34mi I a case, per un i n- 
vesti mento di 265 mi I i ardi. N el L azi 0 i I tota¬ 
le dei finanziamenti ammonta a 4.057 mi- 
li ardi, i n grado di generare oltre Olmi I a posti 
di lavoro,indottocompreso. 

Tragli interventi realizzabili nel brevee 
medio periodo, (quelli per i quali abbiamo 
destinato 680 miliardi di finanziamenti a 
i mprese e cooperative edi I i, i n grado di atti - 
vare investi menti pari al360miliardi perla 
realizzazione nel Lazi odi ci rea 9000 all oggi 
di edilizia agevolata. Altri 121miliardi ser¬ 
viranno per interventi di restauro o di ri¬ 
strutturazione di alloggi privati odi parti co¬ 
muni dei fabbricati in grado d’atti vare inve¬ 
stimenti pari acircaOOOmiliardi.LaRegio- 
ne L azi 0 , pri ma i n I tal i a, ha pensato i noi tre 
aincrementareil mercatodegli affitti,desti¬ 
nando 275 miliardi alla costruzione di ap¬ 
partamenti da dare in locazione alle fasce 
soci al i pi Li deboi i. G razi e a questi fondi sa¬ 
ranno costruì ti i n tutto i I terri tori o regi onal e 
2.000 nuovi alloggi. Con 65 miliardi, poi, è 
stato possibile far partire tutti gli 11 Con¬ 
tratti (li quarti ere presentati dai Comuni del 


L azi 0 , nonostante solo ci nque fossero stati 
approvati dal mi ni stero dei Lavori pubblici. 
È tutto pronto, inoltre, per la firma della 
convenzione con le associ azioni ei sindaca¬ 
ti dei pensionati perlarealizzazionedi resi¬ 
denze per anziani autosufficienti, attraver¬ 
so un finanzi amento di 15miliardi presi dai 
fon di desti nati al I ecategori e speci al i. 

La programmazione rende più efficace 
ed effi ci ente l'azi one di governo. Q uesta I i - 
nea trova conferma nell’esperienza della 
Regi one L azi 0 . P er I a poi iti ca del la casa ab¬ 
bi amo finanziato interventi per circa 800 
miliardi l’anno, contro i 200 mediamente 
spesi nel passato. Un piano quadriennale 
per3.100miliardi sta al I a base di unasvolta 
nel I ’edi I i zi a resi denzi al e pubbi i ca. Q uasi i I 
50% delle risorse destinate al recupero, al 
riuso, alla riqualificazione; 1.772 miliardi 
all’edilizia sovvenzionata (case popolari); 
166miliardi peri piani di recupero urbano; 
333 miliardi perii recupero del patrimonio 
di edilizia residenziale; 122 miliardi per la 
costruzi one 0 l’acqui sto di alloggi afavoredi 
parti col ari categori esoci al i. 

Gli altri fondi ancora disponibili, nelle 


nostre i ntenzi on i, servono al compì etamen- 
todi programmi giàavviati,dall’urbanizza¬ 
zione di nuove aree, all’acquisizione di al¬ 
loggi da cedere in locazioneai lavoratori di¬ 
pendenti e al I a costruzi one e ri strutturazi o- 
nedi edifici destinati agli universitari. 

Per l’edilizia convenzionata e agevolata, 
sono stati finanziati interventi di impresee 
cooperative edi li con 680 miliardi, in grado 
di atti vare investi menti pari al360miliardi 
per I a reai i zzazi one di ci rea 9000al I oggi. 

T raleazioni di rette a sostenere il diritto 
allacasadei cittadini del Lazio, va ri cordata 
I ’i ni zi ati va del «buono casa» che, con 60 mi - 
Nardi, aiuta particolari categorie sociali ad 
acqui stare I a pri ma abi Lazi on e. 

Per superare l’emergenza abitativa nella 
capitale, con un primo protocollo firmato 
con il Campidoglio, nel 1995 sono stati ri¬ 
servati 1.080 alloggi per i nuclei familiari 
chesi trovano in condizioni di disagioabita¬ 
tivo. E con un secondo protocollo, sotto- 
scritto anche dal ministero dei Lavori Pub¬ 
blici, è stato previsto uno stanziamento di 
181 miliardi (di cui 90 messi a disposizione 
dalla Regioneavaleresui fondi del triennio 


'96-98), per affrontare! problemi piùurgenti 
del l'assi stenza al I oggi ati va nei resi dence. 

Abbiamo accompagnato il piano d’inter¬ 
venti con unaleggedi riformadellagestione 
dell’edilizia residenziale pubblica, ora che 
le competenze sono trasferite alle Regioni. 
Lanuovaleggedefiniscei criteri d’assegna¬ 
zione degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblicaedi calcolodei canoni: si passa dai 
canoni legati al valoredell’immobileaquel- 
li rapportati al reddito del nucleo familiare 
diminuito di 2milioni per ogni figlioacari- 
co e calcolando solo per il 30% il reddito dei 
figli occupati. Saranno direttamente i Co¬ 
muni ad avere le competenze su bandi, gra¬ 
duatorie, domande, verifica dei requisiti, 
assegnazione o eventuale revoca degli al¬ 
loggi . L a legge prevede, i nfi ne, un fondo so¬ 
ci al e a favore di chi si troverà in condizione 
di non poterpagareosopportacanoni priva¬ 
ti sproporzionati al proprio reddito. 

L a poi i ti ca del I ’autorecupero nel L azi o è 
diventata legge. T utti 1 Comuni, le Provin¬ 
ce, gli lacp, le Ipab possono oggi promuove¬ 
re il recupero di propri edifici inutilizzati 
perdesti nari 1 al I ’edi I izi a resi denzi al e. 
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LA LETTERA 


\s 


Il segretario 
dei Democratici 
di sinistra 
Walter 
Veltroni e 
il presidente 
del Consiglio 
Massimo 
D'Alema 
Sotto 
il capogruppo 
dei Ds 
alla Camera 
FabioMussi 


ROMA «Caro Massimo», è l'esor¬ 
dio. E la conclusione: «Samo certi, 
sono certo che tutti noi - partito, 
coalizione. Paese - potremo conta¬ 
re su di te, sul tuo prestigio, sulle 
tue capacità». Walter Veltroni 
prende penna e carta e scrive a 
D'Alema. Il leader dei diesse sce¬ 
glie il tono confidenzialee privo di 
formalismi che si usa tra vecchi 
amici, solidali in un comune im¬ 
pegno. Evidente il messaggio, spe¬ 
cie dopo le ricostruzioni giornali¬ 
stiche di contrasti nella Quercia e 
critiche a D'Alema che Botteghe 
Oscure ha definito fantasiose e pri¬ 
ve di fondamento, Veltroni ringra¬ 
zia il premier per non lasciar dubbi 
sul fatto che la Quercia e i suoi di¬ 
rigenti hanno apprezzato e consi¬ 
derano prezioso il lavoro svolto a 
Palazzo Chigi da D'Alema premier. 

«Nel momento in cui hai scelto 
di lasciare con grandedignità asti¬ 
le l'incarico di presidente del Con¬ 
siglio - continua la lettera - voglio 
ringraziarti. Lo voglio fare senza 
formalismi a nome dei Democrati¬ 
ci di sinistra - il tuo partito - in¬ 
nanzitutto perché con il tuo gesto 
hai compiuto un atto di sensibilità 
politica, anteponendo le ragioni 
della coalizione a quelle di parte». 
E dopo aver ricordato con fierezza 
che l'appartenenza di D'Alema, il 
capo di Botteghe oscure continua: 
«Ma voglio farlo anche per il lavo¬ 
ro che hai compiuto alla guida del 
governo in questo anno e mezzo, 
continuando l'azione di risana¬ 
mento e cambiamento del Paese 
avviata nei due anni e mezzo del 
governo dell'Ulivo. In questi anni 
l'Italia è cresciuta, ha acquistato 
maggior peso nella scena interna¬ 
zionale e il centrosinistra ha avvia- 


GIORGIO FRASCA POLAiRA 

RQMA «Vedo che il successo 
rafforza l'arroganza. Ma sba¬ 
glia il capo del Polo se pensa 
che ormai è il padrone d'Ita¬ 
lia: la partita è ancora tutta 
da giocare». Nel suo studio di 
presidente dei deputati della 
Quercia Fabio Mussi scorre le 
agenzie che sparano le ultime 
dichiarazioni di Silvio Berlu¬ 
sconi. 

È la ri sposta al I a pretesa del Cava- 
lieresecondocui non votaresubi- 
to sarebbe "u n cri m i ne contro la 
democrazia", e l'eventuale pre¬ 
mier di un nuovo governo di cen- 
trosinistrasarebbe"un utileidio¬ 
ta"? 

«I dati dimostrano che la cam- 
pagnaelettoraledi Berlusconi è 
stataefficace. Maquesto non ne 
cancella il carattere furente e 
sempreinappagato: solo l'arro¬ 
ganza può far ritenere "un cri¬ 
mine" la formazione di un go¬ 
verno che abbia una maggio¬ 
ranza parlamentare. Affermar- 
loèunaformadi disprezzo ver¬ 
so laCostituzione». 

La partita è tutta da giocare; in 
chesenso? 

«Nel senso cheli centrosinistra 
può edeveispirarsi al protago¬ 
nista di un famoso canto di De 
Gregori: "Un giocatore si vede 
dal coraggio, dall'altruismo, 
dallafantasia...". Ènei momen¬ 
ti difficili cheuomini edonne, 
partiti, movimenti ecoalizioni 
-chehanno un peso nellastoria 
del paese, chehanno lavorato e 
lavorano ad un progetto, che 
coltivano valori morali e idee 



Luca Bruno/ Ap 


Veltroni a D'Alema: 

«Le nostre scelte condivise» 

Il leader Ds continuiamo a cambiare l'Italia 


«Caro Massimo, il Paese 
ha bisogno di te» 

Ecco I a I ettera eh eW al ter Vel tron i h a i n vi ato a M assi mo D ' Al ema. 


C aro Massimo, 

nd momento in cui hai scdto di iasciarecon grande di^ità esti- 
iei'incarico di presidentedei Consigiio vogiio ringraziarti. 

Lo vogiio faresenza formaiismi a nomedd Democratici di Sinistra - ii 
tuo partito - innanzitutto perché con ii tuo gesto hai compiuto un atto di 
sensibiiità poiitica, anteponendo ie ragioni ddia coaiizione a qudie di 
parte 

Ma vogiio fario anche perii iavoro che hai compiuto aiia guida dd go¬ 
verno in questo anno e mezzo, continuando i'azione di risanamento e 
cambiamento dd Paese avviata nd dueanni e mezzo dd governo ddi'U- 
iivo. 

in questi anni i'itaiia è cresciuta, ha acquistato maggior peso ndia 
scena internazionaieeii centrosinistra ha avviato una grande stagione 
rìformista, i cui benefici effdti saranno ancora più evidenti nd prossimi 
mesi. Questo è stato un merito dd cittadini itaiiani, ddie forze sociaii e 
produttive ma è stato certamente anche un merito di chi ha governato, 
orientando iescdteestimoiando ia ripresa. 

Un merito di una ciasse dirigente nd suo insieme e, innanzitutto, di 
chi ha avuto ii compito di guidarei a compagine di governo. 

A nche per questo ritengo giusto che ad assumersi piena responsabiiità 
in questo momento così ddicato debba essere ia classe dirigente dd cen¬ 
trosinistra nd suo insieme non partecipando aiia ricerca esciusiva di re¬ 
sponsabilità individuaii, pratica ddia quaie, anzi, vanno rifiutate ie io- 
giche. 

in questi anni tra noi c’è stata una sostanziate condivisione ddiesed- 
techestavano di fronte alla sinistra, ai nostro partito. Ciò non ci ha im¬ 
pedito, in certi momenti, di sviiuppareun confronto tra punti di vista di¬ 
versi. 

Mentre stiamo iavorando, in queste ore, per dare ai Paese un nuovo 
governo di centrosinistra che evitando l'avventura ddie dazioni antici¬ 
pate, consenta ii regoiare svoigimento dd referendum popoiari e continui 
i'azione riformista di questi anni, davanti a noi sta un compito molto 
impegnativo. 

E qudio di ritrovare sui piano poiitico e sociaie, una piena sintonia 
con tutto ii Paese Di ri moti vare tutto i'dottorato di centrosinistra, di ri¬ 
lanciare un progetto di nuovo centrosinistra che faccia rinascere qudio 
spirito che consentì aii'Uiivo di essere capito e di vincere ii 21 aprile 
1996. 

È un impegno davvero grande. Siamo certi, sono certo che tutti noi - 
partito, coaiizione. Paese - potremo contare su di te sui tuo prestigio, 
suiietuecapacità. Con affetto. 

Walter 


to una grande stagione riformista, 
i cui benefici effetti saranno anco¬ 
ra più evidenti nei prossimi mesi». 
Certo, argomenta Veltroni, tutto 
questo è accaduto intanto perché 
gli italiani si sono rimboccate le 



maniche, hanno fatto sacrifici e 
hanno deciso consapevolmente. 
«Ma è stato certamente - scrive 
Veltroni - anche un merito di chi 
ha governato, orientando le scelte 
e stimolando la ripresa. Un merito 

_ di una classe dirigente 

nel suo insieme e, in¬ 
nanzitutto, di chi ha 
avuto il compito di 
guidare la compagine 
di governo». 

Come dire: Prodi, 
D'Alema, i loro gover¬ 
ni e gli uomini dei lo¬ 
ro governi sono stati i 
protagonisti di una 
pagina nuova della 
storia del paese. «An¬ 
che per questo ritengo 
giusto - argomenta il 
segretario Ds - che ad 
assumersi piena re¬ 
sponsabilità in questo 
momento così delica¬ 
to debba essere la clas¬ 
se dirigente del cen¬ 
trosinistra nel suo in¬ 


sieme non partecipando alla ricer¬ 
ca esclusiva di responsabilità indi¬ 
viduali, pratica della quale, anzi, 
vanno rifiutate le logiche». Ma 
non si ferma qui Veltroni. Va oltre 
rivendicando la corresponsabilità 
di quanto è stato fatto in questo 
periodo. Una rivendicazione che 
nelle intenzioni del leader vuole 
anche stroncare il tam-tam delle 
indiscrezioni che giura su contrasti 
strategici e su ogni singolo argo¬ 
mento tra D'Alema e Veltroni. «In 
questi anni tra noi c'è stata una so¬ 
stanziale condivisione delle scelte 
che stavano di fronte alla sinistra, 
al nostro partito. Ciò non ci ha im¬ 
pedito, in certi momenti, di svi¬ 
luppare un confronto tra punti di 
vista diversi. Mentre stiamo lavo¬ 
rando, in queste ore, per dare al 
paese un nuovo governo di centro- 
sinistra che, evitando l'avventura 
delle elezioni anticipate, consenta 
il regolare svolgimento dei referen¬ 
dum popolari e continui l'azione 
riformista di questi anni, davanti a 
noi sta un compito molto impe¬ 


gnativo. È quello di ritrovare, sul 
piano politico e sociale, una piena 
sintonia con tutto il Paese. Di ri¬ 
motivare tutto l'elettorato di cen¬ 
trosinistra, di rilanciare un proget¬ 
to di nuovo centrosinistra chefac¬ 
cia rinascere quello spiri- 
to che consentì all'Ulivo 
di essere capito e di vin- * 
cere il 21 aprile 1996. È INTERN 
un impegno davvero 
grande». 

Veltroni ieri è stato im- SUll 6 CC 
pegnato tutta la giornata 
nel lavoro per risolvere la 
crisi aperta dalle dimis- SerV6 c 
sioni di D'Alema. Nella ppHjctri 
mattinata ha avuto una 
lunga telefonata con l9 flCCi 
D'Alema poi ha sentito 
gran parte dei leader degli altri 
partiti, compresi Boselli e La Malfa 
che non facevano parte della mag¬ 
gioranza del governo D'Alema sul 
quale si erano astenuti. Il nome 
più accreditato per un nuovo go¬ 
verno di centrosinistra è quello di 
Amato. Veltroni entrando nella se- 


■ LA SINISTRA 
INTERNA 

«Buon lavoro 
sull'economia 
Ma non basta 
Serve anche 
redistribuire 
la ricchezza» 


de dell'Asinelio dove s'è svolto il 
vertice dei segretari del centrosini¬ 
stra (compresi Boselli e La Malfa) 
s'è però rifiutato di fare nomi: «Lo 
daremo al presidente della Repub¬ 
blica venerdì mattina, non lo di- 
damo certo a voi». 

Sulla crisi è intervenu- 
JlolKA ta con un documento an¬ 

che la sinistra dei Ds per 
QPQ chiedere «o una svolta 

netta, oppure elezioni 
imia anticipate».!n ogni caso 

gjfg la sinistra precisa di esse¬ 

re contraria «ad un Go- 
ho verno istituzionale soste- 

jp 0 nuto da entrambi i poli». 

Se su questo le sue posi- 
za» zioni appaiono coinci¬ 

denti con quelle della 
maggioranza (Veltroni e poi Pole¬ 
na nei giorni scorsi avevano esclu¬ 
so con nettezza la possibilità di go¬ 
verni diversi dal centrosinistra), 
più articolata e critica appare la va¬ 
lutazione sul voto. «La sconfitta 
elettorale viene da lontano ed è 
frutto di una strategia politica sba¬ 


gliata. Per rispondere al mandato e 
alle speranze degli elettori che ci 
hanno mandato al Governo nel 
'96 occorre una svolta netta. Nella 
politica sociale ed economica in¬ 
nanzitutto, nella composizione 
della maggioranza che va allargata 
a sinistra, nell'opera e nel messag¬ 
gio di cambiamento». La sinistra 
Dsnon nasconde! successi econo¬ 
mici dei governi di centrosinistra. 
Li giudica «un risultato importan¬ 
te». Ma precisa che «non sono da 
soli sufficienti». Il dividendo va re- 
distribuito. 

Infine, c'è da segnalare una in¬ 
tervista con cui Antonio Bassolino, 
convinto che la strada di un nuo¬ 
vo centrosinistra «sia difficilmente 
praticabile» propone «un governo 
che vada al di là del centrosinistra, 
un governo di garanzia per verifi¬ 
care la possibilità di un accordo 
sulla legge elettorale». La proposta 
non ha avuto echi. E c'è chi fa no¬ 
tare che nessuno nella Quercia 
ipotizza governi diversi dal centro- 
sinistra. A. V. 


Laruffa-La Verde/ Agf 


_ L'IDfTERVISrA ■ FABIO MUSSI, presidenteda deputati Ds _ 

<ia partita èancora tutta da docar»> 


politiche importanti - sono 
chiamati a mettere in campo 
esattamente le doti del corag¬ 
gio, del l'altruismo edellafan ta¬ 
si a. Questo fu il segreto del suc¬ 
cesso del '96. Ancheallora, do¬ 
po lavittoriadi dueanni prima 
con la formazione e la crisi del 
governo Berlusconi, il Polo era 
convinto di bissare il successo. 
Tanto da far dire a j 

qualche suo espo- J 

nente: "stavolta _ _ 

non faremo prigio- 
nieri". Andò diver- 
semente...». del 

Già, macomerilan- , .. 

dare, ora, la coali- SDagiia 

zione? che( 

«Intanto guardia- x .. 
mo ai risultati: otto P' 

regioni perse, sette d'H 

vinte; duepresiden- _- 

ti in meno rispetto 1 

al '95. Con l'aggra- ^ 

vante, naturalmen¬ 
te, di un blocco omogeneo del 
centrodestra nelle regioni del 
Nord. Proiettiamo i risultati su 
un ipotetico voto politico: ladi- 
stanzatra i due schieramenti è 
tutt'altro cheincolmabile. Non 
ci sono spostamenti significati¬ 
vi. M a i n cifre. 11 gap ètutto poi i - 
tico, dico politico in senso for¬ 
te: perché il 51% del centrode- 


II capo 
del Polo 
sbaglia se pensa 
che ormai 
è il padrone 
d'Italia 


stra comprende una alleanza 
stipulata con la Lega; mentre il 
44% del centrosinistra si è rea¬ 
lizzato attraverso un patto con 
Rifondazione per le regionali 
chenon èancoraun nuovo ac¬ 
cordo politico generale. Ag¬ 
giungo chenel centrodestra c'è 
una leadership riconosciuta e 
una forte struttura delle sue 

r componenti, men¬ 

tre nel centrosini- 
_ stra è aperta la que¬ 
stione della leader- 
sh i p e dal '96 ad oggi 
)lo èaumentatalafram- 

mentazione». 

ipaisa Insistoialloradado- 
mai ve partire per rilan- 

ciarel’Ulivo? 

rono «Penso che la costi¬ 
la tuzionedi un gover- 

I_ no per quest'anno 

r che resta della legi- 

' slaturasiaun'impre- 

sa per cui vai gal a pe¬ 
na di spendersi con tutte lefor- 
ze se esso poggerà su una mag¬ 
gi oran za certa, se sarà ispirato 
ad un forte programma di rifor¬ 
me innovative che pari ino alla 
soci età i tal i an a, esesarà an i ma- 
to da una forte, fortissima vo¬ 
lontà politica di rilancio e di 
riorganizzazione del centrosi¬ 
nistra. A costo di esser monoto¬ 


no: bisognatornareallo spirito 
del '96enutrirlo di fatti concre¬ 
ti, e di prima grandezza politi¬ 
ca». 

Riorganizzazione,come? 

«Penso, da subito, ad una con¬ 
federazione da partiti del cen¬ 
trosinistra e ad un processo di 
integrazionee unificazione dei 
loro gruppi parlamentari inter¬ 
no ad un progetto programma¬ 
tico. Ladisponibilitàdei Dsèin 
questosensototale». 

E degli altri? Il "Financial Time" 
ha sostenuto che D’Alema èstato 
indebolito dai sospetti dei suoi 
partner... 

«Lenostredivisioni, di cui spes¬ 
so si è dato spettacolo, hanno 
pesato non poco. M a i n queste 
oreho incontrato i colleghi ca¬ 
pigruppo della maggioranza: 
mi parodi avertrovato unacon- 
divisione del le mie preoccupa¬ 
zioni edel miostato d'animo». 
Insamma, questa sera o domani 
sera ci sarà il nome del premier 
propostodal centrosi n i stra? 
<Credo proprio di si. La ricerca 
deveessereunitaria. Non sareb¬ 
be saggio porre veti preventivi 
verso alcuna personalità del 
centrosinistra» 

Il ministro Bianco,da Democra¬ 
tici, pensa ad Amato, ma solo co¬ 
me «traghettatore» da qui al 


2001 ... 

«Per favore, non riapriamo su¬ 
bito una disputa procedurale 
che parla sempre di un "dopo" 
quando, senon si fanno lecose 
giuste, il "dopo" ègiàscritto: si 
chiama Berlusconi, Bossi, Fini, 
Casini, ButtiglioneeRauti. Qra 
si tratta di indicare una perso¬ 
nalità che possa presiedere un 
govern 0 i sp i rato ad j 

un forte program- J 

madi rinnovamen- _ _ 

to e di continuità 

nel la riforma del l'e- tSlSOgnc 

conomiaedellaso- allos 

cietà. Edi dargli for- , , 

zaefiducia». 

Altra proposta, del 0 p U 
ministro Zecchino; ,., 

rinviamo <anche *TI l 

solo di un mese» il COD 

referendum e in- __ 

tanto lavoriamo 1 

tutti insieme alla ^ 

nuova legge eletto¬ 
rale. 

«Credocheadun mesedallagià 
da tempo fissata celebrazione 
sia un atto democratico dovuto 
quellodi garantirechesi tenga¬ 
no effettivamente, e alla data 
stabilita, referendum di tale 
portata e sottoscritti da milioni 
di italiani». 

Secondo Marcello Pera, uno da 


Bisognatornare 
allo spirito 
dà 1996 
e nutrirlo 
di fatti 
concreti 


pochi «professori» che non han¬ 
no abbandonato il Cavaliere, 
D'Alema è stato vittima di una 
strategia voluta da Veltroni, Fo- 
lenae...Mus5i.Chenediceunode- 
gli accusati? 

«Lascio a Pera le sue fantasie. 
Tan to accese da portarl 0 a d i rea 
Livorno, dallatolda dell'Azzur¬ 
ra, che dopo quello di BerlinoiI 

/ Polo avrebbe abbat¬ 
tuto il muro di 

_ Piombino...Il grup- 

, po dirigente della 

cornare Quercia ha combat- 
)ÌrÌtO tute insieme una 

QQ- battaglia e insieme 

se ne è assunta la re- 
ril'lo sponsabilità. Credo 

che, con Prodi econ 
D'Alema, abbiamo 
reti contribuito a fare 

__ cose importanti per 

W l'Italia. È D'Alema si 

' è guadagnato sul 

campo rispetto e au¬ 
torevolezza. E infine ha com- 
piuto,con lesuedimissioni,un 
gesto - non dovuto - di grande 
serietà e dignità di cui dobbia¬ 
mo essergli grati» 
Bassolinoproponeun governodi 
garanzia sostenuto da tutti; non 
lo chiama inciucio ma sostiene 
cheli dialogo con Berluxoni ène- 
cessario. 


«Non condivido la sua posizio¬ 
ne. Intanto mi sembra vel lei ta¬ 
rla, tant'ècheil Polo bari sposto 
subito piccheperchévuoleuna 
sola cosa, fortissimamente: le 
elezioni anticipate. 

M asoprattutto credo chedebba 
essere salvaguardato un princi¬ 
pio di sistemaches'ècomincia- 
toaintrodurrenel nostro Paese: 
il bipolarismo. Non credo, per 
l'oggi eperii domani, che sia 
saggio metterlo a rischio con 
nuove stagioni consociative. 
Aggi ungocheritengounvalore 
da salvaguardare, per noi e per 
leprossimegen erezioni, l'iden¬ 
tità e l'autonomia della sini¬ 
stra». 

Nel I a si ni stra i I voto ha prem i ato 

laQuercia... 

«Vedo: siamo oltre! I 23%. Mail 
gioco a somma zero dentro la 
coalizione non mi entusiasma 
né mi conforta. La coalizione 
perde in voti assoluti per l'a¬ 
stensionismo e si redistribuisce 
al suo interno la percentuale di 
quel che resta. Nessuno può 
esultare. Si potrà cominciare a 
farlo solo quando recuperere¬ 
mo i delusi e mostreremo nuo¬ 
va capacità espansiva. Come? 
Le risposte possono essere di¬ 
verse, mafondamentaleèchela 
domandasiacomune». 
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Autonomie 


l'U nità 


'i nnovazione 


Lazio, nuove norme per ripetitori radio-tv 


Unadeliberacheregolamenta l'installazione,la modifìcael'eserciziodegli im¬ 
pianti di radiocomunicazioneèstataapprovata dalla Giunta Regionale del Lazio. 
L'obiettivo principale del provvedi mentoèquellodi prese riverelacollocazionede' 
gli Impianti di dlf^slonetelevslvasolo nel siti previsti nel planodi assegnazione 
dellefrequenzeapprovatodaH'Autorltà Garante perleTelecomunIcazIonl. 



Prato, sette miliardi per 31 eco bus 

LaProvIncladI Prato ha deciso di finanziareconsette miliardi e400mlllonl di lire 
l'acquisto di 31bus dell'ultima generazioneabassoimpattoambientaleperlaCap 
(Cooperativa autotrasporti pratese). M olti del nuovi mezzi avranno l'aria condlzlo- 
nata,alcunlsonodotati di ausili acusticletatlillperdisablll.lfinanziamenti sono 
stati assegnati alla Provine la e dalla RegloneToscana. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 


AREZZO. 

«Dire & Fare» 

Innovazione nella PA. 

Sono già iniziati i lavori per la terza 
edizione di «Dire&Fare», la rassegna 
dell'innovazione nella Pubblica ammi¬ 
nistrazione della Toscana che si terrà 
dal 22 al 24 novembre al Centro affari 
e convegni di Arezzo, L’iniziativa, pro¬ 
mossa dall’Anci Toscana con il con¬ 
tributo della Regione, del Comune e 
della Provincia, si inserisce fre la più 
significative occasioni di incontro sui 
temi dell’innovazione nella Pubblica 
amministrazione, Con i 196 espositori 
e i 4000 visitatori dello scorso anno, 
l’iniziativa si conferma come sede 
qualificata per mostrare, documenta¬ 
re e confrontare esperienze innovati¬ 
ve: per promuovere la conoscenza 
delle più efficaci pratiche dell’ammi¬ 
nistrazione e del governo locale; per 
arricchire la rete di relazioni fra gli 
enti e i loro rapporti con la società, 
«Dire&Fare» ospiterà quattro aree te¬ 
matiche: 

Continente giovani - Rassegna delle 
iniziative e dei servizi per i giovani. 

La città più bella ■ I nuovi strumenti 
di pianificazione e gestione delle tra¬ 
sformazioni urbane. 

Beni di cultura - La gestione del pa¬ 
trimonio culturale e i musei, 

Exempla ■ Casi esemplari della Pub¬ 
blica amministrazione che funziona. 
Rassegna delle migliori pratiche per 
l’innovazione delle procedure ammi¬ 
nistrative, del rapporto con i cittadini, 
dell’organizzazione dei servizi. Nel 
corso della rassegna veranno pre¬ 
miati i dieci migliori progetti presen¬ 
tati dagli espositori, 

CA.L.E.N.DARIO CISPEL. 

Dove e quando 

Seminario organizzato da Confservizi 
a Roma, il 9 maggio, su «Le novità 
nella compilazione del modello unico 
2000 », 

Assemblea confederale Cispel a Ro¬ 
ma il 22 giugno. 

Assemblea-convegno il pomeriggio 

22 giugno e 23 giugno, organizzata a 
Roma da Confservizi sul tema «Il si¬ 
stema dei servizi pubblici, fattore di 
modernizzazione per il paese». Con¬ 
vegno organizzato dall’Istituto di Ri¬ 
cerca Internazionale, con interventi 
di aziende Confservizi, a Milano, il 20 
e 21-9, su «Efficienza dei processi di 
bollettazione e customercare», 

TRENTO. 

Lavoro, conferenza 
sulla sicurezza 

Una conferenza provinciale sulla si¬ 
curezza nei posti di lavoro si terrà il 

23 maggio prossimo a Trento, La si- 
cureza sul posto di lavoro rimane an¬ 
cora oggi uno dei più importanti pro¬ 
blemi della società industriale. In 
Trentino, come altrove, le situazioni 
di rischio si evidenziano in particola¬ 
re nei cantieri edili, nelle cave e mi¬ 
niere, nell’Industria, nelle cartiere. La 
Conferenza è stata promossa dalla 
Provincia di Trento, 


Il network Le strutture centrali s scambieranno informazioni, dati e files 

. Attivo anche il collegamento a I nternet. S aranno posati li, fra l'altro 

i pagamenti dello Stato on line e il collegamento C atasto - C omuni 


Trasparenza e tecnologia 
La Pubblica amministrazione 
«trasmette» a Rete unificata 


GIOVANNI.CAPRIO Dirigente Regione Emilia - Romagna 


INFO 


Siena 
Shopping 
sul web 
comunale 


«RUPA», NOM E IN SIGLA DEL¬ 
LA RETE, PRODURRÀ SERVIZI 
DI QUALITÀ IN REGIM E DI LI¬ 
BERA CONCORRENZA. I DO¬ 
CUMENTI WEBAVRANNO PIE- 


NOVALORELEGALE 



I l ministro perlaFunzionepubbli- 
ca. Franco Bassanini, il sottose¬ 
gretario per rinnovazionetecno- 
I ogi ca, Stefan o P assi gl i, ed i I presi den¬ 
teo! el l’A uteri tà per I ’i nformati ca nel I a 
Pubblica amministrazione. Guido 
M ari 0 Rey, hanno presentato nei gior¬ 
ni scorsi l’inizio deU’operativitàdella 
Rete unitaria della 
Pubblica ammini¬ 
strazione. 

Con l’avvio della 
Rete unitaria ini¬ 
ziano ad esserefor¬ 
niti i servizi di tra¬ 
sporto e di intero- 
perabilità, checon- 
sentono, da subito, 
a tutte le ammini¬ 
strazioni centrali 
di scambiarsi in¬ 
formazioni e di in¬ 
teragi re per mezzo 
di posta elettronica 
e trasferi mento di file, edi aprirsi al 
mondo Internet, cui sarannocollegate 
tramiteil Centro di gestionedella Re¬ 
te. 

Il funzionamento della Rete è sa¬ 
pervi si onato dal Centro tecnico, orga¬ 
nismo costituito presso l’Autorità per 
l’informatica al lo scopo di assisteregli 
utilizzatori della Rete, stimolare l’in¬ 
novazione tecnologica, collaborare 
con le amministrazioni per la sotto- 
seri zionedei relativi contratti,coordi¬ 
nare e controllare le prestazioni dei 
fornitori di servizi e garanti re la sicu- 
rezzadel I ’i ntero si sterna. Con I adi spo- 
n i b i I i tà d el I a i n f rastr uttu ra tei emati ca 
è ora possi bi I e, e peral tro i n d i spen sa- 
bileeurgente, reai izzarei e gran di ap¬ 
plicazioni che consenti ranno un vero 
eradicalecambiamento della Pubbli- 


Acquisti in 
tutta sic urez- 
zasuisitoln- 
ternetdeiCo- 
munedi Sie¬ 
na (WWW. co- 
mune.sie- 
na.it).Grazie 
ad un nuovo 


sistema die- 
commercesi 
potrà fare ia 
spesa suiia 
rete senza 
troppitimori 
neii'usareia 
propria carta 
dicredito. 
Tutte ie tran¬ 
sazioni av¬ 
vengono "on 
iine"maai- 
i'internodei- 
ia banca e 
nessuna in¬ 
formazione 
finisce iibe- 
ramentein 
rete. 



caamministrazione. 

L'Autorità ha già ultimato la pro¬ 
gettazione di alcune iniziative inter¬ 
settoriali, per il cui funzionamento la 
R eteè i I presu pposto tecn ol ogi co i nd i- 
spensabile: si tratta del M andato in¬ 
formatico di pagamento, che renderà 
immediato il sistema dei pagamenti 
delloStato: del Si sterna per la gestione 
dei flussi di lavoro, che consentirà la 
gestione elettronica dei documenti e 
renderà la P.A. trasparente ai suoi 
utenti: del Sistemainformativounita- 
rio del personale pubblico, grazie al 
qualesi potràattuareun vero governo 
dellarisorsaumanacostituitadal per¬ 
sonale: del Collegamento Catasto-Co¬ 
muni: del Sistema informativo della 
M ontagna. 

Tragli altri progetti in corsodi ela¬ 
borazione, un grandeimpattosui ser¬ 
vizi al cittadinoavrannoii Sistemaper 
l'accesso e l’i n terscambi o an agraf i co e 
laCartadi identità elettronica, chean- 
nullerà definitivamente la continua 
richiestadi informazioni al cittadinoe 
miglioreràeamplierài servi zi forniti. 

Sulla Rete le amministrazioni si 


scambieranno documenti informati¬ 
ci, eh e avranno, inoltre, pieno valore 
gi uri di co. È stato, i nfatti, portato ater- 
mineil disegno normativo di dotareil 
Paesedi un sistema legaledell’atto su 
supporto elettronico e l’Autorità ha 
i niziatoad iscriverei primi certificato- 
ri nel l’apposito elenco. 

Termineto il periodo dedicato allo 
studio e alla progettazione, la Rete 


LA REGIONE 


unitariadellaP.A.èfinalmenterealiz- 
zata, con unaarchitetturadi avanguar¬ 
dia che viene continuamente aggior¬ 
nata con nuovi servizi: con essainizia 
aprenderecorpoii disegnocomplessi¬ 
vo progettato dal l’A utori tà per I ’i nfor¬ 
mati ca e voluto dai Governi chesi so¬ 
no succeduti in questi anni,il cui risul¬ 
tato saràunaPubblicaamministrazio- 
neefficienteemoderna,ingradodi co¬ 


Comuni sardi presto «on line» 

Una nuova «era» informatica si apre peri Comuni sardi,così da rendere piùeffì- 
cientiiservizi.LaRegionehainfattiautorizzatoiaspesadi60miiiardi,dicui35 
quest'anno, perfavorireii proc essodiammodernamento.Venticinquemiiiardi 
sarannodestinatiaii'informatizzazionediffusa,checonsentiràdicreareunave- 
raepropriarete,elOmiiiardiservirannoadattivarecorsidiaifabetizzazionein- 
formaticae iinguistica.Aii'infrastrutturazione saranno destinati,nei 2001, ire¬ 
stanti 25miiiardi.Giiaiuti-si precisaaii'art34deiia Finanziaria 2000-saranno 
erogati dai Comuni anc he per ia frequenza di attività formative (in strutture ac- 
c reditate daiia Regione) mirate ad ottenere ia quaiifìc a di «operatore di perso- 
nai computer»,secondogii standarddidattic i di riferimento deiia Regione. 


gli ere tutte le opportunità offerte dal 
progresso tecnologico. Una Rete di 
amministrazioni autonome, intercon- 
nessetradi loroeconi nternet, eperciò 
ingradodi: 

scambiarsi, in tempo reale, informa¬ 
zioni edocumenti, 

fornire l’accesso gratuito al patrimo- 
nio,costituitodallebasi di dati pubbli¬ 
che, 

presentare all’estero il sistema delle 
pubbliche amministrazioni come un 
i nsi emecoerente, ecoord i n ato, 
anticipareleesigenzedeisuoi utenti, 
raggiungere direttamente l’utente, 
senza! ntermedi ari. 

L aReteconsentedi ottenereservizi 
di qualità esicurezza a prezzi concor¬ 
renziali rispetto a quelli praticati sul 
mercato per analoghi servizi. Proprio 
la convenienza dei prezzi praticati e 
l’elevata qualità dei servizi hanno in¬ 
fatti indotto le Pubbliche Ammini¬ 
strazioni a preferire i servizi offerti 
dallaReteunitaria, in regi medi libera 
concorrenza, per ben 84.000 postazio¬ 
ni, comprendendo da subito oltre il 
65% del totale previsto. In sededi ap¬ 
provvigionamento di servizi, quali ad 
esempio posta elettronica. Internet, 
etc. leAmministrazioni hanno potuto 
riscontrare l’aderenza dei prezzi dei 
servizi RUPA con quelli offerti dal 
mercato, pur comprendendo, tali 
prezzi, gli oneri organizzativo-gestio- 
nali dovuti ad una struttura costituita 
apposi tamenteperlaP.A.. 

L a R ete è u n a reai tà eh e gi à d a oggi 
prevedeil collegamentoadoltre5.300 
sedi, sparse sul territorio nazionale, 
corrispondenti al 90%del totaledelle 
sedi dellaP.A.centrale: di queste,cir- 
calametàsaràoperativaentroil mese 
di giugno. Alle Pubbliche Ammini¬ 
strazioni centrali chehanno già aderi¬ 
to all’iniziativa, si stanno spontanea¬ 
mente aggi ungendo Regioni, Provin¬ 
ce, Comuni e altre istituzioni pubbli¬ 
che. 

È stato avviato anche il progetto 
F ormazione Rete U nitaria che ha l’o¬ 
biettivo di supportareai diversi livelli 
di responsabilità la fase di avvio della 
Rete U nitaria stessa, attraverso inter¬ 
venti di sensibilizzazioneedi forma¬ 
zione sulle problematiche e sulle op¬ 
portunità offerte dalla realizzazione 
dellaRete. 

I destinatari dei corsi sonodirigen- 
ti, funzionari amministrativi, tecnici 
informatici operanti sia in sedecen- 
tralecheperiferica,utenti finali. I con¬ 
tenuti formativi ri guardano I eternati- 
che del la sensibilizzazione sui servizi 
di rete, lareingegnerizzazionedei pro¬ 
cessi, la mi grazi onedei sistemi legacy, 
learchi tettare e leapplicazioni dei si¬ 
stemi distribuiti el’utilizzodei servizi 
di interoparabilità. L'iniziativa, nel 
suo complesso, prevede la formazione 
di ci rea 20.0000 utenti. L'investimen¬ 
to complessivo ammonta a 10 miliar¬ 
di. I programmi dei seminari e le in¬ 
formazioni relative ai corsi sono di¬ 
sponibili sul sito Internet del l’AlPA: 
www.ai pa.it/formazione. 


Domani su 

Elettrosmog 

iDEs^ Il rebus del rischio 

E PROGETTI 

Ambientalisti contro roms 

^ Lucio Biancatelli 

Ecologia 

Ecosistema violentato 

Un pianeta a rischio 

Pietro Greco 

- 
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O Slow food 

1 Tradizioni alla prova 

A La sfida del gusto 

Roberto Petrini 

Speleologia 

Vicino Roma ia voragine 

più profonda d’Europa 

Viola Ledda 
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I leader 
del Polo per 
le Libertà 
(da sinistra) 
Plerferdinando 
Casini, Ccd, 
Silvio 
Berlusconi, 
Forza Italia 
eGlanfranco 
Fini, An 
durante 
la conferenza 
stampa 
di Ieri a via 
del Plebiscito 
Maurizio 
Brambatti/ Ansa 


PAOLjA sacchi 

ROMA «Un governo guidato «da 
qualche alieno, neppure eletto da¬ 
gli italiani, o da qualcuno usato co¬ 
me utile idiota» che peraltro «diffi¬ 
di memnte avrebbe i numeri in 
Parlamento, sarebbe «un grave vul¬ 
nus alla democrazia». Bisogna «ri¬ 
spettare la sovranità popolare», ga¬ 
rantire «la democrazia dell'alter¬ 
nanza» e, quindi, tornare dagli 
elettori», perché le elezioni regio¬ 
nali «sono state, anche per volontà 
del presidente del Consiglio, un ve¬ 
ro e proprio referendum sul gover¬ 
no e D'Alema - che pur non legitti¬ 
mato dal voto popolare almeno era 
il rapprsentante dd più grande par¬ 
tito del centrosinistra, con molta 
coerenza si è poi dimesso». Il go¬ 
verno D'Alema «potrebbe restarein 
carica per la normale amministra¬ 
zione» prima di ritornare alle urne. 

Alle quattro dd pomeriggio, 
mentre il premier sta salendo di 
nuovo al Quirinale, Silvio Berlu¬ 
sconi, insieme a Gianfranco Fini e 
a Pierferdinando Casini, boccia 
seccamente l'ipotesi di un governo 
Amato. E annuncia che il Polo dal¬ 
la richiesta di elezioni anticipate 
subito «non tornerà indietro». Che 
i referendum possono essere rin¬ 
vi ati, «quel I o el ettoral e - di ce Beri u- 
sconi - è su una formula tecnica e 
nel '72 ci fu già un precedente 
quando fu rinviata una consulta¬ 
zione di portata storica come quel¬ 
la sul divorzio». E Gianfranco Fini 
aggiunge che «nessuno più di An 
che quel referendum lo ha promos¬ 
so ha titolo per dire che è meglio 
una maggioranza vera voluta dagli 
italiani, un governo legittimato dal 


voto popolare» che andare ai refe¬ 
rendum. Il Cavaliere incalza leg¬ 
gendo una lettera che l'ex presi¬ 
dente Seal faro scrisse nd gennaio 
del '94 per motivare lo scioglimen¬ 
to anticipatodelleCamerecon una 
tornata elettorale amministrativa 
che, secondo l'allora capo dello 
Stato, però non poteva non avere 
conseguenze sull'intero quadro po¬ 
litico, «e allora - scandisce Berlu¬ 
sconi - gli elettori interessati erano 
ventuno milioni! Ora lo stacco tra 
paese reale e paese legale è molto 
più grande». 

Dunque, elezioni e subito. Que¬ 
sto oggi il Polo dirà nelle consulta¬ 
zioni al capo dello Stato, per il qua¬ 
le «abbiamo sempre nutrito - sotto- 
linea il Cavaliere - stima e rispet¬ 
to». I toni nei confronti di Ciampi 
sono rispettosi, ma il pressing del 
centrodestra sul Colle si intensifi¬ 
ca. E, quindi, Berlusconi, Fini e Ca¬ 


sini lanciano un messaggio di que¬ 
sto tipo: un governo di transizione 
rischierebbe di non avere la mag¬ 
gioranza in Parlamento anche per¬ 
ché in queste ore ci sarebbe «un 
fuggi fuggi» 
(parole di Casi¬ 
ni) di parla¬ 
mentari di un 
centro «che 
non può stare, 
per coerenza 
con la sua ap¬ 
partenenza al 
Ppe, con la sini¬ 
stra, ma può 
stare solo con 
noi, con il cen¬ 
trodestra». Il se¬ 
gretario del Ccd smentisce secca¬ 
mente il fatto che in queste ore ci 
sarebbero operazioni di «compra- 
vendita», «chi parla di compraven¬ 
dita - osserva - lo fa in senso difen¬ 



■ DIMISSIONI 
IN BLOCCO? 
Dopo le 
voci circolate 
ieri, giunge 
la smentita 
del portavoce 
Paolo Bonaiuti 


♦ Pressing del centrodestra 
sul Quirinale «Elezioni subito, altre 
soluzioni sarebbero un vulnus» 


♦ Fini: «M eglio un esecutivo legittimato 
dagli eletton cheli referendum» 

Casini: «C'èun fuggi-fuggi dal centro...» 


«Un nuovo governo? 
Saiiebbe un crimine» 


Berlusconi: un alieno premier non passerà 


sivo perché vede un fuggi fuggi 
dalle sue file indipendentemente 
da noi». Il messaggio è evidente¬ 
mente riferito ad alcune dichiara¬ 
zioni del leader dell'Udeur, Mastel¬ 
la. Dunque, si vada alle urne. Ber¬ 
lusconi nel corso delle conferenza 
stampala Via del Plebiscito dice ad 
un certo punto che sarebbe «un cri¬ 
mine contro la democrazia» andare 
a soluzioni «pasti celate» eh e gli ita¬ 
liani «troppe volte hanno visto». 
Poi, con i cronisti sottolinea che la 
parola giusta é: «vulnus per la de¬ 
mocrazia, una ferita», perché «non 
può essere la stessa maggioranza 
battuta a trovare un candidato», 
perché «non ha perso solo D'Ale¬ 
ma, ha perso un'intera linea politi¬ 
ca, ha perso una coalizione. E poi, 
questa mattina (ieri mattina ndr) 
D'Alema ha fatto un discorso dai 
quale si evince la sua volontà di la¬ 
vorare per creare una sinistra che si 
liberi dai settenani...». 

«Ma io non credo - ripete più 
volte Berlusconi riferendosi ad un 
nuovo governo che nasca in Parla¬ 
mento- che tutto questo si verifi¬ 
cherà». Così come non crede che 
una soluzione Amato «passerà». 
Gianfranco Fini dice di avere «ra¬ 
gionevoli» elementi per affermare 
che Antonio Fazio non è nella lista 
dei possibili candidati. «Se Gian¬ 
franco lo dice - osserva Berlusconi - 
avrà le sue buone ragioni». Sembra 
che ieri mattina nella girandola di 
telefonatedi questeoreil Polo, nel¬ 
la persona di Gianni Letta, abbia 


avuto contatti con lo stesso gover- 
natoredella Banca d'Italia. Così co¬ 
me, sempre stando alle innumere¬ 
voli indiscrezioni circolate nella 
giornata di ieri, sembra che France¬ 
sco Cossiga, che in mattinata 
avrebbe telefonato a D'Alema, 
avrebbe anche avuto una lunga 
conversazione con Berlusconi. Nel 
pomeriggio poi erano anche prese 
a circolare voci - smentite secca¬ 
mente in serata dal portavoce di 
Berlusconi, on. Paolo Bonaiuti - in 
base alle quali ieri al vertice del Po¬ 
lo sarebbe stata anchepresa in con¬ 
siderazione l'ipotesi di andare a di¬ 
missioni in blocco nel caso non si 
andasse a elezioni anticipate. «Giu¬ 
ro che no. Di questo al vertice non 
si è parlato affatto», smentiva già 
nel pomeriggio Casini. E Bonaiuti: 
«Lo smentiamo nel modo più asso¬ 
luto. Questa ipotesi fantasiosa e 
bizzarra può essere stata fatta vero¬ 
similmente circolare solo da qual¬ 
cuno che ha tutto l'interesse a crea¬ 
re polemiche strumentali dopo la 
vittoria chiara e indiscutibile del 
Polo nelleelezioni regionali». 

Il Polo questa mattina, dunque, 
andrà sul Colle per comunicare 
una richiesta «dalla quale non tor¬ 
niamo indietro». E Berlusconi, in¬ 
dicando il fondale azzurro con nu¬ 
volettefatto allestire in Via del Ple¬ 
biscito per la notte elettorale, indi¬ 
ca già una data: «Questo lo lascia¬ 
mo, così basterà sostituire la scritta 
con il sedici di aprile con un altra». 
E cioè: «Il diciotto giugno». 


IL CASO 


Napolitano replica al Cavaliere 
«Strumentalel'attacco a Scalfaro» 


Giorgio Napolitano, nel '94 presidente della Camera, replica 
a Berlusconi sulla lettera di Scalfaro. «Leggo che è stata risco¬ 
perta ed esibita - a sostegno delle loro posizioni - da parla¬ 
mentari del Polo e dall'onorevole Berlusconi, la lettera del 16 
gennaio 1994 con cui il presidente Scalfaro motivò il suo de¬ 
creto di scioglimento delle Camere. Fui, con il compianto 
Giovanni Spadolini, presidente del Senato, destinatario di 
quella lettera e partecipe - venendo consultato dal Capo del¬ 
lo Stato ai sensi della Costituzione - di quella decisione. Ricor¬ 
do bene - dice Napolitano - che essa venne motivata con 
mutamenti profondi non solo nel corpo elettorale ma nelle 
stesse realtà politiche organizzate: perché nei mesi prece¬ 
denti si era verificato il vero e proprio crollo di partiti come il 
Psi (con quasi 100 d^utati) e altri minori, nonché un tale 
stato di crisi nel partito di maggioranza relativa, la De, da de¬ 
terminarne lo scioglimento per dare vita a una nuova forma¬ 
zione politica. Etutto ciò - scrisse nella sua lettera il presiden¬ 
te Scalfaro - aveva compromesso "lo stesso funzionamento 
delle Camere", come bene potemmo testimoniare io e Spa¬ 
dolini, e la loro "forza rappresentativa", già colpita da un'on¬ 
data di provvedimenti giudiziari nei confronti di parlamenta¬ 
ri. Quale paragoneè mai possibile tra la situazione di allorae 
quella di oggi?». «Infine - conclude Napolitano - stupisce che 
l'onorevole Berlusconi e altri esponenti del Polo omettano il 
richiamo contenuto nella lettera del presidente Scalfaro, al ri¬ 
sultato del referendum elettorale citato come "il fatto di 
maggior rilievo" (da cui era scaturito l'intenso sforzo di ela¬ 
borazione di una riforma del sistema per l'elezione della Ca¬ 
mera dei Deputati) ovvero la ragione più stringente per chia¬ 
mare i cittadini alle urne. Sarebbe bene evitare usi distorti e 
strumentali di precedenti storici per aspetti delicatissimi della 
vita istituzionale democratica». 


«Il Polo fe campagna acquisti? Non è un problema» 

Mastella (Udeur) eSoro (Ppi): la maggioranza in Parlamento non èa rischio 


LUANA BENI NI 

ROMA I boatossi sono rincorsi a 
Montecitorio pertutta la giorna¬ 
ta: ci sarebberoalmenounadeci- 
na di parlamentari del centrosi¬ 
nistrapronti acambi arecasaccae 
spostarsi sull'altra sponda. An- 
chesenessunoerain grado di ad- 
durrenotiziecertedi spostamen¬ 
ti nominativi. Ad alimentarel'al- 
larme, la sicurezza asseverativa 
con laqualeBerlusconi si èdetto 
convinto che «questa maggio¬ 
ranza non riuscirà a troverei nu¬ 
meri in parlamento per sostenere 
un nuovo presidente del Consi¬ 
gi i o». 11 cavai i ere n on h a mostra¬ 
to dubbi, e insieme a lui Gian¬ 


franco Fini: si andràalleelezioni 
anticipate e in ogni caso il cen¬ 
trosinistra non avrà la possibilità 
di riorganizzarelepropriefilein- 
torno a un nuovo premier. Per¬ 
ché non troverà i voti in Parla¬ 
mento. Il centrosinistra alla Ca¬ 
mera h a u n a maggi oran za ri si ca- 
tamasenonci saranno defezioni 
sul gradimento del nuovo pre 
mier designato a governare la 
transizione fino alla scadenza 
del I a I egi si atu ra eal I eel ezi 0 n i del 
2001, può contare su 322 voti. 
Per votare la fiducia ne servono 
315. C'èdunqueun margine, sia 
pure minimo, di sette voti. Il fat¬ 
to èchesesolamentequattro par¬ 
lamentari passanodallapartedel 
Polo, il rapporto si inverte e la 


maggioranza è ribaltata. Il ri¬ 
schio, si dice, riguarda l'area cen¬ 
trista, l'area dell'Udeur equalche 
frangia popolare. Il primo a lan¬ 
ciare l'allarme è stato lo stesso 
ClementeM astella: «Occhio allo 
shopping del Cavaliere». Ma ieri 
sera Mastella, arrivando in ritar¬ 
do al vertice di maggioranza si è 
mostrato niente affatto pessimi¬ 
sta sulla permanenza di una 
maggioranza in Parlamento: «lo 
non credo checi saranno proble 
mi sui numeri. È vero cheèpossi- 
bile che qualcuno se ne vada, 
non per ragioni politichemaper 
straneconversioniavvenutenel- 
I a n otte. M a i 0 , n el f rattem po, n e 
ho recuperato qualcun altro. E 
non certo per ragioni misteriose. 


C'èqualcunochemi hatelefona- 
to dicendo di essere d'accordo 
con la battaglia...». È probabile 
cheMastellasi riferisse ai cinque 
parlamentari fuoriusciti dallaLe 
gachefannocapoaComino.Ali- 
mentarei boatossui parlamenta¬ 
ri del centrosinistra che abban¬ 
donano I a barca fa parteanchedi 
unaevidentestrategiadel Polo. Il 
coordinatore di Fi, Claudio Sca- 
jola ha rivelato ai giornalisti che 
tanti poveri deputati del centro- 
sinistra si lamentanocon i polisti 
dicendo che«noncelafanno più 
astarecon il centrosinistra». Ca¬ 
sini ieri ètornato sull'argomen¬ 
to: «Apparechiaro chenon esiste 
una compravendita che ci possa 
riguardare. Chi ne parla lo fa in 


senso difensivo perché vede un 
fuggi fuggi dallesuefile».Casini e 
Berlusconi ne hanno anche ap- 
prof i ttato per I an ci areu n appel 1 0 
alle«forzedel centrosinistra che 
aderiscono in Europa al Ppe» in¬ 
vitandole a partecipare alla co¬ 
struzione del la <Casadelleliber- 
tà». L'enfasi del Polo sullemigra- 
zioni alimentai boatosei boatos 
alimentano se stessi. Cosi Gio¬ 
vanni Crema, capogruppo dello 
5di alla Camera, attacca il Cava¬ 
liere: «Ragiona da cassiere». Ber¬ 
lusconi prevedecambi di casacca 
della maggioranza verso il Polo? 
«Se lo dice lui - afferma Crema- 
probabilmente sa anchequanto 
gli ècostatocomprarequalcuno. 
Non so altrimenti dove siano i 


I NUMERI 
DEL PALAZZO 

Attuale distribuzione dei seggi 
alia Camera dei Deputati 

(Forza itaiia 

110 
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Comunista 

Nazionale 

Lega Nord 

21 seggi 

91 seggi 

46 seggi 

Totale seggi: 630 

1 Dati riferiti al 29 marzo 2000 
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parlamentari che mancano se 
sulla carta i voti del centrosini¬ 
stra ci sono...». Al l'assemblea dei 
Popolari al la Camera «c'era il pie 
none> dice Antonello Soro: 
«Non credo che questi esodi an¬ 


nunciati da 
Berlusconi ci 
riguardino». E 
il segretario 
popolare Pier¬ 
luigi Casta- 
gnetti rispon¬ 
de alla stregua 
di Crema: «Se 
Berlusconi di- 
cecheèinizato 
l'esodo di cen¬ 
trosinistra ver¬ 
so il Polo vuole 
dire che ha 
buone ragioni 
per affermarlo. 
Amenon risul¬ 
ta proprio». 
Del resto, la 
campagna ac¬ 
quisti, se c'è 
stata, «si vedrà solo al momento 
della fiducia al governo», affer¬ 
ma Rino Piscitello dell'Asinelio. 
Cheètuttaviafiducioso: «Pensia¬ 
mo che i numeri possano esser¬ 
ci». 



Domani alle 21 (palestra di via Arcoveggio) riunione di boxe: Tranvieri controPuglia 

Bologna e i 50 anni della Pugilistica Tranvieri 



Il medio massimo Zanotti (a destra) salirà domani sul ring di Bologna 


BQLQGNA Cinquant'anni di storia del 
pugilato a Bologna. Li celebra ora la 
Pugilistica Tranvieri che dal 1950 ad oggi 
ha interpretato con un lavoro intenso, 
profìcuo, diffìcile, ma ricco di soddisfa¬ 
zioni un certo modo di fare sport. Un 
amarcord ricco di risultati e proposte 
che hanno accompagnato questo sodali¬ 
zio in tanti anni. Ma ora la Pugilistica 
Tranvieri e il Circolo Dozza Atc non voglio¬ 
no limitarsi a ricordare quel glorioso e 
straordinario cammino avviato da 
Bussolari, Montaguti, Pezzoli, Archetti, 
Danielli, Dal Fiume, poi da Tassoni 
(ancora molto attivo) e da tanti altri 
instancabili protagonisti, ma desiderano 
sottolineare l'evento con iniziative e 
manifestazioni in grado di dimostrare, 
pur nelle difficoltà, la forza e la compat¬ 
tezza di questa sezione. 

Ricordando i suoi cinquant'anni di vita, 
la "Tranvieri" ha organizzato l'anno scor¬ 
so i campionati italiani di boxe in stretta 
collaborazione con la FPI e in questi 


mesi ha messo in cantiere altri eventi 
per continuare il lungo compleanno. Con 
questo spirito è stata organizzata per 
domani sera, ore 21, una riunione dilet¬ 
tantistica di pugilato: una rappresentati¬ 
va della Tranvieri (rafforzata da alcuni 
giovani della società di Budrio) affronterà 
una formazione Pugliese. L'interessante 
confronto si svolgerà alla palestra 
Ippodromo di via dell'Arcoveggio 37. 

Il programma comprende i seguenti 
incontri: pesi leggeri, Soriane (Tranvieri)- 
Tamburrano (Rapp. Pugliese); piuma, 
Andermariam-De Fiati; medi, Succi-Trani; 
piuma, Rinaudo-Villani; welter, Bisicchia- 
Mottolese; medio massimi Zanotti- 
Panettieri; massimi, Commendatore- 
Cupri; superwelter, Cafasso-Mariella. 
Molti di questi giovani hanno già dimo¬ 
strato qualità tecniche e agonistiche rile¬ 
vanti, ecco perché la riunione di domani 
sera merita di essere seguita. 
Successivamente si svolgeranno altre 
manifestazioni in città e provincia. Inoltre 


verrà prodotto un materiale che ricorda i 
primi cinquant'anni della Pugilistica 
Tranvieri e ad ottobre alla galleria "Il 
Punto" di via San Felice, verrà allestita 
una mostra di foto, documenti, locandi¬ 
ne e disegni eseguiti da studenti. Tutto 
ciò sottolinea il cammino di questa 
società. Come non ricordare l'apporto 
tecnico di diversi istruttori, a cominciare 
dai fratelli Bellini, che furono fra i primi a 
lavorare nella palestra di via Saliceto; 
per arrivare a tempi più recenti con 
Tarozzi e ora col prezioso apporto dell'In¬ 
stancabile Sergio Rosa e dei suoi validi 
collaboratori Sergio Di Tullio e Antonello 
Palermo. Così come va ricordato il contri¬ 
buto del consiglio direttivo della sezione 
con Bagnare, Tassoni, Montanari, Guidi, 
Boldrini, Rosi, Satanassi e di altri che 
sono vicini a questo gruppo. E al propo¬ 
sito va anche un ringraziamento 
all'Assessorato allo Sport del Comune e 
al Quartiere Navile che si sono mostrati 
attenti a questi eventi. 


C'è un particolare che merita di essere 
sottolineato nel momento in cui la 
Pugilistica Tranvieri festeggia i suoi 50 


anni di vita. Riguarda la palestra di via 
Saliceto 3 che è divenuta un punto di 
riferimento per tanti giovani e meno gio- 



ANNIVERSARIO 

PUGILISTICA TRANVIERI 

Il logo che celebra I 50 anni della Tranviera 

vani che amano il pugilato o, comunque, 
desiderano fare pratica sportiva con spi¬ 
rito amatoriale. Fatto è che la palestra è 
frequentatissima e il Circolo Dozza plau¬ 
de al lavoro che viene portato avanti con 
entusiasmo e serietà, com'è nello stile 
di questa straordinaria realtà bolognese. 

LUIGI MARTINOTORRI 
Presidente Poi. Circolo Dozza Atc 
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Lsu, 18 milioni per ogni assunzione 


U n contri buto di 18 mil ioni a c hi assume a tempo pi eno e i ndetermi nato un iavorato- 
resociaimenteutiie:èi'incentivoprincipaieaiio«s vuotamente» dei bacino degii 
isuprevistedai dee retedi riordino deiiamateriapubbiicatesuiiaGazzettaUfficiaie. 
Perrientrareneiieregoiefissate daidee retei iavoraterisociaimenteutiii dovranno 
avermaterate 12mesi di attività tra ii 1998e ii 1999. 



Regione Liguria: «meno lei agli alberghi» 


UninvitoaiComuniiiguriapriviiegiaregiiaiberghi neile incentivazioni urbanisti- 
cheeii pagamente deil'lcièstateespresso daii'assessoreregionaieiigureaiTuri- 
smo,M aria Paoia Profumo. L'assessore ha se ritteai si ndac i spiegando c hequesta 
sceita potrebbeaiutarei proprietari degii aiberghi a investire i capitaii risparmiati 
per ri nnovare ie strutture i n modo da offri re un'ac c ogi ienza migi iore. 







SUL SITO INTERNET 


Forum aperto 
ai cittadini 

Da tempo il Comune di Fiesole 
ha inaugurate una prassi co¬ 
stante di asc olte e di c ontatte 
con i suoi c ittadini,attraverso 
molte forme,dalgiornaleagli 
incontri settimanalidelsinda- 
coconi cittadini,dalleassem- 
blee pubblic he aH'auditel sul¬ 
le questioni spec ific he. In me- 
ritealrisarcimentestiamoal- 
lestendo,airintemo del site 
webcomunalefhttp:// 
www.comune.fìesole.fi.it)un 
sub-site nel quale saranno te¬ 
nuti tutti i materiali aggiornati 
sulla vicenda,i comunicati,gli 
interventi pubblic i di ammini- 
strateri,giuristi e politic ieso- 
prattutte unforum,aperteai 
cittadini,persaperelaloro 
opinioneeancheperrispon- 
dere a tutti i loro dubbi. Il forum 
èaperteovviamenteanchea 
tutti i nonfìesolani. Vorremmo 
c reare un luogo di dibattito sul 
rapportetra cittadini e ammi¬ 
nistrazione. 



T utto ini¬ 
zia negli 
anni 
Quaranta, 
quando l'avvo¬ 
cato Giorgio Vi¬ 
tali acquista 39 
ettari di terreno 
in località Tiz- 
zano-L e Forna¬ 
ci. Nel 1962 Vi¬ 
tali chiedeal Co¬ 
mune la licenza 
per costruire su 
quel terreno la 
propria casa, li¬ 
cenza che gli 
vi enecon cessa. 


L 


a 


Nel 1963 Vi¬ 
tali presenta al 
Comune una 
proposta di pia¬ 
no di lottizza¬ 
zione. In quel 

momentolazonanon era sottopo- 
staavincoli ambientali eil Comu¬ 
ne di Fiesole non aveva ancora 
adottato un proprio Piano regola- 
toreenon possedeva nemmeno un 
Regolamento edilizio. Vitali fa 
eseguire un progetto che prevede 
la realizzazione di una trentina di 
villette uni o bifamiliari. La pro¬ 
posta vienepresen tata dal la Giun¬ 
ta in Consiglio comunale, accom¬ 
pagnata dal parere favorevole dei 
tecnici comunali, e approvata dal 
Consigliocomunale. 

Nel 1964 vienefirmata la Con¬ 
venzione fra l'avvocato Giorgio 
Vitali eil Comunedi Fiesole.Nel- 
laconvenzione. Vitali si impegnaa 
chiedereal Comunetutti i permes¬ 
si necessari di volta in volta per co¬ 
struire e anche per realizzare le 
operedi urbanizzazione, oltreche 
a ri spettare I e n orme u rban i sti che 
e quelle di regolamento edilizio 
quando questo entrerà i n vi gore, e 
tuttelecondizioni chesarannopo- 
stedal laSopri ntendenza. 

Nel dicembrel964 arrivai! vin¬ 
colo di tutela ambientale posto 
dalla Soprintendenza di Firenze 
sul territorio fiesolano. Da questo 
momento in poi per costruì re sarà 
necessario il nullaosta della So¬ 
printendenza. 

Nel febbraio 1968 viene adotta¬ 
toli Pianoregolatore, redattodagli 
architetti BarbettaeBrunelli,che 
contiene la lottizzazionedi Tizza- 
no-L e Fornaci proposta da Vitali. 
Il PRG viene pubblicato esolleva 
unvespaiodi polemiche,poichési 
accusa il Comunedi Fiesole, sia 
sulla stampa, sia in incontri pub¬ 
blici promossi da associ azioni am¬ 
bientaliste, di consenti re una vera 
e propria «cementificazione» del 
territorio. In seguito a questa on¬ 
data di proteste, il PRG non viene 
approvato eviene rinnovato l'in¬ 
carico di redigereun nuovo PRG, 
qu està voi ta al sol 0 B ru n el I i. 

Nel luglio 1971vieneadottatoil 
nuovo PRG, nel qualenon c'èpiù 
la lottizzazione di Vitali. Va fra 
l'altro tenuto presente che a soli 
500metri daquel terreno, in loca¬ 
lità FonteCardello poco più in al¬ 
to, il PRG prevedeunazonaPEEP 
chevieneeli mi natadalla Regione. 
Con ogni probabilitàquindi si può 


vertenza / / C omune da/e risarcire 13 miiiardi e mezzo ai cittadino 

. con cui nei '64 ava/a stipuiato una convenzione di ediiizia 

privata. Poi ii vincoio ambientaie U n caso giurisprudenziaie 

I costi del paesaggio 

L ottizzazione negata, F lesole paga 


F iesolede/erisarcire, conti di oggi, 13,5 miiiar¬ 
di a un cittadinoperavergii prima concesso epoi 
negato un permesso di iottizzazione. A nche tra¬ 
mitemutuo, dovrebbesborsare350 miiionii’an- 
no per 20 anni. E eco come, in questa pagina, ii 
C omunecommenta ericostruisceia vicenda. 

L atuteladel paesaggiopotrebbepoitareal 
fallimentoii Comunedi F lesole. Per non 
averconsentitounalottizzazionenel 
1971, il C omuneèstato infatti condannatoapa¬ 
gare un maxirisarcimentocherischiadi mettere 
in gl nocchieri nterobi lanciodeM'Amministra- 
zione. S i tratta di una vicenda lunghissi ma, ini¬ 
ziata addi rittura nel 1964, ec he ha provocato fra 
l'altro,dopo unacomplessa storiagiudiziaria, il 
pronunciamento del lesezioni unitedellaCassa- 
zione,nel 1999,cheharivoluzionatoli rapporto 
fracittadini epubblicheamministrazioni. 

L a supremacorte, pron unc iandosi sul la que- 
stionefiesolana, pursenzaentrarenel merito, ha 
infatti sancito,con lasentenza500/99,cheuncit- 
tadinopuòchiedereadunapubblicaammini- 
strazione i I ri sarc i mento del dan no secol pito i n 
un suo interesse legitti mo. 


L aposizionedel Comunedi F iesoleèchiara.L a 
vicendagi udiziaria nascedal la volontàdel C o- 
m unedi tutelare i I paesaggio, edi averlo fattogià 
sul fi ni re degl i anni Sessanta, quando i n I tal ia 
non esistevacoscienzadi questecoseesi con¬ 
sentivano! più gravi scempi edilizi intuttelepiù 
bellezonedel Paese.L alottizzazionediT izza- 
no-L eFornaciavrebbestravolto,con unaedifi- 
cazione selvaggia, una del lezone pi ù bel ledei le 
collinefiesolane. 

Q uantoallaquestioneeconomica, perF lesole 
questacondanna potrebbe davvero, i n teoria, 
rappresentareuna baratro. M avaanchedetto 
cheli Comune! soldi non li ha,enon hanemme- 
no i m mobi I i da vendere per reai izzare la c ifra. 

M a soprattutto, a F lesole, si confi da nel proces- 
sod'appello,dalqualesi speradi ottenereuna 
sospensiva dell'esecuzionedellacondannaal ri- 
sarcimentoeancheun pronunciamento nel me¬ 
rito favorevoleal C omune. 

Parai lelamentea questo, si stan no mobi I itando 
lefoize poi itic hee istìtuzional i. S i è i nfatti da un 
latod'accordosullavaliditàdel principio intro¬ 
dotto dal la sentenza del la C assazione, eanc he 
del la legitti m ità del l'i nteresse del c ittadi noe he 


ha messo nei guai ilComunedi Fiesole,madal- 
l'altrolatosi ritieneancheche,seil progettodi 
questo c ittadi no fossestato assecondato, c iò 
avrebbeprovocatoundannoatuttalacollettivi- 
tà, colpita in uno dei suoi beni più importanti, la 
bteladel paesaggo. 

È quindi altrettanto gi usto,edatutelare, i I pri n- 
cipiocheunapubblicaamministrazionecomeil 
C om une si preocc upi di tutelare l'i nteresse di 
tutti,anchequandovadacontrol'interessedi 
unosolo. 

M aquesta vicenda non riguardasolo il C omune 
di Fiesole.È infatti laprimavoltachein Italiaav- 
vieneunacosadel genere. D aquesto momento 
i n poi tutte le pubbi ic heam mi n i strazion i, Co¬ 
muni, Province, Regioni, perfinoloStato, posso¬ 
no esserecondan nati a risarc i re i I dan no di un 
<<i nteresse legitti mo». 

Èowiocheaquestopuntooccorreprenderedei 
provvedi menti, anc he pere hédi frontea questa 
novitàgiurisprudenzialenonesistenessuna 
previsionelegislativa.Dellavicenda,cheinte- 
ressain primoluogocomeowioi Comuni,si sta 
occupandoanchel'AncifCon il suo presidente 
L eonardoD omenici intesta. 


INFO 


Allo studio 
progetto 
di legge 

Airinternodel 
Comunedi 
Fiesole, dopo 
la mobilitazio¬ 
ne dei parla¬ 
mentari eletti 
nel collegio, 
sistacomin- 
ciandoa lavo¬ 
rare ad un pro- 
gettedi legge 
da portare in 
Parlamento. 
Obiettivo del¬ 
la legge do¬ 
vrebbe essere 
quello di defi¬ 
nire il danno, 
disciplinare 
le forme del ri¬ 
sa rcimentee 
stabilire una 
moratoria 
quantomeno 
dal momento 
della senten¬ 
za della Cas- 
sazione.A 
questocomin- 
cera preste a 
lavorare un 
collegiodilu- 
minaridel di¬ 
ritte, che il Co¬ 
mune di Fie- 
sole sta con¬ 
tattando. 


ragionevolmente pensare che un 
eventuale inserimento dell'area 
Tizzano-Le Fornaci nel PRG 
adottato dal Consiglio nel 1971 
avrebbe portato ad un analogo de- 
sti n 0 d el I e al tre aree ora ri cord ate. 
E forsenon sarebbero cominciati i 
guai per Fiesole. Il PRG viene 
pubblicato, e l'avvocato Vitali fa 
l'osservazi on e rei ati va al I a su a pro¬ 
posta, ricordando che il Comune 
aveva firmato con lui una conven¬ 
zione. Il Consiglio comunalecon- 
trodeduce all'osservazione, re¬ 
spingendola, ma non motiva in 
modo adeguato e suffici ente la de¬ 
cisione, usando frettolosamente 
argomenti soltanto di natura giu¬ 
ri dica en ondi tutela paesaggistica. 

Immediatamente dopo, l'avvo- 
catoVitali presenta ri corso contro 
il Comune per l'esclusione dal 
PRG dellasuaconvenzioneperla 
lottizzazione. Nel 1974 la Regione 
approvali PRG di Fiesole,esubito 
dopoVitali presenta ricorso anche 
contro laRegione. 

Nel 1983 il Comune adotta una 
variante al PRG relativa a tutte le 
zon eagri col eed extrau rbane, nel I a 
qualesi dichiara la zona di Tizza- 
no-LeFornaci nonedificabile.Di 


nuovo Vitali osserva, durante la 
pubblicazione,cheil Comuneave- 
va fi rmato con lui unaconvenzio- 
neper editi carein quellazona, ma 
l'osservazi one vi ene respi nta sul I a 
base delle decisioni precedenti, e 
quindi ancora con unamotivazio- 
nenon del tutto sufficiente. Dopo 
l'approvazione del la variante. Vi¬ 
tali presenta un nuovo ricorso, sia 
controilComunechecontrolaRe- 
gi on e. R i corso n on an coraarri vato 
all'ultimogradodi giudizio. 

Nel 1990, dopo un primo pro¬ 
nunciamento del T arfavorevolea 
V i tal i, ar ri va an eh e I a sen tenza d el 
Consiglio di Stato, al qual e questa 
volta è ricorso il Comune. Anche 
questa sentenza è favorevoi e a V i - 
tali, chequindi, immediatamente 
dopo, comincia a presentare pro¬ 
getti di edificazione, tutti regolar¬ 
mente respinti dal Comune sulla 
basedel PRG edellasuccessivava- 
rianteal PRG. Poco dopo, il Co¬ 
mune presenta ricorso in Cassa- 
zionecontrolasentenzadelConsi- 
gliodi Stato. 

Semprenel 1990 vi ene adottata 
una nuova variante al PRG, nata 
proprio per cercaredi metterefine 
aquestavicendaechequindiespli- 


citamentemotivalanon conferma 
dellaconvenzionefrail Comunee 
Vitali, usandogli studi egli orien¬ 
tamenti della variante alle zone 
extraurbane del 1983/1984. L'iter 
di questa vari ante però non si com¬ 
pleta, da un lato perché si scopre 
chenellaproprietàdi Vitali erano 
statecompiuteoperedi urbanizza- 
zionee, dall'altro, perchéconti ene 
le stesse osservazioni che erano 
state già fatte nel 1983. L avariente 
non vi ene approvata in via defini¬ 
tiva enon si concludel'iter previ¬ 
sto. Nonostanteciò, Vitali presen¬ 
ta un nuovo ricorso contro il Co¬ 
mune. 

Tra lafinedel 1993 eil 1994, il 
Comune avvia dei tentativi di 
transazione che hanno come 
obiettivo quello di risolvere in un 
col posole tutti i contenziosi legali 
egiudiziari inattoeporrelaparola 
fineallavicenda. Il sindacoel'as- 
sessore al l'Urbanistica tentano di 
ridimensionareleprevisioni della 
convenzionedel 1964econforma- 
relenuovedestinazioni urbanisti- 
chedei terreni agli orientamenti di 
cui allavarianteallezoneextraur- 
banedel 1984. 

Nel 1996, l'avvocato Vi tali deci- 


dedi tentareanchelastradadel ri¬ 
sarcimento del danno, e inizia 
quindi lacausacivilecontroii Co¬ 
munedi F lesole, pur mantenendo 
aperti anchegli altri procedimenti 
giudiziari. 

11221 ugl i 0 1999 arri va I a senten¬ 
za delle sezioni unitedella Cassa¬ 
zione, allequali èri corso il Comu¬ 
ne. È la sentenza n. 500, una sen¬ 
tenza che costituisce una «svolta 
storica» perché i ntroduce una i n- 
terpretazione nuova della legisla- 
zionein vi gore, secondo la quale! I 
cittadino leso in un suo interesse 
legittimo da una pubblica ammi¬ 
nistrazione ha diritto al risarci¬ 
mento del danno. La Cassazione 
non si pronuncia nel merito della 
vicendaVitali/Comunedi F lesole, 
limitandosi aintrodurrequesto ri¬ 
voluzionario principio nell'inter- 
pretazionedellalegge. 

Nel marzo 2000 si pronuncia 
sulla questione, in via generale e 
nonsullaspecifi ca vicenda, quindi 
di nuovo senza entrare nel merito, 
ancheil Consiglio di Stato, chein 
seduta plenaria recepisce l'orien¬ 
tamento dellaCassazioneesanci- 
scecheancheil giudice ammini¬ 
strativo, quindi il Tar, possa pro¬ 


nunciarsi sul risarcimento del 
danno. 

Ancora nel marzo 2000 arriva 
alla sentenza di primo grado la 
causa civile intentata nel 1996 da 
Vitali. Il T ribunalecivileepenale 
di Firenze, con giudice unico, dà 
ragioneaH'avvocato Vitali, econ- 
danna con sentenza esecutiva im- 
mediatail Comunedi Fiesoleari- 
sarcirgli il danno, quantificato in 
poco più di 526 milioni di lire più 
gli interessi elerivalutazioni.Vie¬ 
ne così riconosciuto al Vitali il 
rimborso dei costi della realizza- 
zionedelleoperedi urbanizzazio¬ 
ne, le vari e spese processuali e, so¬ 
prattutto, il mancato utile deri¬ 
vante dalla vendita del terreno 
promesso, si dice, ad un'impresa 
romanaper450milionidi lire. 

Al momento sono ancora in cor¬ 
so dueprocedi menti giudiziari in¬ 
trapresi daVitali,unocontrolava- 
rianteperlezoneagricoledel 1984 
e l'altro contro la varianteadottata 
dal Consigliocomunaleemai defi- 
nitivamenteapprovatanel 1990. Si 
tratta di procedimenti che riman¬ 
gono tuttora attivi, nonostante le 
duesentenzepurefavorevoli al Vi¬ 
tali. 


NOTIZIE 


I N BREVE 


MESSINA. 

Vietato «volantinare» 
sui parabrezza 

Volantini vietati sulle auto parcheggiate a 
Messina. Lo ha deciso il sindaco, Salvato¬ 
re Leonardi, che ha emesso un'ordinanza 
nella quale «si vieta il volantinaggio pub¬ 
blicitario attuato con la sistemazione di fo¬ 
gli, cartoline, opuscoli tra il parabrezza e i 
tergicristalli delie auto in sosta». L'ordi¬ 
nanza, spiegano al Comune, si è resa ne¬ 
cessaria dopo il dilagare del fenomeno e il 
conseguente «accumulo di rifiuti cartacei 
sulle strade». I contravventori saranno mul¬ 
tati dai vigili urbani. 

Sarebbe inoltre interessante sapere se 
l'ordinanza prevede anche una contravven¬ 
zione per i cittadini privi di senso civico 
che gettano a terra i volantini invece di 
buttarli negli appositi cestini, generando 
così il deprecabile «accumulo di rifiuti car¬ 
tacei sulle strade». 

GENOVA. 

«Progetto Merlino» 
per segretari comunali 

Ha preso il via anche a Genova, nella nuo¬ 
vissima sala per videoconferenze attrezza¬ 
ta dalla Provincia negli uffici di via Giovan¬ 
ni Maggio a Quarto, il Progetto Merlino, 
corso di aggiornamento professionale or¬ 
ganizzato dalla Scuola superiore di pubbli¬ 
ca amministrazione locale. Il corso, desti¬ 
nato a quattromila segretari comunali e 
provinciali in tutta Italia, impegna i parteci¬ 
panti due giornate per dieci settimane e si 
avvale di una sessantina di docenti. La sua 
originalità consiste nel fatto che si svolge 
in videoconferenza tra la sede centrale di 
Roma e un centinaio di postazioni decen¬ 
trate nelle varie regioni e dialoganti fra di 
loro. Il programma di studio prevede ai 
mattino lezioni, interviste e tavole rotonde, 
al pomeriggio questionari ed esercitazioni 
di gruppo. Il corso di aggiornamento si è 
reso necessario in conseguenza della pro¬ 
fonda riforma degli enti locali provocata 
dalle numerose leggi che in questi ultimi 
anni hanno finito per trasformare in modo 
sensibile il loro ruolo e la loro funzione sul 
territorio. 

SIATO..-J.&GJON!. 

Educazione permanente 
pubblica ■ privata 

Un sistema integrato di educazione e for¬ 
mazione permanente che accompagni il 
cittadino per tutto l'arco della vita, gestito 
da organismi pubblici ma che sia aperto 
all'apporto del privato e del volontariato. È 
questo il futuro dell'educazione permanen¬ 
te nel nostro Paese così come sancito da 
un documento recentemente licenziato dal¬ 
la Conferenza Unificata Stato-Regioni-Enti 
Locali. 

«Le nuove povertà saranno quelle del non 
sapere» ha detto il presidente dell'Univer¬ 
sità Popolare di Roma, Francesco Florenza- 
no, «ed è un errore guardare alle universi¬ 
tà della terza età più sotto il profilo sociale 
che non sotto quello formativo». Solo nella 
Regione Lazio le Università iscritte nell'Al¬ 
bo Regionale sono 14 (in tutte le province 
ce n'è più d'una) con oltre trentamila par¬ 
tecipanti. Il diritto al sapere, anche secon¬ 
do gli obiettivi dell'Unesco, deve ampliarsi 
fino a divenire diritto alla formazione per 
tutta la vita. E la sede privilegiata della 
programmazione è quella locale, con una 
sene di Comitati che saranno messi in rete 
insieme a soggetti pubblici e privati. 

Comitati locali promuovono l'educazione 
degli adulti, pro/ammano le attività da 
realizzare sul territorio (a partire dall'anali¬ 
si dei fabbisogni professionali e formativi 
locali), definiscono e programmano l'uso 
delle risorse disponibili destinate al siste¬ 
ma integrato di educazione degli adulti. 
L'obiettivo, definito dal documento della 
Conferenza Unificata è quello di un coin¬ 
volgimento, a regime, di SOOmila persone 
ogni anno. 

TOSCANA. 

Formazione, dalla Regione 
5 miliardi alle Province 

Quasi 5 miliardi verranno ridistribuiti dalla 
Regione tra le 10 province toscane nei- 
l'ambito dell'attribuzione di buoni formativi 
individuali. Il bando sarà pubblicato il pros¬ 
simo 19 aprile, ma è già disponibile su In¬ 
ternet (www.regione.toscanaìt). La ridistri¬ 
buzione avverrà in proporzione al numero 
degli occupati per offrire a loro la possibili¬ 
tà di ampliare e aggiornare le proprie com¬ 
petenze, così come previsto dalla legge 
236/93. 

Il «buono formazione», concesso ad ogni 
singolo lavoratore, potrà ammontare ai 
massimo a 2 milioni e 500 mila lire, e la 
formazione dovrà concludersi entro 12 me¬ 
si dalla comunicazione dell'avvenuto finan¬ 
ziamento. Le domande dovranno essere 
consegnate alle Province di residenza. 
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LA Politica 


l'Unità 



'anali a del voto al le elezioni regonall 
dall'esito imprevisto: pochi scommette/ano 
sulla vittoria dell'alleanza guidata dai Ds 


♦S ènvéato determinante il recupero 
del rappporto con la dttà che vanta il tasso 
di disoccupazionetra i più bassi in Europa 


^Giustizia, solidarietà, pari opportunità 
come unica risposta alla domanda 
di sicurezza brandita da Guazzaioca 


Bologna rìsoopre la sini^ra e i suoi >^lorì 

I Ds lacoesionetragli alleati arma vincente contro il centrodestra 



VENETO 


Con il centrosinistra Studenti e impiegati pubblici 
A Galan va il voto femminile; con qudio operaio 


DALL'INVIATO _ 

MICHELE SARTORI 

VENEZIA Ah, povero Cacciari: con Giancarlo 
Galan non solo ha perso la sfida regionale, ma 
anchequella del sex appeal: la netta maggioran¬ 
za delle casalinghe venete ha preferito l'orso Vo¬ 
ghi di Forza Italia che, per dirla con Sgarbi, «par¬ 
la poco ma tromba tanto», al filosofo «più ama¬ 
to dalle italiane». E chi lo dice? Un serissimo 
sondaggio, diretto dal professor Ilvo Diamanti e 
realizzato dalla FondazioneNord Est, sul voto in 
Veneto. Dal quale emergono, pressoché in tem¬ 
po reale, anche dati assai più politici ed impor¬ 
tanti. Per esempio, risolve il mistero sull'orien¬ 
tamento politico dell'elettorato radicale: su cen¬ 
to elettori della lista Bonino, 16 le sono rimasti 
fedeli, 47 sono passati a Cacciari, 30 a Galan e6 
a gruppi autonomisti. Oppure descrive gli elet¬ 
torati dei due poli. Sorpresa (relativa): col cen¬ 
trosinistra studenti e impiegati pubblici; col 
centrodestra tutti gli altri, inclusa la maggioran¬ 
za dei lavoratori dipendenti. Conclusione: il Ve¬ 
neto è sempre più simile all'Italia del Nord. E, 
insieme, l'Italia del Nord si sta«venetizzando». 

Comesi fa ad essernetanto sicuri? Facile. An¬ 
zi, faticoso: si intervistano, il giorno del voto, 
800 elettori: così ben selezionati che le loro ri¬ 
sposte avrebbero potuto costituirei! più perfetto 
degli exit-poll. 

Primo dato: «Domenica tirava un vento di de¬ 


stra ed ha prevalso il voto politico. L'immagine 
del candidato è stata un plusvalore relativo». 
Questo si era capito, adesso ci sono le cifre: il 
73% degli elettori veneti ha votato sia il candi¬ 
dato che il partito, e molti solo il partito. Ed il 
voto «disgiunto»? Praticato da una quota me¬ 
diocre: 5%. 

Occhio ai cambiamenti, rispetto alle recenti 
europee. L'89% di chi aveva scelto il centrosini¬ 
stra ed il 90% degli elettori del Polo è rimasto al 
suo posto. Una quota pressoché identica, sul 
7%, è migrata da un polo all'altro, incrociandosi 
per strada. Dell'elettorato radicalesi ègià detto. 
E quello leghista? Fedele al 72%: insomma, ha 
ben digerito l'accordo Bossi-Berlusconi. Gli altri 
sono passati in maggior partea Cacciari, in mi¬ 
nore agli autonomisti. 

Profilo dell'elettorato. Cacciari prende più vo¬ 
ti nelle città, tra gli uomini, tra i cattolici meno 
praticanti. Galan sfonda nei paesi, tra le donne, 
tra i cattolici più praticanti. Per il primo vota il 
grosso dei dipendenti pubblici - soprattutto in¬ 
segnanti - e degli studenti. Per il secondo la 
maggioranza di dipendenti privati, lavoratori 
autonomi, imprenditori, casalinghe. Spartiti 
quasi equamentedisoccupati epensionati. 

Dice il professor Diamanti: «Galan ha preso il 
profilo della De degli anni ottanta. L'asse Polo- 
Lega coincide maggiormente con l'asse sociale 
del Veneto. La regione si sta 'normalizzando: 
non è più tripolare, non è nemmeno tutta 


"bianca", perché il centrosinistra al 38% man¬ 
tiene un suo radicamento, il più alto delle regio¬ 
ni del nord. C'è un centrodestra popolare-popo- 
lano, un centrosinistra urbano-intellettuale. Co¬ 
metutto il Nord il Veneto inquieto cerca ancora 
un rapporto con la politica, non lo ha risolto, 
ma il 30% di consensi a Forza Italia è tanto...». 
Insomma, questa volta l'elettorato ha trovato 
una rappresen tan za eh e potrebbe stabi I i zzarsi. 

Restano, quota non indifferente, gli autoe¬ 
sclusi, i non votanti: giovani, donne, pensiona¬ 
ti, con basso titolo di studio, cattolici poco pra¬ 
ticanti. Un terzo non è andato alle urne per im¬ 
pedimenti vari. Il resto, nell'ordine, per indiffe¬ 
renza («La politica non mi interessa»), per sfidu¬ 
cia («Votare non serve a nulla»), ma anche per 
motivi razionali: «Non mi piaceva nessuno dei 
candidati». Un terzo degli astenuti aveva però 
votato alle europee: è equamente spartito tra 
centrodestra e centrasi n istra. 

Vai poi a dire ai candidati che si sono svenati 
in depliant, santini e lettere a casa, quale è il ri¬ 
sultato: sì e no 2 elettori ogni cento hanno letto 
un volantino senza cestinarlo. «Il marketing di¬ 
retto si rivela un in utile spreco», commenta Dia¬ 
manti. Perché anche questo hanno chiesto i ri¬ 
cercatori: come ha inciso la campagna elettora¬ 
le? Bene: il 37% l'ha assolutamente ignorata. 
Degli altri, il 59% l'ha seguita in tv, il 26% sui 
giornali. Démodé anche comizi e manifestazio¬ 
ni: solo il 7% si èfatto coinvolgere. 


DALL'INVIATO _ 

ORESTE RIVETTA 

BOLOGNA Un sondaggio di soli 
due mesi fa, tenuto peraltro semise¬ 
greto, aveva indicato chei bolognesi 
non apprezzavano poi molto il lavo¬ 
ro del sindaco Guazzaioca, ma che, 
se fossero stati chiamati di nuovo al¬ 
le urne, lo avrebbero ancora votato. 
Una specie di conferma sulla fiducia 
passata, a un anno dall'elezione, sul¬ 
la scorta di un bilancio non proprio 
felice. Ma, si sa, un anno èun anno. 
Poco per condannare. Ora Guazzaio¬ 
ca è all'ospedale e la simpatia nei 
confronti di un uomo sofferente è 
diffusa, dettata anche da quel suo 
modo di fare aperto, gentile, cordia¬ 
le, molto «bolognese», se si vogliono 
usare i miti della cultura cittadina. 
Le prime parole pronunciate da Va¬ 
sco Errani, eletto presidentedella Re¬ 
gione, sono statedi augurio al sinda¬ 
co, entrato in fondo, ancheda avver¬ 
sario, nel cuore della città molto più 
dei partiti che sostengono la sua 
giunta. Che hanno infatti perso, co¬ 
me hanno perso in regione, ma qui 
con qualche punto in meno e con 
molta sorpresa in più (e nel silenzio 
catacombale del Carlino). Il recupero 
del centro sinistra e dei Democratici 
di sinistra a Bologna è stato fortissi¬ 
mo e in fondo imprevisto. Perché 
chi scommetteva su una ripresa con¬ 
tava semplicemente su un ritorno al¬ 
le urne dei suoi concittadini, su una 
risalita delle percentuali d'affluenza 
e quindi sul recupero dei voti di que¬ 
gli scontenti, di sinistra, che s'erano 
astenuti giusto per protesta contro 
tante peregrinazioni diessine nella 
scelta del candidato, Bartolini si, Bar- 
tolini no. 

I bolognesi non sono tornati mas¬ 
sicciamente alle urne, ma evidente¬ 
mente qualcuno ha cambiato idea. 
Oppure questa volta si è astenuto 
per delusione amministrativa chi 
l'altra aveva votato centro destra. 
«Abbiamo recuperato - dice adesso il 
nuovo segretario dei diesse Salvatore 
Caronna - il rapporto con la città». 
Un'idea sua, molto critica e autocri¬ 
tica. E condivisa. Come dire: abbia¬ 
mo voltato pagina. Aggiunge Caron¬ 
na: «Un anno fa è andata alla scon¬ 
fitta un'alleanza di centro sinistra 
troppo autoreferenziale, troppo 
chiusa in se stessa e nelle sue liti. Ci 
siamo rimessi in corsa in una campa¬ 
gna elettorale, partita molto presto e 
fondata su un principio: siamo al 
servizio della città, noi partito, noi 
alleati del centro sinistra». 

Caronna, trentasei anni, studi di 
scienze politiche mai conclusi, nato 


in Germania da genitori siciliani, 
esemplifica nel suo italiano dalla 
marcatissima impronta felsinea l'i¬ 
dea del rapporto ricostruito: non il 
burocratese, un po' statalista e un 
po' pallido e pedantesco 
dei primi della classe, ma 
quel filo di dialetto che ci 
si concede ancora e che fa 
tanto identità. D'altra par¬ 
te, nei tempi d'oro (eletto¬ 
rali) del Pei di Dozza, Fan¬ 
ti, Zangheri, il partito si 
presentava alle comunali 
sotto il segno delle «due 
torri». Tanto per spiegare 
che ci si doveva occupare 
della città e non di ideolo¬ 
gie. Bologna la conoscono 
tutti. In questi mesi sta diventando 
«Bologna Duemila, capitale europea 
della cultura», un lascito (con relati¬ 
vo investimento) deH'amministra- 
zioneVitali. Nei giorni di fiera (eor- 


mai il complesso espositivo bologne¬ 
se è riconosciuto tra i primi al mon¬ 
do) è una città tumultuosa, rumoro¬ 
sa all'inverosimile anche nel centro 
storico, dopo che (giunta Guazzaio¬ 
ca) tutti i limiti al traffico 
automobilistico sono stati 
divelti, negli altri lo è solo 
un po' meno, tra affari, tu¬ 
rismo internazionale, uni¬ 
versità. Una città dove il 
tasso di disoccupazione è 
trai più bassi in Europa, in 
testa alleclassifichedel be¬ 
nessere, a un difficile pas¬ 
saggio tra capitale di una 
provincia a metropoli nel¬ 
l'era della globalizzazione, 
metamorfosi che diventa 
meno astratta se appena si vedono le 
altre torri del Fiera District o l'aereo- 
porto, che «cresce mensilmente». 
Città del Nord, insomma, se si vuole 
alluderea un nord di modernità, di 


dinamismo, di piccola impresa che 
sa colloquiare con il mondo intero, 
ma anche di cultura, formazione, ri¬ 
cerca. «Vogliamo - ricorda Caronna- 
in questi movimenti, in questa cre¬ 
scita internazionale, salvare il valore 
aggiunto della nostra società: cioè la 
coesione». 

Coesione che si può leggere secon¬ 
do valori tradizionali di gustizia, so¬ 
lidarietà, pari opportunità, ma che 
diventa alia fine l'unica risposta pos¬ 
sibile a quella domanda di sicurezza 
brandita come un'arma da Guazza¬ 
ioca e compagni e da tutte le allean¬ 
ze di centro destra, naturalmente in 
indissolubileunionecon l'altra paro¬ 
la chiave della politica polista-leghi¬ 
sta, «immigrazione». Insediata la 
giunta Guazzaioca, più chesoluzioni 
si sono ascoltate promesse e tagli di 
iniziative. Vedi la questione dell'lsi, 
l'istituto messo in piede per legge 
nazionale, per fornire aiuto agli im¬ 


migrati, corsi di lingua, corsi di for¬ 
mazione, istruzioni per trovare un 
alloggio. Il primo atto del nuovo as¬ 
sessore ai servizi sociali è stato quello 
di congelare tutto. Nell'idea eviden¬ 
temente che l'immigrazio- 
nesiaquestioneda risolve¬ 
re a colpi di repressione, 
salvo dover riconoscere 
che gli immigrati sono in¬ 
dispensabili per la soprav¬ 
vivenza di quel modello 
emiliano di piccola impre¬ 
sa e di autonomia impren¬ 
ditoriale: insomma porte 
semiaperte (An aveva chie¬ 
sto il «contingentamen¬ 
to») purché lavorino mol¬ 
to e si accontentino di po¬ 
co. «Contro la criminalità - intervie¬ 
ne Caronna- non si può militarizza¬ 
re il territorio. Ma non siamo contro 
maggiori controlli e più severità: 
peccato che quando se ne è discusso 


la giunta abbia bocciato la proposta 
del vigili di quartiere. Non basta gri¬ 
dare: sicurezza. Bisogna saper inter¬ 
pretare i problemi e promuovere 
azioni di recupero della socialità e 
della vivibilità». Come i 
Democratici di sinistra 
hanno dimostrato, uscen¬ 
do dal loro «palazzo» (or¬ 
mai la palazzina pulita di 
via della Beverara, in peri¬ 
feria, dopo aver lasciato la 
centralissima via Barberia), 
organizzando ad esempio 
la pulizia, anche dalle si¬ 
ringhe, di parchi e giardi¬ 
ni, organizzando gli anzia¬ 
ni in attività sociali. «La 
giunta s'è organizzata in¬ 
vece inventando un assessorato alla 
sicurezza i cui compiti non si sono 
ancora compresi, e intanto, dopo Ti¬ 
si, ha smobilitato la casa delle donne 
e l'associazione dei senza fissa dimo¬ 


ra. Noi crediamo alTinclusione, a 
una società unita, altrimenti c'èdivi- 
sione e la divisione è la ragione di 
tanto malessere». 

Torniamo a questi mesi: una cam¬ 
pagna elettorale evitando la compe- 
tizioneinternachel'el ettorato, deva¬ 
stato dalla precedente esperienza, ha 
apprezzato, una scelta chiara, parole 
chiare... Volantini, incontri nei 
quartieri, discussioni in strada. Non 
una televisione (in mano a Gazzoni, 
presidente del Bologna calcio, spon¬ 
sor di Guazzaioca), «neppure più - 
lamentano al partito - la cronaca del- 
TUnità». Forse, appunto, di fronte 
alla litigiosità di ieri, ha contato so¬ 
prattutto, con la concretezza, l'unità 
di oggi, un bene raro e prezioso, da 
difendere, tutt'altro che scontato, se 
è vero che persino nel giorno della 
vittoria chi per Rifondazione chi per 
l'Asinelio invocava riequilibri, corre¬ 
zioni epremi. 


■ LA GIUNTA 
DI DESTRA 

Appena 
Insediata 
si è limitata 
alle promesse 
e a tagli 
di Iniziative 


■ GLI ERRORI 
DI IERI 
DI fronte 
alla litigiosità 
passata ha pesato 
la concretezza 
degli obiettivi 
Immediati 


PIER GIORGIO BETTI 

TORINO Con lo scrutinio delle 
schede, LiviaTurco, candidatadi 
centro sinistra e Re alla Regione 
Piemonte, ha saputo di aver rac¬ 
colto il 2 percento di consensi in 
più di quelli attribuiti compìessi- 
vamenteallacoalizionechelaso- 
steneva. E nella sua provincia, 
Cuneo, ha battuto il concorrente 
polo-leghista Enzo Ghigo 21 mi¬ 
la voti a 18 mila. Gratificazioni 
apprezzabili sul piano personale, 
chenon modificano però il senso 
politicodellaconsultazione. 
Onorevole Turco, dove punta il 
ditolasuaanalisi del la sconfitta 
cheescludeil centrosinistra dal 
governodelleregionidel Nord? 

«I n Piemontesapevamodi gioca- 
reuna partita molto difficile, ba¬ 
sti dire che lo scarto di voti col 
centro destra al le europee era di 
11 punti. Girando, incontrando 
le persone, ho avuto ulteriori 
confermedi quanto fossediffici¬ 
le. Ho potuto constatareTesigui- 
tàdellacoalizionedi centro sini¬ 
stra e del suo radicamento nel 
territorio. E mi sono resa conto 
chetralapoliticariformatri cedei 
centrosinistra e il Nord restano 
questioni irrisolte». 

In chemodo,econ qualeeviden- 
za,si sonomanifestatequestedif- 
ficoltà? 

«I luoghi prediletti della mia 
campagna sono stati i mercati, 
cheson 0 1 uogh i veri, cornei efab- 
briche, co me I e bocci ofi le, dove 
si misura il disagio. Il punto che 
sento irrisolto riguardalacapaci- 
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<llon abbiamo capito il mondo dd lauon» 



tàdiquestanostra politi cadi rap¬ 
portarsi ai ceti produttivi, eper- 
ceti produttivi intendo i pensio¬ 
nati chehanno lavorato tuttala- 
vita, gli operai comegli impren¬ 
ditori grandi piccoli emedi. Ho- 
sentito un elemento di sofferen¬ 
za acutain tutti, i pensionati che 
ti chiedono comepossono tirare 
avanti con 700 mila 
lire 0 un milione al 
mese, gli operai che 
sten tan o a man ten e 
rei figli con salari di 
un mi Non e e mezzo, 
gli artigiani ei picco¬ 
li imprenditori sco¬ 
raggiati nelTinvesti- 
reda una burocrazia 
che li uccide, dalla 
mancanza di infra¬ 
strutture, da tasse 
troppo elevate». 

Da questo malesse¬ 
re diffuso quale 
agenda dei problemi prioritari- 
peril Nord si dovrebberi cavare? 
«Metto in cima all'elenco una 
politica per lo sviluppo che ha i 
suoi capisaldi nella semplifica¬ 
zioneamministrativa, nella sbu¬ 
rocratizzazione, nella realizza¬ 
zione di infrastrutture, epoliti- 
chedi governo del lavoro chesia- 


no davvero coerenti con la realtà 
del mercato del lavoro al Nord 
che ha tante facce: quella degli 
imprenditori chehanno bisogno 
di personaleenon lotrovanoan- 
che quando si tratta di mestieri 


buoni come fresatori, tornitori, 
elavori specializzati chei giovani 
non trovan o pi ù appeti bi I i ; quel - 
la dei ragazzi che fanno lavori 
precari e sfruttati; quella dei gio 
vani biellesichevan no a lavorare 


II 

In Piemonte 
in campo 
una coalizione 
troppo esigua 
per una partita 
molto difficile 
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a 15 anni, per un lavoro magari 
stabile ma che dopo pochi anni 
ha assorbito tutteleloro risorsee 
non trovano la possibilità di ri¬ 
qualificarsi sul piano professio¬ 
nale; quella dei nuovi lavori au¬ 


tonomi e, ancora, quella degli 
imprenditori eh eh anno bisogno 
di immigrati regolari...» 

Sui terreni chelei indicaci sareb¬ 
be stata una troppo carente ini¬ 
ziativa sia del centrosinistra che 


del governo? 

«No, in questi anni il governo di 
centro sinistra ha esattamente 
fatto questo. Ricordo leleggi Bas- 
sanini perlasemplificazioneam- 
ministrativa, l'avvio di infra¬ 
struttureimportanti comelaCu- 
neo-Asti, la riforma del mercato 
del lavoro col pacchetto Treu, il 
sostegno ai ceti più 
deboli con una poli¬ 
tica che non c'era 
mai stata per la fami¬ 
glia el'aumento del- 
lepensioni sociali. Il 
punto è che tutto 
questo è stato perce 
pito poco dai cittadi¬ 
ni. S è cominciato- 
con tutte le risorse 
possibili, ma certo 
quelle politiche so¬ 
ciali di aiuto ai più 
deboli dovranno es¬ 
sere rafforzate nei 
prossimi anni così come vanno 
intensificate le misure di soste 
gno nei confronti dei ceti pro¬ 
duttivi edei ceti popolari chevi- 
vono, a fatica, con redditi bassi. 
Queste politiche hanno riguar¬ 
dato solo una parte, neèrimasta 
fuori un'altra. Andranno au- 
mentaterisorseeinterventi. Poi, 


II 


Il centrosinistra 
non ha saputo 
entrare 
in contatto 
con leesigenze 
dèi a gente 

—fr- 


altro versante, molte riforme 
non sonostatepercepiteadegua- 
tamenteperchénon c'èstatauna 
buona gestione del le leggi (pen¬ 
so per esempio aquellesul mer¬ 
cato del lavoro trasferite alle re 
gioni) eperchéi processi decisio¬ 
nali nel nostro paese sono enor- 
mementelenti». 

Prima però la ha 
chiamato in causa, 
trai motivi profondi 
della sconfitta elet¬ 
torale, anche la po¬ 
chezza del radica¬ 
mento del centrosi- 
nistrasul territorio. 
«Si. Cerchiamo di ra- 
gionaresu questo: co¬ 
me mai un processo 
grande di cambia¬ 
mento cheèstato av¬ 
viato non trova con¬ 
senso in unaparteas- 
sai significativa della 
società italiana? PerchésulTim- 
mi grazi on eèpassata I a ci n i ca de 
magogiadi Bossi eBerlusconi an¬ 
ziché la realtà delTazione di go¬ 
verno, di scuti bi I efi n eh èsi vuol e, 
ma innovatrice e mai fatta pri¬ 
ma? Le riforme non sono solo 
buoneleggi, maancheunabatta- 
gliadi cambiamento culturale. E 


qui siamo al dunqueOltrealTes- 
sererissoso, i I deficit pi ù gravedel 
centro si n i stra èia sua capaci tà di 
rapporto con lepersone, la capa¬ 
cità di immergersi nel territorio. 
Da questo punto di vista è vero 
chea voltesiamo un po' snob. La 
paura dei cittadini non va eti¬ 
chettata come xenofobia. La 
dobbiamo capire, la dobbiamo 
contrastare stando in mezzo alo- 
ro. Insomma, il centro sinistra 
deve recu perare u n a d i men si 0 n e 
più popolare, direi più umana 
dellapolitica. E poi, guardi i risul¬ 
tati elettorali: quasi tutti i candi¬ 
dati del centro destra hanno me 
no consensi della loro coalizio¬ 
ne. Vuol direcheil centrodestra 
si èorganizzato in partiti, noi sia¬ 
mo senza». 

Si sono però lette anche diverse 
criticheaD’AI ema, troppa politi- 
cizzazionedelleregionali,incau- 
ta uscita sulla Bonino. Lei chene 
pensa? 

«Non mi piacelapoliticachere 
crimina dopo. Politicizzazione 
del voto?Manon Tabbi amo scel¬ 
ta noi, Th a voluta Berlusconi con 
l'attacco durissimo al governo.il 
governo doveva tacere? Quanto 
alla sortita sui radicali hogiàdet- 
to che non ero d'accordo, però 
l'intervista di D'Alema era ac¬ 
compagnata dalla riflessione su 
un problema che doveva essere 
drammatizzato, l'alleanza Polo- 
L^a e quanto significava in ter¬ 
mini di involuzione. Personal¬ 
mente, a D'Alemadevo dare atto 
di un impegno generoso nella 
campagn ael ettorale». 
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Palermo, quaranta mototaxi ecologici 


llsindacodi PalermoLeolucaOrlandohainauguratoilnuovoserviziomototaxiMo- 
tDbeePfUnoscooterecologicoprogettatopergli spostamenti citttadini.Piùdi qua¬ 
ranta motDscootersonogiunti in piazza Politeama perla presentazione del nuovo 
mezzo.llservizlodalugllosaràrivoltoancheachi ha problemi di deambulazione. 

M otobeepè un'assoc lezione no-profìt 




M obilità, 434 mid per otto aree urbane 


SonoSpoleto,Verona,Rlmlnl,Ferrara,Oslmo,Brlndlsl,BresclaeReggloEmlllale 
ottocittàinteressatedal plano di ri patto delle risorse perla realizzazione di sistemi 
di trasporto rapido di massa perleareeurbane.lImlnlsterodelTrasporti hachlarlto 
chelasommastanzlataèdl434mlllardldlllre,parìal60percentodelcosto ri tenuto 
ammissiblledel progetti. 


T r a s p 0 r t i 


Continua a crescere il traffico dei tir. P oche infrastrutture 
In attesa del nuovo Piano generale del ministro, il progetto 
regionale non decolla. L e proposte della F Ut per M ilano 


GRANDI OPERE DI LOGI¬ 
STICA: MEGLIO L'AUTO- 
CANDIDATURA DEI COM U- 
NI.«GRONDE»E FERROVIA 
PERBAIPASSAREMILANO 

T ranon molto,il ministro pre¬ 
senterà il nuovo Pi ano Gene- 
raledeiT rasporti, importan¬ 
te strumento di programmazione 
nel campo della mobilità, necessa¬ 
rio per dare al nostro Paese un qua¬ 
dro d'interventi tendenti a mi gli o- 
rareil complesso sistema trasporti- 
stico. I n questo ambito, il capitolo 
del trasporto delle merci assume 
una particolare importanza per gli 
interventi obesi renderanno neces¬ 
sari al finedi dotare l'Italia di piani 
programmatori nel settore del la le¬ 
gisti caedel l'i ntermodal ità. 

L a costruzione del Piano dovrà 
tener conto delle richieste inserite 
nei Piani Regionali,noncomesom- 
matoria degli interventi ma come 
contributo dei territori allacostru- 
zionedi un si sterna integrato di po¬ 
li ti ca dei trasporti. P er questo moti - 
vo è importante che in Lombardia 
sia stata definita una proposta in 
materia, da integrare con le altre 
proposte regionali in modo che si 
realizzi un intervento unitario. La 
Lombardia, nel campo del le merci, 
rappresenta un importante punto 
di riferimentosiaperii transito,sia 
per la produzione industriale ed il 
consumo. È quindi necessariodota- 
requestaregionedi moderni ed affi¬ 
ci enti infrastrutturedi trasporto. 

Esiste sul tema una sterile pole¬ 
mica traquanti affermano chesono 
sufficienti le attuali infrastrutture 
(basterebbesoloefficientarle) ed al¬ 
tri che invece chiedono di dotareil 
territorio regionaledi un piano or¬ 
ganico per nuove infrastrutture da 
finanziare. Noi siamo per la secon¬ 
datesi, pur riconoscendo Putii itàdi 
un equilibrio tra l'entità del costo 
dell'opera e il ritorno in termini 
economici ed ambientali. 

Nella nostra regione, secondo i 
dati economici, transitano o si fer¬ 
mano ci rea un terzo del le merci che 
complessivamente interessano l'I- 
talia.Negli ultimi anni l'aumentoè 
stato significativo e continuerà a 
crescere. I n mancanza d'interventi 
programmatori, gli operatori del 
settore si sono organizzati, utiliz¬ 
zando modalità chemeglio ri span¬ 
dono alleasi genzedeH'impresa, tra¬ 
lasciando problemi di carattere so- 
cialeed ambientale. I risultati sono 
pesantemente negativi, e segnano 
un deci so peggi oramento del I a vi vi - 
bilitàdellenostrecittà. 

È importante invertire la rotta, 
cercando di elaborare momenti di 
programmazione che integrino le 
variemodalitàdi trasporto ed ai uti¬ 
no leimpreseatrovaresoluzioni di 
svi I uppo operati vo. B occi ato per va¬ 
ri motivi il progetto di un grande 
Interporròcomequellodi bacchia- 


L'insostenibile pesantezza 
delle merci: in Lombardia 
programmazione in ritardo 


FRANCO GIUFFRIDA - Segretario generale regionale della Filt-CgiI Lombardia 


I NUMERI II IL SETTORE 

DEL TRASPORTO 
MERCI 


130.000 imprese di autotrasporto 1,8 i Tir per ogni azienda 600.000 addetti dei settore 

450.000 i Tir suiie strade itaiiane 85 % trasporto merci su Tir 80 % “padroncini” 


IN LOMBARDIA 


Transitano o si fermano circa un terzo delle merci che complessivamente interessano l'Italia 


LA RIPARTIZIONE | LE QUOTE DEGLI OPERATORI ITALIANI 
DEL TRAFFICO MERCI I NEL MERCATO DEI TRASPORTI MERCI CON L'ESTERO 



Ferrovie dello Stato 

13,39% 

Navigazione Interna 

0,07% 

ìj Cabotaggio Marittimo 

18,55% 

Navigazione Aerea 

00,02% 

Autotrasporto 

61,49% 

Oleodotti 

6,48% 



Strada 

Nave 

Aereo 


Strada 

Nave 

Aereo 

1991 

53,8% 

37,4% 

66,5% 

1995 

49,6% 

22,6% 

60,9% 

1992 

53,7% 

35,9% 

61,6% 

1996 

42,1% 

20,4% 

44,0% 

1993 

58,0% 

29,1% 

55,0% 

1997 

48,8% 

23,2% 

44,0% 

1994 

47,8% 

25,8% 

58,8% 

1998 

48,6% 

23,1% 

44,0% 


Quote calcolate sulle quantità trasportate 


rei la (dove però ora le forze, in pri- 
misi sindaci dellazona,obesi sono 
oppostepermettonochenel lastessa 
area lOOmila metri quadrati siano 
adibiti ad autoporto, struttura chea 
regime provocherà un movimento 
di circa200Tiral giornocon conse¬ 
guenze negative sulla viabilità e la 
qual ità del l'ari a!) si ècercatodi co¬ 
struì re un sistema di centri più pic¬ 
coli madiffusi, in mododaassegna- 
realla L ombardia un vero piano di 
I ogi sti caed i i ntermodal i tà. 

LaFilt-CgiI dellaLombardiaha 
condiviso le scelte nell'ipotesi di 
P iano, mari ti enenon più rinvi abile 
la sua attuazione. Pensiamo che il 
tempodellostudiosiafinitoesiain- 
vecearrivato il momentodi passare 
al I a prati ca reai i zzazi one. L a scel ta 
di procedereattraversol'autocandi- 
datura delle realtà territoriali, per 
cercare di superare le contrarietà 
che, di norma, suscitano le iniziati¬ 
ve calate dal l'alto, ci sembraun me¬ 
todo positivo che può evitare la ri¬ 
proposizione di fatti già accaduti. 
Emblematici sonoi casi riferiti aSe- 


-^P&G Infograph 


grateeM entello. Questi duecentri, 
che stentano a svolgere le funzioni 
per cui sono nati, dimostrano il fal¬ 
limento dei soggetti delegati alla 
programmazione. È necessario re¬ 
cuperare il tempo perso, dotando 
Sagrate della viabilità necessaria, 
superando il referendum dellacittà 
di Albano e ri di segnando l'Inter- 
porto di Monte! lo, affinché queste 
dueopereriescano, in brevetempo, 
a decollare recuperando un grave 
deficitdi infrastruttura. 

Abbiamo già detto che la Flit 
lombarda ha espresso un giudizio 
posi ti vo su I r i potasi d i P i an 0 R egi 0 - 
nale che individua, in un sistema 
definito di primaesecondacorona, 
centri di logisticaed impianti inter¬ 
modali. Noi pensiamo che, accanto 
a questo progetto, si debba trovare 
una soluzione per i «consumi» di 
M ilano. E siste una necessità, per le 
merci in transito: quelladi baipas¬ 
sare Milano e il suo nodo ferrovia¬ 
rio. La cosiddetta cintura ferrovia¬ 
ria è satura e bisogna trovare iti ne- 
rari alternativi per alleggerire il 


Fonte: CENTRO STUDI FEDERTRASPORTI 
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traffico sulla metropoli. Pensiamo 
che, con investimenti contenuti, si 
possano potenzi are gli itinerari fer¬ 
roviari a Nord e a Sud di M ilano 
(definiti gronde ferroviari e) in mo¬ 
do che le merci possano avere uno 
scorrimento ottimale. La gronda 
Nord, seguendo l'itinerario Nova- 
ra-Saronno-Seregno-Carnate-Ber- 
gamo-B resci a può col I egare I e mer¬ 
ci provenienti dal Nord Europa, si a 
nelle località ad Est sia a Ovest di 
M ilano. La gronda Sud può fare lo 
stesso per le merci provenienti dal 
Sud e dai porti di Genova e Gioia 
T auro, seguendo inveceladirettri- 
ce Novara-Pavia-Casalpusterlen- 
go-Cremona-M antova-Verona. 

Allo stesso tem po, è i n d i spen sa- 
bilecrearealmenoquattrocentri di 
insediamenti logistici da dedicare 
al I a di stri buzi one per l'area mi I ane- 
se.ll ComuneelaProvinciadi Mi¬ 
lano, per soddisfare i «consumi» 
del I a ci ttà, dovran n o farsi parte atti - 
va, recuperando l'attuale assenza 
progettuale, per almeno duecentri 
al N ord e due al Sud del capol uogo 


lombardo. E per questo, l'area ma- 
cro di M ilano non ha bisogno, in 
questo momento di travagliata ma 
i nesorabi le ri conversi one da indu¬ 
striale a terziario, di altri capanno¬ 
ni. C i son 0 aree tuttora i n uti I i zzate 
dellegrandi aziendedismesse. 

I quattro punti per gli insedia¬ 
menti logistici dovranno essere po¬ 
sizionati negli assi cardinali dei 
flussi, essere al servizio del medio/ 
breve e I ungo trasporto, a supporto 
dei flussi stessi edelladi stri buzi one 
del collettame. Per questi motivi ci 
sembra interessante la proposta di 
riconversione dei diversi scali fer¬ 
roviari milanesi sottoutilizzati oab- 
bandonati. L'utilizzo di queste aree 
come centri multi modali potrebbe 
rappresentare un sistemafunziona¬ 
le in una visione di distribuzione 
non inquinante, operante 24 ore al 
giorno e non intasante le poche ed 
inefficienti arterie stradali eferro- 
vi ari e, ormai al I i mi tedel col I asso. 

In Lombardia, oltre ai ritardi di 
programmazione, si devono recu¬ 
perare e su perare posi zi on i eh e pos- 


FIRENZE 


Transit point 
per la Ztl 

A Firenze verrà realizzato un 
punto perla raccolta e lo 
smistamento delle merci da 
distribuire agli esercizi nella 
zona a traffico limitato. Si 
tratta di un «transit point» 
che dovrà razionalizzare il 
trasporto alleggerendo il 
traffico e riducendo inquina¬ 
mento, consumi e tempi di 
consegna deiie merci. In 
questa direzione è stato fir¬ 
mato nei giorni scorsi in Pa¬ 
lazzo Vecchio un accordo di 
programma fra i'assessore 
alla Mobilità, Marzia Mon- 
ciatti,eie associazioni di 
categoria. 

L'accordo punta ad una rior¬ 
ganizzazione dei trasporto 
deiie merci in città, obiettivo 
comune deil'Amministrazio- 
ne cittadina e degli operatori 
dei settore. Come primo pas¬ 
so sarà razionalizzata ia di¬ 
stribuzione deiie merci nelia 
zona a traffico limitato gra¬ 
zie all'allestimento di una 
«piattaforma iogistica» che 
farà da punto di raccoita, 
smistamento, assembiaggio 
e distribuzione tinaie. In se¬ 
guito saranno analizzate le 
caratteristiche e l'ubicazio¬ 
ne deiie unità commerciaii e 
artigianaii deiia ztl, le origini 
deiie merci e i percorsi, ii 
numero di consegne giorna- 
iiere suddivise per genere. 
Una volta individuata l'area 
per questa «piattaforma», sa¬ 
rà messa a punto una cam¬ 
pagna di informazione e sen- 
sibiiizzazione e verranno 
cercate forme di finanzia¬ 
mento dei progetto. 


sono esser catalogate come pretta¬ 
mente ideologiche. I nfatti, la crea¬ 
zione di nuovi centri intermodali, 
vienevistadaalcuneforzecomeun 
danno per l'ambienteesi promuo¬ 
vono azioni per frenare o bloccare 
l'opera, con Lobi etti vo «nobi I e» che 
questa è un'iniziativa a salvaguar- 
diadellasal utedei cittadini. Invece, 
l'esempio della Lombardia sta a di¬ 
mostrare che la mancanza di opere 
che cerchino di organizzare ed 
equilibrare il trasporto su gomma 
con quel 1 0 su ferro, per ari a econ ca¬ 
botaggio fluvio-marittimo, ha pro¬ 
dotto u n vero ed en or med i sord i n e. 

Mentre discutiamo se la nuova 
infrastruttura provoca inquina¬ 
mento, il trafficodellemerci non sta 
fermo ad aspettare la conclusione 
del nostrodibattito.Gli operatori si 
organizzano autonomamente, sen¬ 
za l'intervento pubblico che può 
senz'altro garantire uno sviluppo 
del settoreetienecontodeN'equili- 
briomodaleasalvaguardiadegli in¬ 
teressi gen eral i. P er q u esto è i m por- 
tantedefinireleprioritàdel Piano, 
per poi passareai finanziamenti per 
realizzareleopere. 

Pensiamo obesi possa, così come 
è stato fatto per i collegamenti stra¬ 
dali eferroviari su M al pensa, utiliz¬ 
zare lo strumento degli accordi di 
programma-quadro. La Regione 
Lombardia, stabilito quale centro 
i ntermodal e 0 polo logistico debba 
essere realizzato, concordi con il 
Governo i finanziamenti ei tempi 
di realizzazionedelleopere. 

È pur vero cheesistono problemi 
che possiamo definire oggettivi, in 
quanto I a L ombard i a, per I a caratte¬ 
ri sti cade! suoi addensamenti abita¬ 
tivi, presenta problematicità per 
l'utilizzo di aree di interscambio 
per I e merci. M a è an eh e vero eh e gl i 
attuali amministratori non hanno 
agito con l'attenzione e la solerzia 
cheli probiemamerita. 

Vi èancheun probi ema legato al- 
I e proced u re eh e d eve essere affron¬ 
tato e visto nella prospettiva di 
un'accelerazione degli interventi. 
Oggi basta un solo Comuneper fer¬ 
mare la realizzazione di un'opera 
che può avere interesse nazionale, 
senon europeo. E purinpresenzadi 
questi vincoli pubblici, il nostro 
territorio è stato deturpato da i nte- 
ressi privati. Bisogna trovare un 
gl usto equi li brio tra interessi gene¬ 
rali e particolari, privilegiando 
quelli di interessecollettivo. 

Si può adottare, per verificare 
rapplicabilitàdei progetti presenti 
nel Piano, quel locheleF.S. prati ca¬ 
ne per le opere interessate dal pro¬ 
getto di Alta Capacità. 11 metodo è 
quello della conferenza istruttoria 
primadi passareaquelladefinitiva. 

I n tutta sostanza, una seriedi inter¬ 
venti ed i n i zi ati ve per favori reerea- 
lizzare in tempi rapidi il Piano e 
quindi dotare la Lombardia di un 
rfficacestrumento per regolareefa- 
vori re lo svi I uppo del trasporto del - 
lemerci. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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l'Unità 




PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (13.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Ouaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENFO Al 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 17.10(7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.40(12.000) 

ÀNTOaiA'bUECENfÒ'A^^ . 

Or. 15-16.50(7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

ANTEOSALAQUAnROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 

.Commedia. 

Peried'amor perdute 

Di: K. Branagh.Con:K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 

Commedia. 

PaneetulipanI 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRIST0F0R1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Erorett 

Commedia 

ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

PaneetulipanI 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnél. Con: 0. 
Puri,LB^,J.fóutledge 
Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (13.000) 

litempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve, J. Maikovch, C. Ma- 
stroianni 

Drammatico 

ARLECCHINO 

VAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 - 

(13.000) 

BRHW'mIAÌ'a. 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

BRHWSA'LÀZ't. 

Or. 15-16.50-18.40-20.30 
■22.30(13.000) 

Le regole della casa dd 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

''&i'chec''èdÌ'nuow. 

Di: J. Schiesinger. Con: R 
Erorett 

Commedia 

'Unbiix'hi^'di'rab^^^^^^^ 

Di: A. Abranches Con: A 
BoigesLDias-V.M.18 
Erotico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.55-18.45-20.40-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B.Willìs, 
M.Pféffer 

Commedia 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (12.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Lange 

Drammatico 

CENTRALESAU2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-VM. 
18 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBI 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Parcheggio convenzionato 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 14.20-18-21.40(13.000) 

Parcheggio convenzionati 

CÒLÒ^MLAVisCÒ'im'T . 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 
parcheggio convenzionato 

Magnolia 

Di: P.T.Anderan. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.Robards 

.Drammatico. 

fhemiUiondoiiarhotd 
Di: W. Wenders Con: M. 
Gìbson,M.Jovovich 


Drammatico 


CORALLO k 

LGOCORSIADBSBTV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 16(7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(13.000) 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:J.Car- 
rey,D.De,Vto 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: J. 
Roberts, k Finney, A 
Brkiardt 

Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. NoyceCon: D. Wa¬ 
shington, AJolle 

Thriller 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con: K. Spa- 
cey,ABening,M.Souva^i- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA4 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

PaneetulipanI 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania 
Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!.Douglas,M.Kaycook 
Fantastico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

Ragazze interrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.Jolie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(13.000) 

La nevecadesui cedri 

DLSHicks Con:EHawke 
S.Shepard,J.Cromwél 
Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELD18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
Cnjise,J.Moore,J.RDbards 
Drammatico 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodeibergh. Con: J. 
Roberts, A Finney 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SO LODI, 39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15(7.000) 

Or. 17(13.000) 

Or. 19.10-22.15 

Stuart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis H. Laude 

Ogni maledetta Dome 
nica 

Di: 0. Sona Con: AlPaci- 
no, C. Diaz 

Drammatico 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15(7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

MB)IOUNUM A 

C.SO VITTORIO 0riANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolle 

TTiriller 

METROPa A 

V.L£RAVE24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30(13.000) 

Erin Brockovich • Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodebergh. Con: j. 
Roberts, A Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 13.10-15.10-17.20-19.40 
-22.00(9.000) 

TheBeach 

Di: L Di Capilo V. Ledoyen 
RCariyle 

Avventuroso 

Filminlinquaoriqinale 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNI,8 

TE. 02.76.02.00.48 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T.cometigro... 

Di: Cartoni animati. Con:]. 
Falkenstén 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Lin, L 
BingBing 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONDA8 

TB_ 02.87.45.47 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Sodebergh. Con: ]. 
RDbeits,AFnn^ 
Commedia 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (13.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 
Commerii^divertente 

ODEON SALA03 

Or. 14.45 (7.000) 

Or. 16.40-18.35-20.30-22.35 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

Di: Cartoni animati. Con: K 
Yuyama 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(13.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cmisej.Moorej.Roba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendes Con: M. 
Gibson, M.jorovich 
Drammatico 

ODEON SALA6 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

Di:SMendesCon:K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari- 

V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA7 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(13.000) 

Hurricane 

Di:N.jewisDn. Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(13.000) 

lltalentodIMr.Ripley 

Di: A. Minghéla. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,J.Law 
Giélo 

ODEONSALA09 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

ThreeKings 

Di:D.RusséLCon:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,I.Cube 

Avventuroso 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.35 (13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis, 
M.Pféffer 

Commedia 

rtPKO ìb 

V.LBCON1ZUGNA50 

TE. 02.89.40.30.39 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17-19 (13.000) 

Or. 22 

Pokemon-llfilm 

di K. Yuyama 

Cartoni animati 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B. Hunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TB_ 02.67.02.700 

Or. 15-16.30 

Or. 20.30-22.30 

Junglejack- 

diF.Quist 

Una storia vera 

Di: D. Lyntìn. Con: R Far- 
nswort, S Spacek 

PASQUIROLO 

C.S0VTT0R10EMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Il mistero della casa sul- 
lacoltina 

Dì: W. Malone Con: G. 
Rush,P.Gallagher 

Orrore 


PUNIUSSALAl A 

VALI ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Pokemon-llfilm 

di K Yuyama 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no C. Diaz 

PLjNIUSSAÌA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Storiadinoidue 

Di: R Réner. Con: B. Willis 
M.Pféffer 

Commedia 

PUNIUSSAU3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 16.50-18.40 (13.000) 

Or. 20.20-22.30(13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

DLRMinIroff 

Beautiful People 

Di:]. Disiar 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Oriando,F. Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Kadosh 

Di:A. Gitai. ComY.Abecas- 
as,M. Barda 

Drammatico 

PRESIDENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K. Lane, S. Rocca 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODB1AROCCAN4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

DLRMinIroff 

Ragazze interrotte 

Di:]. Mamgold. 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALfGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

SPLENDORSAUBETA A 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (13.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mora,B.Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSAUGAMMA A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17 (13.000) 

Or. 20-22.30 

T.cometigro... 

di]. Fékenstén 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

TerminusParadis 

VAM. GIOIA, 48 

Di: L Pintilie. Con: C. Ca- 

TEL02.67.07.17.72 

scavai V.M. 14 

Or. 21 Cinéorum 

Drammatico 

DEAMICIS 

L'isolainvia uccelli 

VACAMINADEL1A15 

Di:S.KraghJacobsen 

TEL 02.86.45.27.16 

MifuneDogmaS 

Or. 18-22 

Di: S. Kragh Jacobsen. 

Or. 20 

Con:A W. Berthelsen 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

lifu Mattia Pascal 

VAL£VTTOROVBIEr02 

P.Chenal 

TEL 02.76.02.28.47 

Ritornello 

Artigiani dé cinema Francese 

K. Kieslowsk 

Or. 18.30 

Il caso 

Or. 21.15 

Di; KiTystofKieslowski 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADB1IA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-21.30(12000) 


ACTOR'SSrUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000). 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.15-17.40-20.05- 
22.30(12000) 


Titus 

DiiJ.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, J. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 
Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schleanger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 


AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 


AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-18.10-20.20- 

2 ^ 0 ( 12000 ). 

AMBROSIO SALA3 
Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 16.30-19.30-21.30 
( 12000 ) 


CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 15.15-17.05-18.55- 
20.45-22.35(12000) 


CENTRALI 

Via Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 


PaneetulipanI 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 


Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Sodeiteigh. Con: J. 
Roberts, A Finney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 


CIAK 

C.9D Giulio Cesare, 105 - té. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Un marito ideale 

Di; 0. Paricer. Con: R Eve¬ 
rett, RBIanchett,M. Driver. 
Commedia 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - té. 011/542422 - 
15.20-17.45-20.10-22.35(12000) 

La nevecadesui cedri 

DLSHicte. Con:EHawke 
S.Shepard,J.Cromwél. 
Drammatico 


Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

DrflMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


Erin E 
comelaverità 

Di: S Sodeibeigh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhaidt. 

Drammatico 


DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 


DUEGIARDINISALAOMBRBtOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.30-22.30 
( 11000 ) 


Sai chec'èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 


Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,J.Da- 
vies. 

Drammatico 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci- 
no,C. Dia 4 D.Quaid. 

Dramm^co. 

Ilgrandebotto 
Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di Cario. 

Commedia 


EUSEO GRANDE 


Stuart Little-Un topoli- 

Va Monginevro, 42 - 

té. 

noin gamba 

011/4475241 - 15.10-17.00-18.50- 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 

20.40-22.30(11000) 


vis, H.Laurie. 

.Cgmm^ia. 

ELISEO ROSSO 


Oltreil limite 

Va Monginevro, 42 - 

té. 

Di:M.Medine Con:].Hurt, 

011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 

M. Medine, B.Dern. 

2^0(11000). 


.Dr^matìco. 

EMPIRE 


Preferisco il rumore del 

Piazza Vttorio Veneto, 5 

■ té. 

mare 


Lunapapa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 • 
16.15-19.15-22.15(12000) 

lARO 

Va Po, 30 - té. 011/8173323 ■ 
16.30-19.30-22.30(12000) 


RAM MA 

C.soTrapani,57-té.011/3852057- 

16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


IDEAL 

Cora Beccala, 4-té. 011/5214316 
-16.30-19.30-22.30(11000) 


Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quad. 
Drammatico 


KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 


Boysdon'tcry 

Di: K. Piente Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 


REP0SISALA4 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 

( 12000 ). 

fimòsi SALA 5/'ULLI^^^. 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
14.50-16.45-18.40-20.35-22.30 
( 12000 ) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Héistrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

Beautiful people 

Di:J. Dizdar.Con:C. Cole 
man,C.Kay,RAyres. 

.Cpmm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Finney, A 
Btkhaitit. 

Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 • 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 

( 12000 ). 

MULT1SALAERBA-SALA1 
Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 - 20.00-22.30 


Kadosh 

Di:A.Gita».Con:Y.Abecas- 

sisM.BanJa. 

.Dr;^iTtìt|co. 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Hanks, D. Morse, B.Hunt. 

Dr^^irtìtjco. 

Tutto l'amorechec'è 
Di: S. Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci,D.Russo. 
Commedia 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 


STUDIO Rnz 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 


Di: P.T.Anderan. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.R3bards 
Drarnm^co. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Comm^ia. 

Erin Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S Soderbergh. Con: J. 
Roberts, A. Rnney, A 
Ecl^ardt. 

Drarniri^co. 

Il manoscritto del prin- 

DU Andò. Con: M. Bou- 
qua, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

Insider-Dietro la verità 

Di:M.Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

.Th_ril|ff. 

Hurricane 

Di:N.Jewison. Con: D. Wa¬ 
shington,). Hannah, D. Un¬ 
ger. 

.Damato. 

Sai chec’èdi nuovo? 

Di: J. Schlesinger. Con: R 
B«rett, Madonna. 
Commedia 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Cora Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

TEATRO NUOVO - SALA VALENHNO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 

Rassegna 

NAZIONALEl 

Suart Little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 


Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.25-17.05-18.35(11000) 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 

Rassegna 

NAZIONALE? 

Va Romba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-18.30-21.30(11000) 

Il tempo ritrovato 

Di: R Ruiz. Con: C. Deneu- 
ve ]. Malkovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con; K. Ba¬ 
con, 1. Douglas M. Kay- 
cook 

Fantotico 

OUMPIAl 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
JonesLNeesoaC.Wilson. 
Fantotico 

OUMPIA2 

VaAranée, 31-té. 011/532448- 
14.30-17.10-19.50-22.30(12000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
nìng,AOuinn. 

Thriller 


REPOSISAUl A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 

REPOSISAU2 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 

22.30(12000). 

REPOSISAU3 A 

Via XX Settembre, 15 - té. 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 

22.30(12000) 


Di: Ph. NoyceCon: D. Wa¬ 
shington, A Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 


Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 

ComiTi^ia. 

Themilliondollarhotel 
Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.Jovovich,j.Da- 


CARDINAL MASSAIA 

VaC.Masia,104-té.W 

CBffRÒCULSRALELTNCÒNrRÒ 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 


ESEDRA 

Via Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

MÒNTEROSA. 

Va Brandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 


Spettacoloteatrale 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. UbolL 

Comim^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Comim^ia. 

Il pesceinnamorato 
Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadne auf Naxos di R Straus^ direttere G. Sinopoli, regia L 
toncornjra^eM.Pallj,^ . 

AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TH..02.8338.9201 

Ripo». 


CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Concerto con l'Orchestra de Pomeriggi Musiati e il Coro Canti- 
cumNoyuiri.MuachediH^ 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

L'anna^ di R Orlando. Con M. Crippa, A. Ricca, M. Donadoni, 
N.Pannéli.qre20^^ . 

ARIBERTO 

VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

La passione di S. Lorenzo di D. M. Tumido, regia R Brivio. Ore 
21.00. L 17-27.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll Ta.02.8321999 

Madonna Bloom di), joyce, con S. Stefanin, regia di S. Stefanin. 
Ore21.15y7-2m^ . 

ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 TH_ 02.89531301 

Riposo 

CARCANO 

CORSO DI PORrAROMANA63 TB_ 02.5518.1377 

Riposo 


CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALfALfl4AGNA6 

TEL 02.89011644 

Riposo 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

TEL 02.869.3659 

Riposo 



FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TH_ 02.545.7174 

Sala Grande: Non ve io do per mille di S Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Michéoni. Con U. Dighero, regia C. Slvestréli. Ore 
20.30 L 18-25-35-45.000 
Sala Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo: L'uomo dal fiore in bocca di L. Pirandello. Con 
C. Tedeschi, L Bottale, R Petrozra. Regia M. Rampoldi. Ore 
20.45. L 18-30.000 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRILE TB..02.2900.6767 

jUposo 


LITTA 

CORSO MAG0JTA24 TB_ 02.8645.4545 

Ripo». 

MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leone d'inverno di]. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M. Avoqadro. 0re20.45. L 45.000 

NAZIONALE 


PIAZZAHB10NTE12 

TH, 02.4800.7700 

Wpo». 


NOUMITSHALi 


VIALEMB-CHIORREGIOIA 

TH.02.2900.6767 

Riposo 


NUOVO 


CORSOMATTEOTn21 

TH.02.7600.0086 

Unamericanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M.Frattini. Regia 

ecorMgj;^aF.Miteria.Ore 


OLMETTO 


VA0U4ETT08/A 

IH, 02.875185 

Wpo». 


OUTOff 


VAG.DUPRÈ4 

TH, 02.3926.2282 

Riposo 


SALA FONTANA 


VABOLTRAFR021 

TH. 02.6886314 

Riposo 


SANBABILA 


CORSO VBJEZIA2 

TH. 02.7600.2985 

Wpo». 


TEATRIDITHAUA/ELFO 


VACIROM0JOTTI11 

TH. 02.716.791 

Wpo». 


TEATRIDITHAUA-PORTAROMANA 


CORSODIPORrAROMANA124 

TH. 02.5831.5896 

Caligola di k Camu^ con F. Bruni, R Dondi,A. Antinori, M. Giova- 

ra. F^ia E DeC^i^i. pre2q.45. L._2Z^ 


TEATRO DELLA 14ma 


VAOGU018 

TH 02.5521.1300 

Wpo». 


TEATRO DELLE BtBE 


VAM BACATO 3 

TH 02.86464986 

Riposo 


TEATRO DELLE MARIONETTE 


VADEGUOUVErANI3 

TH 02.4694440 

Riposo 



TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D'Sia, D. Broli, R 
ffech|a.R^iaC.D^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

Hy Butterfly di R D’Onghia, con D. Dazzi, S Mussida, C. Discac¬ 
ciai. f^iaS. Monti ^. 

ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

WpOM^. 


TOtUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Wpo» 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

WpOM^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGAR1BALDI4-SETTIMOT.se TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Il Dottore Faust il Dottore accende le luci di G. Sten, regia F. 
Gagliartji,conSciarolino/Gagliardi/Franciscone.Ore20.45 
Cafè Procope: ore 22.30 "Musica 90 Khan in concerto" ingresso 
libero 


NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

Beautiful thing di). Haryey... equéchevoltasi innamorano con P. 
Prati. 15“ Festival Intemazionée di film con tematiche omosessuéi. 
Ore21.00 


PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELÌ0215 TELOll.88.151 

Eight Songsfora Mad King eMissDonnithorne'sMaggot 

t^o musaledacarn^adiP. M^ 

TEATROALUERI 

PIAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rai0215 TEL 01188151 

Ripo». 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

LeComteOrydiG. Rossini. Di rettoreE Mazzola, regia, sceneeco- 
^fniP.LPia,_conJ.D.FIo^ . 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VABMANUafFIUBERrODIAOSTA TB.010.534.22.00 

li tartufo di Molière Con E. Ragni, L Arena, M. Ubatdi, D. Giorda¬ 
no. f^ia&^n.pre2p.3qL^. 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Il travestimento dell'anima di F. ParaVdino 
e G. Pappa, regia G. Pappa, con k Di Casa, G. Pappa, F. Paravidi- 
no. Ore22.15 

Foyer Aldo Trionfo: Il pollo e la sua mamma (in piedi e sedu¬ 
ta) dai di^ni di Copi, con C. Pérolero e M. Speranza. Ore22.00 
Sala Agorà: Loretta Strong di Copi, regia N. Brandon, con E 
C^panatì.Oreyqo. 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Wpo». 

MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVA-SAMHffiDARENA TB_ 010.412135 

Sereni ma copoti di econ L Bizzarri e P. Kessisoglu, con i Groove 
molline Ore21.00ingf^g^^ . 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLI 

VAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

L'ispettoregenerale spettacolo-saggio direttodaS Wasson. Pre¬ 
sentato dal Centro Teatrale La Soffitta in collaborazione con N uova 
Scena. Ore21.30 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl TB_ 051.529999 

Riposo 


UNK PROJECT 

VAFIORAVANTI14 TH.. 051.370971 

Animati Ra^na^ . 


C 

o 

co 


IONE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendere Con: M. 
Gibson, M.jorovich,]. Da- 
vies. 

Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Goya 

Di: C. Saura. Con:]. Coro- 
nado,F.Rabal,M.Verdu. 
Drammatico 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Hizol-té. 235227-15.30- 
17.20(13000) 

Pokémoniilfilm 

Di;M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Hizol-té. 235227-19.30- 
22.30(13000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: A! Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

ARCOBALENO? ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Saisa 

Di: ]. Bunué. Con: V. Le 
Coeur,C.Gout,C. Samie 
Musicale 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanevecadesui cedri 

Di: S. Hicks. Con: E Hawke, 
S.Shepard,].Cromwél. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Leregoie delia casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz,D.Quaid. 
Drammatico 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogaidino 61 - té. 555563 - 
20.15-22.30(12000) 

Oitreii limite 

Di:M.Modine.Con:].Hurt, 
M.Medine,B.Dem. 
Drammatico 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBtl- 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(13000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raida-, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(13000) 

Giocod'amore 

Di: S. Raimi. Con: K. Co- 
stner,K.Pireston. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(13000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Mora, B. Hunt. 
Drammatico 

GIARDINO è 

VleOriani37/2-té. 343441-15.00- 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

Pokémoniiifiim 

Di;M.Higney-K. Yuyama. 
Cartoni animati 

IMPBUALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.30-22.30(12000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 
Commedia 

JOLiY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.00- 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits* A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank, C. Sevigny. 
Drammatico 

MEDICA PALACE è 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

Stuart Littie-Untopoii- 
noingamba 

Di: RMintoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Erin Brockovich - Forte 
comeiaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Robeits, A. Rnney, A 
Eckhardt. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.20-18.25-20.35(14000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R. 
Everett, Madonna. 
Commedia 


MS)USAMULTICINEMASALA3 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.05-15.50-17.40(14000) 

Stuart Little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Laurie. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.50-17.10-19.40-22.10(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.jorovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.00-16.10-18.15-20.25-22.35 

(14000) 

MIckey occhi blu 

Di: K.Makin.Con:H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.25-19.15-22.05(14000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D.Un- 
ger. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. ConiD.Wa- 
diington, A. Jolie, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.00-18.50-21.40(14000) 

Ogni maiedetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone Con: Al Paci- 
no,C.Diaz, D.Quad. 
Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MINERVA è 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.20-22.30(13000) 

Sai chec'èdi nuovo? 

Di: ]. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

MODERNO è 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(13000) 

9uart Littie-Untopoii- 
noin gamba 

DLRMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

NOSADELIA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.00-16.40-18.15(12000) 

Pokéìionrilfiim 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

NOSADEIÌA2 T 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

lltemporitrovato 

Di; R Rjìz. Con: C. Deneu- 
ve ]. Malkovich, C. Ma- 
troianni. 

Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50 (7000) 20.10-22.30 
(13000) 

PaneetulipanI 

Di: S. Soldini. Con; L Ma¬ 
glista, B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ODEONSAUB T 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venituccì,D.Russo. 
Commedia 

ODEONSAUC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(13000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderan. Con: T. 
emise,].Moore,].RDbards 
Drammatico 

ODEONSAUD è 

Va Mascella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Canoneinverso 

Di; R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

OUMPIA è 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.20-22.30(13000) 

Saichec'èdinuoro? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

RIALTOSTUDIO! k 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con: L Lin, L 
Bingbing. 

Drammatico 

RIALTOSTUDIO? T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres. 
Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
15.00-16.40-18.20(12000) 

Pokéìion:ilfilm 

Di:M.Higney-K. Yuyama. 
Cartonianimati 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di;M.Forman. Con:j.Car- 
rey,D.DeVito,C.Love 
Commedia 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.10-22.30(12000) 

Saichec'èdinuoro? 

Di: j. Schlesinger. Con: R 
Everett, Madonna. 
Commedia 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253-20.20-22.30(12000) 

Lunapapa 

Di; B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 


CINE D'ESSAI 

LUMIERE è 

Va Pietialata 55/A - té. 523539 - 
20.15 

Lo zoo di Venere 

Di:P.Greenway. 

LUMIERE è 

Va Pietialata 55/A - té. 523539 - 
18.00 

loeilvento 

Di;J.lvens. 
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IONE PRIME 1 

AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30-20-22.30(8.000) 

Leregoie della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 16-18.15-20.30-22.30(8.000) 

Pened'amorperdute 

Di: K. Branagh.Con;K.Bra- 
nagh,K.Lane,S.fócca 
Commedia 

ARISTON 

Or. 17-19.15-21.30(8.000) 

Unmarito ideale 

Di: 0. Paiker. Con: R Bre- 
rett,C.BIanchett,M. Driver 
Versioneinqlese 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (8.000) 

Sai chec'èdi nuovo 

Di: ]. Schiesinger. Con: R 
Everett 

Commedia 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.35-18.30 (8.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.20-22.50 (8.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con; D. Wa- 
shington,A.]olle 

Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-VM.14 
Drammatico 

CINB>LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-17.30-20.45-22.50 (8.000) 

Storia di noi? 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17-20.30-22.45 (8.000) 

Pokemon-llfilm 

Cartoni animati. Con: K. 
Yuyama 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.25-22.50 (8.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, C. Bono 
Drammatico 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-20 (8.000) 

Or. 22.40 (8.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Ragazze interrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commalia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-17.20-20-22.40 (8.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebergh. Con: ]. 
Roberts, A. Rnney, A. 
Eckhardt 

Commedia 


CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.40-16.35-18.30 (8.000) 

T.cometigro... 

dij. Falkenstén 

CI NEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 16.15-18.20-20.25-22.30 (8.000) 

Sai chec’èdi nuovo 

Di: J. Schiesinga. Con: R 
Everett 

Commedia 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TH 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

PaneetulipanI 

Di: S. Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

CORALLOSALA? 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pierce. Con: H. 
Swank,-V.M. 18 
Drammatico 

EUROPA 

VALAGUSIBIA,164 

TH 010.37.79.535 

Non pervenuto 

LUX 

VAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.56.16.91 

Or. 15.45-17.30-19.10-20.50-22.30 
(8.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges-V.M. 18 

Erotico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TH 010.36.28.298 

Or. 15-16.55 (8.000) 

Or. 20-22.30 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

DiiRMinkoff 

La nevecadesui cedri 

Di: S. Hicks Con: E. Ha- 
wkeS. Shepard, ]. Crom- 
well 

Commedia 

OUMPIA 

VAXXSETTH1BRE274/R 

TH 010.58.14.15 

Or. 16-19-22 (8.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Raimi. Con: K.Kostna 
Commedia 

ORFEO 

VAXXSETTH1BRE131/R 

TH 010.56.48.49 

Or. 15-16.50-18.40-20.30-22.30 
(8.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di:RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TH 010.31.41.41 

Or. 15.15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Erin Brockovich-Forte 
comelaverità 

Di: S Sodebeigh. Con: J. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACKCARDI, 18/R 
TH 010.58.24.61 

Or. 15-16.55-18.50 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 

T.cometigro... 

diJ. Falkenstén 

Il mistero della casa 
sulla collina 

Di: W. Malone. Con: G. 
Rush, P. Gélagha 

Orrore 

UNIVERSALESALA? 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (8.000) 

limigiioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M ora, B.Hunt 
Drammatico 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

VBtDI 

VAXXSETTH1BRE39 

TH 010.56.21.37 

Or. 20.10-22.30 

Erin Brockovìch-FOrte 
comelaverità 

Di; S Sodebeigh. Con: ]. 
Roberts A Finney, A 
Eckhardt 

Commedia 
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^La crescita della Quercia particolarmentesensibile 
nelleregloni rosse ma anchein Liguria, Piemonte Campania 
Flette la Lega, bene! suoi alleati più tiepidi: An eCcd 

Ds; SOOmila voti in più 
Ai Nord una disfatta 
per radicali e FotTa Italia 


Moltesorpresedalla ricerca ddl'lstituto Cattaneo 
Nel centrosinistra tracollo deH'Asinello 


IL VOTO REGIONE PER REGIONE 

fonte: Istituto Cattaneo 

Ds Democratici Ppi_Bonino Lega_Ccd_Fi_An 

24.780 - 118.116 22.987 - 231.745 - 37.072 14.697 - 78.772 59.447 

Lombardia - - - - 464.890 8.030 16.033 - 79.246 120.888 

Veneto - 7.441 - - - 257.782 - 5.243 6.670 17.874 8.236 

Liguria 32.515 - 41.433 17.260 - 76.325 4.667 10.565 538 13.528 

Emiiia-Romagna 23.233 - 91.102 3.734 - 149.302 2.820 14.765 - 18.060 52.348 

Toscana _ 52.946 - 41.861 9.131 - 108.521 - 1.604 1.821 - 4.609 68.188 

Umbria 7.342 - 9.853 7.342 - 23.463 - 306 14.187 - 3.406 8.991 

Marche 16.098 - 27.051 6.823 - 49.037 - 1.573 10.945 - 21.158 26.442 

Lazio 38.752 - 53.908 8.898 - 166.192 - 31.339 20.428 70.398 

Abruzzi 26.874 - 28.934 29.928 - 41.912 - 32.303 - 28.552 7.906 

Moiise _ 7.572 - 20.751 8.339 - 8.256 _ 8.939 2.497 3.406 

Campania _ 43.615 - 38.075 91.075 - 88.905 _ 45.309 - 66.470 37.622 

Pugiia 38.087 - 72.781 21.351 - 72.781 - 4.485 28.094 63.444 

Basiiicata _ 899 - 10.643 32.430 - 10.775 _ 12.985 - 9.273 - 5.798 

Caiabria - 2.249 - 30.973 12.622 - 28.681 - 18.754 - 6.795 13.947 
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NINNI ANDRIOLO 

ROMA Trecentomila voti in più ai 
Ds. Eil Polo? Vediamo Forza Italia. 
Settantottomila voti in meno in 
Piemonte: settantano verni la in 
Lombardia: sessantaseimila in 
Campania: gli azzurri perdono 
complessivamente duecentoqua- 
rantaseimilavoti rispetto alleeuro- 
pee dell'anno scorso. L'alleanza 
Polo-Lega fa vincere il centrode¬ 
stra (settecentonovantaquattromi- 
la voti in più rispetto ai duecento- 
quindici mila in meno del centro- 
sinistra), masi riducono i consensi 
dei principali contraenti dell'ac¬ 
cordo. Oltre a Berlusconi, anche 
Bossi perde elettori: sono circa 
trentamila quelli che il 16 aprile 
hanno voltato le spalle al Carroc¬ 
cio. L'istituto Cattaneo di Bologna 
ha studiato il rapporto tra partiti e 
votanti confrontando i dati delle 
europee del 1999 e quelli delle re¬ 
gionali del 2000. «Abbiamo analiz¬ 
zato i valori assoluti, i voti riporta¬ 


ti da ogni singola forza politica e 
non le percentuali», spiega il pro¬ 
fessor Piergiorgio Corbetta, diret¬ 
tore del centro di ricerca. I partiti 
che fanno parte dello schieramen¬ 
to di centrodestra guadagnano ri¬ 
spetto all'anno scorso. Ma il risul¬ 
tato positivo va ascritto in gran 
parte al partito di Fini e al Ccd di 
Casini. Alle forze, cioè, che non 
hanno avuto «un ruolo protagoni¬ 
sta» nell'abbraccio con il Senatur 
voluto dal Cavaliere. 

Lo studio del Cattaneo mette in 
luce altre due sosprese: la prima (il 
crollo dei Democratici di Parisi a 
vantaggio dei Ds e dei Popolari), 
riguardali centrosinistra: la secon¬ 
da (il secco ridimensionamento 
dei radicali), interessa in gran par¬ 
te il Polo, ^ondo l'istituto Catta¬ 
neo i dati negativi dell'Asinelio e 
quelli della Lista Bonino devono 
essere analizzati sulla base di un'u¬ 
nica ottica. «Il dato delle europee- 
spiega Corbetta - è stato da sempre 
in Italia un po' particolaree va ri¬ 
condotto a quello che i politilogi 


definiscono il "voto espressivo": 
l'elettore esprime liberamente la 
propria preferenza senza preoccu¬ 
parsi della utilità di questa». Il pro¬ 
fessore ricorda il precedente del 
1984, il sorpasso del Pei sulla De 
dopo la tragica morte di Enrico 


Berlinguer. «Sul responso di quelle 
elezioni europee- afferma - pesaro¬ 
no fattori particolari, affettivi e 
emotivi prima che politici». E ve¬ 
niamo al "voto espressivo" dell'an¬ 
no scorso. Emma Bonino venne 
avvantaggiata dell'effetto candida¬ 


tura alla presidenza della Repub¬ 
blica. «Ma quando, come è avve¬ 
nuto il 16 aprile, ci si trova a fare i 
conti con una campagna elettorale 
politicizzata, l'elettore rientra nel¬ 
le file di appartenenza». E nel caso 
della maggioranza dell'elettorato 


radicale «le file» sono quelle del 
centrodestra. Il Cattaneo pubbli¬ 
cherà a maggio i risultati di una ri¬ 
cerca («La sconfitta inattesa, come 
e perché la sinistra ha perso a Bo¬ 
logna») sulle elezioni comunali 
che si tennero l'anno scorso. «Tre 


quarti di coloro che votarono Bo¬ 
nino alle europee, scelsero subito 
dopo per il Comune il centrode¬ 
stra. Solo un quarto appoggiò la si¬ 
nistra. È successo questo anche do¬ 
menica scorsa». Ed è successo, ag¬ 
giungiamo noi, malgrado l'appello 
anti Berlusconi-Bossi lanciato dai 
leader radicali prima del voto. Un 
appello teso a trattenere un eletto¬ 
rato di cui si conosceva l'orienta¬ 
mento prò centrodestra, quindi? 

E torniamo ai Democratici. L'an¬ 
no scorso l'Asinelio ottenne alle 
europee un risultato positivo: quel 
partito rapresentava una novità e 
riuscì a «catturare un voto di fidu¬ 
cia che proveniva in gran parte 
dalle file dei Ds». Il 16 aprile! De¬ 
mocratici di Parisi, hanno perso 
cinquecentottantamila voti. «Mol¬ 
ti elettori sono tornati probabil¬ 
mente a votare per la Quercia», 
spiega Corbetta. Un «ritorno a ca¬ 
sa», quindi: cinquantatremila voti 
in più per la Quercia in Toscana, 
venti quattromila in Piemonte, 
trentaduemila in Liguria, trentot- 


tomila in Puglia, quarantatremila 
in Campania: più di trecentomila 
elettori in più rispetto all'anno 
scorso: una flessione in Veneto 
(dove però scendeva in campo la 
lista Cacciar!) e un'altra in Cala¬ 
bria. Poi, risultati positivi dapper¬ 
tutto. 

«Un interscambio interno al 
centrosinistra - spiega il professor 
Corbetta - La perdita dei Democra¬ 
tici, però, è sempre superiore all'a¬ 
vanzata Ds salvo in Campania. Ma 
se si guarda il dato dei Popolari si 
nota che anche il Ppi aumenta un 
po' dovunque rispetto alle europee 
che fecero segnare un dato negati¬ 
vo per quel partito». Secondo il di¬ 
rettore del Cattaneo anche il parti¬ 
to di Castagnetti ha usufruito del¬ 
l'effetto «ritorno a casa», cioè della 
sconfitta dei Democratici. «Se 
sommiamo l'avanzata Ds e quella 
dei Popolari arriviamo a cinque- 
centosettantaquattromila voti. 
L'Asinelio ne ha perduti cinque- 
centottantacinque mila. Le cifre 
sono più 0 meno quelle». 


Mannheimer: 
Gli insegnanti? 
CentrosinistFa 

ROMA! insegnanti italiani non 
hanno disertato le urne alle regio¬ 
nali - anzi r astensionismo è dimi¬ 
nuito, sia pure di poco, rispetto 
alle europee dell'anno scorso - e 
hanno votato a sinistra. Lo affer¬ 
ma Renato Mannheimer, il cui 
istituto di ricerche, l'Ispo, ha fatto 
un sondaggio ad hoc sulla cate¬ 
goria il 16 e 17 aprile: «Hanno 
fetto registrare né più né meno 
l'andamento della generalità dei 
votanti e quindi vi è stato un loro, 
sia pur lieve, ritorno alle urne ri¬ 
spetto alle europee del giugno 
1999. Quanto all'orientamento 
di voto, lo hanno espresso preva¬ 
lentemente a sinistra con un si¬ 
gnificativo più 12% rispetto alla 
media nazionale». 



■ DA BONINO 
AL POLO 
Il direttore 
Corbetta: 

«Tre quarti 
degli elettori 
radicali passati 
al centrodestra» 
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L'attenzione verso il cUerte è per noi un valore 
distirtivo. La competenza, la cortesìa e la 
disponibilità dei nostri operatori del Cali Center 
e del Customer Service garartiscoro il successo 
della nostra produzione di hardware, assicurando ur 
servizio di assistenza pre-vendita e post-vendita 
puntuale, qualificato e di eccellente qualità. 
Garantire la soddisfazione del cliente è per noi 
l'obiettivo principale: lo realizziamo grazie ad un 
efficiente servizio di primo intervento e ad un 
Numero Verde che consente di fornire 
informazioni, anche di tipo commerciale, creando, 
con il cliente, un rapporto attivo. Possiamo offrire 
ai nostri clienti la migliore assistenza possibile: l'Help 
Desk internet ed il Cali Center, supportati da un team 
specializzato e da pattners qualificati presenti su 
tutto il territorio nazionale, sono interamente 
dedicati ad interventi di pre e post-vendita 
e sono in grado di soddisfare, in tempo reale, 
le richieste della clientela più esigente. Gli 
operatori del Customer Care e del Cali Center sono 
il nostro software, dedicato al cliente a garanzia di 
prodotti e soluzioni applicative in continuità con 
la grande tradizione ed esperienza Olivetti, 


Assistenza in Linea 0125 6362630 
www.ics-olivetti.co 111 
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Torino, «programma» per via Arquata 

È stato sottese ritta l'intesa tra i i mi nitero dei Lavori pubbi ic i,i 'Atc e i a Città di Tori no 
peri'attuazionedeicontrattodiquartieredi via Arquata.Si tratta di unprogramma- 
sperimentaiedirecuperourbanoreaiizzatoconiimetododeiiaprogettazionepar- 
tecipatache ha vistoimpegnati i singoiicittadini ei soggetti iocaiifindai 1996.IÌ 
contrattodi via Arquata si èciassificatosecondo neiia graduatoria nazionaie. 
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Regioni, 60mld per assistenza agli stranieri 

li Cipe ha suddivisoaiie Regioni iasommadi BOmid peri'assistenza sanitariaagii 
stranieri presentiinltaiia.LaquotafapartedeiieresiduedisponibiiitàdeiFondosa- 
nitarionazionaie‘99.HannoricevutoicontributimaggioriLombardia(15.831milio- 
ni),Lazio(12.164miiioni),Piemonte (4.743milioni),Veneto (4.459miiioni),Campania 
(4.577miiioni),Toscana(4.141miiioni),Emiiia-Romagna (3.592 miiioni). 


il problem a 
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FORTE TENSIONE ANCHE 
NEI CENTRI MINORI. I 
CONTRATTI LOCALI PER 
LASICUREZZA«STRUMEN- 
TO PER COSTRUIRE UN'A¬ 
ZIONE CON CORDATA» 

O ggi, anche In T oscana, I 
sindacl sono chiamati a 
misurarsi con II tema del la 
sicurezzadellecittà.con I proble¬ 
mi deH’ordlnepubbllco.T ral cit¬ 
tadini ècresclutaunafortepreoc- 
cupazlone, un’ansia sodale nel 
confronti di fenomeni,qual 11 fur¬ 
ti In appartamento, la mlcrocrl- 
mlnalltà, che determinano una 
forte sensazione di Insicurezza. 
L a percezi on e tra I cl ttad I n I, ov¬ 
vi amente con livelli diversi tra 
città e città, ma In maniera sem- 
preplùcrescenteanchenel centri 
urbani mlnorl,èdlfortetenslone. 

Quello che In gran parte del la 
nostra regione era fi no a qualche 
tempo fa, un senso comunedlffu- 
so, di vivere In una realtà abba¬ 
stanza tranquilla eseren a, con li¬ 
velli di solidari età cl vi leforti eca- 
pacl di respingere fenomeni ori¬ 
mi nosi, èfortem ente messo I n di¬ 
scussione. 

Al di làdellestatlstlchechedl- 
mostrano che la nostra regione, è 
ri uscita e ri esce a respingere, per 
I ’azi onecompi uta dal I eforze del - 
l'ordlneedallelstltuzlonl, leag- 
gresslonl criminali più forti, no¬ 
nostante che In molte realtà pro¬ 
vinciali Il numero complessivo 
del reati sla In diminuzione, la 
sensazionediffusaèdi mlnoresl- 
curezza, di sentirsi più esposti a 
fatti che prima non cl toccavano 
comeprivati cittadini. 

LatlpologladI alcuni del reati 
eh e son 0 1 n cresci ta, pen so al f u rtl 
negli appartamenti, al borseggi, 
agli scippi ma anche alcune vi¬ 
cende relative ad aggressioni od 
Inseguimenti nel centri cittadini, 
che hanno Interessato più zone, 
col pi scono fortemente l’Immagl- 
narlocollettlvo.il cittadino nor¬ 
male, chefinoalerl aveva vistogli 
eventi criminosi come qualcosa 
daleggeresullastampaorasi sen¬ 
te In discussione. SI tratta di reati 
chel nel dono nel l’I ntl mo del I afa- 
mi gl la. Indo cheèpiù sacro. 

Nuove urbanizzazioni, tempi 
di vita più pressanti, contribui¬ 
scono ad accentuare!asensazi one 
di solitudine nel far fronte a que¬ 
sti fenomeni. Per di pi ù 11 fatto di 
essere zone con tradizione di 
maggiore tranquillità determina 
una reazione più forte. Il pericolo 
di uno sbandamento nel valori. 
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In Toscana 

Sicuri per contratto 

Presto / 'Osarvatcr/o ad hoc 

dI RosIgnano M arltti™ 


INFO 


Vigili 

stagionali 

In BlAoggi so¬ 
ste rrannola 
prova se ritta 
del concorso 
bandito dal 
Comunedi 
Fiumicino per 
l'assunzione 
di 20-30vigili 
«stagionali» 
con contratto 
atempodeter- 
minatodisei 
mesi da im¬ 
piegare al¬ 
l'aeroporto. Il 
Comuneconta 
difarentrare 
in servizio! 
primi nuovi 
agenti all'ini- 
ziodi giugno. 


Il rischlocheperceplamonegll 
Incontri è che questa Insicurezza 
crescente, arrivi a mettere In dl- 
scusslonealcunl elementi distin¬ 
tivi della nostra cultura sodale. 
Stravolga le abitudini di tanti, 
spingendoli allachiusuraedall’I¬ 
solamento. Porti a reazioni non 
consone: anchein zonedelIaTo- 
scanasl parladi rondecheaccom- 
pagnano l’azione delle forze del¬ 
l’ordine. L a stessa cui tu radi aper¬ 
tura ed accoglienza che è uno del 
segni distintivi della nostra cul¬ 
tura, dell’Idea di solidarietà, vle- 
nemessafortementel n di scussi o- 
ne. 

DI fronte a questa situazione 
c’è bisogno di una ri sposta forte. 
La sicurezza è un bene fonda- 
mentale. Uno del segni distintivi 
della qualità della vita che deve 
essere pi enamentetutelata. L a ri¬ 
sposta, dunque, deve essere forte 
ecoordinata, coinvolgendo tutti I 
livelli dello Stato. Colpendo I re¬ 
sponsabili degli atti criminali. 
Sostenendo chi è stato colpito. 


per evitare che al Tinsi carezza, al 
trauma, si assommi la sensazione 
delTIndIfferenzadelloStato. 

U nari spostaèl natte, mavaul- 
terl ormante sostenuta e rafforza¬ 
ta, partendo dal laconsapevolezza 
che c’è bisogno di affermare una 
vi si on e del I a si cu rezza eh e va ben 
al di làdelTordInepubbllco.Sicu¬ 
rezza che significa politiche so¬ 
dali, politiche di recupero urba¬ 
no nel I ed ttà, I nterventi mi rati al - 
Taccogllenzaedal rein seri mento, 
politiche di Inclusione sodale 
checombattonoletendenzealTe- 
scl usi one del soggetti più deboli. 
Ed Inslemeaclòancheunaforte 
azionedi control lo del territorio e 
contrastodel crimine. 

Una visione della sicurezza 
ampia che allora assommi: pre¬ 
venzione sodale, conoscenza del 
fenomeni. Informazione al citta¬ 
dini, assistenza alle vittime del 
reati, controllo del territorio, re- 
presslonedel fenomeni crimina¬ 
li, ma an eh ecertezza d el I a pen a. 

Il problema della Giustizia è 


Infatti fortemente avvertito dal 
cittadini. Negli Incontri spesso 
questo è II primo tema che viene 
sollevato dal cittadini, si ricono¬ 
scono gli sforzi delleforzedell’or¬ 
dine, I a coll aborazionetra le Isti¬ 
tuzioni, masi denunciali ritardo 
nelTappllcazIone delle pene, I 
tempi lunghi della giustizia, le 
scarcerazioni veloci. I cittadini 
hanno I ’l mpressione, molte volte 
avval orata dal fatti, eh e I a certez¬ 
za dell’Impunità faciliti l’azione 
criminale. 

Laglustlzladevefunzlonare.È 
questo un el omento fondamenta- 
lesul qual e l’Intervento del Parla¬ 
mento è deci sivo per un rafforza¬ 
mento del clima di fiducia tra I 
cittadini, ma anche per scontig- 
geretentazl on I gl usti zi al I ste. 

In questi mesi sono,Indubbia¬ 
mente, Intervenute forti Innova¬ 
zioni sul ruolo del sindacl per le 
polltichedellasicurezza. I slnda- 
cl hanno acquisito cheoperare la 
si carezza è un elementoessenzla- 
I e del propri 0 ruol 0 . L a presenza 


del sindacl alle riunioni del Co¬ 
mitati per la sicurezza e l’ordine 
pubblico ha permesso una mag¬ 
giore Informazione e prime for¬ 
me di collaborazione. Su questa 
strada si deve andare avanti fa¬ 
cendo del Comitati luogo della 
concertazione e non solo della 
collaborazione. 

L aconoscenzadellasltuazione 
èunelementodecislvo.l Comuni 
toscani e la Regione Toscana 
stanno lavorando all’Istituzione 
di un Osservatorio sulla sicurez¬ 
za, per conoscere non solo I dati 
degli eventi criminosi, ma anche 
peraverell sensodellapercezione 
del fenomeno da parte di cittadi¬ 
ni In modo taleda poter svolgere 
unaforteazionedi educazloneal- 
la sicurezza. In tale direzione II 
ruolo del le prefetture, e del mlnl- 
stero,èfondamentale. 

I «contratti perlaslcurezza»so- 
no lo strumento per costruire 
quelTazIoneconcordataeconcer- 
tata di cui c’è bisogno. Contratti 
locali per la sicurezza, che per¬ 


INFO 


A Parma 
Servizio 
civiieai 
femminiie 

«A.AA.10ra- 
gazzecerca- 
si»perentrare 
nel nuovo Ser¬ 
vizio Femmi- 
nileVolonta- 
rio,dieci mesi 
di servizio da 
svolgere in 
parte anche 
alTestero.La 
Provincia di 
Parma, prima 
in ambito re- 
gionaleese- 
conda a livel¬ 
lo nazionale 
dopo la Pro¬ 
vincia di Mas¬ 
sa Carrara, 
lancia la spe¬ 
rimentazione 
del servizio 
civilevolonta- 
riofemminile. 
L'iniziativa, 
promossa dal¬ 
l'assessorato 
provincialeai 
Serizi sociali, 
è inserita nel 
progetto pilo¬ 
ta della Presi¬ 
denza del 
Consigliodei 
Ministri-Di- 
partimentoAf- 
fari Sociali.I 
dettagli sa- 
rannoillustra- 
ti domani a 
Parma. 


mettano di definire gli impegni 
reciproci dei diversi soggetti, le 
modalitàdi relazioni traprefettu- 
raeComune,di concertare! nizia- 
tiveedimpegni comuni. 

11 contri buto del I a P ol i zi a M u- 
nicipaienei controllodel territo¬ 
rio, nel ri spetto dei compiti ades¬ 
so assegnati e che ci auguriamo 
vengano presto aggiornati con la 
nuovaleggeindiscussioneal Par¬ 
lamento, èunodei temi che! con¬ 
tratti potranno prevedere. 

Si potranno organizzare ini¬ 
zi ativeasostegno dei soggetti vit¬ 
ti me dei fenomeni criminali, in¬ 
tendendo i n questa di rezi one an¬ 
che coloro, pensiamo al mondo 
della prostituzione, che pagano 
sulla loro pelle una situazione di 
sfruttamento. M asoprattutto, ov¬ 
vi amentechi hasubito furti ovio- 
lenze, ed in tal senso sarebbe di 
grande valore l'istituzione di un 
fondo nazion al eafavoredel levi¬ 
ti mede! reati datar gesti redai Co¬ 
muni. 

Contratti che potranno preve¬ 
dere 1 0 svi I uppo del I ’i nformazi o- 
nenei confronti dei cittadini per 
la prevenzione dei reati, an eh e al¬ 
lo scopo di rassicurare! cittadini. 
Scambi informativi traAmmini- 
strazi on e com u n al e e p refettu ra e 
concertazione delle politiche di 
controllo e tutela del territorio. 
Politiche di intervento nei con¬ 
fronti delTimmigrazione, che 
evitinoli rischiodd rigetto,della 
ri ncorsa razzi sta, e si ano i n grado 
di governare il problema in posi¬ 
tivo, in questa direzione affron¬ 
tando il problema del centri di 
permanenza temporanea, della 
loro organizzazione, delle moda¬ 
lità di funzionamento, dei tempi 
di permanenza e dei criteri per la 
loro eventuale collocazione an¬ 
che in Toscana, rappresentano 
uno degli altri temi fondamenta¬ 
li, insieme ad un forte rafforza¬ 
mento degl i i nterventi contro i I 
di sagio soci al e. 

In questa direzione TAnci, i 
Comuni toscani possono e vo¬ 
gliono spendersi, partendo da 
realtà significative già in atto in 
diverse parti del nostro territorio 
edal I a posi ti va col I aborazi on egi à 
atti va con laRegioneecon lePro- 
vincie. 

D i questo si èdiscusso con po¬ 
sitive convergenze, il 1“ Aprile 
nel l’incontro trai sindaci toscani 
ed il ministro degli Interni nella 
consapevolezza che insieme pos¬ 
siamo affrontare le situazioni di 
difficoltà, dando piena tranquil¬ 
lità eserenità allenostrecomuni- 
tà e difendendo quei valori che 
sonoallabasedel vivereinT osca¬ 
na. 


BUONI ESEMPI GIÀ IN ATTO 


Orari del le ci ttà, la legge 53/2000 chiude 

LEONELLA DE SANTIS 
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C oniaiegge53/2000 per i I sostegno del Ia 
matern i tà edel I a patern i tà, per i I d i ri tto 
al I a cu ra e al I a formazi on e e per i I coor- 
dinamentodei tempi dellecittà,approvatadal 
Sen ato i I 25 gen nai o scorso e pu bbl i cata n el I a 
Gazzetta uff! ci al edel 13 marzo, si concludeun 
percorso avviato dalle donne, a partire dagli 
anni Ottanta, chechiedeva un nuovo sistema 
di valori enuovi stili di vita,checonsideravail 
tempounarisorsa chetutti -donneeuomini - 
hannoildirittodigesti reinpienalibertà. 

Il testoapprovatoèil fruttodelTunificazio- 
nedi un disegno di leggedi iniziativagover- 
nativaedi ventuno progetti di legge al quale 
hannodatoii loro contributo! sindacati,leas- 
sociazioni di imprenditori, i rappresentanti 
delleautonomieterritoriali,gli esperti dei va¬ 
ri settori interessati.Traleinnovazioni piùsi¬ 
gnificative della legge ricordiamo la regola- 
zionedei tempi dellecittà, eh e coin volgerà in 
manieradiversaRegioni eComuni perii coor¬ 
dinamento degli orari degli esercizi commer¬ 
ciali,dei servizi edegli uffici pubblici, eperla 
promozionedi iniziativedi soli dar! età soci al e 
per Lotti m i zzazi onedelTusodel tem po. 

U na sorta di task force, costituita da si oda¬ 


ci, prefetti, presidenti di Provinciaedi Comu¬ 
nità montane lavorerà alla nuova organizza¬ 
zione dei tempi cittadini in collaborazione 
con dirigenti sindacali, rappresentanti degli 
imprenditori e dei lavoratori, provveditori 
agl i studi, presi denti del I eazi endedel traspor¬ 
ti urbani ed extraurbani edelleaziendeferro- 
vi ari e, per strutta rare un n uovo si sterna u rba- 
no per migli orarelaqualitàdel lavi ta. 

In quest’ottica vengono favorite le Banche 
del T empo già in via di attuazione in alcuni 
Comuni italiani checonsentonodi «scambia- 
re»tra cittadini ilpropriospaziotemporaledi- 
spon i bi I e.l n prati ca, eh i aderì sceal Ti n i zi ati va 
deposi ta al 1 0 sport el I o ban cari o d i questa ban¬ 
ca sui generis il tempo che intende mettere a 
disposizionepergli altri especificaquali sono 
leattivitàchevuolesvolgere. Al tempo depo¬ 
si tato corri spondeun tempo da riti rare. I mo¬ 
vi menti in «Dare» e «Avere» vengono conta¬ 
bilizzati con un librettodi assegni eafineme- 
se, in caso di conto in rosso, i correntisti sono 
invitati arientrare. 

In Italia queste organizzazioni si basano 
sullo scambio della prestazionein termini di 
tempo, favorendo anche il recupero del rap¬ 


porti di buon vicinatoelosviluppodellerela- 
zioni sociali. In Europa, la maggior parte di 
questeiniziativenascedurantei periodi di cri¬ 
si, prevedelo scambi odi merci eservizi espes- 
soTusodi unamonetaconvenzionalecomein 
Gran Bretagnaconi L.E.T.S.(Locai Exchan- 
geT rading System) o in F rancia con i S.E.L. 
(Systemed’EchangesL ocal). 

Per progettare una Banca del T empo, ci si 
può ri volgereaT E M POMAT, l’Osservatorio 
nazionaleistituitoallafinedel 1995dal Cen¬ 
tro «II Cittadino Ritrovato», tei,: 06/8476358, 
chemetteadisposizionedegli interessati dei 
Dossier elaborati ad hoc, contenenti copiade- 
gli strumenti informativi (statuti,regolamen¬ 
ti, progetti) eoperativi (schededi iscrizione, 
I i bretti di as^n i, modui i vari ). 

Per organizzareuna Ban cadel Tempo ène- 
cessariochesi formi un gruppo di personein¬ 
teressate e un ente promotore, di norma un 
Comune (ma anche associazioni, sindacati, 
ecc. ) eh e sosten ga Ti n i zi at i va e f orn i sca I e ri - 
sorsee l'esperi enza organ i zzati va senza, tutta¬ 
via, gesti ria in prima persona. Dal 1995adog- 
gi, son 0 n ateal men 0 300 ban eh e eh e si i spi ra¬ 
na alleprimeesperienzerealizzate,quelledel 


cerchio 


Comune di Parma e di Sant'Arcangelo di 
Romagna, nel Riminese. Altre, comequel- 
le di Sciacca e di Macerata, si rifanno ai 
LETS inglesi. Ancora diverse sono quelle 
di di Reggio Emilia edi Modena. 

Le nuove politiche dei tempi dellecittà, 
porteranno alla sperimentazione del PRO, 
Piani Regolatori degli Orari, che puntano 
al Lotti mi zzazi one della qualità del model¬ 
lo urbano e al recupero del tempo libero. 
Dal punto di vista normativo, l’idea di un 
utilizzo migliore del tempo delle città si 
impose già dagli anni Novanta con la legge 
142/90, che attribuì sceal sindaco il compi¬ 
to «di coordinare gli orari degli esercizi 
commerciali, dei servizi pubblici, nonché 
gli orari di apertura al pubblico degli uffici 
periferici delle amministrazioni pubbli¬ 
che, al fine di armonizzare l’esplicazione 
dei servizi alle esigenze complessive e ge¬ 
nerali degli utenti». Nello stesso anno, an¬ 
che la cosiddetta legge per la trasparenza 
(241/90) recepì lo stesso concetto. 

Nella sua ricerca sui Piani Regolatori 
degli Orari già realizzati da diversi Comu¬ 
ni, la Provincia di Perugia mette in evi¬ 


denza alcuni aspetti in comune come, ad 
esempio, il referente poi iti co. Tuffi ciò tem¬ 
pi e orari, il tavolo di progettazione. Tatto 
che formalizza gli indirizzi del piano, il 
comitato tecnico-scientifico che rediga il 
progetto, il protocollo d’intesa. Ti nforma¬ 
zi onealla cittadinanza. 

Tra le prime città a sperimentare i 
P.R.O. troviamo il Comunedi Catania che 
con lo slogan «Essere padroni del proprio 
tempo» suggerisce una nuova organizza¬ 
zione oraria agli esercizi commerciali, alle 
scuole. M ilano propone un Piano Regola¬ 
tore degli Orari molto innovativo basato 
sulTapproccio partecipativo, favorendo la 
moltiplicazione delle opzioni di scelta de¬ 
gli utenti. Il Comunedi Firenze, col pro¬ 
getto «Modifica degli orari scolastici e 
nuovi servizi alle famiglie», realizzato dal¬ 
l’Ufficio Tempi e Spazi dellecittà, occupa 
il primo posto nel Premio nazionale «Qua¬ 
lità in Comune’99». A Roma un ufficio si¬ 
mile è stato istituito sin dalTavvio della 
giunta Rutelli, nel 1994, proprio con l’o¬ 
biettivo di elaborare la fattibilità del Piano 
di Coordinamento degli Orari della Città. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP AG 93/03 
BTP AG 94/04 


BTP GN 93/03 
BTP GN 99/02 


BTP AP 00/03 

99,770 

99,850 

BTP LG 00/05 

98,190 

98,300 

BTP AP 94/04 

112,080 

112,200 

BTP LG 95/00 

101,260 

101,290 

BTP AP 95/05 

122,700 

122,780 

BTP LG 96/01 

104,320 

104,400 

BTP AP 98/01 

100,160 

100,170 

BTP LG 96/06 

117,800 

117,980 

BTP AP 99/02 

96,990 

97,000 

BTP LG 97/07 

107,810 

108,110 

BTP AP 99/04 

93,640 

93,710 

BTP LG 98/01 

100,090 

100,140 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,820 

98,850 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP LG 99/04 

96,050 

96,110 

BTP FB 96/01 

103,890 

103,920 

BTP MG 00/31 

102,690 

103,120 

BTP FB 96/06 

120,750 

120.920 

BTP MG 92/02 

113,580 

113,630 

BTP FB 97/07 

107,600 

107,800 

BTP MG 96/01 

105,030 

105,080 

BTP FB 98/03 

100,460 

100.500 

BTP MG 97/00 

100,110 

100,120 

BTP FB 99/02 

97,320 

97,290 

BTP MG 97/02 

103,060 

103,060 

BTP FB 99/04 

93,990 

94,040 

BTP MG 98/03 

99,690 

99,730 

BTP GE 00/03 

99,200 

99,240 

BTP MG 98/08 

97,110 

97,260 

BTP GE 92/02 

111,490 

111,520 

BTP MG 98/09 

93,050 

93,270 

BTP G E 93/03 

117,580 

117,570 

BTP MZ 91/01 

106,190 

106,210 

BTP G E 94/04 

111,550 

111,620 

BTP MZ 93/03 

117,190 

117,000 

BTP GE 95/05 

117,550 

117,680 

BTP MZ 97/02 

102,820 

102,850 

BTP GE 97/02 

102,650 

102,680 

BTP NV 93/23 

138,770 

139,410 

BTP GE 98/01 

100,540 

100,530 

BTP NV 95/00 

103,130 

103,150 

BTP GN 91/01 

107,600 

107,430 

BTP NV 96/06 

113,010 

113,120 


BTP NV 96/26 
BTP NV 97/07 
BTP NV 97/27 
BTP NV 98/01 
BTP NV 98/29 
BTP NV 99/09 
BTP NV 99/10 
BTP OT 93/03 
BTP OT 98/03 
BTP ST 91/01 
BTP ST 92/02 
BTP ST 95/05 
BTP ST 96/01 
BTP ST 97/00 
BTP ST 97/02 
BTP ST 98/01 
BTP ST 99/02 
CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT DC 93/03 


Quol Quot. 
Ultimo Prec. 

117,600 118,230 

103,320 103,500 


CCT DC 94/01 
CCT DC 95/02 
CCT DC 99/06 
CCTFB 95/02 
CCTFB 96/03 
CCT GE 94/01 
CCT GE 95/03 
CCTGE 96/06 
CCT GE 97/04 
CCTGE 97/07 
CCT GE2 96/06 
CCTGN 93/00 
CCTGN 95/02 
CCT LG 00/07 
CCT LG 96/03 
CCT MG 93/00 
CCT MG 96/03 
CCT MG 97/04 
CCT MG 98/05 
CCT MZ 97/04 
CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 


CCT NV 96/03 

100,310 

100,350 

CCT OT 93/00 

100,210 

100,210 


Titolo 

Quel 

Quote 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 95/02 

100.930 

100,940 

CCT OT 98/05 

100,490 

100,520 

CCT ST 95/01 

100,600 

0,000 

CCT ST 96/03 

101,190 

101,200 

CCT ST 97/04 

100,350 

100,380 

CTE FB 96/01 

100,500 

100,500 

CTE LG 96/01 

101,600 

101,600 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZAG 01 

94,230 

94,250 

CTZAP 98/00 

99,975 

99,950 

CTZ DC 99/00 

97,280 

97,215 

CTZFB 99/01 

96,540 

96,510 

CTZ GE 99/01 

97,020 

97,015 

CTZ LG 98/00 

98,970 

98,951 

CTZ LG 99/00 

98,970 

98,960 

CTZ LG 99/01 

94,840 

94,841 

CTZ MG 98/00 

99,620 

99,611 

CTZ MG 99/01 

95,580 

95,590 

CTZ MZ 00/02 

91,752 

91,760 

CTZ MZ 99/01 

96,145 

96,160 

CTZ OT 98/00 

98,115 

98,100 

CTZ OT 99/01 

94,570 

93,660 


AUTOSTRADE-93/00IND 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 95/02 IND 
BCA INTESA 96/03 IND 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

100,010 99,900 

96,900 96,500 

99,460 99,460 

97,800 97,780 


COMIT-97/07SUBTV 
COMIT-98/08SUBTV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 
CREDIOP /13FLOAT12 


BCA INTESA 98/05 SUB 

97,700 

97,550 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A 

105,000 

102,000 

BCA LEASING-ITAL01 AIO 

99.810 

99,810 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A 

102,490 

102.000 

BCA POP BS-97/001 TV 

99,760 

0.000 

CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

104,000 

102,500 


BCA POP BS-97/02 EURO10 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/04 NIKKEI LINKED 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 
BNL/04 NIKKEI FLOORED 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/14RF _ 

CENTROB /15RFC _ 

CENTROB/19 SPI TSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF IN TF 

COMIT/002 _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/04 6,75%_ 


EFIBANCA/02 FLOATING RATE 

ENEL-85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

FIN PART 98/05 6,45% _ 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 
IMI-96/03ZC 


100,160 100,060 

61,000 61.000 


IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

121,700 

0.000 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

98,960 

99,000 

INTERB /01 360 

99,250 

100,000 


INTERB /04373 IND _ 

INTERBCA-02272IND _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MED LOM/0117TF _ 

MED LOM/014TF _ 

MED LOM/191SD _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO /04TVCAP _ 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB-01 ECU INDEX _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/08n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOB/04 NIKCALL _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/03 INDMIB_ 


MEDIOCR C/28ZC 

15.300 

15.300 

MEDIOCR L/08 2RF 

87.700 

87,600 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

75.450 

75,000 

MPASCHI99/021 

96,500 

96,400 

MPASCHI99/092 

87,500 

83.850 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,240 

100,170 

OPERE-87/01 IND 

99,950 

0,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100.110 

100.080 

OPERE-93/00 30 IND 

100,090 

100,090 

OPERE-94/043IND 

100,110 

100,120 

OPERE-94/04 5IND 

102.330 

102.350 

OPERE-96/012IND 

99,790 

99,750 

PARMALAT/07 2 

94,220 

93,950 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,010 

99,850 

SPAOLO TO-10154 5,39% 

93,550 

93.900 

SPAOLO/0269 CAL 

105,600 

104,500 

SPAOLO/03151 

99,250 

99,510 


SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 
UNICRIT/04IND 
UNICRIT/04 SUP FL 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Prec. Ultimo Rend. 
in lire Anno 


AZIMUT BORSE INT. 




Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

7,375 7.365 14280 2,331 


6.598 6.582 12776 5.348 


6.5611 6.575 12741 1.418 



VENETOBLUE 

20.107 

20.043 

38933 

21.580 



_11.220 

BKfTwT] 

17 MCSW-AZSET.SERVIZI 

5.802 

5.640 

11234 

OiQOQ 

VENETOVENTURE 

14.410 

14.459 

27902 

4.156 

1 'li' 1 


_10.325 

10,013 19992 74.2 

91 PERFORMANCE H. TECH 

5.078 

4.909 

9832 

■3,27§ 


ZECCHINO 
ZENIT AZIONARIO 
ZETA AZIONARIO 


15.473 15.452 2996D 30.057 

14.812 14.769 _ 28680 26.739 

23.537 23.463 45574 26.938 


SANPAOLO HIGH TECH 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.811 13.275 26742 76.973 RQLQMIX _ 13.629 13. 

_ RQMAGESTPROF,ATT. 6,080 6. 

RQMAGESTPROF.MODER. 10.921 10. 


6.669 6.670 12913 1.630 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA QBBL 
ANIMA QBBL EURO 


5.303 5.306 10268 -3.242 
4.979 4.983 9641 0.000 


ARCA BOND PAESI EMER 6.726 6.698 


AUREO ALTO REND. _ 5.254 5.234 

CAPITALGESTBONDEME 6.065 6.040 

CARIFONDOHIGHYIELD 6.830 6.794 

CENTRALE EMER.BOND 5.885 5.883 

DUCATO QBBL P.EMERG 7.135 7.095 

EPTAHIGHYIELD _ 5.811 5.777 

F&FEMERG.MKT.BOND 6.253 6.213 

FONDICRI BOND PLUS 5.364 5.349 


13023 12.456 


10173 0.000 

11743 4.930 

13225 29.380 
11395 7.488 

13815 19.734 
11252 12.769 
12107 20.947 
10386 12.712 


DUCATO MONETARIO 6.907 6.907 13374 1.918 


EFFE LIQ. AREA EURO 5.487 5.487 10624 1.442 


EPTAMONEY _ 11.291 11.291 21862 1.620 


EUGANEO _ 5.996 5.995 11610 1.592 


EUROMOBILIARETESORE 9.104 9.105 17628 1.948 

FIDEURAM MONETA 12.042 12.040 23317 1.740 

FONDERSELCASH _ 7.308 7.306 14150 1.882 

SHMAN 6.750 6.751 13070 1.656 



UADR1FOGLIOA 


RAS EUROPE FUND 


ROLOEUROPA 


ROMAQ.AZION.EUROPA 17. 


ROMAG.SELEZ.BOND 5.000 4.935 9681 0.000 

ROMAGESTOBBLINTERN 12.479 12.455 24163 4.698 


SPAZIO AZIONARIO 
SPAZIO CONCENTRATO 
ZENIT TARGET 


4.833 9410 0.000 

10.651 21045 27.241 













































































































































































































































































































































































































































































































































































































